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L'esperienza del 
centro-sinistra 


Si è riaperta ieri la Camera 


_ ' . 

E'morta 


C ót K'")'» ‘ '>w V V. ' i ' . 

ON LA ripresa della attività politica si è ria¬ 
perto il dibattito per la formazione di un nuovo 
governo di centro-sinistra. Siterà detto che a tal 
fine fosse necessaria una chiarificazione della si¬ 
tuazione politica, ma non pare che in tal senso si 
sia andati molto avanti. Invero, ci si richiama spes¬ 
so agli accordi della Camilluccia,' ma per molti essi 
sono ancora in gran parte sconosciuti perchè non 
ne è mai stata data integrale e pubblica conoscen¬ 
za; si è detto che quel programma potrebbe essere ^ 
aggiornato con le esperienze del- governo Fanfani, 
ma non si dice quali sono e se sono positive o ne- 
* gative; si è parlato di errori politici di Fanfani, ma 
non si è mai riusciti a sapere in concreto di che’ 
cosa si tratti. Inoltre, è apparso un dissenso di parte 
dei socialisti autonomisti, scomparso poi aH’improv- 
viso senza che se ne siano apertamente chiariti i 
motivi di fondo;. si è manifestata una posizione 
critica di Fanfani al Consiglio Nazionale della DC, 
anch’essa rapidamente svanita nella maggioranza 
moro-dorotea senza spiegazione alcuna. Infine,, si 
sono avute le sorprendenti acrobazie politiche di 
Saragat, che passava d’un tratto a fianco dei doro- 
tei con il plauso della destra conservatrice ed il 
compiacimento di Malagodi, mentre rilanciava la 
intimidazione e il ricatto di nuove elezioni, che po-. 
Irebbe anche essere l’avvio ad una politica di av¬ 
ventura. Si è creato così uno stato di incertezza e 
di confusione, che può servire ai fautori di intrighi 
e di manovre equivoche asserviti ad interessi di 
conservazione politica e sociale, ma non a chi della I 
massima chiarezza ha bisogno per sviluppare con 
successo una politica progressiva di rinnovamento 
democratico. 
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Il governo cede gratis 
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Lq compagna. Elviradeceduta 
stanotte a Romagnano Sesia 
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Una spesa assurda: 13 miliardi annui di finan¬ 
ziamento all'Euratom senza contropartita 
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Ebbene, per dissipare la densa cortina di nebbia 
che oscura e confonde la realtà politica può essere 
utile richiamare l’esperienza del primo governo di 
centro-sinistra, e riflettere sugli insegnamenti che 
ne derivano. Bisogna far.venire in luce i motivi di 
fondo per cui nell’autunno del 1962 il gruppo diri¬ 
gente doroteo della DC ha dato un colpo d’arresto 
alla attuazione del programma governativo, ha an¬ 
nullato gli impegni precedentemente assunti, ha 
umiliato e ridotto ad una posizione subalterna la 
sinistra democratica laica e cattolica, ha costretto il ' 
governo di centro-sinistra ad uno stato di semipara¬ 
lisi. Da quel momento si è sviluppato un processo di i 
involuzione politica, per cui la DC non è stata più in 
■ grado di dare al Paese un governo efficiente. Nelle 
elezioni di aprile la volontà popolare si è espressa 
contro quella tendenza, ma il gruppo dirigente della 
DC non ha rispettato il responso elettorale, e quindi 
si è avuto il fallimento del tentativo di governo Moro, 
e poi l’esperienza del governo provvisorio ' Leone, 
ed ora il tentativo di rilancio di un nuovo governo 
di centro-sinistra sotto il controllo ed il predominio 
assoluto e determinante del gruppo doroteo. In tali 
condizioni la politica di centro-sinistra di cui oggi 
si parla è già sostanzialmente diversa da quella che | 
fu al suo inizio nel 1962: essa significa ora la rina¬ 
scita in forme nuove della vecchia politica centri- 
sta di conservazione politica e sociale, in cui le esi- I 
genze di un profondo- rinnovamento democratico- 
vengono svuotate e ridotte entro i limiti marginali ' 
di un superficiale riformismo paternalistico. 

L’insegnamento che ci viene da questa espe-, 
rienza è che il ^centro-sinistra ha rappresentato in 
sostanza una posizione politica transitoria e di 
equilibrio instabile, da cui o si andava avanti yer- 
so una svolta a sinistra o si sarebbe ritornati indie¬ 
tro verso una nuova forma di centrismo. In tale 
situazione ogni ' rinuncia o cedimento delle forze 
democratiche alla pressione trasformista delle for¬ 
ze conservatrici espressa daL gruppo doroteo della 
DC è stato un errore politico, perchè così si sono 
create le condizioni non di avanzata e sviluppo, ma 
di arretramento e involuzione del centro-sinistra. 
Il che appunto è avvenuto. 


DESTA realtà appare chiara quando si conside¬ 
rano i problemi concreti di indirizzo generale e di 
scelta politica immediata del programma di gover¬ 
no, al di fuori delle formule generiche ed ambigue 
' cui si possano attribuire i più diversi significati. 
Per esempio, una questione di grande importanza 

• si è posta in modo preciso e concreto, e proprio per 
questo rivela chiaramente il reale contenuto ed il 

• significato attuale del centro-sinistra; si tiatta della 
« delimitazione della maggioranza ». Riappare. qui 
in forma nuova lo spirito e la sostanza del vecchio 
centrismo: la discriminazione anticomunista viene 

. spinta ad un limite estremo cui non si era mai arri¬ 
vati in passato, fino al ripudio a priori dei voti co¬ 
munisti non solo per la fiducia nell’indirizzo e nel 
programma generale del governo ma persino per- 
i singoli pròv\'edimenti ed atti legislativi. Ora, a 
parte le conseguenze aberranti che ne deriverebbe- j 
ro nella vita e nella attività delle assemblee rappre¬ 
sentative, sta di fatto che con tale prassi il governo 
e i partiti della sinistra laica e cattolica, compreso ; 
lo stesso partito socialista, verrebbero a trovarsi in 
balia della iniziativa e delTarbitrio della destra de- 
, mocristiana, e quindi in stato di totale soggezione 
alle forze moderate e conserv^atrici. E’ perciò del 
tutto incomprensibile che a quella proposta del 
gruppo moro-doroteo i partiti e i gruppi della sini¬ 
stra democratica abbiano dato il loro consenso, 
ed ancor più sorprendente è che vi abbia consentito 
Nenni nello stesso tempo in cui rivendica un centro- 
sinistra «più avanzato e meglio garantito». Come 
' si fa a non vedere che questa rivendicazione è in 
' aperto contrasto con una « maggioranza delimitata » 

' concepita ed attuata nei termini definiti dal gruppo 
dirigente democristiano, da cui si può avere soltanto 
' un centro-sinistra più arretrato e privo di qualsiasi 
‘ garanzia? - 

« Questo è veramente un indice significativo della 
confusione e de! disorientamento che bisogna supe¬ 
rare per eliminare ogni illusione ed inganno, e trarre 
^ dalla esperienza del passato un efficace insegnamen- 

to rtr l avvenire. , Scoccimarro 


' Il CNEN ha concesso in 
varie occasioni alla industria 
privata, in particolare alla 
FIAT, disegni e piani com¬ 
pleti di apparecchiature ori¬ 
ginali, elaborati ' dai tecnici 
dei suoi laboratori, senza al¬ 
cuna contropartita. 'Questa 
rivelazione gravissima è sta¬ 
ta fatta ieri mattina dal pro¬ 
fessor Barabaschi, Direttore 
della Divisione tecnologica 
del ' Comitato Nazionale 
Energia Nucleare, a un gnip. 
po di giornalisti in visita al 
Centro nucleare della Ca- 
saccla. - - - - 

Il professor Barabaschi ha 
mostrato . un . apparecchio 
elettronico, facente parte del 
banco di comando del reat¬ 
tore ROSPO, costruito inte¬ 
ramente, oltre che progetta¬ 
to, SUI posto. Ha poi accom¬ 
pagnato i visitatori in un'al¬ 
tra sala, dove si trova un ap¬ 
parecchio identico. Sul quale 
spicca il marchio <FIAT>. 
Per incredibile che sembri, 
le cose stanno — .secondo 
quanto è emerso dalle suc¬ 
cessive ■ domande e risposte 

— come segue: i tecnici del 
CNEN (la preparazione dei 
quali, ha affermato il loro 
dirigente, costituisce il mas¬ 
simo e più soddisfacente ri¬ 
sultato del lavoro finora con¬ 
dotto, ed è molto più avan¬ 
zata • di quella ' disponibile 
presso le aziende industria¬ 
li) progettano ed eseguono, 
per le loro necessità di ricer¬ 
ca, apparecchiature e -mac¬ 
chine. alcune delle quali può 
accadere che si prestino an¬ 
che a ; impieghi diversi da 
quelli snecifici per i quali so¬ 
no nate: possono trovare, 
cioè, un merenro. 

• In questi casi la * pratica 
adottata finora è stata dì of¬ 
frire semplicemente disegni 
e piani alla industria priva¬ 
ta. attraverso una gara con¬ 
dotta sulla base di un im¬ 
pegno relativo al successivo 
prezzo commerciale: vinceva 
la gara. cioè, il richiedente 
che SI impegnava a immet¬ 
tere Vapparecchiatura sul 
mercato a un prezzo minore 
di quello ritenuto possibile 
dai concorrenti. Come e ov¬ 
vio, in queste condizioni vin¬ 
citore della gara fed esclu- 
sivi.sta di fatto anche se la 
e.sclusiva non è menzionata 
nel contratto) poteva essere 
solo una industria monopo¬ 
listica. assai spesso la Fl.AT. 

' Il beneficiano della con¬ 
cessione — ripetiamo — non 
pagava e non-paga niente, 
in nessuna forma, nè ' al 
CNEN nè al Tesoro nè ad 
alcun altro. Anzi, quando il 
CNEN richieda per proprio 
uso un esemplare del suo 
aoDarecchio. lo papa olla 
Fl.AT, godendo solo di uno 
sconto ! r'.. .* •• 

Attraverso il CNEN, dun¬ 
que, lo Stato, il contribuen¬ 
te, regala ai monopoli pro¬ 
getti -e brevetti, grazie ai 
quali il beneficiario potrà In 
seguito V realizzare elevati 
profitti. Il fatto è cnonne 
non solo in linea di princi¬ 
pio. ma anche sul terreno 
delle cifre, perché — sr fi¬ 
nora tali concessioni hanno 
riguardato in genere appa¬ 
recchi relativamente minori 

— una sorte eguale si prepa¬ 
ra attualmente per due im¬ 
portantissimi e ' complessi 
prodotti della ricerca effet¬ 
tuata alla Casaccia: una 
grande calcolatrice elettroni¬ 
ca "analogica", la maggiore 
d'Europa, che si pone a! li¬ 
vello delle migliori america¬ 
ne (aià da qualche lempo in 
funzione alla Casaccia. dorè 
è stata costruita con una 
spesa miore del prezzo di ac¬ 
quisto di una macchina nmo- 
ricana di pari potenza), e u 
"manipolatore a distanza" 
Master - Slave, ben noto ni 
pubblico che lo. ha ammira¬ 
to in occasione della Mo- 


Voli bloccati 


Sollecitata la di¬ 
scussione anche 
sull'Alto Adige 
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Ieri secondo giorno di sciopero degli operai, dei tecnici e degli impiegati dell'Alitalia. 
L’astensione dal lavoro è stata quasi totale, oltre il 95 %, La flotta della compagnia aerea 
italiana di cartello, è rimasta bloccata in gran parte a Fiumicino. Soltanto quattro Jet, 
che nei giorni scorsi erano stati sottoposti ai lavori di revisione, hanno potuto decollare 
per New York, Francoforte e Tripoli. Nella foto: i Jet bloccati nel ■ Leonardo da Vinci >. 
> . • - - (A pagina 3, il servizio) 


Niente aumento sulla tredicesima 


Respìnti gli emendanientì 


sulle 



* statali 


Il 19-20 
sciopero 
nel gruppo 
Montecotini 


Un ordine del gieme deUla Commissione Bilancio 
auspica che si ponga rimedio in fntnro — Il go- 
remo contima a ^rare i sindacati 


I sindacati hanno pro¬ 
clamato un nuovo scio- 
j pero unitario di SS ore 
I in tutti gii stabilimenti 
chimici del gruppo Mon¬ 
tecatini. Avrà luogo il 19 
e 20 settembre. • - - * . 

. La decisione è stata 
presa ieri nel corso del¬ 
la riunione dei sindacati 
CGIU CISL e UIL, già 
prevista. La Montecatini, 
infatti, non ha mutato la 
sua posizione negativa e 
continua ' a rifiutare le 
trattative. La FILCEF, 
per canto suo, annuncia 
assemblee e convegni nei 
principali centri interes¬ 
sati alla lotta e la con¬ 
vocazione del comitato 
esecutivo per il 22 set¬ 
tembre. 

I sindacati torneranno 
a riunirsi dopo il 20 per 
ulteriori decisioni di scio¬ 
pero 1 - 


(Segue in ultima pagina) 


• Il governo ha respinto gli 
emendamenti presentati dal¬ 
la CGIL per rendere ' più 
equo il provvedimento che 
aumenta del 30 per cento le 
pensioni agli statali. Rima¬ 
ne esclusa daU'aumento, in 
questo diodo, la tredicesi¬ 
ma mensilità che è un ele¬ 
mento già acquisito dai pen¬ 
sionati mentre coloro che 
godono di pensioni minime 
riceveranno miglioramenti 
irrisori. Le proposte pre¬ 
sentate in Commissione Bi¬ 
lancio da Lama e Santi — 
estensione deH'aumento alla 
tredicesima e fissazione di 
un minimo di 12 mila lire — 
miravano "a eliminare una 
evidente incongruenza del 
progetto gov’ematìvo 
La Commissione, infatti, 
ha riconosciuto — ma solo 
con il voto di un ordine dei 
giorno che impegna il go¬ 
verno a trovare i fondi nei 
prossimi mesi — alla una¬ 
nimità che gli emendamen¬ 
ti , avrebbero dovuto ' essere 
1 accolti. Analogo ' riconosci¬ 


mento è stato fatto alla Com¬ 
missione Finanze, dove i de¬ 
putali comunisti hanno con¬ 
testato la natura delle nuove 
imposte escogitate - per ' la 
€ copertura >. ' • 

Le ragioni del rigetto so¬ 
no state presentate sotto lo 
aspetto deH'insufficente « co¬ 
pertura 9 finanziaria ' del¬ 
l’onere previsto. In realtà, 
a quanto ammonteranno le 
nuove entrate derivanti dal¬ 
le imposte sul registro degli 
autoveicoli e sulle vendite 
immobiliari, non è dato ac¬ 
certare esattamente. Si pre¬ 
sume, anzi, che siano màg- 
giori dei previsti 90 miliar¬ 
di di spesa per l'aumento di 
pensione. In questa presun¬ 
zione di un maggiore gettito 
sarebbe stato, quindi, ovvio 
eliminare dalla legge cosi 
palesi ingiustizie. 

-Il governo, quindi, non ha 
voluto prendere - alcun im¬ 
pegno che lo vincoli in mo¬ 
do definitivo e il ' decreto 
legge andrà oggi in assem- 
biga così com’è. 


La prima seduta della ses¬ 
sione autunnale ’ della Ca¬ 
mera — apertasi ieri alle 1*1 
sotto la presidenza dell’on. 
Bucciarelli Ducei che ha bre¬ 
vemente, commemorato l’on. 
Fossombroni scomparso in 
agosto ‘ —• è J stata dedicata 
alle interrogazioni e all’av¬ 
vio della discussione sul bi¬ 
lancio della Giustizia. Una 
ripresa parlamentare quindi 
assai fiacca, e non per caso. 

Mentre sono all’ordine del 
giorno del paese questioni 
di scottante interecs^e ch^'si 
trascinano (senza • risposta") 
fin da prima delle elezioni e 
mentre nuovi ' problemi ur¬ 
gentissimi — basti pensare 
’a quello relativo aH’atlività 
del CNEN — sono venuti al¬ 
la ribalta nel corso dell’esta¬ 
te, il governo mostra l’evi¬ 
dente intenzione di prende¬ 
re tempo, occupando il Par¬ 
lamento con discussioni, in 
questo momento, marginali. 

11 fatto è stato sottolinea¬ 
to ieri, al termine della se¬ 
duta, dai parlanjentari co¬ 
munisti che hanno solleci¬ 
tato l’esame immediato dì 
alcune urgenti questioni. Ha 
parlato per primo il compa¬ 
gno Buselto che ha chiesto 
l’iscrizione all ’ ordine - del 
giorno 'della mozione comu¬ 
nista sulla Federconsorzi. 
Come si ricorderà la mozio¬ 
ne articolata ' in tre - punti 
chiede: 1) ' la presentazione 
da parte del governo dei 
rendiconti relativi alle ge¬ 
stioni degli ammassi ammi¬ 
nistrati dalla Federconsorzi; 

2) il passaggio degli impian¬ 
ti della • Federconsorzi alla 
rete cooperativa contadina; 

3) la nomina di un commis¬ 
sario dell’ente che dia tutte 
le garanzie circa una buona 
amministrazione, al di fuori 
di influenze politiche. . ’ >' 

• Ha quindi parlato il com¬ 
pagno Tognoni che ha chie¬ 
sto che venga discussa l’in¬ 
terpellanza comunista circa 
il problema — che ha assun¬ 
to questa estate una eviden¬ 
za drammatica — dell’emi¬ 
grazione di lavoratori italia¬ 
ni aH’estero. Nella interpel¬ 
lanza si chiede come è noto 
che il governo italiano pro¬ 
testi fermamente contro 
quello svizzero per le odio¬ 
se discriminazioni operate 
nei confronti dei lavoratori 
italiani; chieda la revoca dei 
provvedimenti di espulsione 
presi nei confronti di lavo¬ 
ratori e addirittura dì par¬ 
lamentari comunisti italiani; 
riveda in sede legislativa gli 
accordi italo-elvetici che re¬ 
golano la materia dell’emi¬ 
grazione e delle garanzie as¬ 
sistenziali e sociali per i no¬ 
stri lavoratori. ' ' 

Terzo oratore comunista 
e stato il compagno Guidi 
che ha chiesto che venga di¬ 
scussa la interpellanza co¬ 
munista relativa all’Istituto 
.superiore di Sanità. Il docu¬ 
mento è articolato in quat¬ 
tordici punti. Infine il com¬ 
pagno Scotoni ha sollecitato 
l’esame della interpellanza 
da lui presentata (in aggiun¬ 
ta a quelle di altri gruppi) 
circa il ' problema altoatesi¬ 
no. La Presidenza della Ca¬ 
mera ha dato assicurazioni 
del suo interessamento per 
una nuova p più ragionevolp 
sistemazione deH'ordine del 
giorno dei lavori dei prossi¬ 
mi giorni. 

Nel corso della seduta di 
ieri il governo ha risposto a 
una serie di interrogazioni, 
fra le quali particolarmente 
importante quella presentata 
dal compagno D’Alema circa 
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La compagna' Elvira Palet¬ 
ta, • madre dei compagni 
Giancarlo e-Giuliano e del¬ 
l’eroe caduto partigiano, me¬ 
daglia d’oro della Resisten¬ 
za, Nedo, è deceduta questa 
notte a Romagnano Sesia. 
Aveva 76 anni. La morte è 
giunta improvvisa alle 0,45 
nella casa della sorella, Ama¬ 
lia Balconi, presso la quale 
la compagna Elvira Pajetta 
si era recata ieri in visita. 
Sia ieri che’oggi nessun sin¬ 
tomo aveva fatto presagire 
rimminente scomparsa. 

La luttuosa notizia, seppu-; 
re giunta a tarda notte, ha 
sollevato profondo cordoglio 
negli ambienti di partito e 
antifascisti. I compagni Gian¬ 
carlo e Giuliano sono partiti 
immediatamente da Roma e 
giungeranno stamane a Ro¬ 
magnano Sesia. • • ' 


(Segue in ultima pagina)! 


■ Chi non conosceva smam¬ 
ma Pajetta >, questa com¬ 
pagna, questa educatrice, 
questa madre di comu¬ 
nisti? : . . r V .... » 

Il ' ‘ suo ' primo figlio. 
Giancarlo, fu arrestato dai 
fascisti quando aveva ap¬ 
pena 1 quindici anni e lei 
se lo vide portar via — 
diventato improvvisamen- \ 
te uomo ai suoi occhi — ! 
e non lo avrebbe più ri¬ 
visto che per pochi gior¬ 
ni. dodici anni dopo, pri¬ 
ma che CPU prendesse il 
.suo posto di combattente 
antifascista sui monti del¬ 
la nuerra partigiano. 

.- «ATo. non ebbi nulla da 
rimproverare al mio Gian¬ 
carlo — ha raccontato poi 
mamma Pajetta — aveva 
quindici anni, era appena 
un ragazzo. Mi .sentii col¬ 
pita • da quella ingiustizia 
enorme e feci di tutto per 
sostenere, appoggiare, con¬ 
dividere. le idee di mio fi¬ 
glio ». Era fi 1926 incomin¬ 
ciava per Elvira la lunga, 
dura esperienza di tante 
madri e di tante spose di , 
comunisti, la lotta per niii- 
tarc il figlio o ■ il marito 
carcerato - e nello stesso 
tempo per aiutare a efed¬ 


re gli altri. Non si può di- 
' re certo che i fascisti eb¬ 
bero degli scrupoli con lail 
Suo figlio era appena in 
carcere e a lei. veniva tol¬ 
to — dopo vent'anni di {•> 
fioro — il posto di inse¬ 
gnante, di educatrice. Per¬ 
chè? « per essersi Tifiutata 
di collaborare con. la.poli¬ 
zia nell'opera di stronca¬ 
mento di attività delittuo¬ 
se 9, per essersi rifiutata 
cioè di tradire suo figlio. 
Ma per mamma Pajetta in* 
vece era già cominciato il 
processo inverso^ era già in¬ 
cominciato il lavoro segre¬ 
to per cui presto tutti i co¬ 
munisti torinesi dovevano 
conoscerla, amarla; da an- 
' tifascista era diventata co¬ 
munista. ~ ■ 

^ E ben presto il suo cuo¬ 
re che ora ha cessato di > 
battere doveva ricevere tin 
nitro colpo: il suo secondo 
ragazzo. Giuliano di ap’ 
pena sedici anni, prendeva 
il treno per la. Francia, per 
portare avanti nell’esìlio il 
suo lavoro di comunista. 

'' Due .figli: uno in carcere 

(Segue in ultima pagina) 


Alla famiglia 


Partecipiamo al 
atro dolore per la'seom. 
parsa di mamma Pajel- 
la, consapevoli che 11 
suo esempio di nmanità 
e di forza morale è pa> 
Irimonio di tallo il mow 
vimenlo operaio e parte 
integrante della forma¬ 
zione ideale nostra e di 
talli i combattenti per 
la liberazione e la di* 
gnilà degli nomini. - 


f compagni 
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Oggi al Consiglio dei ministri 


Palermo 


I.:' 

I' 




t 


?'?! <: OUu 




tòatesi 


i*‘ i*..*’<*• 


',] 4' ’, 






Dal lS al 22 settembre alle Cascine 


llpngnmitta del festival 


all'esame 






amiottaledeirihìtà 


Milano 
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SOVérnO in crisi la Giunta 


Togliatti concluderà la manifestazione 

;4-''4 ,:v4' - 

Dalla nostra redazione hanno teso a ribadire la va* gio. sia deciso ad andare a 
. • . lidità della prassi seguita dal fondo. ‘ • ; 

.. FIRENZE, 10 ' Sindaco (cui compete la con- 'Fino alla crisi? E* quello 

Tutto il partito, in città e cessione delle Cascine o di che vedremo' nei - prossimi 
in provincia, è impegnato da altri parchi pubblici) e dei giorni. Certo è che il dibat- 
ten>po nella preparazione del provvedimento preso, che tito politico che si accende 
Festival nazionale dell’t/nitd, corrisponde — del resto —attorno alla ripresa del dia- 
che si svolgerà, com’è ormai ad ' una ■ democratica conce- ioga per il «centro-sinistra» 
noto, dal 18 al 22 settembre zione dei rapporti fra ente richiede, anche in sede loca- 
alle Cascine, pubblico, partiti e ammini- le, un profondo chiarimento. 

Ogni giorno cresce, attor- strati. . - “ .■ ■ Un chiarimento che non pe¬ 

no a questa grande manife- La posizione assunta dalla tra comunque prescindere 
stazione democratica e popo- Giunta ■ è stata successiva- dalTorientamento che l’elet- 
lare, il .clima d'attesa e l’in- mente riesaminata — men- torato fiorentino ha già 
teresse da parte dei compa- tre andava clamorosamente espresso nelle elezioni del 

gni, dei simpatizzanti, della naufragando la campagna de 28 aprile. 

cittadinanza fiorentina. - Il La Nazione — dalla segrete- I «««a*:.*: 

< ritorno » 'del ■ Festival na- ria e ‘ dall’esecutivo provin- nriarceiio liozzerini 

zionale nel grande parco cit- ciale del PSDI, i quali, sen- 

tadino — do^ oltre dieci an- sibili al richiamo moro-do- ^ , 

ni di irigiustificate e assurde roteo - saragattiano •- hanno _ ' ' 

preclusioni — assume anche emesso due comunicati " in Partono OOOi 

un alto valore politico, che cui si riconferma Topposizio- _ . 

a nessuno può sfuggire. Non ne alla linea politica della 
a caso La Nazione e le for- Giunta, di Palazzo Vecchio. 

ze politiche che le sono più j^gj comunicato, dopo una ■ PilUlllCIlIOil 

vicine — liberali, socialde- bianda riconferma della prò- • 

mocratici e micini — hanno fedeltà alla formula, si 110110111 

tentato!di imbastirci sopra Invitano " esplicitamente: i 

una vera e propria campa- partiti della maggioranza ad . j. DaImvmJa ■ 
*ì?^^^*?*** • 1 ** I I * maggiore intesa e com- • v; ® OWgroOO ■ ' 

Dalla vtttona elettorale al- patiezza onde delimitare l'a- ■: ‘ • 

la svolta a sinistra e il tema rea della democrazia » ed a Parte oggi per Belgrado ' la 
centrale del Festival. Su que- ricondurre l’azione del ccen- delegazione interparlamentare 

sto motivo di fondo che 

sara i argomento principale gu schemi del più rigido e Sementare 
del comizio che il compagno tradizionale amministrativi- Della delegazione, capeggiata 
Togliatti terra domenica 22 smo. Il richiamo al Sindaco dal ministro Codacci Pisanelli. 
alle ore 18 a conclusione del- gj| alla Giunta ad abbando- fanno parte 1 parlamentari co¬ 
la manifestazione — è incen- nare ogni iniziativa politica munisti Laura Diaz e Mario 
Irato l’intero Festival. ' che non sia di eradimento • rappresen- 

Ecco un quadro generale def pISi Treso ancoS niù degli altri partiti, vi sono 
del programma: mercoledì iplicito nllla Sot^ aSiSn- i demo^nst.ani Franzo e Car¬ 
ia ali« ifi all’Wnt#»! Mt>r 1 it 0 r nella noia aggiuii boni, il senatore socialista Al- 

18, alle 16, all Hotel i^dttcr- tiva della segreteria nella berti, la senatrice Uberale Lea 
ranco, avra luogo il dibattito, quale si afferma che, a prò- Alcidi Rezza, 
che sarà introdotto dal com- posito della concessione del- ■ - 

pagno Ranuccio Bianchi Ban- jg Cascine, la competenza è —-- 

dinelli, su * Libertà, cultura del Consiglio o della Giunta ^ , , ' ' , 

ed arte». Alle ore 21, alle e si sottolinea che questo è Assemblea tUriSITIO 

Cascine, ‘ prend^a ufficiai- xm punto fermOi irremovibi- --4- 

mente il via il Festival con lè delle condizioni poste dal . • • . . 

la rappresentazione teatrale psDI per proseguire la sua rhiecffl rAcnulciAIMi 
di < Terrore e miseria del collaborazione in Giunta. vnUraiU l •ap.MlalWnB 

Terzo Reich», di Bertolt L’attacco al Sindaco e agli y Js ' ‘ 

Brecht. L opera del dramma- indirizzi politici rilanciati ■ > ■; 01 bllQ ' Atl*ÌCQ , : 
turgo di Augusta sara rap- dalla maggioranza di «cen- . ■ - ' '. 

presentata dalla compagnia tro-sinistra» davanti al Con. ^ a PAHmiflIlA : 

teatrale c Nuoua Resistenza » giglio comunale in occasione ' ;. ".A 


Attesa per la risposta italiana all'invito 
di Vienna ad vn incontro - L'estrema de- 
stra preme per l'attacco al CNEN 


di cèntro-sinistra 

Ancora senza sostituti i tre auessori de dimissio¬ 
nari — Una presa di posizione del PSI 


4‘a.À i-i. .•[ ’ 


Verso una conclusio¬ 
ne della crisi siciliana 
Questa sera dichiarazio¬ 
ni del presidente della 
regione - Rinviata la 
discussione sul voto 
4 segreto 

. 4 ■ '.M , 

Dalla nostra redazione r 

. PALERMO, 11. 

Il • governo regionale di 
centro - sinistra presieduto 
dall’on. D’Angelo si dimette¬ 
rà - entro l’autunno, subito 
dopo la votazione del bilan¬ 
cio, prendendo tuttavia sin 
d’ora pubblicamente atto di 
essere privo di una maggio- 


Alla Camera prime proposte 
della - Commìssioné antimafia 


Oggi si riunirà il Consiglio --^---- i • ■ MILANO, 10 ■ di direzione amministrativa pnpuiicamenxe ano ui 

dei Alinistri, che dovrà esami- - .. .. ' Il comitato direttivo del che nulla aveva più a che ve- 

nare una serie di questioni im- • a II 4^ ^ i ' 4, PSI, à conclusione di una dere con gli impegni assunti scmeianiemo ^- 

portanti. Il , primo punto al- ; 4 AfflW I IfltfAFff ItFllttA ttl*#inACfA lunga riunione tenutasi ieri al momento della formazione cne . sosuene 

l’ordine del giorno sarà dato 4 • ■ diKsO vClflIvril |lllfVI" ftfUffQSeU pex- esaminare la situazione della maggioranza di centro- governo rinuncia, dal can- 

dalla questione dell’Alto Adi- o ' che si è determinata in seno sinistra, impegni la cui rea- suo. a insistere sulla pro- 

ee. giunta a un punto criti- -i-ii— ^ -1 — i-- - j»? -alla giunta di centro-sinistra iizzazione era sostanzialmen- posia ueii aooiizione am \n 

co. Dopo il rifiuto italiano di M0llll ' tOIflIWISSIOII© CHIlfflIIlflO 4 al Comune di Milano, in se- te affidata alla capacità del- ^aSate 

partecipare all’incontro di Sa- ; 4 ' 44 ' , guho anche alle dimissioni la giunta di lavorare in mo- tjnti mdiscrezi^i^^^ 

lisburgo, che era già fissato ' " '*,'•* ' -• . r'■ ^ di tre assessori della sinistra do coordinato secondo linee stanotte, al termine ai .aue 

in precedenza il governo ita- H- Presidente della Commis-| n commissione infine prò- DC, ha deciso di chiedere programmate. Uno di loro lungUe riunioni dei capi dei 
nano sta esaminando la nuo- ''.‘'.''f;.'4." tulli «una pronta e franca chia- affermò a chiare lettere che Sf“PPi 


Parlamentari 
italiani 
a Belgrado 


v4nnt4fliicrr all» suUa mafia ha inviato al Pre- effètti deUe concessioni di U- 

va nota austriaca alla Farne- sidente della Camera una re- cenza relative ai mercati an- 

sina, nella quale SI suggerisce lazione sui provvedimenti ur- nonari. alle attività commer- 
dl reahzzare un incontro italo* genti proposti dalla commis- ciati all'ingrosso e al dettaglio, 
austriaco per la metà- di òtto- sione stessa ' 4 ^ " ’’ ‘ ' alle rappresentanze commer- 

relazione propone in ciali e industri.ali. all'esercizio 


bre. Il Consiglio dei ministri 
di oggi dovrebbe discutere la 
nuova proposta di Vienna e 
stilare una risposta. Per di- 


rificazione tra i gruppi di uon intendeva avallare con sidente de,la Regione e col 
maggioranza», i-- t. ' ■ la sua presenza in giunta presidente dell Assemblea il 
La presa di posizione del- operazioni di tipo trasformi- Q^Me ultimo, come e noto, 
l’organismo • dirigente socia-isticj. aveva iniziato da alcuni gmr- 

lista è stata resa pubblica Inutilmente i tre partiti delicata opera di me- 


della sectjiftTie penernìe del sospenaere le patenti oi ne tecnica di commissari ri- ai sindaco alia nne di luglio, umilio aen niuuuuzioiie aei ■« “ 4 , ù- 

Pnmi - " ® f guida. , gorosamente- prescelti, daUe la sua prima aperta manife- biglietto a 50 lire sulle linee bata per la mancanza del bi- 

. . ' . ' '■ La commissione t d’inchiesta competenti - autorità ’ severi stazione I tre assessori de- urbane dell’ATM. lancio. Raggiunto questo ac- 

’ Sulle decisioni di oggi, ieri propone inoltre nuove norme controlli sulla applicazione dei mncHctiàni di'«;«;prn «nhitn eh» Gli stessi compagni socia- cordo, verrà nuòvamente po- 
gli ambienti governativi man- ?dl commercio e la detenzione piani regidatori. dei regola- . dimettevano dalla oiunta^ listi, che in un primo tempo sto ai voti nei prossimi gior- 
tenero tl ptù IX coS fi cX'èXS con t ,t e;a„o'aX„mt'’dToBn‘r 5 S- nt «orsa giovedì sera „ ve- 

S?aaXia 5 ?°// coXoSo iriònSSril'drmfì. dl“?ast™- biiadeio, per scindere le toro disio polilico sulle dimissio- ."““X’ia nX'tó 

^ ^enzia Si è limitata ad af- gali e di lavori pubblici, la zione e dì acque pubbliche. responsabilità da una pratica ritenendole fatto interno 

fermare che « resta ferma, per 4 - • r* *' alla DC che non toccava la 31 luglio fu respinto dall as- 

la volontà di unifor- ' ' __ ' ' ' ' ' '• ' ■ ' ' stabilità e la vitalitì della semblea, provocando così le 

alla raccomandazione ■' ‘4' ~ ] ~ ^ , giunta, riconoscono oggi, al- dimissioni del quarto gover- 

mblea dell’ONU nella -... ; ■ meno in parte, quello che il no D’Angelo. Stavolta, però, 

li una soluzione nego- DoDO 16 SDCIiratfìrÌ 6 gruppo comunista disse in l’esercizio non sarà ^presen- 

parte le evidenti re- . . . consiglio comunale al mo- tato dal governo ma da tut- 

lità dei circóli reyan- • v. . . . . . . . ' ; 4 . - 4^ '~~—— 4 — mento della dichiarazione di U i ^rupjJi che rsòttpscrive- 

ustriaci, va notato tut- , ^ ‘ 4 ;:.. voto sul bilancio, 'che la tànpo'il relativo/disegno di 

!, finora, il governo ita- giunta cioè era travagliata legge Ciò è quanto dire che 

in ha fatto nulla per , ■ ■■ w ^ da una profonda .crisi poli- il governo è privo di una 

di ricollocare la gue- ^ ^ ^ iHiiÌP||k|MH 6 ÌMlÉ H NS. tica per la sua dimostrata in- maggioranza e incapace di 

li.suoi giusti binari. Lo • / capacità ad affrontare e ri- assicurare, il normale cor.so 

inora, ridótto il prò* .. .. ' ■1 ^ : solvere in modo organico i ainminfótrativo d e 11 a Rc- 

una questione di con* • 4 . problemi chiave per uno svi. gione. - , 

iva di « ordine pubbli- - . .h/, 4^. . 4 ^ .> . •' 4 ' . : 4 ; , . lappo democratico della cit- - D’Angelo farà le sue co- 

terrorismo (invece di • 4.4'■IBÉ (quali i trasporti, una municazionì alla Assemblea 

jllè radiai pòliUcò-ào- • nuova politica della ■ casa nella seduta di domani sera, 

problemi locali elabo- . v occ.). Ora ìi comunicato del Quanto alla questione del- 

ina politica democra* 4 ‘ PSI, «esprime la propria la abolizione del voto segre¬ 
te « minoranze ») mi- .4 4 •• > preoccupazione per i sinto- to sul bilancio, se ne parlerà 

li peggiorare la situa: .4:4.v * ; . . .y. ,4 mi di deterioramento che si il giorno successivo, in una 

nforzando le manife- ‘ ' "4- ' • '4'' '' ' sono manifestati nella situo- dichiarazione integrativa che 

di caràttere scìovìiÙt - J 4 4 . . . . , • i àtmncfora rii toncinno zione politica comunale de- verrà resa aU’Assemblea dal 

una parte e daU’«14; •ftcìfòl® lllÉ»Ì6 -4 ^4';4^ niiiiuaicid Ul lUllMUIIc gj} ultimi mesi». . ... t.-jsuo presidente on. L;^za. 

die il .rifiuto itidiànó ?' ■ , 4 4 ; 4 . - ^ „ 4—La responsabilità di questo Questi dichiarerà, a quanto 

ntró di Sadìsborgò (an; .'44- . 4 —“ ■ .4 ‘ 4 ' . • 4 - : \ • NUI116rOS6 C3S6 p 6 rC|Ur - deterioramento è dai pompa- è dato di sapere, che il com- 

tale incóntro è statò ^ , , ■ gol socialisti fatta ricadeie plesso delle proposte di ri- 

I da Vienna in tmni- TTI-H-mmm ^ r sltc • Ncssuna luce sul- esclusivamente su « incertez- forma del regolamento (al- 

gui e senza sconfes- mWMWrnW^mm m È'' ze e situazioni critiche ricor- cune delle quali avanzate dai 

ìlle attività neo-nari- 4€/ WmmwVF Ji# WXFm - l’ottnntatn al rarahìnÌP- si manifestano alio PCI per rendere più funzio- 

iache in Alto Adige), . I allBIIldll) al UalaUIIIIB interno del partito della DC» naie l’Assemblea e per il ri- 

contribuito ad avvia- " - 4 ' ^ ‘ ' 4 • ^ Uawownm e che finiscono «col rendere spetto integrale dello statu- 

oblema sull’unico ter- ' W * ^r- 4 '4 il 1,^4 — ■■■'- *" IHdgdgIlin - precaria l’efficienza della to) verranno esaminate glo- 

sitivo, quello della di- m W ByB g .4'-' giunta comunale», tacendo balmente dai capigruppo in 

e e. deUa ricerca di WW . Pim 7 ANO 10 parte di responsabilità che una epoca successiva. Ciò, in 

i che sbezzino radi- t4.44-- . < ^6^ - v -J- , BULAAWU, iu_ 31 sono assunti gli alleati del- sostanza, vuol dire che la DC, 

! la spirate delle atti- ^ -Dopo le ultime sparatone jg accettandone i conti- grazie alla responsabile re- 

ansciste e sciovìniste 4-Nelle scuole «eeondarie italiane si concluderanno oasi dei terroristi contro semi- nui ricatti su problemi di sistenza del PCI, è stata eo- 

- 1 - j b'* esami di promozione e di idoneità della sessione nelle italiane in Val Buste- fondo (municipalizzate, ap- stretta a rinunciare alle sue 

tnsiglio - dei ministri autunnale, iniziate il 2 settembre con la prova d’italiano ria, in Alto Adige è tornala pRcazione della legge 167 per manovre ricattatorie. 

i Oggi anche una re- scritto. Gii scrutini avverranno subito dopo, in modo una calma apparente. Le ul- racquisizione di aree per la # ‘ 

di Tógni sul CNEN. che gli studenti possano iscriversi in tempo alle diverse time ventiqualt’ore sono tra- edilizia noDolare politica 4 ' 4 Q. f. O. 

iropositp va segnalato classi per l'anno scolastico 1963-64, che, com'è note, ^orse in un’atmosfera di dX scuola ecc) poinica ,51 r 

attacco del Resto del Incomlncerà il 1. ottobre. La ' seconda sessione degli a ilue J ® ^ '4^ . . . ^ ^ ^ 

che ieri accusava il esami di maturità (classica, scientifica) e di abilitazio- e. mpn ^"che 1 compa- _ — -^^-- 

dì stare’* manipolan- "* (tecnica, magistrale) prenderà il via lunedì pressi- recenti somalisti non si nascon- . - . . 

16 settembre: la prima fatica che i candidati, oltre tre continuano • te febbrili, dono che la situazione e cri- - ■ ■ . 

quesuone per « soti^ 50.000, cioè più deila metà di coloro che si presenta- ma fino a questo momento tica e che « ove non veng^i £ g0£0g||f Q 

scandalo >.11 giomme pono a luglio, dovranno affrontare sarà, come dì con- inutili, indagini della polizia opportunamente corretta da .4 . . 

a anche 1 ipotesi che sueto, lo scritto d’itaiiano. >g jgj carabinieri. - ‘ . - una chiara assunzione di re- ' |/jk— ' 

Consiglio dei ministri 'Per quanto riguarda il regolare andamento del nuo- queste ultime ore nes- sponsabilità da parte dello ■ Oli. rClfOliS ' 

derebbe» con Togni scolastico, che ancora una volta sta per aprirsi gu^g segnalazione è giunta forze politiche» rischia di 4 4 vtTirT?TTT in 

ararioni ch’egli dovrà ?"‘"•'f* n^tLbifdalle pattuglie dislocate in compromettere la soluzione ^ ^EusebiJ^Sa^ts lita 

' si^s?a’fat *' 0 ne, com'è noto, la « scuola dell'obbligo - per I ragazzi *“^*3 la provincia di Boi- di quei problemi che * dopo figura di socialista che nei .Ver- 

che 11 PLl si sia fat- ,,= .,4 ^ scomparirà così, finalmente, la di- zano. ' „ . - . . aver richiesto lungo studio cellese aveva combattuto le sue 

ire I occasione di pr<> seri minatoria diviaione ciaseista fra l'Avviaménto (che Nel corso delle mdagini dovrebbero ora passare alla generose battaglie politiche e 

rima del PCI, la isti- sarà aboliti») e la Media. Gli Iscritti alla nuova scuola condotte dopo la sparatoria fase della concreta realizza- che si era sempre fermamente 

di una Commissione secondaria^ dove, al primo anno, non verrà più inse- contro - militari italiani di zione». Per questo i sociali- opposto al fascismo, e deceduto 

està parlamentare sul gnato ìl latino, riceveranno infatti un insegnamento uni- guardia ad un ripetitore del- sti chiedono una chiarificri- i» v.ilAKìn 

co, studieranno muìeme. indipendemernente «*»IIa prò- g raI-TV cagli impianti di zione che porti ad un rim- seìnìeriò 

ria moralizzatrice del ro*rT*faSi^e'*'* " di»Pon'bilità economica delle centrale elettrica, sono pasto della giunta e ad «una della Camera^del la¬ 
ri CarUno. (che si è Vl ià^qu^sto iìn passo’ avanti importante sulla via perquisite numerose verifica delle linee program- voro e deputato al Parlamento. 

fièramente, opposto éèììà rfforiSa democratica della scuola; ma la sua por- abitazioni nella zona dove matiche contenute nell accor- le condoglianze del nostro gior- 

ieste di inchiesta sulla tata, che avrebbe potuto essere davvero rivoluzionaria, si sono yenficati 1 due gravi do iniziale tra 1 partiti ». naie. , 

nsoiri e su Bonomi) viene certo sminuita e circoscritta dal compremeaso fa- attentati. A quanto risulta 


Dopo le sparatorié 


Assemblea turismo 

Chiesfii l'espulsione 
y di Sud Africa 

/ : e Portogallo / : 


Altri < 


iMana voionie. siempre m se- costanza i rappresentanti so- nazionale degli organismi uffl- 
rata, in im cinema allestito cialdemocratici in : Giunta ciali del turismo), che ài svolge 
nel grrade parco norentino, non presero mai la parola, a Roma nel salone Urbano Vili 
inizierà la rassegna cinema- j^è per difendere il loro col- dì Palazzo Barberini, il dele- 
tografica sull opera di Luchi- lega sen. Maier che aveva fisi® tunisino, dono aver ricor* 
no Visconti, con la proiezio- «sparato a zero» contro la d^to ai presidente che una mo¬ 
ne di « Ossessione ». - amministrazione " comunale: zione P®z r.espulsione dei rap- 

La seconda giornata . del nè oer nrecisare la loro t>o- Presentanti del Sud Africa e 

Fesflual — queUa di gio^di siziSne in merito alle dìch^- fa^ta^ne'i^gufrai^Moref d^Td?- 
19 - SI incentrerà sulla « Tn. razioni conclusive del Sinda- ÌeÌazioni di ^tte Paesi afrlS- 
huna politica * che ha _ per co, il quale, in aperta pole- ni (Camerun, Congo. Mail. Ma¬ 
terna: <1 proolcmiottuali ari mica con Maier, aveva de- rocco. Nigeria. Senegai e Tu- 
movimento operaio ». Il di- nunciato la posizióne amie- nisia), ha chiesto ieri che que- 
hattito sarà introdotto ^ dal fica del PSDI ne] confronti sta fosse posta subito in discus- 
compagno Giorgio Amendo- del centro-sinistra. • ’ • àone, . : ; : 

la. Completeranno la « sera- >■ Sembrerebbe dunque che , ,pr«idente non ha accolto 

ta » le manifestazioni sporti- n PSDI, ; incoraggiato dal Lna”?ec“ rearione^ dT parte 

Rn ri m^ier T « centro * e daUa manovra delle detegarioT africanrle 

do film per il ciclo su Vi- che Saragat e 1 moro-doro- quali hanno abbandonato la 
sconti; «La terra trema». tei sviluppano a largo rag- sala. ■ 


Àdige 


sconti; « La terra trema ». 

■ La terza giornata è imper¬ 
niata sul dibattito che un 
critico cinematografico apri¬ 
rà sull’opera artistica di :Vi- 
sconti nel suo rapporto con la 
cultura italiana ed europea. 
In questa circostanza sarà 
proiettato anche il terzo film 
in. programma: «Le notti 
bianche». 

Sabato, quarta giornata del 
Festival, avrà ' luogo una 
grande manifestazione regio¬ 
nale delle donne per la pace, 
che si concluderà alle Casci¬ 
ne, ove parlerà la compagna 
on. Nilde Jotti. Nello girilo 
di questa manifestazione pa¬ 
cifista, sarà rappresentata 
dalla compagnia del Teatro 
Studio dì Roma, < La dolce 
guerra ». Per la serie dei film 
su Visconti, sarà proiettato 
« Rocco e i suoi fratelli », che 
concluderà ' il ciclo. Nella 


Ghi tace... 


V Lo stampa bempensante, 
che tante, entusiastiche lodi 
rivolge al governo per la 
fermezza che esso avrebbe 
dimostrato decidendo di in¬ 
terrompere le trattative 
italo-austriache, tace su 
una iniziativa organizzata 
dall’Istituto culturale sud- 
tirolese, attualmente in cor¬ 
so a Merano (la città alto¬ 
atesina dove sono avvenuti 
alcuni fra i più gravi at¬ 
tentati terroristici , del 


italiani, aUa DC^ a Moro, a 
Leone e a Piccioni. B che 
certo ha fatto andare in sol¬ 
luchero i fascisti. «L’Euro¬ 
pa — ha detto fra l’altro il 
stg:. Drimmel, che citiamo 
testualmente — dovrebbe 
formare un blocco omoge¬ 
neo capace di contrapporsi, 
molto più di quanto non 
faccia ora. all’URSS e ai 
paesi d’oltre cortina ». Di 
fronte ad un appello cori 
nobile, così •unitario», ogni 


BAS). Si sta volgendo qui, critica, hanno ritenuto i no- 


su Visconti, Sara proiettato | con la partecipaàone di nu- . stri • patrioti », sarebbe 
« Rocco e i suoi fratelli », che ^ merósi professori delle Uni- ; inopportuna! Si ' potrebbe 
concluderà' il ciclo. Nella 1 aerrità austrioche e tede- obiettare che l’Europa an- 
stessa giornata di sabato avrà I sco-occidentali, del vescovo ■ tìbolscevica fu cardine ideo- 
luogo al circolo ^ncini (n^^ I moits. Forer e ^ tuttiipiù logico anche del nazismo, 
pressi delle C^ine) ri noti esponenti della^P ~ \ proprio come il pangerma- 

vepionazionrie sulla stampa • partito che non è certo nesimo e la follia sciovini- 
del partito, a) quale parteci- | estraneo alla ripresa, se non - ^ ^ - eonseauente 
^ra il compagno on. Mano | degli attentati, dell’agita- “cui tiSwmateX 
Alleata. - „ . • _ ■ zione nazionalistica fra una 


perà il compagno on. Mario 
Alicata. " 

Domenica 22, alle ore 18, 
11 compagno Paimiro Togliat¬ 
ti chiuderà le manifestazioni 
politiche del Festival con un 
discorso che sarà pronunzia¬ 
to al piazzale delle Cascine. 
‘ La sera, alle ore 21, avrà 
luogo uno spettacolo dì arte 
varia cui prenderanno parte 
l’altore Gino ' Bramieri. la 
presentatrice Paola Penny, il 
cantautore Edoardo Vianello. 
il balletto « Les Cìranos » ed 
altri personaggi del mondo 
della musica leggera e della 
rivista. , . > 

Questo il programma. Per 
quanto riguarda la manovra 
liberale vi sono da registrare 


parte della popolazione di 
lingua tedesca della pro¬ 
vincia di Bolzano — la Set¬ 
timana . di studi universi¬ 
tari. La prolusione ufficiale, 
sul tema: « Europa: eredità 
e funzione >, è stata tenuta 
dal ministro della PJ. au- 


proprio come il pangerma- 
nesimo e la follia sciovini¬ 
sta ad esso conseguente. 
Per cui, incoraggiando 
(come si è incoraggiato in 
tutti questi anni e come, 
evidentemente, si continua 
ad incoraggiare) certe ideo¬ 
logie e rifiutandosi invece 
di affrontare con spirito de¬ 
mocratico i molti problemi, 
gravi e reali, della mino- 


e lunzione >, e siaia lenuia mocruuco s munì gruuiemi, m 
dal ministro della PJ. au- i gravi e reali, della mino- I 
striaco, sig. Drimmel. Noi, ' ronza etnica, non c’è da stu- I 
che giustamente, e con girsi se i germi del più ac- ■ 


chiarezza, critichiamo l’atto 
unilaterale e sbagliato com¬ 
piuto dal governo italiano 
con il rinvio dell’incontro 
di Salisburgo, giudicandolo 
per ciò che esso realmente 
è, vale a dire una grave 
concessione alla destra in¬ 
terna ed esterna alla DC, 


ceso ed irrazipnale nazio¬ 
nalismo allignano ancora 
tn certi strati della popo¬ 
lazione altoatesina di lin¬ 
gua tedesca. Ma che impor¬ 
ta? Ciò che conta è l’anti¬ 
comunismo e chiuque porti 
acqua a questo mulino è 
sempre, in definitiva, bene 
accetto: chiunque egli ria. 


gli strascichi che essa ha | rileviamo però come, in accetto: chiunque egli ria. 
avuto nel partito socialde-{| ggesfi giorni di frenesie , Se dunque occorreva un’al- 


mocralico; il quale, attraver¬ 
so uno dei propri rappresen¬ 
tanti nella Giunta comunale, 
Fassessore- Martelli, ha pre- 
•0 posizione contro l’atto po¬ 
litico compiuto « unilateral¬ 
mente » dal Sindaco. Il gesto 
di Martelli è stato^ discusso 
in una riunione dì Giunta, 
nel corso della quale gli as¬ 
sessori socialisti e i più qua¬ 
lificati esponenti della DC 




patriottarde, il silenzio sul¬ 
la Settimana meranese sia 
davvero singolare. Ma una 
spiegazione c’è. ‘ Cosa ha 
detto infatti il collega del¬ 
l’esecrato Kreisky ai giova- 


tra prova deìVipocrisia di 
certe campagne • nazioTia- 
li» e del carattere strumen¬ 
tale delle recenti ìnìriatibe 
pòlitico-diplomatiche del 
• governo d’affari » Leone a 


l’Italia, la volontà di unifor¬ 
marsi, ‘ alla raccomandazione 
dell’assemblea dell’ONU nella 
ricerca di una soluzione nego¬ 
ziata. A parte le evidenti re¬ 
sponsabilità dei circóli revan¬ 
scisti austriaci, va notato tut¬ 
tavia che, finora, il governo ita¬ 
liano non ha fatto nulla per 
cercare di ricollocare la que¬ 
stione sui. suoi giusti binari. Lp 
avere, finora, ridótto ìl pro¬ 
blema a una questione di con¬ 
troffensiva di < ordine pubbli¬ 
co » al terrorismo (invece di 
andarè alle radiai pòliUcò-ào- 
ciali dei problemi locali elabo¬ 
rando ‘ una politica democra- 
fica per te « minoranze •) mi¬ 
naccia di peggiorare la situa: 
zione rinforzando le manife¬ 
stazioni dì caràttere sciovinir. 
stico' da una parte e dall’àl; ; 
tra. Anche il . rifiuto italiànó . 
dell’incontro di Salìsborgò f an¬ 
che se tale incóntro è statò 
proposto da Vienna in tmni- 
ni ambigui e senza - sconfes¬ 
sioni delle attività neo-nari- 
ste austrìache in Alto Adige), 
non 4 ha contribuito ad avvia¬ 
re il problema sull’unico ter¬ 
reno positivo, quello della di¬ 
scussione e. della ricerca di 
soluzioni che spezzino, radi¬ 
calmente, la spirate delle atti¬ 
vità revansciste e sciovìniste. 

Il Consiglio - dei ministri 
ascolterà oggi anche una re¬ 
lazióne di Tógni sul CNEN. 
A tate proposito va segnalato 
un fiero attacco del Resto del 
Carlino che, ieri, accusava il 
governo dì stare « manipolan¬ 
do» la'questione «soffo¬ 
care lo scandalo ». Il giornale 
attaccava anche l’ipotesi che 
oggi il Consiglio dei ministri 
« concorderebbe » con Togni 
le dichiararioni ch’egli dovrà 
fare alla Camera e, infine, la¬ 
mentava che il PLI si sia fat¬ 
to sfuggire l’occasione di pro- 
I porre, prima del PCI,-la isti¬ 
tuzione di una Commissione 
di inchiesta parlamentare sul 
iCNEN. 

La furia moralizzatrice del 
Resto del Carlino, (che si è 
sempre, fièramente, impaeto ' 
alle richieste di inchiesta sulla 
Federconsoiri e su Bonomi) 
denota un certo sbandamento 
nei gruppi estremi di destra. 
Sembra che questi gruppi, 
dopo essersi posti' alla te^ ' 
deU’aggressione al CNEN, te¬ 
mono ora di essere abbando¬ 
nati a metà strada dai loro 
portavoce nel governo e nel 
Parlamento (dorotei e libe¬ 
rali). Appare infatti evidente 
che costoro non si sentono di¬ 
sposti ad affrontare un dibat¬ 
tito parlamentare ampio che 
porrebbe allo scoperto non 
solo « casi personali >, ma re¬ 
sponsabilità molto vaste che 
potrebbero investire ■ anche 
alte personalità dì governo. 

RIUNIONI E INCONTRI _ An- 

cora ieri molti commenti ha 
destato il discorso milanese 
di Nenni, nel quale il segr^ 
tario del PSI ha informato il 
suo partito che te decisioni 
da prendere per entrare nel 
governo dovranno essere ma¬ 
turate nel giro di dieci^uin- 
dicì giorni dopo il Congresso. 

Da parte de si è sottolinea- 


esami 


Atmosfera di tensione 
Numerose case perqui¬ 
site - Nessuna luce sul¬ 
l’attentato al carabinie¬ 
re Magagnin 

BOLZANO, 10 


"'■'‘'Nelle scuole secondarie italiane si concluderanno o08i 
gli esami di promozione e di idoneità della sessione 
autunnale, iniziate il 2 settembre con la prova d’italiano 
scritto. Gli scrutini avverranno subito dopo, in modo 
che gli studenti possano iscriversi in tempo alle diverse 
classi per l'anno scolastico 1963-64, ' che, com'è noto, 
incomlncerà il 1. ottobre. La ' seconda sessione degli 
esami di maturità (classica, scientifica) e di abilitazio¬ 
ne (tecnica, magistrale) prenderà il via lunedì prossi¬ 
mo, 16 settembre: la prima fatica che i candidati, oltre 
50.000, cioè più deila metà di coloro che si presenta¬ 
rono a luglio, dovranno affrontare sarà, come dì con¬ 
sueto, lo scritto d’italiano. ’ > - 

' ' Per quanto riguarda il regolare andamento del nuo¬ 
vo anno scolastico, che ancora una volta sta per aprirsi 
all'Insegna del caos e della disorganizzazione, l'opinione 
pubblica nutre notevoli preoccupazioni. Entrerà in fun¬ 
zione, com'è noto, la « scuola deH'obbligo > per i ragazzi 
dagli 11 ai; 14 anni e scomparirà cosi, finalmente, la di¬ 
scriminatoria divisione clasaista fra l'Avviamento (che 
sarà aboliti») e la Media. Gli iscritti alla nuova scuola 
secondaria^ dove, al primo anno, non verrà più Inse¬ 
gnato ìl latino, riceveranno infatti un insegnamento uni¬ 
co, studieranno insieme, indipendentemente dalla pro¬ 
venienza sociale e dalla disponibilità economica delle 
loro famiglie. ’ ■= ^>4 r 

. E'> «ià questo ùn passo avanti importante sulla via 
della rifonda democratica della'scuola: ma la sua por- 
tata, che a'yrebbe potuto essere davvero rivoluzionaria, 
viene certo sminuita e circoscritta dal compromesso fa¬ 
ticosamente raggiunto fra i partiti della maggioranza 
di centro-sinistra (DC, PSI, PSDI e PRI) nel '6^ attra¬ 
verso il quale la Democrazia Cristiana è riuscita in lar¬ 
ga misura ad arroccare la nuova > Scuola media unica » 
su contenuti ideali, culturali e pedagogici d'ispirazione 
conservatrice e non adeguati alle attuali esigenze della 
società. 

D'altra parte, ben poco è stato fatto per prepararsi 
ad accogliere le nuove masse dì giovsni che inizieranno 
quest'anno gli studi secondari: gravissima, per es., è 
la situazione edilizia, gravissima la carenza di inse¬ 
gnanti; nè si è ancora arrivati ad una razionala strut¬ 
turazione dei programmi e degli insegnamenti, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda materie • nuove > quali le 
■ Osservazioni scientifiche *, l'> Educazione artistica •, 
le « Applicazioni tecniche >. 


E' deceduto 

j'on. Fèrraris ; 

VERCELLI, 10. 
L'òn. Eusebio Ferraris, nota 


diverse persone, di cui non -- 

si conoscono ancora ì nomi- , - 

nativi, sono state « fermate > |. .a.,;-:, 

e tradotte a Bolzano. Non basta la reviSM 

Nessuna luce, per ora, . -^-—— 

nemmeno sul ferimento del ' m - 

carabiniere - Rinaldo Maga- 

gnin. Come si ricorderà — % M 

dopo l'attentato — due gio- JB 

vani altoatesini — Josef Ho* " 

fer ed Hermann Atzanger — ^ 

vennero < fermati » a Falza- • m 

res e trovati in possesso di 

un fucile e del relativo mu- Wmm ww*® 

nizionamento. Nel corso de- 
gli interrogatori essi hanno . 

continuato, decisamente a ne- ' n 18 per cento dei possessori 


Non basta la revisione delle patenti 

Strade più skmi 

■ . i . ' 4 ‘ * 

per drtolae me^ 


' CROTONE. 
1 comunisti di Savfl!‘. u 


continuato decisamente a ne- ' n 18 per cento dei possessori L'opera preventiva deU'I^t- 
SIfIUISI ,R l^ ¥OnJK gare di avèr sparato al cara- di patenti di guida di autovei-- torato della , motonziaz’.onc 

_:_ biniere ed ■ hanno affermato coli non sarebbe in grado ^ mira anche ® 

di non aver nulla a che ve- condurre il mezzo senza met- senmento nella circolazione di 

^ dere con i terroristi ' pericolo l’incolumità conducenti • coinvolti in - inci- 

- _- -B 6 _ MB# . «i aro cnoraà la vru-a pTOpria c di terzL Questo è uno denti stradali - che non diano 

^ «lei risultati cui è giunto lo completo affidamento nella gui- 

Wlllr HI VHWHIII c»’® perizia balistica ave- ispettorato della Motorizzazio- ^3 nonché di veicoli che. a 

va accertato che II colpo che ne civile > a conclusione di 'ujxq di danni riportati e 

_ feri il Magagnin alFaddome 18.404 operazioni fi ^visione jjnperfettamente elìminatì, o 

l'AnlUMlllA era stato sparato dal fucile compiute dai suoi foi^tton nel tecnicamente usurati. 

iH I Vm^miWV sequestrato ai due giovani. abbiano perduto la loro effi- 

: La voce pert non è Stóla 

)NE. 10 . Icompagno Togliatti - è stato confermata. Si è fatto anzi guida e 5.459 in re- dS^circo’ariSSe 

;!•. un co- raggiunto nonostante che in osservare che e^ndt^i il visione di veicoli, hanno por- la incotemifà- 

i -- Cro- 1 questi ultimi annua popolazio- proiettile, che ha ferito il ca- tato, difatti, alla revoca di c la PUDbbca incoiumiia 


to sezione di Sàvelli 
triplica l’obiettivo 


Cro-I questi ultimi anni la popolazio 


ni alto-atesini? Ha rivolto • proposito dell’Alto Adige, 
loro un discorso che, nono- ‘ si ^nsi anche alPepisodio 
stante tutto, non può essere di Merano, 
dispiaciuto agli • atlantici » . O 


LI 


polemica con la DC e con il ner la sottoscrizione della stani 
PSDI. pa- Questo Importante e sìgni 


: l^lS* settentrioni;* h£Sò ® imp^^ibile stabilire a rerc=le?a“=o “deiÌ7ns'ufficiente ' «le 

i- contribuito te misu?^^ pallotto a venne spa- conto circa, e quindi sì è stradale, della difettosa 


a SJauTo sScceiso ;r;ù;ccs;S àcursottosirizline'; rata dal’ai^a trovata in pos- ^^òcedùto al ritiro deUa rela- letica c deUo riato, cj 

• t. ciano con S? telegramma al inviando frequenti versamentL ‘sesso dei due «fermati*. Itiva carta di circolazione. 1 parte della rete stradai*. 
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Il fn#(iv« rera:tre. di n i 1^ 
r rba U CavMca v9;tMo| * 
(Ukare la t ^lAxiaM t<e«T.{ 


Contro chi 
si scioppra 
per i filli? 


^kare l« t ^idaioM t<ettT.| <; •««. f iMr»mi>9 | n*.#.'C4’* ;r>*ar» 

aJ termite del per^adaj in -.«'a Icd^itna^a ai («<>u04'’erniftor • • 

• abtla eere*‘ariaTr#rj< «r‘« »..«!«(# tr9rta’rai»,*fjrpor*reifT>! 

ja la av> aeeoziota rr»»-‘a vi « w a«r u ti arvi*xM« p#r ta ravtM 
^ pratieu<> <»»;•»*»* al lo^'»* la«*rta:« a»' q.ja;» •-^ ‘tttA 

« 2 *.li » CO' '•'* ' ' : irrportai (-.m 

r.4 rftì|.M irer*»* l a re-a o-i#r\a c** Ita I t.r*. ,. ■ 

^^,1 ff f « » « * » te# •”* Te' . • e» * *«r» Orata» vi. *■ 2*’ *m 

drlU VI a.-j»ra'i a-*ea • i.t-'.a adi.-^r.a» 

I . ^ ••.i-<#.'* a» ■» if* I k'« a*«e. ai- tkJ«*Aeg.T-.eiB 

r - , *^V ; '* l>r.eia rene t»a4*«tiiia «‘»ile tlpor’ail 

I * >■ il 111* ..,1, 4, f r'tne 41 tetaporol^iii ti 

|fa* .tf •• l'wi aarvie^ia rH'ar.a la 
’..•< (B aa|lu-«|>JB* aeil 4M 

l'o»ti(vitoai4 PkO i <«rfif < 

. ' * 1 ^ fa'ti* artoMio 4) aal 


Quoaii int«r\rB^i ■# eppdr*M 
iiieamtcto t lompaitimncsif i 
fttuau. kon rniachfift>baro di'* 
r>«ttai» |ft atta*» ban«An aal'l 
loibme dalla Boirta airfietaTM-ii 
r.i Bti fcar.io di natratla lai 
rrai» di irif! « Itoa'eifiara | 
.1 (ttsffr.rt Awbtna dalla >n‘ li 
pClltai:Or. , 

Con ria. rei'ltro ron f-ujM 
acfludati. ^^a d (looìan^^^^ 

fenda riparta quei « 

«arte anda.Ter.re 
n*.a.'C4r* ;ri*afej e 
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;.' * Con questo titolo ';• 24 - 
Ore », alrunisono ' con , * 

'■ tutti i giornali della '. , 
grande borghesia, ha 
’ * presentato la velina del- . '. 

la Conflndustria contro 
l'ilo f sciopero "generale 
proclamato a Milano dai 
tre sindacati per la gior¬ 
nata’de] 23. I capi della 
,. Conflndustria fìngono di 
! ■ essere estranei alla ga- 1 *. 
loppante ’ speculazione 
sulle aree che ha por- l. 
tato a un livello intol¬ 
lerabile gli affitti. • 
<Che c’entriamo noi?» 


essi dicono. « E’ legitti¬ 
mo lin tale sciopero? ». 

^ Cicogna tira l’acqua 
. al suo mulino e finge di 
\’non sapere chi sono le 
grandi immobiliari, e : 
gli uomini che le diri¬ 
gono, che tirano le fila 
, della speculazione e del 
caro-affitti opponendosi i 
a qualsiasi misura legi- 
; slativa o riforma in ma¬ 
teria. Rinfreschiamogli 
la memoria. 

♦ * ♦ _ ■ -■ 

■ Come presidente della 
Chàlillon-Edison, Furio 


Cicogna ^ manovra ’ una 
i grande immobiliare: la'. 
« Edilizia Commercia- • 
le », padrona di aree e 
' stabili a Milano, a Roma 0 
; e a Tortona. : ^ .vx.., 

Il vice della Confìndu- 
stria e capo dell’Assor .'. 
lombarda Puhini Ein?'’ {I 
' nuele, consigliere dèle- ' 
gato della Pirelli Spa, 
partecipa i alla ‘ grande ' 
imnlòbiliare Aedes, sotr. t' 

‘ to controllo dei Pirelli. 
l. v . Il confindustriale e vi- ^ 
• ce della Assolombarda 
Borlotti : Senatore, - at- V- 
. y traverso la Rinascente, 

. ^ controlla uno dei più 
■" grandi patrimoni immo¬ 
biliari d’Italia. •• V 

4 4 * ' 

“ Il capo della • FIAT 
, Vailetta e quello ' del- 
ritalcementi - Pesenti, 
grandi elettori • confin- ' 
dustriali, sono tra i pa- .. 

, droni della = c Generale a 
Immobiliare * che ha lo 
, mani sulle città di Na¬ 


poli, Roma, Genova, To- 
. rino, Milano ed altre, 
controllando il mercato 
delle aree e anche del¬ 
la costruzione di alloggi 
atfràversQ iniprese edi¬ 
lizie di notevoli dimen¬ 
sioni (Sogeue ecc.). . ■ 

Il'< Cotonificio Canto¬ 
ni », dinastia dei baroni 
Jucker, ■ è ' padrone ' di 
due grandi immobiliari: 
« Milano ? centrali » " e 
«Iniziativa edilizia». La 
' « Beni Stabili », control¬ 
lata ' dalla finanziaria 
Bastogi, che annovera 
fra i suoi consiglieri i 
massimi esponenti dei 
monopoli industriali, è 
una altra grandissima 
immobiliare, r ^ , {;.' ■■'*■ 

' Attraverso le « Assi- 
curatrièi », gli esponenti 
della.^ Conflndustria e 
dei monopoli, da Agnel¬ 
li a Pirelli,'da Borlotti 
a Falck, manovrano la 
compravendita di aree 
ed immobili, con giri di 


affari e patrimoni di 
centinaia di miliardi. . 

4 . .4*4 

• Ecco I contro chi ' si 
sciopera il 23 settembre 
‘ • ,a Milano. Ecco la qon- 
troparte ■ « màiggip|-e » 
delle citta assediate dal 
- caro-affitti e dagli spe- " 
colatori sulle aree. Cer- 
, . to, i miliardi deila spe- i 
• culazionc non cadono ^ 
tutti come foglie d’aù- • • 
tunno nelle taschp'^ei v. 
. . « padroni delle città *:... 
il pascolo è grande e c’è 
pastura anche pèr le 
piccole immobiliari, per 
i parvenu grandi e pic¬ 
coli, alla Virgillito. 

’ Ma i centri di potere ' 
3jl che osteggiano le leggi 
1 sulla pianificazione ur- 
«'4 banistica e sulle aree, 

■ , capaci di tagliare le un- 
: ghie agli speculatori, 

■ questi contri b.Tnno un 
indirizzo costante: Con- 
findustria! monopQli! 


“ ' y ''i V 





V ' ■kASlf' 













Il caro-affitti ^ a : Genova 
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Una visione degli aerei deirAIitalia ammassati sulle piste dell’aeroporto intercontinentale di Fiumicino 

11 léi#^ nel parehéggio 

oggi si parte 
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Anche sulla città ligure, dove la propriétà edN V 
lizia era in passato estremamente frazionata, si 
y ^ ] if stende Pombra delle « immobiliari » - 


Dalla nostra redazione mentre in un decennio 

; • l’incremento è del 48,3% - a 

'* . .. GENOVA, 10 ^ Milano è del 53,3% a Torinq, 

Un attico di cinque vani in a Genova siamo fermi ad un 
corso Europa —: la nuova 42% attorno al quale si sten- 
strada che ■ collega il centro dono, poi, le lunghe fasce 
al Levante, tra spalliere di grigie ' del sottosalario. Gli 
ulivi e scorci di mare — non stessi indici degli addetti ai- 
costa più di 35 mila lire men- l’industria e al commercio a 
sili. E’ una cifra invidiabile. Genova sono saliti soltanto 
per il mUanese costretto a del 22% rispetto al 38 di To¬ 
pagame HO chiuso nel suo al- rino e al 40.7 di Milano. , 
veare uniiorme, e si oiieDoe ' Indagare perchè le ' cose 
quasi che Genova sia . una stiano cosi condurrebbe lon- 
città privilegiata Ma è prò- tano: alla scarsa occupazione 
prio questa la verità? Cosi'di manodopera femminile, 
parrebbe, ma solo a chi si all’analisi di uno sviluppo 
fermasse - sulla porta della economico - subordinato al- 
realtà. senza guardare atten- l’espansione -monopolistica, 
tamente che cosa sta,vera-'Ma a questo' punto già si 
niente succedendo. ' •. •> . spiega per quali ragioni, al 
Tra le tante lettere giunte solo^ Istituto delle Case Po- 
alle. redazioni dei ' giornali oolàri, giacciano inevase 11 
sulla situazione degli alloggi mila ' richieste di alloggio, 
scegliamo le due più recenti, mentre 50 mila vani ' vuoti 
Il signor Serafino P., pensio- non trovano acquirenti per* 
nato e infermo, abita da 25 rhè troppo cari. E questa è 
anni nella stessa casa, ma ha finalmente una cifra illumi- 
ricevuto ora un’ingiunzione nanfe: ' consideriamo infatti 
dal proprietario che gli seri- che a Torino i vani vuoti só- 
ve: « Porgo il termine peren- no soltanto 29 mila, che a 
torio del 10 settembre entro Milano, se la situazione fos- 
il quale vorrà regolarizzare se analoga a quella di Ge- 
ogni pendenza, in difetto di ' 


che sarò costretto a rimette-_^__ 

re la pratica al mio legale». ^ - 

La signora ’ Liliana Terzani, ' '-ì'^ '<1^' : 

Salita degli Angeli 35/8, è . ; - \f||y|Anill*lfl 
stata, sfrattata perchè non i#IUAIUIIlll lU 
può pagare l’aumento del ca- I 

none. Nella sua lettera affer- 1— ^ I 

ma: < Signor direttore, mi ri* IQ PrOuUZIOIIv 

volgo all’Unitd per chiederle . ■ . 

cosa devo fare tra pochi gior- j n* « • 
ni, quando verranno a but- f|^^|f|||| 

tanni fuori di casa. In mezzo 

3^.SrV™,f“^ produzione italiana di 
darci, e così, da mamma in* acciaio - dell'agosto scorso — 

felice, dico che è meglio far- rilevata dall’Associazione del¬ 
la finita ». .' . le industrie siderurgiche (AS- 

Questi sono probabilmente SIDER) — è stata di 750.0C0 
casi • limite ' (sebbene assai tonnellate, lievemente superio- 
più frequenti di quanto non re cioè alle 741.000 tonnellate 
si pensi); ma alcuni dati di- prodotte ncU'aeosto 1962. Nel 
mostrano come, subito dietro periodo gennaio-agosto risulta- 
1 casi lìmite, appaia una no quindi prodotte 6.789.000 
preoccupante situazione ge- tonnellate, con un aumento del 
nerale. Secondo la Camera 5,5 ^ rispetto a 6.435.000 tonn. 
di Commercio — e le si può prodotte nello stesso • periodo 
credere ^rchè generalmente del 1962. 

rispetto al Tenuta presente la modicità 
ItoI i fitti sono saliti in me* dell’incremento e considerando 
dia del 30%. Oggi un allog- che nel 196C2 la produzione ave- 
gio di sette vani (ingresso, va risentito delle interruzioni 
bagno, cucina, sala e tre stan- dovute ad agitazioni delle mae- 
ze) costa «0 mila lire nelle «tranze si può concludere che 
zone di San Fruttuoso. Ma- **'=ciaio del- 

Tassi o San Martino. Fors'b,i'"i®w®""®i%'" 
r _ 1 » • ij- 1 .-. SI delinea con carattere di sta- 

ancora una cifra invidiabile zionarietà. La produzione di 
per il milanese e il romano; ghisa in agosto è stata di 330 
ma il fatto è che le 60 mila mila tonnellate, pari a quella 
lire corrispondono esatta- dell’agosto 19^. Mentre da 
mente al salario mensile di gennaio ad agosto sono state 
un operaio dell’Ansaldo ' prodotte 2.525.000 tonnellate. 
Ecco la realtà di cui biso- “•? incremento quasi del 
l pna toner rnnto co ci v;i,f,lf» ® ^ rispetto alla produzione 
^ ^ dell’analogo periodo del 1962. 

evitare I inganno suggestivo L’incremento della ghisa è do- 
delle ^ apparenza • Naturai- vuto principalmente aÌPaumen- 
mente anche a Genova le re- tata capacità produttiva degli 
tribodoni tono aumentate; impianti. 


nova, dovrebbero essere pro- 
oorzionalmente 80 mila men¬ 
tre sono 63 mila, e scoprire¬ 
mo la verità: una crisi forse 
oiù acuta che altrove, sebbe¬ 
ne non sia ancora giunta a 
manifestarsi in forme clamo¬ 
rose. ■" ' : ■> • fi- • 

• Il fatto è che a Genova, da 
qualche anno, sta accadendo 
qualcosa di profondamente 
nuovo. Per secóli la proprie¬ 
tà degli alloggi è stata spez¬ 
zettata quasi quanto quella 
della terra, che •' nelle cam- 
oagne ' genovesi è suddivìsa 
in miriadi di minuscoli ap¬ 
pezzamenti. Le tradizioni - e 
un particolare tipo di ' svi¬ 
luppo economico snodatosi 
nel tempo fecero si che deci¬ 
ne 'di migliaia i di persone 
possedessero non più di uno 
o due appartamenti a testa. 
Non è la sola causa, benin¬ 
teso, ma contribuisce a soie- 
gare perchè, in passato, la 
speculazione edilizia su lar¬ 
ga scala abbia trovato un cer¬ 
to freno. • . i. ' : • , - . «■ : 

Oggi non è più cosi. Da al¬ 
cuni anni sono apparse le 
grandi società immobiliari, e 
la situazione è andata gra¬ 
datamente mutando. Tutta la 
fascia ' collinare • di ' Genova 
alta .si e riempita di « città 
giardino », « villaggi verdi » 
e altri agglomerati dai nomi 
suggestivi. La maggior parte 
delle aree appartengono-alla 
« Society Generale Immobi¬ 
liare» e a grandi gruppi di 
assicurazioni. I profitti sono 
enormi e tendono a crescere 
ulteriormente. ' Proprio in 
corso Europa dove sorge il 
nostro grazioso attico di cin- 
qu_e vani a 30 mila lire men¬ 
sili. a distanza di pochi anni 
i fitti sono già sensibilmente 
div’ersi. ^ ^ ^ 

In effetti questastrada 
nuovissima (Tultimo lotto è 
ancora in costruzione) pre¬ 
senta non poche bizzarrie: vi 
sono curve strane che non 
dovrebbero esservi affatto, 
e un giornale ha notate come 
attorno a queste curve si 
stendano terreni particolar¬ 
mente fortunati. A un certo 
punto il Comune si è visto 
costretto a licenziare l’in¬ 
gegnere che costruì corso Eu¬ 
ropa. perchè 'coinvolto in 
uno scandalo insieme ad una 
società appaltatrice. Sta di 
fatto che una sola area vi¬ 
cino a corso Europa venne 
comprata ne] 1957 a 4 mila 
lire il metro quadrato; costa¬ 
va 18 mila lire tre anni dopo, 
e oggi ne vale già 45 ' mila. 
E’ un solo esempio, ma molti 
altri potrebbero seguirlo a 
testimonianza di una situa¬ 
zione ormai generale. ' T 

Flavio Mìchalini 



Solo quattro voli effettuati — « Basta 
con le promesse: sarà davvero il nostro 
anno » Perchè lottano 


Deserta la sala d’attesa delle « linee a nazionali Alitalia: da dne giorni- neppure un apparecchio si è levato in volo 
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. Pisté e hangar deserti a Fiuml- 
ciìio,' vuoti ' gli ' ifffìci dèlVaerosta- 
zìonc, chiusi i < hooking office » 
delVAir Terminal a Termini: cosi 
è VAUtalia da due giorni. Davanti 
al piazzale dell’aeroporto e in via 
Giolitti,',- sostano ' alcuni picchetti \ 
• formati da operai c impiegati. Il ■ 
cronista ha raccolto alcune dichia- 
razioni. Sintetizzano una situazione: 


- Sono operaio specializzato, ho 2U 
anni, 'sono sposato. Guadagno 80 
• Olila lire ' al mese, con 8 ore al 
giorno di lavoro delicato, di respon- 
; sabilità: controllo . le riparazioni é 
/ le ■ revisioni * che ewguono . altri 
operai specializzati agli impianti 
elettrici deiracreo. Sono all’Alita- 
y lia da sei anni, dopo 7 anni di stu¬ 
dio alla scuola strumentisti. 
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Ho 28 anni, sono un impiegato 
« di concetto », da cinque anni di¬ 
pendente dell’Alitalia. Sot\o diplo- ; 
mato ragioniere e conosco tre lin¬ 
gue: l’inglese, il francese e l’arabo. 
Ho studiato con notevoli sacrifici, 
per anni all’estero, lontano dalla 
famiglia. Guadagno 85 mila lire al- 
mese Sono fidanzato e non posso 
sposarmi. • 


Uitesanié 

ogni «scoffo» 


. f-rVff 


Avevo diciassette anni 'quando 
’ sono entrato nella Lai, poi assor- 
. bita dairAlitalìa. Ho semprè. lavo¬ 
rato e studiato giungendo sino al- 
' Fultimo anno di perito radiotecni- 


r ' CO. \ Per ogni scatto di qualifica ci 
fanno sostenere degli ' esami, non 
. • facili. Inoltre, per _ogni ' nuovo ti- 
. po dì aereo che Ia~ compagnia ac- 
quista, dobbiamo frequentare corsi 
e sostenere altri esami. Sono radio¬ 
montatore elettricista ^— dicevo — 
ma '.'ogni tanto 'lavoro anche nei 
motori,, perchè quasi tutti noi co¬ 
nosciamo • ogni parie dell’ aereo. 
•- Guadagno- 85 mila lire. 

' - • • * • . • . . ' ’• ... , 

l'impiegato 

«iilicqacetto» 

Sono impiegato di concetto del¬ 
la direzio.ié generale. Ho il diplo- 
• •; ma di ragioniere e ho frequentato 
rUniversità. facolta di economìa e 
^. commercio. Ho lavorato negli uffì- 
'. ci studi di alcune industrie, poi da 
, quattro anni sono aH’Alitalia, nel- 
_. l’ufficio rilevazione costi della com¬ 
pagnia. Un lavoro importante: è il 
_ termometro dcH’azienda. Sono spo- 
; ' sato, ho quattro figli, porto a casa 
al mese 90 mila lire. . ___ 


La hosteS‘Speaker dell’Ali¬ 
talia non ha fatto sentire la 
sua voce, ieri, sulle piste e 
nei saloni di attesa dell’aero¬ 
porto di Fiumicino: anche lei 
ha fatto sciopero, come le sue 
colleghe, gli impiegati, gli 
operai. Soltanto una •- voce 
rauca, di uomo, ha annuncia¬ 
to nella mattinata la parten¬ 
za di quattro voli internazio. 
noli: due per New York, uno 
per Francoforte, ■ l’altro per 
Tripoli. Si sono levati in volo 
con t colori della più gran¬ 
de compagnia italiana soltan¬ 
to ■ dué * Caravelle * e ' due 
« D.C. 8 ». Gli altri aerei, nuo¬ 
vi ■ fiammanti, jet o vecchi 
quadrimotori, sono " rimasti 
negli hangar, sulle piste. Fer¬ 
mi anche i trattori, le camio. 
nette, deserte le officine. Al¬ 
le ' biglietterie soltanto due 
persone: due funzionari del¬ 
la direzione, a spiegare che 
la compagnia aveva s’oppres. 
so praticamente tutti i voli. 
■ L’aeroporto intercontinen¬ 
tale '■ « Leonardo Da '■ Vinci » 
aveva ieri un altro pspetto: 
ferma VAUitalia, sembrava di 
essere • tornati a Ciampino 
dieci anni fa. Tra le 14 e le 
16 è un’ora dì punta: confu¬ 
sione alla dogana, nei corri¬ 
doi, nelle sale d’aspetto. Ieri, 
improvvisamente, in quelle 
stesse ore, calma assoluta, co¬ 
me in una chiesa spopolata 
dal caldo. Alcune compagnie, 
addette al ■ trasporto delle 
merci o ad altri servizi, so¬ 
no rimaste completamente 
inattive: da oggi hanno deci¬ 
so di mettere il personale in 
ferie, tanto più che non si sa 
ancora quando lo sciopero fi¬ 
nirà. 

- Assolutamente deserta . la 
aerostazione delle linee na¬ 
zionali: neppure un velivolo 
dell’Alitalia è partito, ■ in 
qùesti due giorni, iyh- • *- 

L’Alitalia ha una flotta di 
oltre cinquanta aerei: dieci 
* D.C. 8 », sedici < Caravel¬ 
le », tre < Douglas D.C. 7 C », 
due € Douglas D.C. 7» adi¬ 
biti esclusivamente - al tra¬ 
sporto delle merci, tre Dou¬ 
glas D.C. 6, un Douglas D.C. 
6 B. quattordici « Viscount », 
quattro « D.C. 3 ». Nell’aero¬ 
porto di Fiumicino, ieri, ol¬ 
tre trenta erano bloccati. Gli 
altri sono fermi alla Malpen- 
sa, a Palermo, Cagliari, a No. 
poli Capodichino, o in altri 
aeroporti. Anche i ' quattro 
che ieri hanno potuto decol¬ 
lare e coprire ancora per nn 
giorno le linee più redditizie 
e di prestigio della compa¬ 
gnia, fra 4ne giorni dovran¬ 
no fermarsi: avranno rag¬ 
giunto le trecento ore di vn 
lo, dovranno entrare negli 
hangar per i lavori di revi¬ 
sione. Ma non troueranno gli 
operai, i tecnici, pronti ad 
eseguire i controlli e le ripa¬ 
razioni. Farli ancora volare 
vorrebbe ‘ dire ■ votare equi¬ 
pàggi c passeggeri al suici¬ 
dio. Lo sciopero, degli operai 
e degli impiegati (circa quat¬ 
tromila persone in tutto) ter¬ 


minerà sabato. Ma venerdì, 
dopo una riunione allo Jovi- 
neìli, i lavoratori potrebbero 
decidere di non tornare al 
lavoro. E se VAUtalia dovesse 
ricorrere ad altre compagnie 
per ■ chiedere personale in 
aiuto, i sindacati sono già 
decìsi sin d’ora ad allargare 
la lotta. ; • ; . /. ■ ., v, 

'• Perchè scioperano gli ope¬ 
rai e gli impiegati dell’Ali¬ 
talia? Attorno alla • « gente 
dell’aria > c’è da tempo una 
leggenda: alti. stipendi con 
un lavoro decoroso, invidia¬ 
to, anche un po’ avventuro¬ 
so. La realtà è ben diversa: 
un operaio qualificato gua¬ 
dagna 316 lire l’ora, un ope¬ 
raio specializzato 353 lire, un 
operaio comune 285 lire. 

' Ci sono impiegati che gua¬ 
dagnano 54.000 lire al mese, 
altri 63 mila lire, i più for¬ 
tunati. quelli € di concetto», 
85 mila lire. E quasi tutti 
sono ' diplomati, conoscono 
almeno una lingua, l’inglese, 
altri addirittura cinque lin¬ 
gue. . Impiegate, sono anche 
le € ground hostess », le gra¬ 
ziose ragazze, '' dalla ra^da 
carriera, che accompagnano 
i passeggeri agli aerei, dan¬ 
no informazioni, annunciano 
gli arrivi e le partenze. ' . : 

Cosa chiedono i sindacati? 
Innanzi tutto il riconosci¬ 
mento di un lavoro delicato, 
di responsabilità. *Come 
posso lavorare tranquillo, at¬ 
tento, se penso che porto a 
casa i soldi appena appena 
per l’affitto, la luce e il gas ». 
diceva ieri un operaio, * Ep¬ 
pure dal mìo lavoro dipende 
la vita di tanta gente... ». Nei 
termini sindacali le richieste 
sono per gli impiegati: au¬ 
mento tabellare minimo del 
15 per cento, riassetto delle 
categorie, revisione delle 
qualifiche, 40 ore settimana¬ 
li, indennità per i tecnici; per 
gli operai: passaggio fra gli 
specializzati di gran parte 
degli operai qualificati, 40 
ore settimanali, equiparazio¬ 
ne degli . specializzati agli 
impiegati di seconda cate- 
poria. 

L’Alitalia può accettare 
queste richieste? I lavoratori 
non hanno • dubbi. Con la 
«Air Lingus» VAlitalin è 
Tunica società che ha chiuso 
I l’ultimo bilancio. in ■ attivo: 

un miliardo e mezzo, dopo 
l’acquisto di nuovi apparec¬ 
chi. « Quest’anno — aveva 
detto nel *62 il direttore ge¬ 
nerale Velani — sarà Vanno 
della compagnia, dobbiamo 
potenziare la flotta. Il 1963 
sarà l’anno ' dei dipenden- y 
ri...». Ma all’inizio delle trat¬ 
tative, la direzione delVAli- ' 
talia ha subito detto ”no”, 

« Non ci hanno spaventato 
però — dicono gli operai. — 
Sarà : davvero il nostro 


anno.. >. 


C r. 
































W’vr ^ V 


■p- 

W ‘ 

t'i •■. 
li'j:' . 


f.- 

I iV^^V' 


p-'b ■ 


mercoltdì 11 Mtttmbr* ,1963 



lalfe 



I 




. t 4 .» 


Gli agrari non,consegnano il latte: an?!^ yo- ' 
gliqno attuare la* « serrata ». I dirigenti dorptei - 
' dplla DC, respónsabili prirlni dèlia crisi attuale,; ’ 
continuano a incoraggiare l'offensiva della de-. 
stra. I contadini produttori e gli operai della 
Centrale per la difesa,e lo sviluppo dell'azienda 


Aigrari B bpnomnmi 
contro Ut XwahtAB 




San Basilio: donne In coda In una latteria 
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Grave attacco di Petrucci ai lavoratori dello stabilimento di via Gio- 

■*• •>;> 

litti - Ai privati si permette di vendere il latte scremato a 130 lire! 

Il latte manca. Il latte è a razione. Nelle rivendi te, come nei tempi di un dopoguerra ormai lontano, 
spesso fare la fila non basta per poterne portare a ca sa un cartoccio da mezzo litro. É* un’esperienza che 
da qualche tempo stanno facendo un po’, tutti. Il ba rometro dei diagrammi di produzione della Centrale 
di via Giolitti non segna bel tempo; e non lascia mol ti margini alle speranze. Due anni fa, ogni giorno 
uiscivano dallo stabilimento dai trecento ai trecentocin qiiantamila litri di latte; poi la produzione è cominciata 
. a calare, mese per mese, fino alla crisi che è esplosa, acu tissima, poco più di un anno fa. La barchetta della Cen¬ 
trale del latte, tuttavia, non si è fermata a mezza stra da, ma ha continuato a rotolare lungo il precipizio: negli 
ultimi due giorni, si ’ è toccato il record negativo di 120-130 mila litri giornalieri, appena pócb più di un terzo 

di quel che sarebbe neces- — —- -^- —— - > , - 

sario. Dove si arriverà di '| scure " nrosoettìve che si • fini della provincia, i produt- i tutti i partita della Giunta, i 



Il sindaco di Alltìmie- 
re è « grande èUppa- 
re » dèlVon. Cervone;.. 
Taviani, da ministrp 
degli Interni, disse 
che U suo operato era 
stato sempre regola¬ 
re.^ Ma un tenente 
dei carabinieri lo ha 
denunciato per pecu¬ 
lato... Il «primo citta¬ 
dino » è rimasto al suo 
posto: non è stato nep¬ 
pure sospeso. 


questo passo? E’ fatale che 
le latterie debbano resta- ; 
re a secco? Sono domande | 
di tutti. Non c’è famiglia 
dovè. oggi.. non si - parli 
con sacrosanta indignazio¬ 
ne di questi problemi. E qui 
il discorso cade sulle re¬ 
sponsabilità dell'attuale stato 
di cose, del razionamento 
forzato del latte e delle o- 


scure " prospettive . che ' si ' 
aprono. - ^ - 

Perchè la Centrale non rie¬ 
sce a trovare il prodotto in 
quantità sufficiente? Vi sono 
vecchie ragioni, alle quali si 
sono aggiunti, poi. i danni di 
una contingenza disastrosa. La 
Centrale non può contare da 
tempo sulla «zona bianca» 
che le è stata assegnata per 
legge. In quesfaerea. che si 
estende poco al di là dei con- 


, In tutti i quartieri 

I ■ ■■ I --» . 

I 


- Rapida inchiesta nelle latterie della città: la gra¬ 
vissima insufficienza del latte si tocca con mano. 
-Nessun negozio ne riceve abbastanza per le neces¬ 
sità dei clienti: la fornitura è stata dimezzata o ri¬ 
dotta di due terzi e persino di più; anche il cosid¬ 
detta « latte sano . scompare dai frigoriferi di prima 
mattina: e le massaie che arrivano più tardi devono 
arrangiarsi... 


fini della provincia, i produt¬ 
tori sono tenuti a consegnare 
tutto il latte alla Centrale e la 
Centrale è impegnata ad as¬ 
sorbire tutto il làtte prodotto, 
a 60 lire il litro (il prezzo 
fisso, nella pratica, è stato ga¬ 
rantito solo dopo l’estromis¬ 
sione del Consorzio laziale, 
azienda dominata dagli agra¬ 
ri, dal servizio di raccolta del 
prodotto, perchè in preceden¬ 
za i dirigenti del Consorzio, 
quando con una ragione quan¬ 
do con l’altra,' avevano sem¬ 
pre fatto in modo di « taglia¬ 
re» il prezzo ai produttori). 
Gli agrari hanno il dovere di 
consegnare il latte; tutto U 
latte Ma quanti lo fanno? Le 
evasioni sono - cresciute di 
giorno in giorno, e nessuno fi¬ 
nora si è mosso per far ri¬ 
spettare la legge.-Ora si di¬ 
ce, che il prefetto si sarebbe 
impegnato a confermare la 
Validità della « zona bianca »: 
e questo ' va • bene. Ma la 
-< zona bianca ». nel frattem¬ 
po, continua ad esistere, seb¬ 
bene qualche grosso agrario 
se ne inflschi. . 

' I proprietari delle grandi 
vaccherie — eicuri dell*impu- 


tutti i partita della Giunta, e 
in particolare la DC. prenda¬ 
no rimpegno a mettere al più 
presto la Centrale in condi¬ 
zione di funzionare e di fun¬ 
zionare bene ' (appoggiando, 
per esempio, riniziatiya della 
Commissione amministratrice. 
che ha deciso di convocare 
per mercoledì prossimo i rap¬ 
presentanti dei produttori per 
uno show downì. - j ■« 
Ieri si è discusso di latte 
anche nel corso di una riu¬ 
nione dei quattro partiti del 
centro - sinistra. Nel comuni¬ 
cato conclusivo, si afferma 
che il piano di riordino «co¬ 
stituisce un valido strumento 
operativo per la risoluzione 
dei problemi “ fondamentali 
dell'intero settore» e si an¬ 
nuncia come prossimo l'awio 
della costruzioàe delle cen¬ 
traline di raccolta, n comu¬ 
nicato parla anche della «ri¬ 
gorósa applicazione delle nor¬ 
me di legge in uno spirito di 
fattiva - collabora:done .con 
tutte le categorie» e fa uno 
strano accenno di sapore do- 
roteo ' alle « responsabilità » 
'dei lavoratori della Centrale. 


Allumiere: via il tenente 
elle denunciò il sindaco de 




Cominciamo. La latteria Ca- 
fulli è in via ' Pietralata: ■ sta 
peggio di 'tutte le altre, perchè 
è l’ultima del « giro ». Di so¬ 
lito, riceveva cinque cesti con¬ 
tenenti ciascuno 16 litri di lat¬ 
te e otto cesti da 8 litri: in 
questi giorni, ne ha a disposi¬ 
zione due dà 16 e cinque da 9. 
La ' latteria Garetti è In via 
Gregorovius (Appio Latino): 
riceveva 120 litri di latte, oggi 
ne ha appena 50 e li esaurisce 
in un’ora. 


''i 




gnare il latte ai produttori 
privati, ai Cozzi, a Torre in 
Pietra, ecc. E cosi il consu¬ 
matore se lo ritrova in lat¬ 
teria sotto un’etichetta diver¬ 
sa da quella della Centrale: 
un’etichetta allettante, sotto la 
quale però sta un prodotto 
écremato, nettamente inferio¬ 
re ■ a quello della Centrale. 


contadini, intanto, ba preso 
immediatamente posizione 
contro la campagna lanciata 
ai darmi della Centrale dagli 
agrari ' e dalla ‘ Bonomiana, 
che hanno deciso di troncare 
le consegne per una settima¬ 
na. i contadini produttori 
chiedono l’immediata distri¬ 
buzione degli arretrati, ^ un 


venduto ad un prezzo assai '| aumento del prezzo ai conta- 


superiore (120-140 lire). Eb¬ 
bene, fino ad ora non è stata 
trovata ima «autorità compe¬ 
tente » capace di far rispettare 


dini, un aiuto per migliorare 
la produzione, la definizione 
del prezzo alla ■ stalla i del 
«latte industriale» e la rea-. 


la legge, vietando la vendita | lizzazione di contr.itti con i 



I 



Torpignattara, latteria Ren¬ 
zi. Per i clienti, aveva a dispo¬ 
sizione sei cesti da 16 litri e 
19 cesti da 8 litri: ora a mala¬ 
pena ne riceve tre cesti da 16 
litri e nove da 8. Parioli, lat¬ 
teria Marinelli. La sua forni¬ 
tura ' è ' stata dimezzata: ^ da 
quattro cesti da 16 litri e quat¬ 
tro da 8 a due e due. ‘Traste¬ 
vere. latteria Santarelli (piaz¬ 
za Gioacchino Belli): da 128 li¬ 
tri a 32; e il camion del « lat- 
. te sano • non passa più dal 
negozio già da alcuni giorni. 


Latteria . Di Giovanni, alla 
Farnesina. Di solito, esauriva 
ogni giorno quindici cesti da 
16 litri ciascuno • neve da 8: 
oggi, ne ha disponibili soltan¬ 
to quattro di una misura e 
quattro dell’altra; manca an¬ 
che ■ il • latte sano ». Latteria 
Ottaviani, via - dei Coronari, 
rione Ponte: crollo da 250 litri 
al giorno a 75; i latti di altre 
marche sono razionati. Latte¬ 
ria Tanzer, piazza deli’Aracoe- 
li (Campitelli); fornitura più 
che dimezzata. 






Latteria Tranzocchi. via Due 
Macelli - (Colonna). Fornitura 
normale: sei cesti da 16 litri e 
due da 9 litri. Fornitura attua¬ 
le; quattro cesti da 16 litri. I 
proprietari non ricevono più 
neppure il < latte sano •. Lun¬ 
gotevere Testaccio. latteria Pi¬ 
stilli: crollo da venti cesti a 
sei cesti. Latterìa Nardecchìa, 
via della l^ungara (Trasteve¬ 
re': fornitura più che’ diiiiez- 
Zf ... Latterìa Passeri, via San 
Francesco a Ripa ' (Trasteve¬ 
re); da 26 litri di latte al gior¬ 
no a dieci. ' - 


Questa la situazione. Da notare ' che a tutti I ne- ■ 
gozi le forniture di > latte .sano » non proveniente I 
dalla Centrale aono state ridotte della metà,' Migliaia . ■ 
e migliaia di famiglie, dunque, rimangono ogni gior- ■ 
no senza latte. Moltissimi negozianti hanno razionate | 
il prodotto: non più di mezzo litro a cliente! ■ . 

W ^mnm m^m mmm» ^mm «aHM «J 


dei cosiddetti « latti speciali », 
o almeno disciplinandone in 
via transitoria i prezzi, che in 
nessun caso dovrebbero supe¬ 
rare quelli della azienda mu¬ 
nicipale. > • 

Ma c’è di più. Dopo molti 
mesi che si parla della pro¬ 
duzione del latte in cartocci 
(tetra-pak) anche nelle pez¬ 
zature da un litro, Ja Com¬ 
missione provinciale prezzi 
non ha ancora stabilito la re¬ 
lativa tariffa, impedendone 
quindi la produzione. - - >-> 

Nel bel mezzo di una catena 
di fatti, dove non è difficile 
scoprire Tinfluenza più o me¬ 
no aperta di una mano sabo- 
tatrice, è esploso* il «caso» 
del latte alia nafta, al vino, 
alla fuliggine e chi più ne ba 
più ne metta. Nel funziona¬ 
mento della Centrale, e so¬ 
prattutto nei sistemi del co¬ 
stoso • approvvigionamento 
forzato al Nord, sono state 
messe in luce t,ire paurose. 

L’inchiesta giudiziaria sem¬ 
bra ora piombata nell'ombra, 
dopo ’ i clamori di qualche 
settimana fa. Tutto questo 
non ha scosso solo il presti¬ 
gio della Centrale, però. Ha 
reso anche più problematica 
la ricerca del latte sulle pin¬ 
gui « piazze » emiliane e lom¬ 
barde: dopo i sequestri a ca¬ 
tena delle autobotti, i grossi¬ 
sti non si fidano più e prefe¬ 
riscono vendere localmente il 
prodotto. Ecco come da 340 
mila litri al giorno, lo stabi¬ 
limento di via Giolitti è ar¬ 
rivato agli attuali 130 mila 
litri: conseguenza, i] raziona¬ 
mento. . • . 

Come sfuggire alla stretta 
della crisi? Un mezzo è quel¬ 
lo di attuare al più presto il 
piano di riordino, che preve¬ 
de la costruzione dei nuovi 
impianti. Ma intanto vi è da 
fronteggiare l’offensiva della 

destra_agrari e bonomiani 

strettamente alleati coi doro- 
tei — contro l’azienda comu¬ 
nale. Si cerca di sfruttare le 
difficoltà del momento, per 
riaffermare il predominio di 
certe forze sui mercato del 
latte, n seg^ario regionale 
della DC. Petrucci. ha lan¬ 
ciato ' un attacco alle mae¬ 
stranze della Centrale, duran¬ 
te un'assemblea - bonomiana, 
dimostrandosi però più preoc¬ 
cupato di quel caro «baluar¬ 
do contro il comuniSmo », che 
è rorganizzazione deU’uomo 
della FedercoTisorzi, che dei 
problemi del latte. 

Si tratta di un intervento 
scandaloso, su cui si dovrà far 
luce anche in sede di Consi¬ 
glio comunale. Occorre che 


produttori della «zona bian¬ 
ca». La Commissione intèrna 
della Centrale infine ha de¬ 
ciso dì convocare i rappre¬ 
sentanti delle altre aziende 
comunali. Atac. Acca e Sie- 
fer, i»r discutere una comu¬ 
ne azione in difesa della mu¬ 
nicipalizzazione. 


A San Basilio 


E' lo stesso ufficiale che smascherò gli speculatori 
di S. Marinella — Il sindaco è invece inamovibile 

V ■ Invece di sospendere un sindaco de, denunciato per peculato aggravato con- 
•tinuato,'le «autorità» sono riuscite, a,tre. mesi (lalla denuncia, a trasferire 
rinvestigatoré. ché ha ' condòtto Tinchiestà, un tenente dei carabinieri. La no¬ 
tizia è stata diffusa ieri dall’agenzia Radicale. L’ufficiale trasferito a Udine 
si chiama-Giorgio Santini ed era il comandante della tenenza di Civitavecchia. La 
sua colpa è stata quella di aver accusato. il sindaco democristiano di Allumiere, Raoul 
BruneUi, di aver incassato per tre anni i'proventi della farmacia comunale. L’in¬ 
chiesta, soUecitata 'dai cittadini e dai consiglieri comunali comunisti e socialisti, si è 

• ■ • ' i. .. praticamente conclusa già 

i*. da oltre tre mesi, ma nes- 

* i.S - 1 * suno SI e mosso — spettava 

prefettura per so- 

■ »• «V ^ .’ >v| spendere il c primo citta-^ 

I 'r . . ; —^ ■ P dìno > e-indirè nuove eie-: 

■ . \ I zioni: è invece arrivata la 

I : i ^1. notizia del trasferimento, 

. - ■ V / - .'-1 che ha tutto il sapore di 

—r ;'_l _ -r;- ; * una punizione,: per.l’uffi- 

• I 7 ' A oli : : I Raoul Brunelli è stato 

I \; . -j;-• - .. i’ ■ • ' | eletto sindaco, nella lista de 

V • Il comitato romano dell Opera nazionale materni» -1 „ j. 

I ,e nfanzla è In plena crirì. La presidenza nazionale ■ ^ stata «brillantissima». 

I . dell’ente ha diepwtp — Jnformanò le agenrìe ^ una | funzionario del Consor- 

I noculata anaHal. afninlnlatrativa . ad- aMlitanaìale » •. ■ ^io agrario provinciale, de- 
• sulla gestióne del-comitato romano. Un comunicato - ■ • nunciato ' per emissione ■ di' 

precisa ché dall’esame della situazione ,finanziaria e _,i- assegni a vuoto, fermato e- 

I -, stato rilevato che* al,30 giugno 1963 il deficit ha' rag- ■ ■ .condannato a sei mesi di car- 

, giunto e auperato ii miliardo (1 miliardc e 100 mi» | cere per resistenza alla for- 

lionl). Il deficit nazionale dell’ente è complessiva» ■ za pubblica, definito testimo- 

I mente di 6. miliardi, il che,dimostra —afferma asm» 1 ne falso e reticente in un re- 

; pre la nota diffusa all’ONMI —» che il comitato ro» | cente processo per concu.s- 

I mano ha speso óltre un sesto di quanto si è spsso : _ sionè. grande elettore e ami. 

per le altre province é per la sede centrale.- ,1 co 'personale dell’onorevole 

Occorre ricordare, inoltre, che con una circolare * • Cervone. i 

I '- riservata dell’S agosto il commissario straordinario Le irregolarità ' ammini- 

al comitato romano aveva disposto pesanti riduzioni -1 ' strative del « primo cittadi- 

1 nell’assistenza (eliminando le elargizioni «una tan». ‘ ; no» ad Allumiere, sono note 
tum » e limitando le ammissioni del fanciulli agli Isti». 1 - da tempo. Non molti mesi fa, 

tuli di rieducazione). “ - ■ infatti, egli era già stato ac- 

I L’ONMI romano è un feudo della DC. Ettore Fon» ■ cusato (e la pratica è anco- 

■ ti, vice segretario della federazione romana del par- | ra al vaglio della magistra-, 

L tlto di maggioranza, ne è importante esponente. - tura) di peculato e malversa- 

- I zione. ' Alcuni terreni comu- 

“““ nali. vecchie cave di allume 

• • ' * ormai in disuso, erano stati 

-; ; ; . affittati a • società cinemato- 

• grafiche per la lavorazione 
• _ ’ . . • ' di «filmoni» storici con le 

‘ . riprese di battaglie e aggua- 

■ ti nelle caverne. I quattrini 

_ cosi versati - non ^ sarebbero 

. - r ' , mai finiti nelle casse del Co¬ 

mune. ma a quanto pare, li 

. ^ avrebbe «intercettati» il no- 

uomo. Sarebbe già basta- 

m U ^ ^ ^LB flf ■ B to questo episodio per far de- 

M B B V B B fl ^ M . B B fl cretare la sua sospensione, 

, : M M M. sia pure per ragioni cautela- 

' ,. . tive. Ma non accadde nulla. 

' ^ ' '■ .• ' La storia d^Ua farmacia è 

a B ^ relativamente ' più recente. 

Ba V w B Almeno 9 milioni, stando agli 

BB B B ™ ■ B accertamenti dei carabinieri 

B ' ^ B« B Br ^ B - B guidati dal tenqpte Santini. 

sarebbero stati intascati dal 
sindaco. • : • 

Eppure nessuno, in Prefet¬ 
tura. si è mai mosso. Ci sono 
volute le denunce dcll’oppo- 
sìzione di sinistra e dei cit. 
tadini por mettere in allar¬ 
me magistratura e carabinie- 
. ri e per aprire un’inchiesta 
che. dopo aver accertato gli 
ammanchi, è tornata, come 
un boomerang, sulla testa di 
■ chi l’aveVa condotta. Il ' te¬ 
nente Santini, appunto, al 
quale i grossi personaggi del¬ 
la DC provinciale non sanno 
perdonare, tra Taltro. di esser¬ 
si anche occupato, in maggio, 
dello scandalo delle aree fab- 
brì''abili di Santa Marinella. 

Da tutto questo, appare le¬ 
cito presumere che — come 
rileva : l'agenzia Radicale — 
il Brunelli abbia - argomen¬ 
ti » sufficienti per costrìnge¬ 
re importanti esponenti del 
partito di maggioranza a 
' esporsi oltre i limiti di una 
essenziale prudenza. Il mini¬ 
stro Rumor aveva dichiara, 
fo che entro la prossima set- - 
timana il -caso Allumiere- 
doveva essere risolto, se non 
altro con un decreto di '•o- 
spensione cautelare a carico 

inclodeni domenica, sono prevbtt spettacoli di arte varia. Santini. Rumor, evidente- 
di film e Jocnmentari, incontri con scrittori ed ma mente, vuol seguire le orme 
popolo spognolo contro il franehismo. Interverranno i del suo predecessore, l’ex 
Marisa Bedano. La manifestazione si eonclnderà con la ministro Tavìani. che ris^n- 
lotteria e con nn comirio. Verso le 23 di ieri sera al- 

ato molti manifesti annafizianti il e Festival ». L’atto ha oanéa "affermò* che ìa**si" 
one fra gli ahitanti del quartiere. Nella foto: gli ul- («Se al Allumiere era* 

• • _ -tutto normale». , 


Il giorno 


, -"Oggi, mercoledì 11 i 
I. ìcttembre (254 - 111). i 
Onomastico: Diomede. 

I II sole sorge alle 5,57 | 
1 e tramonta'alle-18,42. ' 
Luna nuova il 17. 


y Cifre della città 

■ Ieri sono nati 53 maschi e 6T. 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 21 femmine, .dei quali 6 mi¬ 
nori di 7 aniii. ’ Sono stati ce¬ 
lebrati 126 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 13. massima, 
26. Per oggi, l meteorologi pre¬ 
vedono temperatura stazionaria. 

i Rimessa ATAC > 

L'amministrazione capitolina 
ha assegnató all'ATAC un'area 
di oltre 60 mila metri sulla via 
Prcnestlna per la costruzione 
di una nuova rimessa. Il com- 
plesso verrà dotato di impianti 
piu moderni degli attuali e di 
locali per il personale. 

Metronotte 

' I vigili notturni deU'Istituto 
di vigilanza dcH’Urbc sono in 
agitazione: se non sciopereran¬ 
no. ciò avverrà solo per il loro 
senso ' di responsabilità. Da 
tempo, hanno infatti chiesto, 
tramite le o»anizzaz{oni sin¬ 
dacali, una rifoima della disci¬ 
plina giuridica ed economica 
della categoria. Sembrava che 
la direzione volesse- andare in¬ 
contro ai vigili: ma. dopo un 
primo rinvio della discussione, 
ce ne è stato un altro, a otto¬ 
bre. Ora 1 metronotte attendono 
Un intervento del prefetto. Poi. 
forse, verrà lo sciopero. . 


cronaca 


8 settembre 


- I caduti delia Montagnola so¬ 
no stati commemorati Ieri 
mattina, nel corso di una ceri¬ 
monia che si è svolta nella. 
chiesa del Btioh Pastore. Erano 
presenti il sindaco, asseslori 
e consiglieri comunali e nume¬ 
rosi cittadini. • . ,- . 


partito 


Manifestazioni 

G.4RBATELI.A. ore 20, ~ di¬ 
battito pubblico sul movimen¬ 
to operaio internazionale. Pre¬ 
siederà Calamandrei. CAMPO 
MARZIO, ore 19.30, assemblea 
sul movimento operaio inter¬ 
nazionale. Interverrà Trivelli. 
OSTIA LIDO, ore 1». assem¬ 
blea sul movimento operaio In¬ 
ternazionale. con Maderchi. - 


Amici .Unità 


Evacuazione 


I palazzi contrassegnati dai 
numeri 32. 33 e 34 di via deila 
Rondinella sono stati sgombe¬ 
rati ieri mattina, perchè peri¬ 
colanti. Le famiglie sono state 
alloggiate, a cura del Comune, 
in località La Rustica. . 


Tessuti 'E.C.C. 


Da domani 
il Festival 


■ L'Ente ■ comunale ’ di ■ consu¬ 
mo ha posto in vendita i tes¬ 
suti invernali in lana della se¬ 
rie « Z ». Si possono acquista¬ 
re in via Ostiense 133-C. piazza 
S. Maria Liberatrice 42-A. rìa 
G. Lanza 93. via Giolitti 105. 
via Reggio Emilia 32-C. v'ia Fe¬ 
derico Cesi 46. Per i dipendenti 
comunali, sono validi i buoni 
IPA. 


- ' In occasione della festa na¬ 
zionale dell’Unità gli A. U. di 
Roma organizzano una gita in 
treno a Firenze con partenza da 
Roma alle ore 13 di sabato 21 
r ritorno con partenza da Fi¬ 
renze alle ore 1 di lunedi' 23. 
Prezzo complessivo viaggio, vit¬ 
to e alloggio L. S.5éé. Le pre¬ 
notazioni si ricevono presso gli 
A. U. fino a venerdì 13 (telefo¬ 
no 49.50.331). ;. . 

Convocazioni 

Ore 20. sezione ALBERONB, 
Comitato zona Appia (Magi¬ 
ca). Ore 20. sezione M.ARRA- 
NELLA. Comitato zona Casi- 
lina (Feliziani). Ore 18, MA- 
LATESTA (Velletrl), assem¬ 
blea. Ore li, PIAZZA DEI HtA- 
R1 (Velletrl) assemblea. Ore 18, 
MERCATORA (Velletrl). as¬ 
semblea. Ore 19. In FEDSRA- 
ZIONE. Comitato politico fer¬ 
rovieri. Ore 18, TUSCOL.ANO, 
Comitato politico Atac (Barba- 
resi). 



Domani sera avrà inisio a S. BasUio il Festival della stampa eomànista. Doraate 
la nunifestazione, che si concluderà domenica, sono previsti spettacoli di arte varia, 
rinnioni sportive, proiezioni di film e Jocnmentari, iaconiri con scrittori ed aaa 
conferenza sulla lotta del popolo spagnolo contro il franchismo. Interverranno i 
compagni Paolo Bnfalini e Marisa Bedano. La manifestazione si eonclnderà con la 
estrazione dei premi della lotteria e con nn comizio. Verso le 33 di ieri aera ai» 
enni poliziotti l^nfio strappato molti manifesti annnfizianti il e Festival». L’atto ha 
suscitato profonda indignazione fra gli ahitanti del quartiere. Nella foto: gli ni» 
timi preparativi 


vTixivolte da auto pirata : : 

, ' Due giovani operaie — Maria Nardari di 16 anni e Maria 
• Grazia CiscI di 18 — sono state Investite, ièri mattina, da nna 
« millccento ». mentre attraversavano la via Prenestina. L’auto 
ha proseguito la sua corsa, senza fermarsi Le due giovani MBO 
state trasportate al S. Giovanni: la Cisci é rimasta quasi illeva, 
mentre la Nardari «e la caverà in 40 giorni. 

: e Volo dal Pìncio 

Mario Morabìto e Giuseppe Di Giacomo, i due giovani CB0 . 
mettendo in moto l’automobile, il 12 settembre, abbatterono 
la balaustra del Rncio e proiettarono nel vuoto l’avvocato Pie¬ 
tro Costa, sono stati rinviati a giudizio dal sostituto Procuratore 
dotL Paolucci. per omicidio colposo. ... 

Investita dal carabiniere : 

■ Giuseppe CristoforettI carabiniere motociclista In servigio 
di scorta d'onore ad una personalità della quale si è taciuto il 
nome, ha investito sulle strisce pedonali, ieri pomeriggio, una 
anziana donna. ET accaduto in via Arenula. La ferita (I^isabetta 
Pai, nota « soubrette » degli « anni trenta ». di 70 annL via G. 
Caldcrini 68) versa in gravi condizioni.. , 

Grave per i medicinali , 

Romano Della Rossa (2 anni, via Giulio Romano 15). alle 14 
di ieri ha afferrato. In un momento di distrazione 'dei genltotl, 
una bottiglietta di medicinale, inghiottendo le cinque compres¬ 
se che vi si trovavano. E* stato ricoverato al San Giovanni In ■ 
gravissime condizioni. 

«Massaggiatore» in prigione 

' « Massaggiatore > per gli annunci cconomicL Vincenzo Ve¬ 
loce! (36 anni, via Mirabcllo 32) è stato arrestalo per sfrutta¬ 
mento delia prostituzione maschile e femminile, e tradotto a) 
carcere Nel suo appartamento « operavano » anche Alberto PI-. 
pota (3à anni) c C. V. (35 anni). Questi ultimi sono stati rico¬ 
verati in osservazione all'ospedale di San Gallicano. 

Via con la catenina 

Gian Cario Antonelli <9 anni) è stato derubato, in piazza 
Vittorio, della catenina d'oro che portava ai collo. Ritornato a 
casa (via Sinuessa 6). ha raccontato il fatto al padre, che ha 
subito chiamato la polizia. Due fratelli, fermati per accerta¬ 
menti. sono stati riconosciuti.dai bambino come i respoéisabili 
delia rapina. Sono stati trasferiti a) carcere: si rhiamaqg Snso 
(17 anni) c Domenico Anticri- (15 anni). . 
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Diana Cecilia Hall nel « tutù » di danzatrice 




vacciiin ti in tutta Roma 


Dalla nostra redaiione :' 

. ' , ' PALERMO/^^ ^ 

Tré mòrti'Spno' U bi- • 
- lancio di un. nuovo, spà- 
'> ventoso conflitto a fuo- ' 

; co tra le bande mafiose , 
di COrleòne. .L’ècjcIdio è 
. stato compiuto stasera, 

I morti sono France¬ 
sco Paolo Streva, Biagio 
. Pomilla e Antonino 
Mondello. Il' primo, che 
‘ come ■ gli altri .due era ^ 
attivamente . ricercato 
dalla- polizia da parec- 
‘ chi megi, era - ritenuto 
' riiltimo esponente di' 

. un certo rilievo della 
. banda che-, fino al 1958, 

; era stata capeggiata dal 
medico e capo della bo--.' 
•'itòmiana dì , Cor Icone,. \ 
dottor Navarra, uccìso, / 

■ ■ ■' . 


appuntò,, in quelFantiq 
dalla ban^ avversarla, 
capéggiatà dal sangui¬ 
narlo Luciano . Ligglo. 
Appunto <della bandai 
.'Ligglo sono ritenuti il 
Pomilla e il Mondello, 

' gli altri due ‘ morti di 
stasera. ' • 


Non è dato di sapere, 
. fino a questo momento, 
1 motivi del conflitto a 
fuoco. Quello che è cer- 
'to è che la clamorosa 
notizia getta un’ombra 
molto pesante su tutte 
le operazioni anti-ma- 
fia della polizia pegli 
ultimi due mesi e mezzo 
e conferma, clamorosa¬ 
mente, la insufficienza 
elei metodi repressivi a 
. base di rastrellàmentl 
*' In sostanza è chiaro 


che, malgrado 11 clima ; 

: di coprifuoco artlfieió- - 
, samente creato dalla nò- . 
llzla in tutto il. Paler- '. 
mitanò, 1 mafiosi, gran- ^ 
r di ' e piccoli, non som 
riescono sistematlear 
mente' a sfuggièe, lii , 
gran parte, airarresto, 
ma continuano a ope¬ 
rare tranquillamente se- 
■ minando ovunque la 
-morte. S /"v ; : • ■ 

-1 I. tre cadaveri sono 
stati ' rinvenuti nella 
zona • di. < Rocca Busa- 
mera ». ' Pare che . nel 
19 d 8 proprio lo Streva ■ 
abbia ferino il - Ligglo > 

, con. una fucilata alla 
mano. Da qui l’origine 
delratrocé vendetta. 


g.i* p. 




Ben 319 cosi di anima|Mdrofobi - Oltre trenta persone 
a»alite ogni giorno - Otto sorveglianti per 120 mjla bestie 


’• • il 


-•/.•l.M ' i „> ; 


Il giornalista napoletano finito in manicomio 


12 km. sotto le Alpi 


La rabbia . liQ , iiccÌ.-io ancora i entrato ncKsangue avrebbe im- 
n Roma. La danzatrice dodiccn-'piegato più tempo per raggiun~ 
Ile Diana Cecilia Hall, sfigurata gere i centri nervosi e sarebbe 
da un cane lupo dauanfi al can- stato quasi sicuramente bloc- 
cello della scuola di ballo del calo dalle ingenti dosi di far- 
Teatro delLOpera, ispirata ieri maci inoculati. ■ ■ - 

«otte fra atroci spasimi, nono- Si tratta, dunque, di un caso 
stante fosse stata sottoposta a disperato di fronte al quale 
sieroterapia. 70 ore è durata la non resta che alzare le. mani 
sua agopia. hi un. mese è la sé- in, segno di resa? I medici lo 
conda vittima del virus, crudele lasciano capire abbastanza cliia- 
e micidiale: solò'pochi giorni or rumente. •'Non sì può far nul- 
sono un nomo. Mario Gentili', la — ripetono ~ si tratta di 
custode dei Centro sportivo di una triste rarità... - Ma il dub- 
San Tarcisio; è morto dopo ore bio che la graziosa danzatrice 
e ore di terribili sofferenze. Non potesse essere salvata è stato 
si è curato subito. La fanciulla da qualche parte ■ egualmente 
inglese, tnweee, aveva fatto nu- avanzato e rende la tragica fl- 
■merose iriiezioni di siero unti- ne di Cecilia ancor più dngo- 
rabbico. Fino .all’ultimo i me- sciosa. . . 

dici hanno sperato di strap- Pare che la piccina sia stata 
parla alla.:.nìorte: il virus, :nve- sottoposta alla prima iniezione 
ce, Vha colpita nei centri ner- solò 12 ore dopo essere' stata 
vosi prima ancora che la lera- morsicata. Al pronto soccorso 
pia potesse avere effetto. -E' le suturarono le ferite giudi- 
un caso assolutamente eccezio- condola guaribile in IO giorni 
nalCy— ha dichiarato.il profes- dopo averle praticato Vantile-: 
sor Vittorio Puntoni, direttore tanica. Solo l’indomani matli- 
dell’Istituto antirabbico dell’U- na. cioè, le avrebbero fatto la 
niversità di Roma — una triste prima iniezione antirabbica. 
rarità. Purtroppo il processo Sembra, inoltre, che nessuno 
dflla rabbia è inarrestabile e abbia pensato dì sottoporla ad 
ngn c’è nulla da fare per la una cura intensiva come la gra- 
scienza-. Era dal 1951 che nel vità del caso, invece, purtrop- 


Lazio non si verificava un caso 
mortale, da quando,, cioè, un 
contadino di Velletri mori mal¬ 
grado la cura pronta e tempe¬ 
stiva. Un altro caso mortale si 
verificò tn città cinque anni or 
sono: anche allora l'uomo az¬ 
zannato non venne sottoposto a 
tempestii3a teropia. 

La tragica morte d^lla fan¬ 
ciulla straniera ripropone in 
modo drammatico il problema 
détfg vaccinazióne tì.egli auitnali 
contro, il terribile male .. Uffi¬ 
cialmente sono olire 20 mila i 
coni che vivono nella capitale, 
oltre 100 mila quelli che vagano 
negli altri centri e nelle cam¬ 
pagne del Lazio. Oltre ‘120.000 
' animali, nessuno dei quali (o 
quasi) è stato immunizzato. 

Impressionante, negli ultimi 
tempi, è- stato l’aumento dei 
casi di idrofobia: ben 319 ne 
sono stati registrati nei primi 
otto mesi dell'anno: decine e 
decine di focolai .sono stati lo¬ 
calizzati fin dall'iniziò dell'està, 
te nei centri più importanti dei 
Castelli (Velletri e Cisterna in 
modo specìfico) e su tutto il 
litorale, in particolare a Fiumi¬ 
cino, Ostia e Torvajanìca. C'è 
di più. Il numero delle persone 
che si recano giornalmente al¬ 
l'Istituto antirabbico dell'Uni¬ 
versità per farsi visitare essen¬ 
do state morsicate da - randa¬ 
gi» ha assunto * proporzioni 
preoccupanti: dalle cinque o sei 
al mese sono salite a 30 e più 
al giorno. Nella stessa giornata 
di ieri dodici persone sono 
corse all'Qspedale perchè az¬ 
zannate. I pazienti vengono 
tenuti in osservazione una doz¬ 
zina di giorni e sottoposti ad 
una immediata terapia, anche 
se i sintomi del male non sono 
manifesti. Ben cento cani, te¬ 
nuti in osservazione nel solo 
mese di agosto .•fono risultati 
affetti dal morbo. Un indice 
preoccupante. 

Di fronte a-questo quadro n 
problema della difesa contro la 
rabbia e di tutte le musare pre¬ 
ventive da adottare è quasi sem¬ 
pre lasciato alla .spontaneità di 
qualche ente. E’ un sistema che 
mette sotto accusa le autorità 
del ministero e del - Comune. 
Solo il 5 agosto scorso il mi¬ 
nistero della Sanità emanò una 
ordinanza con la quale esten¬ 
deva a tutti i 121 Comuni del¬ 
la provincia l'obbligatorietà 
della vaccinazione delle bestie. 
Ma su oltre 120 mila cani solo 
pochissimi sono stati immuniz¬ 
zati: 47 " sono * stati ' vacci¬ 
nati dot veterinari dell’Ente per 
la protezione ammali e 35 altri 
e.semplari sono .stati prelevati 
do cantieri c tenuti in òteerca- 
zione. I cani vaccinati in pro¬ 
vincia • sono solo 42. • Ser,za 
animali — non possiamo fare 
mezzi e senza uomini — dicono 
i ■ dirigenti della ' Protezione 


r. 


rabbia . ^ 

Il morbo | 


piu 


terribile 


di più». In tutta la provìncia 
gli accalappiacani non sono 
nemmeno dieci: dieci uomini 
con due carrozzine sgangherate 
che vagano per le strade a caso, 
senza un'indicazione. Spesso, in 
mólti Comuni, non è stato af¬ 
fisso nemmeno il manifesto che 
comunica l'obbligjiorìetà ' e la 
plcbalHà della vaccinazione. 
Cè davvero da augurarsi che 
il tragico caso mortale delta 
piccola ballerina serva oggi a 
far comprendere ti problema, 
e non solo a far versare qual¬ 
che lacrima. Prima che sia 
troppo tardi, bisogna che il mi¬ 
nistero, U Comune e tutti gii 
altri enti interessati interven¬ 
gano in mossa. Di fronte alla 
gravità della .situazione non 
possono continuare a discolpar¬ 
si addossando la responsabilità 
ai proprietari di cani -cosi in- 
.sensibOi o diffidenti contro le 
autorità sonitarie • o, addirit¬ 
tura, alle bestie 

Profonda è l'angoscia e gran- 
dissima è l'impressione che ha 
suscitato l'atroce mone . delia 
fecola danzatrice. Secondo i 
. medici del Policlinico, fa picci¬ 
na si sarebbe forse salvata .se 
la bestia Paresse addentata in 
un’altra parte del corpo, nor¬ 
malmente difesa dai vestiti. In 
q«Nle caso, ‘inoltre, il virus 


'La rabbia (rabies, mi* 
serrimum morbi genus, 
per - il latino Celso) è 
un’antichissima - malattia 
contagiosa che si propa- " 
ga col morso di un ani¬ 
male infetto. ^ Detta an¬ 
che (issa e idrofobia (per¬ 
chè l’uomo che la con¬ 
trae non tollera la vista, 
nè il rumore dell’acqua), 

Il suo insorgere è assolu¬ 
tamente misterioso. Non 
si sa perchè e come un 
animale possa diventare 
rabbioso senza esser sta¬ 
to morso da un soggetto 
già ammalato.. 

E’ d’una gravità estre¬ 
ma:-se non viene arre¬ 
stata in tempo il malata 
muore fra atroci tormen- ' 
ti. L’incubazione del ma¬ 
le è lunga (nei bambini, 
però, è più rapida), un 
decorso brevissimo, poi 
la morte. Una volta che 
ia ' rabbia si manifesti 
non c’è più nulla da fare. 
Soltanto in rarissimi casi , ! 
si è dimostrato efficien- : 
te ir trattamento siero- 
terapico, di 16 o 22 inie¬ 
zioni. E* invece più fa¬ 
cile salvare ’ il soggetto 
se l’immunizzazione- (Pa¬ 
steur, o> altre più mo¬ 
derne) viene . praticata 
subito dopo il morso, o 
dopo brevissimo lasso di 
tempo. " 

- ' Pericolosità delle feri¬ 
te: bisogna tener presen¬ 
te che aggredendo la rab¬ 
bia i centri nervosi, pres¬ 
soché incurabili sono i 
soggetti morsicati in par- 
ti del corpo con abbon¬ 
dante tessuto nervoso o 
vasi linfatici. Cosi le fe¬ 
rite al volto o vicine al¬ 
la colonna vertebrale ri¬ 
sultano le più temìbiiì. 

^ ' Per quanto riguarda la 
osservazione di un sog¬ 
getto morsicato e che ab¬ 
bia subito praticato l’inie¬ 
zione immunizzante, nor¬ 
malmente si procede co¬ 
sì. Si rinchiude il cane 
(o il gatto, o il coniglio, 
comunque l’animale che , 
l’ha ferito) e si attende. 
Se l’animale muore, im- 
mediatamente s’inizia la 
cura del siero sui ferito. 
E’ il. mezzo più sicuro, 
ma non è valido in molti 
casi. - T 

Accade infatti che il 
cane (o quel che sia), 
sebbene abbia contagiato 
l’uomo non muoia: o per¬ 
chè la rabbia l’ha con¬ 
tratta in una forma se¬ 
condaria e il suo fisico 
l’ha vìnta (pur rimanen¬ 
do il virus nella saliva), ' 
o addirittura perchè non 
è malato. E’ possibile, in¬ 
fatti, che un animale, la 
cui madre è stata morsa 
da un soggetto rabido 
durante la gestazione, di¬ 
venga un ■ portatore > del 
virus senza risentirne al¬ 
cuna conseguenza,' e sen¬ 
za manifestare in alcun 
modo la sua proprietà in¬ 
fettiva. 

Unica soluzione, però, 
resta ancora la vaccina- 
zione di tutti i cani (che 
sono i principali porta- , 


tori di rabbia), e la sop- | 
pressione dei randagi, 


po suggeriva.' Si tratta di una 
terapia che sarebbe, dovuta dn- 
ràrè 25 giorni con-inoculazioni 
giornaliere di 125-350 centime¬ 
tri cubi di siero. Come mal la 
piccina aveva già finito il trat¬ 
tamento sieroterapico con l’an¬ 
ticipo di qualche giorno? 

Sono dubbi angoscÌo.vi, inter¬ 
rogativi inquietanti che l'inchie¬ 
sta, ordinata dàlia Procura del¬ 
la Repubblicai dovrà ara chia¬ 
rire. Sembra davvéro incredì¬ 
bile che qualcuno abbia potuto 
credere di poter non far com-, 
pletore la terapia specie se si 
pensa che il cane lupo che ave¬ 
va sfigurato la bambina il 22 
agosto ■ scorso era morto sicu¬ 
ramente di rabbia dopo soli tre^ 
giorni di osservazione al' canile 
di Porta Portese.. La circostan¬ 
za deve essere chiarità e ogni 
dubbio fugato. 

} Il fatto è che la bambina do¬ 
po una quindicina di giorni ap¬ 
pariva migliorata e l’unica 
preoccupazione sembrava essere 
rimasta quella degli' sfregi la¬ 
sciati sulle guance dall’anima¬ 
le. Poi il dramma improvviso. 

• La mattina del 7 settembre 
scor.so, la ragazza è entrata nel 
bagno e alla vista dell’acqua 
che sgorgava dal rubinetto ve¬ 
niva colpita da collasso (una 
manifestazione tipica nelle per¬ 
sone colpite da idrofobia). Con 
un taxi, chiamato d'urgenza, la 
piccina è stata accompagnata al 
Policlinico dalla madre e dallo 
stesso medico curante. Era gra¬ 
vissima: poche ore dopo il ri¬ 
covero è spirata sema aver ri¬ 
preso conoscenza. Ora la salma 
è .a di.sposi5ione dell’autorità 
giudiziaria. . - .. 

- Inutilmente la contessa Ricci 

ha chiesto di potersi ' riportare 
a casa la figl'wletta, almeno do¬ 
no morta. Il procuratóre della 
Repubblica non l'ha ascoltata. 
Forse questa mattina, la salma 
sarà sottoposta ad autopsia. Il 
maaistrato ha inoltre incaricato 
il dottor Abramo del commis.sa- 
riato di Porta Maggiore di com¬ 
piere ulteriori accertamenti per 
accertare eventuali responsabi¬ 
lità. ' ‘ 

' Diana Cecilia Hall aveva do¬ 
dici anni, ma già sognava una 
luminosa carriera sui maggiori 
palcoscenici del ■ mondo. Nata 
il 2 aprile 1951 a Brad/ord. in 
Inghilterra, era venuta a Roma 
da qualche tempo. Con la ma¬ 
dre, la contessa fiorentina Elda 
Ricci, la sorellina Helen e i fra¬ 
telli Jmm\i e Alberto, interpre¬ 
te con l’Alitalia, abitava in via 
Nuoro 12 e frequentava un cor¬ 
so nella scuola ; di ballo del 
Teatro deiropera. La direzio¬ 
ne l’aveva assegnata alle le — 
zioni serali che iniziavano 
alle 20. 

Quella tragica sera era ginn 
la in ritardo in compagnia di 
alcune amichette, insieme ave¬ 
vano parlalo del loro avvenire. 
dei loro sogni. Giunta davanti 
al cancello _ha trovato tutto 
sbarrato: il custode non c’era, 
forse si era già recato.alle Ter¬ 
me di Coracalla dove lavorava 
alte biglietterie. Allora ha suo¬ 
nato. chiamato Vuomo per no¬ 
me. premuto ancora la manina 
sul pulsante del . campanello. 
Non ha ricevuto ne.s.suna ri- 
svosta E’ .•sfato a questo punto 
che ' alla bambina • è balenata 
l'idea di arrampicarsi sul can¬ 
cello - per poterlo ■ scavalcare. 
Deve anche aver tentato di sca¬ 
lare quelle sbarre ma non c'è 
riuscita. Allora sì è abbassata, 
ha me.s.so la te.sta fra una sbar¬ 
ra e l'aìtra ver cercare la ser¬ 
ratura. La piccina ha pensato 
che nel parco c’era *■ Lai ». un 
magnìfico cane lupo dei custodi 
della scuola che conosceva e 
che ogni sera la rincorreva nel 
parco per ricevere una carezza, 
ma non ha temuto certo che 
l’animaìe le . si avventasse 
contro. . 

Forse ‘ la bestia _ non ha ’ ri- 
rono5ciulo la piccina, si è av¬ 
vicinata rìnghiante, minacciosa 
» Lai.,. Lai... sta buono — ha 
fatto solo in tempo a urlare la 
piccina — sono io-. ■Sfa buono. 
Lai...». . - 

L’animale le è balzalo ad¬ 
dosso latrando selvaggiamente, 
le ■ ha affondato i denti e le 
unghie delle zampe in una 
guancia, nel naso, nelle orec¬ 
chie, nella fronte. La piccina sì 
è ' accasciata sanguinante con 
un grido di dolore, terrorizzata. 
E’ stata la stessa moglie del 
custode che l'ha . soccorsa . ver 
prima. 

La donna ha saputo solo ieri 
della tragica fine della fanciul¬ 
la: quando i ' cronisti - l'hanno 
avvicinata non è riuscita a trat¬ 
tenere le lacrime. » E’ tremendo 

— ha mormorato fra i singhioz¬ 
zi — non è possibile che Cecilia 
sia morta. Lai le voleva tanto 
bene e le saltellava sempre in¬ 
torno. Cecilia lo' accarezzava e 
gli davo qualcosa da mangiare 
quasi tutte le sere.„ Che volete 
che vi dica: non fatemi più 
parlare di questa evea atroce:., ». 
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Nel 1964 aperto al traffico il traforo del San 
Bernardo - Una spesa di 24 miliardi di lire 


Ricostruzióne a Sa'ntopadre 


La sentenza sul caso allucinante - Stelo- “l*!®.,'®™'’ 




Deve era 


no Surace aveva denunciato un episodio 
uguale a quello di cui è stato vittima 




Dalla nostra redazione 


il iienne ? 





: :r. FROSINONE. IO 


, .1 Dov’era nonno Valentino quando il piccolo Amedeo Mar- 

: cuculi scomparve? Ieri, durante la ricostruzione effettuata 
j dagli inquirenti dei momenti che precedettero la improvvisa 
sparizione del bimbo, U vecchio contadino è stato smentito 
da alcuni testimoni. Nel corso deU’esperimento sull’aia del¬ 
la casa colonica di Casaleno, con la partecipazione di tutti i 
personaggi del < giallo di Santopadre • un altro elemento è 
emèrso: U piccolo Amedeo sarebbe sparito verso le 11 e non 
. fra le 11,43 e mezzogiorno. E, a queU’ora, dove si trovava 
Valentino Capuano? « Ero sull’aia, davanti aUa porta della 
cucina, con l’altro nipotino in braccio... Non ricordo bene... . 
ha detto. Ma Anna Rea e Feppina Granturco, che s: recarono 
a far visita ai Marcucilli, lo hanno smentito. - - - > : 

Anche Rosa Greco, vicina di casa dei Marcucilli, non 
avrebbe saputo spiegare, durante la ricostru^oné, come ha 
trascorso un’ora di quella mattina del 29 luglio, fra le 11,30 
e mezzogiorno e mezzo. Domani. gli inquirenti, ancora in 
attesa deU’esito degli esami in corso all’Istituto di medicina 
legale sul teschio e sulla pietra insanguinata, invieranno lui 
rapporto al magistrato. NeUa foto: la casa dei Marcucilli, 
durante la ricostruzione del « giallo >. 


Londra 


Dim a giuajiio iH 
l'assalto al treno 


; , ; ' r .- LONDRA, 10. 

Dieci persone — delle quali cinque in stato dì arresto — 
seno comparse stamane di fronte al magistrato di Lìnsdale. 
Ai cinque arrestati viene contestata la partècìpaziene diretta 
alla « grande rapina • del treno* poetale Glasgow-Londra.. 
Agli altri cinque ancora in liberti provvieeria — si tratta 
di due uomini e. tre donne — viene invepe contestato il 
reato di complicità e ricettazione. 

Si tratta dei -« piccoli pesci » che son -rimasti impigliati 
nella rete denk polizia durante i trqntatrò giorni di febbrili 
indagini trascerqi'da quante fu po.rtató.a termine il piò 
gigantesco «Scolpo » ladresco di questi rultimi decenni. 1 
ladri, come ài-ricorderà, ai impo se es sa rono di quasi cinque 
miliardi di lire.' ' 

- Il giudice'di Linsdale ha rinviato i dicci di fronte alla 
corte di Aylesbury la quale il 20 eettembre inizierà l’escus¬ 
sione dei test}.- Dopo di che i giurati decideranno se è il 
caso o no dì aprire un formale giudizio contro i dieci im¬ 
putati. • • , .. . 

Nessuno di costoro intanto ha «cantato». Scotland Yard 
continua a ricercare Peter « thè Pug », un ex pugile di 
30 anni, e il corridore automebilista Roy John dames, di 
28 anni,, coprannominato «La nottola». I due sono spariti 
dal proprio domicilio il giorno stesso della rapina. La po¬ 
lizia , inglese fi* inviato una foto dei ricercati a tutti gli 
specialisti in chirurgia estetica della Svizzera, Svezia e 
Danimarca. Si ritiene infatti che in questi paesi i ricercati 
tantino di cambiaro I propri tratti somatici per meglio sot¬ 
trarsi alla ricarcha. 


. " NAPOLI, 10 ’ , 

Stefano Surace non de¬ 
ve tornare in manicomio: 
la terza sezione della Cor¬ 
te d’Appello di Napoli ha • 
accettato in pieno il ricor¬ 
so, patrocinato dagli avvo¬ 
cati Degli Occhi e Petruc- 
ci, avverso alla esecuzio¬ 
ne della misura di sicu¬ 
rezza in base alla quale — 
e ad una perizia psichia¬ 
trica, che lascia molti dub¬ 
bi — il giornalista era co¬ 
stretto a soggiornare nel 
manicomio di Aversa. 

’ll parere del Pubblico 
Ministero, dice la senten¬ 
za depositata questa mat- 
' tina, non è affatto determi¬ 
nante sulle decisioni del 
giudice- di ■ sorveglian¬ 
za. Quest’ultimo respinse 
ristanza , ritenendo erro¬ 
neamente vincolante il pa¬ 
rere del P.M. contrario al¬ 
la sospensione dell’esecu- 
zìone. E ciò. nonostante 
che il Surace sia stato ri¬ 
tenuto sano di mente da 
illustri clinici • e ' tale sia 
stato dichiarato da tre do¬ 
centi dell’università dì Bo¬ 
logna che hanno eiie^iiito 
una « superperizia » dispo¬ 
sta ' dalla .sezione i.slriilto- 
ria. ■ , , 

Surace e i suoi avvocati 
hanno vinto in questo mo- ^ 
do • una prima ' battaglia 
contro una mostruosa e nb- 
norme • procedura: colui 
! che querelò Surace, per 
diffamazione ' a mezzo 
stampa, chiese la perizia 
psichiatrica, la ottenne e 
ottenne che questa peri¬ 
zia fosse sfavorevole al Su¬ 
race; ottenne, anche che 
questi fosse prosciolto dal 
reato di diffamazione, ot¬ 
tenne che non si celebras¬ 
se alcun processo. - che 
non venissero ■ fuori cose 
ancor..più gravi di quelle 
già pubblicate dal Surace 
e per le quali sporse que¬ 
rela. E il querelante, che 
si ritenne-dìffamato, otten¬ 
ne anche dalia magistratu¬ 
ra che 1 il suo avversario 
venisse messo in manico¬ 
mio * per misura di sicu¬ 
rezza » anche quanto tutti 
- i. più illustri - psichiatri 
avevano, ritenuto sano di 
m'enté il. giornalista.' e. po-' 
postante . l’appello' avver¬ 
so alla sentenra dèl - glu- 
^■dice istrnttqre.' Una; tni-r 
sura .di .sicurezza che..mi: 
nacciava di diventare' una 
condanna a vita, se la Cor¬ 
te d’Appello di Napoli lion 
avesse.accettato il ricórso, 
e la lesi dei difensori. ' 

La sentenza — dopo .tà 
quale “probabilmente sarà-^ 
flnàlmente istmitb quel 
processò per diffamazione 
^a'mèzzo'stampa frà -Sùracò 
e il dotL Generoso 'Coluc- 
cì per evitare ^il quale s! 
è tenuto un anno' Sifrace 
in manicòmio -- 'coSlitui- 
scè un fatto di ' indubbio 
infère^e giurìdico. La so¬ 
spensione della misura di 
sicurezza, dice la sentenza, 
è stata’concessa, in quanto 
« erroneamente - • è < sfato 
ritenuto ' - neU’impugnato 
provvedimento che ai sen¬ 
si del secondo comma art. 
642 dei codice di -proce¬ 
dura penale, il parere del 
, P.M. contrario all’accogli- 
mento del ricorso deH’in- ' 
teressato ' sìa vincolante 
per il giudice dì sorve¬ 
glianza. Costui in tale Ipo¬ 
tesi deve limitarsi «sic et 
slmpliciter» a rigettare il 


ricorso stesso come in con¬ 
creto è avvenuto*. ■ *• , 

Si è trattato di uno sba¬ 
glio, dice la sentenza, con 
; un chiarissimo « erronea¬ 
mente *. Uno sbaglio as¬ 
surdo che stava per costa¬ 
re la libertà di un uomo 
^sano di mente rinchiuso in 
; un . manicomio criminale 
; « per misura di sicurezza >, 
La - sicurezza di chi? E 
l’opinione pubblica si chie-. 
de a questo punto se non 
sia stato uno sbaglio anche 
quello di accettare, in sede 
istruttoria, la richiesta di 
.perizia psichiatrica a cari¬ 
co di un cittadino accusato 
di diffamazione a mezzo 
stampa. E’ il primo caso 
di questo genere accaduto 
in Italia, se non andiamo 
errati. E la «diffamazio¬ 
ne » — di cui nessun pro- 
i;esso ha finora stabilito 
: l’esistenza o meno • — 
avrebbe' colpito (guarda’ 
caso!) il proprietario e di* 
Erettore-di una nota casa 
di cura per malattie men-. 
tali, - la ' « Colucci », ' nel 
quale - era stato rinchiuso 
un < pazzo * che tale non 
era. Si trattava Infatti so¬ 
lo di un commerciante che 
dava fastidio - ai concor¬ 
renti. ' 

II dott. Generoso Coluc¬ 
ci si’rifiutò di rilasciarlo 
. (era il commerciante 
Esposito) e * fu clamoro¬ 
samente smentito da una 
commissione sanitaria. Lo 
^Esposito denunciò il Coluc¬ 
ci per sequestro di persona. 
La denuncia fu archiviata. 
Un giornalista. Stefano Su¬ 
race. pubblicò allor.'i una 
inchiesta sulla clinica «Co- 
lucci > Il ' dott. Generoso 
Colucci lo denunciò per 
diffamazione; e chiese la 
perizia psichiatrica ., che 
venne accettata e disposta 
dallo stesso giudice Istrut¬ 
tore. il dott. Chianelli. che 
archiviò la denuncia ■ del- 
rEIspositOj_per seouestro di 
persona. Lo stesso giudice 
nominò il perito, il dottor 
Longo. un amico del Co¬ 
lucci: forse il giudice 
non.'era al corrente che 
il dotL Longo è legato tut¬ 
tora ' da stretta - amicizia 
con il dott. Generoso Co¬ 
lucci? Dopo due colloqui 
con ' rimputato, la perìzia 
psichiatrica fu sfavorevo¬ 
le: Surace. secondo il dotL 
Longo. era incapace di in¬ 
tendere e di volere. E al¬ 
lora il processo per diffa¬ 
mazione. ' nel . corso del 
quale Surace minacciò di 
tirar fuori ' documenti ' e 
prove, non ebbe più luogo 
a ’ causa del prosciogli¬ 
mento e del contempora¬ 
neo internamento fn mani¬ 
comio del giornalista. Fot 
venne respinta < l’istanza 
per la ' sospensione della 
misura di sicurezza. 

li decreto di questa mat¬ 
tina ha portato un poco di 
luce in questa vicenda tor¬ 
tuosa e assurda, che.vede 
un giornalista battersi per 
ottenere che si celebri un 
processo contro di lui, e 
il suo querelante cercare 
di ' evitarlo, con ■ tulli i 
mezzi che gli ha messo a 
disposizione ' la macchina 
antiquata della giustizia 
italiana. 


V ETROUBLES. 10 ' 

Un traforo dopo l’altro. Il 
« mito > delle Alpi come in¬ 
valicabile barriera stesa ' da 
madre natura tra ITlalia e 
gli altri Paesi europei, si av¬ 
via ad essere definitivamen¬ 
te distrutto di giorno in gior¬ 
no. Ieri è stato ufficialmen¬ 
te comunicato che il tunnel 
autostradale ^del Gran San 
Bernardo, la via di comuni¬ 
cazione diretta ■ tra Italia e 
Svizzera, sarà aperto al traf- 
fico entro il marzo del ’64. 
Per l’occasione ! giornalisti 
sono stati invitati a visitare 
l’opera ormai quasi ultimata 
e a dare notizia delPormai 
prossimo inizio ' dei r lavori 
per Tapertura di una nuova 
galleria stradale sotto le. Al¬ 
pi: il traforo def^Col Girie- 
gia, nel massìccio del Mer- 
cantour, per il collegàm'ehto 
direttissimo, in ogni stagione 
deiranno, tra Cuneo e Nizza, 
vale a dire tra la Pianura 
Padana e la Costa Azzurra. 

Prima ancora di < essere 
inaugurato d’apertura è pre¬ 
vista per la fine del prossimo 
anno) l’autodotto del Monte 
Bianco ha dunque 8ià per¬ 
duto il suo record: coi suoi 
12.340 metri, il traforo del 
Col Ciriegia sarà infatti il 
più lungo del mondo. La so- 


Caracas 


. L'uomo al , 
platino torna 
col. bottino 


- : 10.‘ 

Cesare Torelli, ' ' Timpiegato 
che dopo ' aver sottratto alla 
ditta dalla quale dipendeva un 
carico di oltre 20 quintali di 
platino si rifugiò in Venezuela 
portando con sè • il prezioso 
bottino (jjer un valore di oltre 
300 milioni di lire), è stato oggi 
imbarcato sulla motonave «Ir- 
piiiia» che è attesa nel porto 
di Genova per il 22 settembre. 

U - Torelli ■ era ‘ scortato. • al¬ 
l'atto dell’imharco, da un nu¬ 
golo di poliziotti. Assieme a lui 
infatti, e sulla stessa nave, sono 
stati rinviati in Italia anche i 
lingotti di platino sistemati in 
cinque speciali cassette. L’estra¬ 
dizione del Torelli era stata 
richiesta dalla polizia italiana 
tramite l’Interpol. Nel partire 
il Torèlli ha dichiarato di non 
aver fatt ondila di male e di 
essere Sicuro di poter dimostra¬ 
re — una volta in Italia — la 
propria innocenza. . . 


cietà che lo gestirà, compo* 
.sta dalle province di Torino, 
Cuneo, Asti, Alessandria e 
da < istituti di diritto pubbli¬ 
co, è già costituita; la Sua 
consorella ■ francese avrà ‘ 1 
natali tra poche settimane, 
dopo di che non mancherà 
che l’approvazione delle au¬ 
torità statali al progetto per 
completare l'iter burocratico. 

Le prime mine scoppieran¬ 
no nelle viscere del Mercan- 
tour il 1. luglio del ’64, ma 
occorreranno almeno cinque 
anni per completare la colos¬ 
sale impresa. • - i / •; 

Seconde • i progetti, rim¬ 
bocco italiano del traforo del 
Ciriegia sarà posto tre chilo¬ 
metri a monte di Sant’Anna 
dì Valdieri, a 1.215 metri di 
altitudine; quello francese si 
aprirà presso Boreon, nel di- 
partittrehto^delle Alpi Marit¬ 
time, a quota 1.360 Il 'tun- 
ner avrà una carreggiata ò 
due piste larga 7 metri e 50, 
con marciapiedi laterali e 
< allarghi » per la sosta dei . 
veicoli. Il problema deH’ae- 
razione, quello tecnicamente 
più impegnativo, sarà risolto 
con l’apertura di quattro ca¬ 
mini dislocati a • circa 2.500 
metri di distanza l’uno dal¬ 
l’altro. La spesa totale previ¬ 
sta è di 24 miliardi di lire. 

- Dal punto di vista tecnico, 
quello del Col Ciriegia risul¬ 
terà una copia « maggiora- . 
ta » del traforo del Gran San 
Bernardo, che ita uno svilup¬ 
po di 5-853 metri. 

La «direttissima» per la 
Svizzera e il Mère del Nord 
è ' ormai praticamente ulti¬ 
mata; ultimato è pure il rac¬ 
cordo, autostradale che colle¬ 
ga la statale « 27 » all’imboc¬ 
co del tunnel: è lungo 10 chi¬ 
lometri. 6 e mezzo dei quali 
completamente coperti per 
proteggere la carreggiata dal 
forte innevamento Invernale 

In complesso, il traforo del 
Gran San Bernardo si pre¬ 
senta ' come una' magnifica 
realizzazione, ben degna di 
figurare tra le maggiori im¬ 
prese - della < moderna inge¬ 
gnerìa. Peccato che ili entu¬ 
siasmi si raffreddino'Un tan¬ 
tino guardando la tabella 
delle tariffe di transito: 850 
lire per ' le utilitarie. 1.400 
per le medie cilindrate, 2.150 
per le grandi e, inoltre, im 
supplemento di 250 lire per 
ogni passeggero (escluso 
l’autista) e di 30 lire per 
quintale di merci o bagagH. 

Piergiorgio Betti 


Nella foto: il traforo del 
Gran S, Bernardo la cui 
inaugurazione è prevista 
per il '64. 
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La scienza della vita Un libro divulgativo di P. S>vanson 


. Accade talvolta che uno . 
scienziato dedichi il : più . 
ed il meglio delle sue ener¬ 
gie ' ad ■ un determinato 
campo di ricerca invadcn- , 
do solo occasionalmente 
campi diversi, ma leghi 
poi il suo nome a qualche ■ 
scoperta o a qualche osser¬ 
vazione fatta in ■ questi ■ 
campi di ricerche non suoi 
e rimanga famoso per que¬ 
ste più che per altre ri¬ 
cerche magari più impe- , 
gnative. E’ un po’ questo 
il caso di Robert Hooke, 
brillante scienziato del lon¬ 
tano '600. Segretario della : 
Royal society, fu fisico e 
astronomo: il suo nome è 
legato alla scoperta delle 
leggi della ■ gravitazione 
universale, che secondo al¬ 
cuni avrebbe intuito prima 
dello stesso Newton; ■ fu 
anche chimico: allievo di 
Boyle, legò il suo nome a 
ricerche di non poca im¬ 
portanza. Ma, ingegno ver¬ 
satile, fu anche naturali¬ 
sta "curioso", pieno di 
quella "curiosità" che è . 
propria di • tanti grandi 
scienziati: attratto dal mi¬ 
croscopio, lo usò per guar¬ 
dare ogni sorta di cose: 
delle : bollicine d’aria che 
si formano in un velo di ■ 
liquido alle ali di insetti. . 

Una volta, 'racconta, 

€ presi un pezzo di sughe¬ 
ro e con un temperino affi¬ 
lato come un rasoio ne ta- - 
gliai un pezzo: la superfi¬ 
cie rimase liscia. ' Esami¬ 
nandola col microscopio, 
mi sembrò avesse aspetto 
poroso, ma non ero sicuro 
che : fossero pori. Tagliai 
allora da quella superficie ■ 
liscia una fetta • estrema- ■ 
mente sottile, la posi su 
una piastra nera, e illumi¬ 
nandola con una spessa 
lente potei vedere chiaris¬ 
simamente che < era tutta 
perforata e porosa come 
un favo: ' ma i pori non 
erano regolari... Questi po¬ 
ri, o cellule, non erano 
molto profondi, ma erano . 
formati come da moltissi- . 
me piccole scatole divìse 
da sottili diaframmi... >. 

'■ Così è nato il termine . 

« cellula »: e forse Hooke è 
più conosciuto per questa ' 
osservazione ' fatta ■ quasi : 
occasionalmente, •: < curio- ■ 
sando» col suo rudimen¬ 
tale microscopio, che non ■ 
per le altre sue scoperte. 
Sicuramente, lo stesso Hoo- ■ 
ke non si rese cónto del¬ 
l'importanza di questa sco¬ 
perta: passarono molti an¬ 
ni — un secolo e mezzo —. 
prima che altri scienziati 
tornassero ■ ad occuparsi ■ 
delle cellule, di queste 
« unità fondamentali > del¬ 
la materia vivente: alta 
Storia della cellula è le- ■, 
gato il nome del nostro 
Malpiglìi, del francese Du- 
trochet; ma a due scien¬ 
ziati tedeschi — il bota- 

• vico Sclìleidcl e lo zoolo- 
' go. Schwan — spetta il 

merito di aver * lanciato > . 
■la dottrina cellulare che • 
. € determinò un progresso 
decisivo nello sviluppo del 
- pensiero ' biologico e rap- 
^ presenta ora insieme alla 
teoria dell’evoluzione di 
Darwin, una delle pietre 
angolari della biologìa mo- 
, derno: in effetti, comprcn- 

• diamo la vita stessa sol- 
: tanto fino al punto in cui 

ci rendiamo conto della 
. struttura e delle funzioni 
■ delle cellule > (Swanson). 
I,a cclluln è rtinifd fon¬ 
damentale di tutta la ma- . 
feria vivente: ta cellula (si 
badi) intesa non già co¬ 
me * cclletta* nel senso di 
Hooke, cioè come piccola 
cavità delimitata da pare¬ 
ti rigide, come si osserva 
nel siiqliero. ma intesa co- 
me la « materia vivente > 
coiifcnufn 'in ciascuna 'di 
queste cellette o — come . 
più spesso accade nei tes¬ 
suti animali — in esilissi¬ 
me membrane (la parete 
cellulare) ■ che corrispon¬ 
dono alle pareti delle * cel¬ 
lette» di sughero. Tutti i vi- . 
oofiH tono composti da ceU 
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Tessuto nervoso di un pesce 


Itile: gli animali come-le 
piante. Il nostro corpo, tut- ■ 
ti gli organi che lo com- ' 
pongono, sono costituiti da 
cellule più o meno adden¬ 
sate fra loro. Quante? mi- '■ 
rìadi: in un centimetro cu¬ 
bo di materia vivente ce 
nc possono essere molti 
milioni. ■ Le cellule - sono 
state paragonate a mattoni 
che servono a costruire il 
corpo degli ' esseri vìven- • 
te: e il paragone è felice, 
rende bene Vìdea di ■ un 
corpo complesso, costituito 
da parti più i semplici - e 
piccole, giustapposte e le¬ 
gate. Ma tra un mattone c 
una cellula c’è differenza 
— c come! Il mattone è 
messo lì; una volta per tut¬ 
te: la cellula no, perchè 
come tutte le cose viventi 
ha una sua < vita »; cre¬ 
sce, si riproduce, corisuma, 
muore — in una parola — 
vive. E' un « mattone * 
con funzioni delicate e pre¬ 
cise: provvede a sè, alle 
sue esigenze ’ citali; prov¬ 
vede ad. assolvere ad esi¬ 
genze più generali neces¬ 
sarie per la vita dell'or¬ 
ganismo del quale è parte 
integrante. ' . 

Omnis cellula o cellula: 
ogni cellula deriva da una 
altra cellula .preeMtente, 
affermaFa un secolo fa 
Virchow, che può essere 
considerato il padre della 
moderna patologìa: la cel¬ 
lula è ■ troppo complessa 
per pensare che esso nasca 
dal nulla..Non solo: da sin¬ 
gole ■ cellule non • nascono 
solo altre cellule sìngole,- 
ma interi organismi. E' 
stato oramai definitivamen¬ 
te acquisito — net corso 
dell’ultimo secolo — che 
l’organismo di tutti gli es¬ 
seri viventi composti da 
„ più cellule deriva da una 
cellula singola, la cellula 


■ germinale. Omeglio da ; 
' due c mezze » cellule, l'u- ' 

- na di origine materna e 

l’altra di origine paterna, 
che si uniscono per forma- 
re una cellula unica, 'la ' 
cellula germinale appunto, . 
che accrescendosi e suddi- ' ■ 
videndosi • un numero di 
volte pressoché infinito da- , 
rà origine ad un nuovo in- - 
dividuo che avrà un po’ i 
caratteri di entrambi i ge¬ 
nitori. . 

Molti organismi ■- tra i 
meno complessi sono com¬ 
posti da un unica cellula. 
Già il fatto che quesfuni- 
ca cellula quando si scin¬ 
de e divide dia origine ad 
altri due organismi aitaci- f 
tanto complessi ed uguali, 

' con cilia, flagelli o altri 
arganelli identici a quelli 
della cellula madre impli- 
' cfl l’esistenza di meccani¬ 
smi di duplicazione e ri- 
produzione. estremamente 

■ complessi. E più complessi 
ancora devono essere an¬ 
cora questi meccanismi 
quando le due mezze cel¬ 
lule che si staccano dal¬ 
l’organismo • dei genitori 
contengono il c program¬ 
ma » grazie al quale dalla 
cellula germinale deriva 
un '■ organismo complesso, 
composto da miriadi di 
cellule, identico — sostan- 

‘ zialmente — ai suoi geni¬ 
tori (non si è mai cisto 
che da un gatto nascesse 
un cane od un topo): la 
€ programmazione > conte¬ 
nuta nella cellula dev'es¬ 
sere completa e perfetta. . 

Come questo è possibile? 

In poco più di 100 anni la 
.dottrina cellulare ha fat-- 
to enormi progressi. L’in¬ 
troduzione nella ricerca 
di tecniche microscopiche 
‘ sempre più perfette e — 

. poi — H sorgere della mi-' 
.oroscopia elettronica han¬ 


no chiarito molti dei pro¬ 
blemi della morfologia cel¬ 
lulare; progressi altrettan¬ 
to e forse più grandi sono 
stati fatti affrontando : il 
problema sotto altri punti ' 
di vista, con ■ la genetica ' 
che in questi ultimi anni è 
andata assumendo un rilie¬ 
vo di primissimo piano tra \ 
le discipline biologiche. In¬ 
fine la possibilità di ag- \ 
predire il problema con le 
raffinatissime . e • moderne 
tecniche della biochimica 
e della cosiddetta biofisica 
ha aperto la strada ad al¬ 
tre brillanti scoperte ed a 
ipotesi ancor più brillanti: 
la recente assegnazione del 
premio Nobel a Watson e 
a Crick per le loro ricer¬ 
che sulla struttura mole¬ 
colare degli. acidi nuclei¬ 
ci ne è una conferma. • . 

Problemi tra i più affa¬ 
scinanti e importanti della 
moderna biologia, dunque, 
quelli connessi allo studio 
delle cellule viventi: pro¬ 
blemi di tale interesse e 
di tale portata da merita¬ 
re ampiamente una tratta¬ 
zione < divulgativa » — de¬ 
stinata cioè a < non spe¬ 
cialisti > di materie biolo¬ 
giche — ma pur rigorosa, 
come quella ^ presentata 
dallo Swanson (che è uno 
dei più noti citologi viven¬ 
ti) in un agile libretto ap¬ 
parso recentemente in una 
edizione italiana corredata 
da una ricchissima icono¬ 
grafia che contribuisce va¬ 
lidamente a render chiari 
problemi che altrimenti 
potrebbero apparire ostici 
al profano <•), ■ • , 

g. ter. 


(t) Cari P. Swanson La cellula 
, rfrenfe.' Editori Riuniti, En- 
’ elepeata taacabile, H7 . pp„ 
890 lire. 


Una delle domande che ;, 
più spesso gli archeologi ■ 
si sentono rivolgere du- V- 
rante uno scavo è questa: v. 
« Come facevate a sape- '• 
re che proprio qui si tro- 
v'ano le ” cosò antiche ’*? ». . 
La risposta naturalmente 
non è molto semplice: le ' 
ragioni per le quali a un ■' 
certo .momento si decide 
di scavare - in : un certo y. 
punto' dipendono da cause 
estremamente diverse. Si ^ r 
può trattare di giacimenti ;- 
noti, ma scavati nel secolo 
scorso, e sui quali si ese¬ 
gue, se così si può dire, ; 
un controllo, . ma - questo y ’ 
noli avviene molto spesso:,;:, 
è più frequente e anche ‘ 
più utile lo scavo di nuo¬ 
ve stazioni le quali posso¬ 
no essere individuate per 
caso oppure in seguito ■ a . 
ricerche metodiche. Il rin- • 
vemmento fortuito può es- •' 
sere causato da lavori per 
costruzioni di edifici, di- . 

■ strade, o, r più semplice- ■ 
mente- dal contadino che.;,, 
arando, porta alla •- luce ‘ 
qualche oggetto che ^ fini- ' 
sce poi, magari per caso, : 
nelle mani dell’erudito lo- , 
cale, il .quale ne informa 
la sovrintendenza: a que¬ 
sto punto ai^rivano gli ar¬ 
cheologi . armati di pale se.;!; 
picconi • e. cominciàho 
fare r' enoirol^^ùèhe - I tìféF- ’. 
I campo o siiiia^strada in co- - 
struzione, per cui è diffi- ■ 
Cile che impresari e conta- ' 
dini si presentino lieti e 
con le mani piene di cocci 
a chi di dovere! - . v. . 

Ma naturalmente Tar- , 

. cheológo, o meglio il pa- -i; 
letnologo, non aspetta che 
arrivi qualcuno ad infor- 
ma rio ohe in una certa zo- 
na sono stati trovati cocci; 
si mette invece in giro-per 
conto suo e cerca di indi¬ 
viduare i posti adatti, ba¬ 
sandosi su alcune < rego¬ 
le » fondamentali. - Deve ; 
innanzitutto esplorare le ; 
grotte che esistono ' nella ; 
zona prescelta, ’ e ’ questo} 
perchè, come è noto, le 
grotte erano . la ' dimora 
preferita dagli uomini del¬ 
la preistoria: non è detto' 
però che tutte le ■ grotte 
fossero abitale, e questo 
dipendev'a dalla posizio¬ 
ne e dalla esposizione, per 
cui bisogna vedere se esi¬ 
ste un deposito di terra o 
se si arriva subito al pavi¬ 
mento roccioso. In caso 
esista il deposito, si effet¬ 
tua un piccolo saggio per 
controllare che non sia ste¬ 
rile, ed infine si decide se 
fare o meno uno scavo rer 
gelare. 

' Esaminate tutte le grot¬ 
te di una-zona, sì passa 
all’esplorazione dei giaci¬ 
menti aH’aperlo, che pos¬ 
sono essere sia villaggi , 
completi di sepolcreto, sìa 
semplici stazioni di caccia. 

II villaggio, che si ha dal 
neolitico in poi. consta di 
capanne scavate , nel ter¬ 
reno e..ricoi;»'£lc .poi di.fra- . 
sche. Poiché Ireste, capan-' 
nc non eranó^cneralmen- 
te molto grandi e gli agri¬ 
coltori neolitici tìon ifov^e- 
vano avere eccessive preoc¬ 
cupazioni igieniche, que¬ 
ste buche si. riempivano 
rapidamente ^ di - - cocci, 
avanzi di pasti, paglia, e 
tutti questi residui órga- 
nicì hanno lasciato una 
traccia ben visibile: quan- • 
do sui campijarati si ve¬ 
dono chiazze più scure di 
terra, o sui prati ci sono 
zone. dove Tórba è più ; 
folta e scura,..vuol dire 
che sotto c’è qualcosa che. 
può essere tanto un vil¬ 
laggio preistorico come, un 
sepolcreto etrusco. Andan¬ 
do a vedere» da vicino 
quelle macchie, si ' trove¬ 
ranno cocci, frammenti di 
intonaco, macine, ' ossa, 
tutto quello, insomma, che 
facevo parte • delTinterno 
di una. capanna. Accade a 
volte che il paletnologo, 
per eccessivo entusiasmo, 
corra a \'edere‘chiazze scu- 
re che non sono però fon¬ 
di -di » capanna.. ma • sono 
dovute .al fatto che qual¬ 
che giorno prirna il'buon 
contadino ha accuratamen¬ 
te concimalo il suo cam¬ 
po. Ma ogni rrièstìere pre¬ 
senta i suoi incerti! . • - 

’ Per qtiaitto ’ riguarda i 
giacimenti del paleolitico. 


bisogna tener presente che 
i cacciatori non avevano 
stanziamenti fissi come gli 
agricoltori, ma seguivano 
la selvaggina: avevano 
quindi .accampamenti al¬ 
l’aperto. formati probabil- . 
mente da ripari di frasche 
o pelli e di cui non resta 
la minima traccia, salvo la 
presenza più o meno ab¬ 
bondante di strumenti. di 
selce in superfìcie, dove 
affiorano dopo un’aratura 
o una pioggia. Questi ac¬ 
campamenti . erano situali 
in genere lungo le sponde 
dei fiumi e quindi biso¬ 
gna rivolgere l’attenzione 
ai - terrazzi . d’erosione t- dei : 
fiumi: oppure, come succe-' 
deva in Abruzzo, i caccia¬ 
tori seguivano gli ^ sposta- . 
menti degli animali dalle 
zone più basse a quelle più 
alte durante la buona sta¬ 
gione. per cui noi trovia¬ 
mo gli insediamenti estivi 
anche a quote piuttosto 
alte.- - V-• 

.« , Un’esplorazione * siste¬ 
matica di ^ questo ■ tipo è 
stata effettuata qucst’annn 
in Abruzzo, dove esiste im ■ 
Comitato ■ per le ricerche . 
preistoriche, il cui scopo 
è appunto quello dì aliar-' 
gare le conoscenze che og¬ 
gi si hanno della preistoria 
abruzzese, mediante una. 
ricerca metodica dì nuovi 
giacimenti, che permetta¬ 
no di poter tracciare un ^ 
quadro delle culture prei- ’ 
storiche e dei loro rapporti 
ambientali < e . culturali. ■ 
Molte zone sono state già 
esplorate completamente, 
di altre si possiedono solo 
pochi dati: le ricerche di 


quest’estate si sono rivolte 
principalmente alla conca 
di Sulmona, territorio de¬ 
gli antichi Peligni, e ai 
dintorni di Chieti 

Nella Conca Peligna si 
conoscevano già stazioni 
del paleolitico e del bron¬ 
zo-ferro; anzi a quest’ul¬ 
timo periodo appartiene il 
gruppo di cinque uomini 
dipinto con ocra rossa sul¬ 
la parete di un riparo roc¬ 
cioso presso Pacentro. Un 
importante giacimento era 
stato scavato pre.sso Popo¬ 
li, dove è stato rinvenuto 
un deposito di 15 metri 
contenente industrie ' del 
paleolitico inferiore e me¬ 
dio. in una successione di 
stanziamenti che si è pro¬ 
tratta per un lunghissimo 
periodo di tempo ai mar¬ 
gini di un antico lago, oggi 
scomparso. 

■ Ma poiché è necessario 
inquadrare meglio la sto¬ 
ria di questi giacimenti, si 
sono esplorate , tutte le 
grotte della conca e delle 
, vallate vicine, si sono bat¬ 
tuti i pianori e attraversali 
i campi che si trovano sui 
terrazzi fluviali, alla ricer¬ 
ca delle più antiche indù-, 
strie umano. 

Le ricerche non si sono 
peraltro esaurite con que¬ 
sto, anzi, si è solo all’ini¬ 
zio di un lavoro lungo e 
paziente, che proseguirà 
con scavi e studi, al termi¬ 
ne ' dei quali si spera di 
essere in grado di poter 

• portare un po’ più di luce 
sulla più antica storia del 

• territorio. • . 

.rr. g.,. 


schede 


I costumi 
sessuali 
dei Muriu 


■ I Muria sono una popo¬ 
lazione tribale, di circa 
100.000 individui, che vi¬ 
ve nello Stato di Bastar in 
India. Una delle caratteri¬ 
stiche dei villaggi Muria è 
l’esistenza dei ghotul, o 
- c case dei giov’ani », dove 
i bambini, maschi e fem¬ 
mine, ' (chelik -e motiari, 
nel linguaggio dei Muria) 
si recano alla sera per. gio¬ 
care, danzare, cantare, or¬ 
ganizzare le feste del vil¬ 
laggio, fare la pulizia agli.' 
edifìci comunitari, proce¬ 
dere ai quotidiani massag- . 
gi, dormire e fare alTamo- 
rc. Durante la giornata, la 
loro vita e il loro lavoro 
si svolgono ancora nell’am¬ 
bito della famiglia.' ' 

I bambini Muria entra¬ 
no- nel ghotul non. prima 
dei 6-8 anni di età, per 
evitare una ' separazione 
precòce dalla madre e dal- 
l’ambienté familiare. Di re¬ 
gola, chelik.'e motiari la¬ 
sciano il gothul quando si 
sposano, ■ automaticamente 
le femmine e dopo che ab¬ 
biano offerto un pranzo di 
addìo ì maschi. T gliotiil 
sono di due tipi.-Ci sono 
quelli organizzati in forma 
monogamìca (jodidgr, ov¬ 
vero «a coppie fìsse») do¬ 
ve un chelik è appaiato 
con una motiari e dove il 
principio è* quello ‘ della 
-fedeltà ad un solo compa¬ 
gno durante tutto il perio¬ 
do che precede il matrimo¬ 
niò. Nel secondo tipo ,di 
ghotul’. — che è, il ' più 
diffuso e si ritiene essere 
il tipo.originario di dormi-^ 
tòrio Muria — ogni genere 
di attaccamento durevole è 
vietato e ai punisce colui 
a cui succeda di coricarsi 
per più di tte giorni con 
la stessa ragazza. La rego¬ 
la, qui, è la seguente: 
'< tutti appartengono a tut¬ 
ti ». 


I ghotul possono essere 
definiti veri e propri isti¬ 
tuti sociali poiché, in ef¬ 
fetti, della società e dei co¬ 
stumi Muria rappresenta¬ 
no la matrice fondamenta¬ 
le soprattutto in relazione 
alTìstituto familiare ed al¬ 
l’etica .sessuale. Nel gho¬ 
tul, infatti, i giovani Mu- 
ria acquisiscono simulta¬ 
neamente i diritti sèssuali 
e i doveri lavorativi, la li¬ 
bertà erotica * e ' Tautore- 
sponsabìlìtà disciplinare ed 
economica (nel. ghotul, do¬ 
ve nessun adulto è presen¬ 
te se non per decisione ple¬ 
biscitaria dèi ragazzi, che¬ 
lik e motiari si governano 
da soli, attraverso autori¬ 
tà elettive). ' 

. € Chelik e motiari sono 
prodigiosamente felici; la 
loro vita è appagante, ec¬ 
citante, interessante e uti¬ 
le». Così sostiene l'autore 
di'questo libro (Verrier 
Ehvin: / costumi sessuali , 
dei Muria; Lerici Editori, 
pagg. 354, lire 2.500) che 
ci narra, con dovìzia di. 
particolari ed - un’ampia 
documentazione, i prìncipi 
etici ed educativi del gho¬ 
tul e ce Io mostra quale 
centro della vita sociale e 
religiosa dell’intero villag¬ 
gio Muria. Principi che so-, 
no, è vero, di un. popolo 
"primitivo” ma che met¬ 
tono in crisi, come rileva 
Luigi De Marchi nella sua 
prefazione, tutta una con¬ 
cezione "sessuofobica” che 
prevale nella nostra so¬ 
cietà; aU'etica - che vuole 
il rapporto . sessuale ■ una 
€ sporca e segreta cosa » si 
contrappone quella che lo 
vuole «una cosa buona, 
sana, bella, affascinante, il 
. coronamento e il culmine 
dclTamòre». 

. - • t f. 


metaboHca» 

Un nuovo farmaco efficacissimo 
nei casi di coma e nelle afasie 

■ . y L ,k . . ; * ■ ■ ■' , ' ' ' 

' * . ' ' > ■ .v ' •' 

L’uomo giaceva sul lettino, immobile e privo di cono¬ 
scenza. Era in ospedale da alcuni giorni con jerite varii 
per un grave incidente occorsogli e in preda a violento shock 
traumatico che lo aveva ridotto in ìstato comatoso: a mala .. 
pena si percepivano le pulsazioni cardiache deboli e il re¬ 
spiro lievissimo, per il resto non dava segno di vita. Nel ■ 
giorni trascorsi si era tentato invano per svegliarlo ogni 
mezzo e il caso appariva ormai disperato 

Fu o questo punto che qualcuno ebbe l’ardita idea di 
ricorrere a un farmaco nnovo, sperimentato da poco tempo 
come protettivo contro le radiazioni. nocive Si sapeva che 
tale protezione anti-raggi si esercitava in un modo che, in 
fondo, era piuttosto semplice: il compo.sto chimico si in.se- . 
riva nel ricambio delle cellule andando a combinarsi proprio 
con i componenti cellulari radio-sensibili, e da una simile 
combinazione si formava un complesso chimico nuono radio- 
resisfenfe. - . . ■ 

: Ora, non poteva darsi che questa sua capacità di inserirsi i 
■ nel ricambio cellulare avesse qualche effetto normalizzatore sui '■ 
processi biochimici delle cellule nervose, che in condizione'- 
di coma sono profondamente turbati? Poiché i'infermo era.:, 
da ritenersi spacciato si decise di provare. E l'imprevedibile ■■■ 
avvenne. Nel corso stesso della somministrazione endove- , 
uosa del farmaco il soggetto incominciò a dar segni di riac¬ 
quistata coscienza, a reagire agli stimoli, a rispondere, alle •- 
domande. ' . ■ i : : :. ' ■ 

Ma non . basta, avvenne qualcosa di. più straordinario. [ 
L’incidente traumatico, danneggiando alcuni - centri nervosi, . 
gli aveva paralizzato gli arti inferiori, il cui movimento ' 
dipende da quei centri: ebbene, in segiato all’uso del far¬ 
maco il paziente mosse più volte e sollevò a discreta altezza 
gli orti paralizzati, che ci si attendeva ridotti per sempre 
a completa immobilità. 

L'episodio, ^volto.si qualche anno fa in un ospedale pari¬ 
gino. è stato solo il primo di una serie che ha rivelalo l’ef¬ 
ficacia, a volte sbalorditiva, di una sostanza originale otte¬ 
nuta per sintesi, il bromidrato di broniuro-2-amino-etil-iso- 
tioronium, indicata più semplicemente col nome di SUR- 
RECTAN. Codesta sostanza ha destato enorme interesse por 
vari motivi. 

il prodigio di Lazzaro 

J-. ■ : • ■' • \ ■ ■ ■ ■ 

• Anzitutto è un altro rimedio che si aggiunge alfarscnale . 
terapeutico anti-comatoso e lo stato di coma (che può ori¬ 
ginarsi da gravi traumi, da diabete, da malattie epatiche o. 
renali, da trombosi p emorragia cerebrale, da intossicazione 
barbiturica, ecc.) è , sempre una situazione drammatica e 
così difficile a vincere che i farmaci di cui si dispone per 
opporvisi y non • sono mai troppi. Il solo fatto di poterne 
aggiungere un altro a quelli già in uso è un primo non 
trascurabile vantaggio. ^ , 

-' Ma un secondo, e forse maggiore, motivo di interesse è 
dato dal particolare meccanismo con cui ■ agisce il nuovo 
farmaco. Per aver ragione degli stati comatosi, i quali ten¬ 
gono il paziene in un sonno profondo, i ■ mezzi messi in 
opera mirano ad ottenere il risveglio con la somministra¬ 
zione di eccitanti energici, di sostanze che esercitano un 
forte stimolo sui centri nervosi. Per il ^ surrcctan invece 
niènte di tutto questo, tanto che esso non è considerato 
affatto uno psicotonico, vale a dire un medicamento capace 
di elevare il tono psichico. 

Esso agisce del tutto diversamente e cioè, come si è già , 
accennato, intervenendo nel ricambio cellulare in cui sì in¬ 
grana direttamente, ed orientando il detto ricambio che sia 
eventualmente alterato nel senso di riportarlo alla normalità. 
Insamma la rianimazione del paziente sì ottiene correggendo 
il motivo immediato del male. Se le cellule nervo.te, a càusa 
del trauma o dell’intossicazione (glicemica. epatica, uremica, 
barbiturica) subiscono una disorganizzazione dei, loro pro¬ 
cessi biochimici tale da portare al coma, mentre i vecchi 
stimolanti potevano ottenere il risveglio in via sintomatica, ' 
senza agire sul disordine funzionale delle cellule stesse, il 
surrectan al contrario è proprio su questo disordine, sul 
. turbato ricambio cellulare che ' agisce. E poiché ricambio 
: equivale a metabolismo quella che si ottiene in tal modo si 
r chiama • rianimazione metabolica per indicare meglio 
' che il paziente non viene rianimato con la fru.data degli 
eccitanti, ma con il reintegro dei normale metabolismo (o ' 
ricambio} cellulare. 


Afasie e paralisi 


" Vi è infine un terzo motivo che ' conferisce al nuovo 
farmaco un acuto interesse. Al di fuori degli stati comatosi, 
è frequente incontrare in pratica manifestazioni patologiche 
dipendenti da mancata funzione di alcuni centri nervosi, to 
quale mancata funzione può essere dovuta a lesione organica 
delle cellule interessate oppure a un loro distorto funziona¬ 
mento sopravvenuto per una causa qualsiasi E’ chiaro che • 
la lesione organica, la vero e propria distruzione cellulare 
non offre più possibilità di riparo: non sì possono rifabbricare ' 
le cellule distrutte, e di conseguenza non. ci si può attendere 
alcun recupero nel caso che tale distruzione abbia prodotto, 
mettiamo la perdita della parola o una paralisi o una ma¬ 
lattia psichiatrica, ccc. 

Di solito però le lesioni cellulari dei centri nervosi iniziano 
con disordini funzionali, cioè come alterazioni biochimiche 
le quali col tempo, persistendo e aggravandosi, conducono 
al disfacimento della cellula. Ora, se si interviene col siir- 
rectan prima che il disfacimento si sia prodotto, prime 
che il danno sia divenuto irreversibiie. esiste la possibilità di 
normalizzare in qualche misura il biochimismo cellulare, e 
quindi di migliorare le afasie (perdita della parolnf, le pa-‘ 
ralisi. i disturbi da arteriosclerosi cerebrale, forse etiche 
talune gravi sindromi neurologiche come la sclerosi a 
placche, forse anche le stesse forme psichiatriche. 

Non si tratta di ipotesi o di previsioni puramente teoriche, 
risultati del genere sono già stati conseguiti, e ri è anzi ita 
citare in proposito un fenomeno addirittura sorprendente. 
Vi è una malattia definita - mal perforante • dovuta all’alte¬ 
razione di un nervo degli arti inferiori, alle estremità dei 
quali in seguito a ciò si determina una ulcerazione cutanea 
progressiva ed indomabile: • ebbene, col surrectan codesta 
ulcerazione guari.scc completamente, per effetto dcìl’ozione 
curativa che il medicinale esercita sulle cellule del nervo 
alterato. 

A conclusione sarà bene avvertire:' 1} che non ci si deve 
attendere . miracoli, ma benefici più o meno limitati, in 
quanto il danno è sempre dovuto in parte a distruzione 
cellulare già avvenuta e in parte a disfunzione delle sedi 
nervose immediatamente contigue, ed è qui che il medica¬ 
mento può tn/luire. sulle turbe funzionali e non sulle lesioni 
dhtruttive; 2ì che proprio perciò il suo uso deve essere tem¬ 
pestivo, primo che le distruzioni abbiano armo Ù tempo di 
prodursUl che puoi dire che l’eventuale risultato favorevole 
della cura è condizionato aita precocifò detrìnlerrenlo, 
benché in alcuni casi un limitato successo si sic ottenuto 
anche in seguito ad intervento tardivo. 

Gaetano IM 
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Ottimo successo dello compagnia 
drammatica di Dusseldorf 
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« In fondo i miei due bravi festival li ho 
vinti», sembrava dire Alberto • Sordi ! ieri 
sera alla partenza per Vigevano.. Sarà il 
protagonista del « Maestro* di Vigevano »," 
tratto dalTomonimo romanzo di Mastro- 
nardi (regìa di Elio Retri, sceneggiatura di 
Age e Scarpelli), la cui lavorazione inizierà 
nei, prossimi.giòrnL 


discoteca 


Villa canta Modugno 

Una iiiciaiunc cnnie questa 
(« \ iiia cauta ' .Mudugnu » — 
33 diri — 3U cui. Cetra Li’B 
35020) puù cascre stata de* 
teruiiiiata da > più d uu i tuo* 
ti\u. 11 priiiiu putreb- 
be essere questo: la Cetra, 
casa discografica di Villa, c 
affiliata alta Foiiit,- casa edi¬ 
trice di Mnduguo e gli inte¬ 
ressi sono quindi gli stessi. 
Ma si sa che la gran parte 
dei diritti che scainriscono 
da un disco del genere van¬ 
no airedilore (che c Cucci, 
se non andiamo errati) e al¬ 
l'autore, cioè a Modugno. 11 
secondo ' nioli\u, ' altrettanto 
poco opinabile, è che dopo la 
alleanza di Sanremo, nel 1962 
(\ illa c Alodugno vincono con 
la stessa canzone. Addio ad¬ 
dio) il cantante di Traste\crc 
intenda rafforzare la sua al¬ 
leanza con il grande avversa¬ 
rio di un.' \olla. Il terzo mo¬ 
tivo, c for'C il più giusto, è 
che \ illa, dopo il successo di 
Sanremo, si sia detto: « Fac¬ 
ciamo vedere che il rcuccio 
non c secondo a nessuno c 
clic può battere .Modugno an¬ 
che nel suo stcs'O campo ». 

Conoscendo \ illa, è questo 
il discorso che riteniamo pos¬ 
sibile. Le fa-i della grande 
battaglia tra lui e Modugno 
sono infatti le seguenti. San¬ 
remo 1958: \ illa, viiirilore dei 
Festival precedenti, viene hal- 
tiiin da .Modugno con ,\cl Ititi 
dipinto di ’dti c grida: a Do¬ 
ve sono i mici voti? » (anche 
ae questa frase è stata poi 
smentita dairiutcrcssato). Do¬ 
po la sconiìlla <li Sanremo, 
\ illa sembra spaccialo. Ma ci 
•ono schiere di fnns pronti a 
sostenerlo ed egli sostiene 
egregiamente Io -contro con 
i giornalisti, ospiti insieme a 
lui del Mattatore di Gassman. 

Vendetta - 

\ ìlla fa sentire di saper ean- 
tare. oltre clic gorgheggiare. 
E q'iando esce Marina, per 
e-empio, egli cerca di bstlere 
lo Stesso Hocco Granata, inci¬ 
dendo una versione indiavola¬ 
ta della canzone. Jvel frattem¬ 
po anche Modugno stempera 
la pnipria vena- . 

Ed ecco Sanremo 1962. Mo- 
diigno, nel 1960, era sialo 
haiinin da RasrrI: nel 1961 
c'era stala la restaurazione, 
con Tajoli e Al di là. Non 
rnnnsciamo i retroscena del» 
Facconlo, ma è iin fatto ehe 
nel 1962 Modugno e N illa ap¬ 
paiono insieme c cantano la 
stessa canzone. E vincono. 
a Per merito soprainllo di 
\illan, dicono t eriliri c di¬ 
ciamo anche noi. 

.\ questo punto, \ illa ha 
tulli i motivi per gridare al- 
. la doppia viilorta. La sua 
, TOM^Ila è compiuta. Ora non 
reati ehe andare più avanti, 
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Iiallerc ' anche Modugno. E 
sul proprio terreno, così Sa 
sconlilta apparirà più bruciali- 

• le. Ed ecco ' il disco " \'ìlla 
canta Modugno », compreiiden- 

^ le i maggiori successi del ^lu- 
diigno festivaliere (Villa non 
ha infatti avuto il coraggio di 

^avvicinarsi alle canzoni del 
perìodo siciliano): Piove, Mi¬ 
lioni di scintille. Libero, Più 
sala. Si. si. si .iddio addio. 
Stasera pago io. Vecchio /rack, 
l.azzarelln. Resta co' tonte. 
Strada ’nfonsa. In, \el blu di¬ 
pinto di bill. 

j 

Delusione, 

Ora, a noi pare che rinlcr- 
prcta/ionc di Villa, schlieiic 
curala e sempre di un certo 
livello, sia deludente. Villa ha 
il merito, riconosciamolo, di 
non avere tentato una pedisse¬ 
qua imitazione dei moduli ea- 
miri c stilìstici di Modugno. 
Ila crealo soluzioni nuove, va¬ 
riazioni, ha cambialo tempi e 
impasti. Ma il guaio è pro¬ 
prio questo: le canzoni di 
Mndiigno sono talmente a di 
^Itidngiio 9. da sopportare 

; male variazioni c voci diverse 

’ (lant'è vero che sono pochi, 

^in tutto il mondo, i cantanti 
clic ci «i sono provati). L'ini¬ 
zio di lina ' canzone ' come 

* Piove o .Ve/ blu dipinto di blu 
non è fnillo di una improvvi- 
-a i-pirazionc, ma il ri-iillaio 
ili un ealeolo fallo tra il pia¬ 
noforte e lo specchio e «n l»a- 
se al quale la dote princi¬ 
pale dì .Modugno (il grido di 

'iilierazionc dalla nevrosi. Fur¬ 
io al tempo stesso irrazionale 
c gioioso) doveva risaltare in 
pieno, rnn-''nirndngli ' di al¬ 
largare braccia ' e gambe, di 
piegare la testa alFindieiro, 
sorchiudendn gli occhi. In¬ 
samma, canzoni e note ad hoc 
per lina personalità, ima voce: 
quelle di Modugno. 

\ iila ri mene dentro iiilia 
l'anima. Ma a nostro avvi<n 
fallisec, proprio là dove rom¬ 
pe il rlitna portico e r.iInio- 
-frra rrepii-rnlare ili brani 
come Stasera pago io, Vre- 
chin Pmck, Resta ni’ nini.c 
Strada ’nfosa o quella india¬ 
volata di Milioni di scintille. 
Si, si. si (ìa sua hiircia di ba¬ 
nana), di f ihero e \el blu di¬ 
pinto di bill. S'h detto: sono 
canzoni di Modugno. Che non 
ci accusino ora dì essere con¬ 
servatori. di aver limore del¬ 
le novità. Il fatto è clic per 
dare veste nuova ad una me¬ 
lodia non basta un po' di 
buona volontà. Prendeie ' il 
jazz: un tema ronsarralo da 
Ellinglon o da \rmslrong può 
essere variato con ' risultati 
rninsiasiiianti dal n MJQ ». ila 
Miles Davis o da Bnirbcck; 
ma non dal primo pianista che 
capila. 


, Dal nostro inviato 

' ' ""VENEZIA .10. 

Il Festival hite'rnasiònale'del-' 
la prosa a Venezia ni presenta 
Quest'anno con otto spettacoli 
in cui l'apporto .'•traniero^ non 
si adorna di elementi accade¬ 
mici e decorativi me, informa 
su una milizia teatrale viva e 
moderna, che ha diritto di esse- 
re conosciuta. ‘ ' 

a è stata, cosi, presenta¬ 
ta, per la prima, la compa¬ 
gnia drammatica di Diismldorf 
(Diisseldorfer Scliiuspiolh.ius) 
che ha circa sessant'aniji di 
l’ila e nobili origini Fu fondata, 
m collaborazione ' col inarilo 
Cìii.sfiu'o Ltttdemann. nitore e 
regista, nel lOOS da Louise Do- 
mnnt, la grande attrice e diret¬ 
trice tedesca già giunta all'api¬ 
ce della sua fama, che. dopo 
aver • trionfalo al Deutsches 
Theater. aveva fondato a Iter- 
lino, nel 1902. con Mar Rcinardt 
e con l'attore Federico Kayss- 
ler, il Kleines Thoater ossia il 
cabaret Sehall und Ranch àlor- 
fo nel 1932 la Dumont. il Lin- 
demann. che era rimasto alla 
direzione, .si ritirò all'avvento 
del nazismo e ‘ il teatro (che 
era stato creato dal mecenati¬ 
smo di grandi ' industriali di 
Diisseldorf) fu dal 1933 al 1943 
fanno in cui fu distrutto) in¬ 
quadrato fra i teatri comunali 
(i quali erano una soltocatego- 
rìa del Teatro di Stato nazista. 
in cui il direttore era alle di¬ 
pendenze dirette del borgoma¬ 
stro). Lo Schauspioihaus ri.vor- 
se nel 1931, come teatro auto¬ 
nomo. .sovvenzionato dalla pro¬ 
vincia e dal comune di Diis- 
seìdorf. per iniziativa di Gu¬ 
stavo Grundgens. proveniente 
dalia scuoia della Dumont e 
del Lindemann: a lui è succe¬ 
duto. come ' generaliiilcndant- 
Karl Heinz Stroux, nato nel 
1908, uno dei più rappresenta¬ 
tivi registi del teatro contem¬ 
poranco. che al contributo di 
una profonda assimilazione del 
valore poetico dei testi unisce 
perfezione e genialità di tec¬ 
nica - - ‘ ■ 

Autore scelto: Hau.otmann, 
colui che affermò il naturalismo 
in Germania, lo scrittore rite¬ 
nuto ' la figura più rappresen¬ 
tativa della letteratura tedesca 
moderna^ (Chiarini). La sua 
carriera di narratore dramma¬ 
turgo e poeta s'ìnizta proprio 
mentre il nuovo imperatore li¬ 
quida il vecchio Cancelliere e 
la cla.sse operaia c.-ice vincitri¬ 
ce, dopo dodici anni ài perse¬ 
cuzioni (onde lo scrittore, pur 
non uscendo dai limiti di bor¬ 
ghese comprensivo ed umanita¬ 
rio, non può rimanere estraneo 
né ai patimenti né alle aspira¬ 
zioni ed ai fermenti del proleta¬ 
riato agricolo- e industriale) 
prosegue attraver.so le più va¬ 
rie esperienze letterarie e ter¬ 
mina all'avvento del nazismo. 
Da quella data il vecchio dram¬ 
maturgo tacerà (e a 81 anni la¬ 
vorerà in segreto ad uu dram¬ 
ma antinazista, dal .signirìcatiuo 
titolo Tenebre). .Ma il nome di 
Hauptmann — insigne ver gli 
studiosi — è poco noto al pub¬ 
blico italiano (contribuirono a 
farlo conoscere Zacconi oltro- 
verso Anime .solitarie, dramma, 
si direbbe oggi, dell'incotnuni- 
cabilità, e Re-spighi che si ispi¬ 
rò al tema delta Campana som¬ 
mersa ma. in genere, i suol 
drammi — compre.so Tessitori; 
dol •’ forte s contenuto sociale, 
me.sso in .scena do Gararaglia — 
dati qualcuno dalla Gramatica. 
qualche altro da Novelli e. nel 
1934, dalla Pavloca, e da altri, 
ebbero scarso numero di recite 
e scarsa risonanza: un valore, 
quindi, per noi italiani (ma non 
solo per noi: nemmeno nella 
stessa Germania Hauptmann è 
popolare). a.s.sai più culturale 
che teatrale ’ ■- 

Una moderna revisione tende 
oggi a sfrondare la gloria di 
Hauptmann e a vedere, più che 
un genio, un gemale assimìla- 
tore, in questo scrittore che de¬ 
scrisse Varco di tutte le .scuole 
e di tutte le correnti, (esclusa 
quella espressionistica) dai na¬ 
turalismo al simbolismo. , al¬ 
l'estetismo ’ paganeggiante, al 
decadentismo dannunziano. Re¬ 
stano, ciononpertanto, sempre 
vere le prime righe con cui. 
molti anni or sono, lo Spaini 
iniziò il suo saggio .sul teatro 
tedesco: - La grande d..ta dalla | 
quale si fa incominciare il teatro 
moderno in Germania è quella 
della . prima rappresentazione 
del dramma di Hauptmann; Vor! 
Sonnenaufgang.. 20 ottobre 

1889 

Quando - Hauptmann scrisse 
Vor Sonnenaufgang (Prima del. 
la levata del sole) aveva 27 
anni; quando scrisse Vor Son- 
nenuntergang (Prima del tra¬ 
monto) — il dramma che lo 
Schauspielhaus di Dfls.seIdor/ ci 
ha offerto stasera e che in Italia 
fu rappresentato mólti anni or 
sono — ne acera settanta: ma 
ti vecchio drammaturgo volle 
affermare una sua costanza 
ideale, riposando la sua tarda 
sera alValbà che Faceva prece¬ 
duta e scrìsse ancora, nel 1932, 
un dramma nettamente reali¬ 
stico, anche se, abbandonando 
i rapporti con gli interessi so¬ 
ciali dei diseredati, si limitò a 
riversare in esso l'amara com¬ 
prensione di un amore sende 
e una .spietata denuncia della 
falsità, della venalità. delFegoi- 
smo. di un mondo familiare: fu 
il dramma delle generazioni 
portato all’ultimo eccesso del 
disamore e dell’ingratitudine fi¬ 
liale: un tema ehe ha oggi spie¬ 
tatamente affrontato Samuel 
Beckett nel tragico Finale di 
partita, dorè il figlio colloca in 
due bidoni - gli inutili vecchi 
genitori. 

n eaio dal corulgliert Xlau- 


.sen, ricco industriale, è diverso, 
poiché egli è ricco c tuttora 
validissimo: > e contro fii lui 
(uomo di superiore cultura ed 
elevtitezza di sentimenti), che 
ama, in un ultimo ' guizzo ■ di 
vita, una fanciulla, si ergono. 
severi giudici, i figli, la nuora, 
il genero, timorosi per la per¬ 
dita o la diminuzione dcli’attc- 
50 eredità • 

Anche Goethe, d poeta che. 
sopra tutti, Hauptmann amò, si 
innamorò, a scttant’anni delta 
giovaùissima Uìricu e pensava 
di spos-arla: ma l'o.d'lità fami¬ 
liare lo indusse alla rtnnucia. 
Nel dramma del vecchio Clau- 
sen c'è qualcosa di diver.o: che 
la giovane Inken ne è innamo¬ 
rata per ' l’elevatezza d*^l sao 
spirito e nella tenerezza della 
fanciulla è come un riuirere 
della giovinezza di Clauscn. ■ 

Quando la venalità dei figli 
— manovrata dal galero che 
mira ad impossessarsi dell'azien¬ 
da — arriva a promuovere con¬ 
tro di lui, a suo sconto c per 
la sua rovina, uit'isfanza giudi¬ 
ziaria d'interdiùionel, M una 
violenta crisi di sdegno il vec¬ 
chio cuore si schianta. 

Anche se oggi non può che 
mostrare gli--anni un’opera di 
teatro limitata alta denunzia 
I delia famiglia ' borghe.:e posta 
su basi d'interesse economico, 
si tratta, indubbiamente, di un 
dramma che parta il segno di 
una grande arte sia nella scrit¬ 
tura dei personaggi (il solo 
.sfocato e diffìcilmente accetta¬ 
bile. a me pare quello delia 
fanciulla innamorata del vec¬ 
chio) sia nel vigoroso incalzare 
dell'aziouc fino al tragico epi¬ 
logo. . 

La regìa è stata pari alla 
sua fama: c degna della regia 
l'esecuzione, che ha avuto co¬ 
me protagonista Ernst Dcutsch, 
il famoso attore austriaco set¬ 
tantatreenne, che ha dietro di 
sé un passato di grandi espe¬ 
rienze (oltre che tormentati an¬ 
ni di persecuzioni naziste). 

Nel suo complesso, lo spet¬ 
tacolo ha un senso di cose pas¬ 
sate e Vandamento è pesante) 
ma è riscattato * dalle ultime 
scene, vivamente drammatiche. 
Hans Wyprachtiqer, Ingeborg 
Weìrich, Sybilla Schneider, 
Heuner Kollhof. Sva Bottcher, 
Heinz Blau honno caratterizza¬ 
to i componenti delia falsa, 
avida, egoistica famiglia. Ingrld 
Ernest hd dato dolcezza alla fi¬ 
gura della giovane Inken. Otti¬ 
mo il successo. » 

Giulio Trevisani 
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ZAGABRIA - Ivan Lo- 
vrlcek, l'interprete di' 
« Michelangelo Buo-. 
nàrroti »,lo spetta- 
colo inaugurale del*. 
Festival universitario 
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Mina resta in albergf 
(biglietti rimborsàti) 


• CHIANCIANO, 10. ' 
Il pubblico di Chianciano ha 
avuto questa sera ima sgradi¬ 
ta sorpresa da parte di Mina; 
la cantante ha infatti improv¬ 
visamente accusato 'una im¬ 
provvisa indisposizione a po¬ 
chi minuti dall’inizio ~ dello 
spettacolo che -la vedeva co¬ 
me vedette, costringendo Rii 
organizzatori a rirrìandare in¬ 
dietro il numeroso pubblico, il 


quale non ha mancato di ma¬ 
nifestare, con un certo clamo¬ 
re, il proprio disappunto con 
apprezzamenti poco lodev'oli 
verso la cantante. . * ' ' r 

' Naturalmente, gli organizza¬ 
tori hanno dovuto anche rim¬ 
borsare i biglicttL 
Mina, in realtà, non sareb¬ 
be rimasta soddisfatta della di¬ 
sposizione del palcoscenico del 
teatro Garden * - • 


DOMANI inougurozione della* grande 
Stagione Cinematografica al 
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Nostro servizio 

, , ZAGABRIA. 10. 

Seconda giornata del Festi¬ 
val universitario. Durante la 
mattina si è svolta la discus¬ 
sione sullo spettacolo del 
gruppo di Zagabria, con tra¬ 
duzione simultanea nelle quat¬ 
tro lingue ufficiali del Festi¬ 
val; croato, russo, inglese e 
fr,incese. La discussione si è 
animata immediatamente c 
ben presto è emerso un punto 
chiave di grande interesse, sul 
quale hanno battuto tutti gli 
interventi; se un tosto debba 
essere messo in scena con la 
più assoluta fedeltà o se sia 
lecito al regista niodificarir. 
esprìmerne un lato particolare, 
non sviluppato fino in fondo 
dall’autore, che col tempo sia 
diventato il più vitale: ora il 
caso di Michelangelo Buonar¬ 
roti. di cui abbiamo ieri mes¬ 
so in rilievo il diverso livello 
tra la prima e la seconda par¬ 
te; lo stesso regista, infatti, ha 
ammesso di essere stato attrat¬ 
to specialmente dalla seconda 
e dalla sua problematica at¬ 
tuale. e quindi di averla cu¬ 
rata di piu. aumentando la sua 
importanza nell’economia- del 
lavoro. 

La sera, due spettacoli assai 
diversi tra loro: /I calvo ascol¬ 
ta. di Lodewijk De Boer, rea¬ 
lizzato dal « Leids Universltair 
toneel accord ►>. • e L'altalena 
antologia di ' Brecht, me^a in 
scena dallo » Studio Biìhne » 
della Università di Bonn. Il te¬ 
sto olandese è un ennesimo 
frutto del filone di certa • a- 
vanguardia surreale, che ha i 
suoi maggiori esempi in Bec¬ 
kett o nel primo lonesco, e che 
ha ormai esaurito ogni inte¬ 
resse. Jì calvo ascolta possiede 
ccncentrati, nella breve dimen¬ 
sione dell’atto unicoV' tutti i 
motivi cari a . questb tipo di 
teatro"; jl gioco ossessivo con 
brandelli di ricordir'U simbo-* 
lismo insistito e oscuro, il per¬ 
sonaggio - simbolo immobile e 
muto, che solo all’ultimo co¬ 
mincia a parlare, e dalla cui 
sorte dipende quella degli al¬ 
tri personaggi, quindi di tutta 
l’umanità, c altri nebbiosi in¬ 
gredienti. divenuti ■ ormai luo¬ 
ghi comuni. La regista Anne 
Marie Prìnz ha dichiarato che 
il gruppo è sorto col preciso 
scopo di offrire un banco di 
prova ai - giovani autori ' olan¬ 
desi, ma ci rifiutiamo di cre¬ 
dere che questi cascami rap¬ 
presentino Fesempio migliore 
del vivaio. Bob Erenstein e Pe¬ 
ter Van VUet, interpreti prin¬ 
cipali. hanno dimostrato una 
ottima padrona'nza scenica. 

’Tiitt’altro discorso pcr ’ lo 
spettacolo brechtiano del grup¬ 
po di Bonn, consistente in un 
montaggio dì testi, poemi e do¬ 
cumenti tratti dalle opere del 
grande drammaturgo, e cen¬ 
trato sui motivi principali del¬ 
la sua tematica; la critica del 
sistema - capitalistico basato 
sull’onnipotenza del denaro, e 
l’odio per la guerra. Un mon¬ 
taggio simile è in programma 
anche con il gruppo di Fran¬ 
coforte. - dimostrando una linea 
di esperiènza comune molto 
interessante. I quattro giovani 
attori di Bonn si sono presen¬ 
tati ■ vestiti normalmente • sul 
palcoscenico spoglio con solo 
quattro sedie e una pedana; 
hanno recitato le pagine brech¬ 
tiane con una semplicità inten¬ 
sa nei momenti lirici, con un 
distacco mai freddo nei testi 
dialettici. 

Un primo bilancio del Festi¬ 
val può considerarsi dunque 
positivo, anche se, scorrendo 
il programma dei prossimi 
giorni, si può cominciare ad 
individuarne il principale di¬ 
fetto. che è quello della man¬ 
canza di un discorso organico, 
il quale colleglli le espcri(?nze 
dei gruppi di paesi diversi in 
un contesto più generale. La 
necessaria differenziazione tra 
le varie opere in programma 
è qui il risult.ito di orienta¬ 
menti di politica culturale 
spesso opposti tra di Toro, che 
riguardano la stessa natura e 
funzione del teatro universita¬ 
rio Natura e funzione che da 
molti, come evidentemente da¬ 
gli olandesi, sono intese nei 1|- 
miti di uno sperimentalismo fi¬ 
ne a se stesso, mentre si sta 
facendo largo una concezione 
che vuole il teatro universi¬ 
tario impegnato a diretto con¬ 
tatto con la realtà del nostro 
tempo. E' questa ovviamente 
la tendenza migliore, che ri¬ 
scatta il teatro iiniver.^itario dal 
senso di provvisorietà ed ecce¬ 
zionalità che esso ha avuto fi¬ 
nora. per immergerlo, con un 
preciso impegno, nella società. 

Sargìo Ragni 

N ‘ ■ 

’ Un film sulla . . 

' niMfnzioM 
a Parigi. 

, r ' ' ■ PARIGI. 10. 

I quaranta attori che si era¬ 
no recati a Venezia per la pre- 
^ntazione del film Drage.s au 
poirre, gì sono impegnati a in¬ 
terpretare Fanno prossimo il 
film Quel giorno tanto atteso. 

Si tratterà di un film compo¬ 
sto di circa dieci episodi, di¬ 
retti da registi diversi, e aventi 
tutti pnr argomento la libora- 
ziOBO di Parigi. 


‘ ' Non vorremmo usare- un termine troppo scon¬ 
tato, eppure Vetichetta di € forze nttoue * della 
canzone, applicata aila recente leva di giovani can¬ 
tautori ci sembra valida e motivata. 

Nella sua ultima trasmissione 11 paroliere que¬ 
sto sconosciuto ha portato alla ribalta alcuni di 
qti-esti cantautori: Viaiicllo, Dopaggio, Mcccia, 
Tcnco, Endrigo; su di loro, sulle loro canzoni, è 
stato intcssuto un discorso abbastanza superficiale 
e schematico, ristretto nel limite della t spettaco¬ 
larità * della trasmissione. Nonostante questo i ci 
è parso che, proptio per il materiale umano sul 
quale si lavorava, alcune cose abbastanza serie sia¬ 
no venute alla luce. ' - * ' - 

' Vogliamo dire, cioè,'che ci sembra (quello di 
questi giovani autori) il 'tentativo più serio e coe¬ 
rente di battere strade nuove, per la canzone ita¬ 
liana, di svincolarsi dal conformismo sdolcinato, 
di tentare verso il pubblico una comunicativa che 
non sia soltanto quella del 'basso sentimentalismo 
ma, al contrario, quella del « sentimento », delle 
idee. AcuTit di loro, Tcnco, ad esempio, e Endrigo < 
‘e niccùia, lo hanno dèlio a tutte lettere; sottoli¬ 
neando il fatto che non sempre questo loro tenta¬ 
tivo ha trovato il favore del pubblico, e che pcr 
« fare successo » si deve ricorrere ad una forma 
di melodia e di parole più alla portata di tutti, me-, 
no « cerebrali ». Il che può anche esser vero, ma 
qui il discorso si fa interessante, affronta il nodo 
della questione, tira in ballo direttamente le re¬ 
sponsabilità collettive diremmo, quelle dello scelta 
del grosso pubblico. E, dietro, le responsabilità che 
sono anche della RAI-TV e di quanti, nella « com- 
.mercìalità* delia canzone hanno avuto non solo 
un gigantesco affare di speculazione, ma anche una 
distorsione del gusto. - , • . 

Per cit-i il rischio che corrono quanti vogliono, 
nello scriver canzoni, uscir dal banale e dal con¬ 
sueto è grosso; e l’esempio ormai classico dì Mo¬ 
dugno, del suo lungo iter da Lu pisci spada a Vo¬ 
lare. è sintomatico. • > . ^ 

A noi è parso però che i cantautori meritino 
fiducia, meritino d'esser aiutati e seguiti sulla loro 
strada della canzone « nuova »,* nuova rispetto ad 
una concezione, ad un gusto, ad un’esigenza certo 
ancora dominanti ma che non rispecchiano più né 
i tempi né la realtà. • 

Del Telegiornale del primo canale vorremmo 
dire, telegraficamente, due cose. Intanto l’assurdi¬ 
tà — o la malafede — con etti si continua a veder 
rosa in quel vero c proprio carnaio in cui Diem ha 
trasformato il Vietnam; per cui si inneggia a Ken¬ 
nedy quando dichiara che gli USA non se ne an¬ 
dranno da quel paese e che, anzi, continueranno 
a dar armi e munizioni al cattolicissimo satrapo. 
In secondo luogo la faziosità con la quale si pre¬ 
senta come una assise fondamentale, per il destino' 
dell’umanità, quel congresso di fantasmi dell’Inter¬ 
nazionale socialdemocratica che si svolge ad Am¬ 
sterdam. Ma tant’è; ìa TV ha i suoi pallini, e tra 
questi spiccano Diem e Saragat. 

s vice 


vedremo 

« I sette samurai » ' ' 

Tra tutti i film trasmessi 
alla televisione « 1 sette sa- ' 
murai » di Kurosawa è sen¬ 
za dubbio quello proiettato 
più volte. Tuttavia, il suo 
fascino è tale da costituire, - 
ne slamo certi, una sorpre¬ 
sa e un piacere nuovo per 
gran pa'rte dei telespettatori. 

Il film.- premiato a Vene¬ 
zia con il Leòiie d’Oro. è 
uno tra i più belli, anche 
figurativamente, tra quelli ‘ 
del cinema giapponese del >, 
dopoguerra. E del resto Ku¬ 
rosawa ha confermato con 
questo e con i successivi di 
appartgnore alla non larga 
schiera Ilei registi di grande 
) talento ‘ di t tutto 11 mondo. 
.Cosi come Toshiro Mifune 
offre una dello sue più su- 
^perbe interpretazioni, accan¬ 
to ad un gruppo di attori di 
consumata abilità. ' , 

Film in costume ma di un 
avvincente realismo. « I set¬ 
te samurai» resta una delle 
più belle e più importanti 
opere del cinema giappo¬ 
nese. I 


Musica 
, per la TV 

La flautista Marlaena Kes- 
sick. accompagnata al piano¬ 
forte da Antonio Beltrami. 
ha eseguito negli studi te¬ 
levisivi di Milano un con¬ 
certo da camera compren¬ 
dente; la Sonata in la, di 
Haendel. la Suite modale di 
Ernest Bloch e la Barcarola 
e scherzo, di AlfredOj Casel¬ 
la. Il concerto sarà trasmes¬ 
so sul primo canale. ' 

’ Sarà eseguita fra giorni. 
' nella Sala Verdi del Con¬ 
servatorio di Milano, l’opera 
' di Gaetano Donizetti Don 
Pnsounle diretta .ia Massi¬ 
mo Gradella «■ inlerpreLita 
da Italo Tajo, Rolando Pa- 
; ncrai, Nicola Monti Marghe- 
: rita Rinaldi e Alfredo No¬ 
bile. Orchestra e Coro di 
Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana; maestro del co- 
. ro Giulio Seriola. Il Don 
Pasquale sarà trasmesso 
prossimamente. 
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NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8 . 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6.3 d: 
Corsi dì lingua spagnola;. 
8,20: Il nostro buongiono: 

' 10.30: L'Aquilone; 11: Pas- 
seggiate nei tempo; 11,15; 
Due temi per canzoni; 11,30; 
L11 concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no: 12.55: Chi vuoi esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,25- 
V 14; Italiane d’oggi; 14-14,35: 
Trasmissioni regionali; 13,15: 

' Le novità da vedere; 15,30: 

- Parata di successi; 15,45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 

" 16: Programma per l ragaz¬ 
zi; 16.30: Musiche presenU- 

- te dal Sindacato Nazionale 
Musicisti; 17.25: Concerto di 
musiche di Pietro Mascagni; 

- 1855: Bellosguardo: 18,40: 
Appuntamento con la sirena; 
19,10: n settimanale della 
Agricoltura; 19,30; Motivi in 
giòstra; 19.53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a...; 

‘ 20,25: Fantasia: 21: L’ammu- 
t-.namento del Bounty, - 

SECONDO 

Giornale radio ' ore: 8,30, 

' 9,30, 1050 , 11,30. 13,30, 14,30. 

15,30. 1650, 17,30. 1850, 1950. 

. 20,30. 21,30, 22,30; ore 755: 

Vacanze in Italia; 8 : Musiche 
, del mattino; 8,35: Canta il 
Quartetto Radar; 8,50: Uno 
strumento ai giorno; 9: Pen- 
, tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia: 955: Gentili Si¬ 
gnore...; 1055: Le nuove can- 
. zooi italiane; li: Buonumore 
in musica; 1153: Chi Ca da 
> sè.~; 11.40: U portacaozooi; 
12-12,20: Tema in brio; 1250- 
13: Trasmissioni regionali; 13* 
Il Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45; 
Dischi In vetrina; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: Piccolo 
complesso; 15,35; Concerto lo 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.25: Mister auto; 16 35: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 16,50* Di¬ 
vagazioni in bianco e nero; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17,45- Auditorio • A •; 18,35: 

I vostri preferiti; 1950: Mu¬ 
sica Sinfonica. 2055: XI Fe- 
stivai della canzone napole¬ 
tana; 21: Giradisco automa¬ 
tico; 2155: Giuoco e fuori 
“ giuoco; 21,45; Musica nella 
' sera; 22,10: Balliamo eoo 
Floyd Cramer 

TERZO 

Ore 1M<7^ L’indicatore eco¬ 
nomico; 18.40: Ricordo d! 

' Pnmo Mazzolali: 19: Giaco¬ 
mo CarissinL Duo ex discl- 
pulos: 19,15; La Rassegna 
-Arte figurativa; 1950: Con¬ 
certo di ogni sera. Cari Phi¬ 
lipp Emaouei Bach, Johan¬ 
nes Brahms; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20,40; Domenico 
Cimarosa; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Il segno viven¬ 
te; 2150: Franz Sebubert; 
22,15: Memorialisti italiaai 
del Novecento. . . ■ _ , 


primo canale 

10,30 Film 


81 Ho trovato per vo); 

18,00 La TV dei ragani 


19,00 Felegiornale. 
"19,15 Echternach 
19,40 Concerto . 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 telegiornale 
21,05 li mondo dei 2000 


22,05 Leggerissimo na Orfél (replica) , 

23,05 Telegiornale della notte 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 


e segnale orarlo 


J \ 

21,15 1 sette samurai ‘ 

Per la serie «Irent’aniU 
di cinema raasesma retro¬ 
spettiva della Hnetra di 
Venezia • con Toahiro 
Mifune . Regia di Afcira 
Kurosawa Presenta Vale¬ 
rio Zurlini 

23,2C Concerto 

di musica da camera 

23,40 Notte sport 

■ 







della «era il edizione) 


croctfvla dello spirito 

stnionlco diretto da En- 
rique Garcia Asensio 


della sera (2. edizione) 


di Virgilio Sabel (2.) 

spettacolo mufiicale con 
Kramer, Bramleti e Lia¬ 
na Orfel (replica) , 




Una inquadratura dal bellissimo film di 
Kurosawa « I sette samurai » in onda que¬ 
sta sera sul secondo canale 1 alle ‘21,15 


li***-***- kk ’’ 
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^ Frigoriferi, 

. vésche da bagnò ". 
e progresso 

Signor direttore, • 

,' leggo, ; su un giornale ■ del 
Nord, che Milano ha il prima¬ 
to . nazionale ' degli elettrodo¬ 
mestici: ad esempio, il 70 per 
cento depU abitanti ha un fri¬ 
gorifero e, solo ir67 per cento, 
la vasca da bagno. • i 
Mi sembra che queste due 
misure (e credo di non poter 
dubitare sulV autenticità dei 
dati), se rapportate a tutto il 
Paese, in senso peggiorativo 
(per le vasche s’intende), illu¬ 
minino di una strana (ma 
spiegabile, anche) luce, que* 


iv decine i‘ dimipliqia ' di l icose 
f sprovviste anche ' dell’acqua, 
■j In un paese dell'Italia cen¬ 
trale, dove l’acqua c’è ma è 
scarsa, quest’estate ho assisti¬ 
to ad un ingegnoso ma quanto 
mai stridente sistema, per far 
funzionare comunque una la¬ 
vatrice: mettere una ventina 
di litri d’acqua, raccolta in re- 
ciplenti, nella vaschetta della 
lavatrice e , far ìcÌò per ogni 
ciclo di lavaggio e sciacquatu¬ 
ra, perchè l’esile filo di acqua 
che arrivava dalle condutture 
non avrebbe consentito il fun¬ 
zionamento della lavatrice in 
preso diretta. : . ^ ' 

■" I Personalmente credo che iì 
■ benessere e In ciutità non pos- 

_ __ ___ . sano essere misurati soltanto 

sta nostra civiltà mostrando-*-' numero dì auto, di elct 


' V 


f ■■ 


■-i 




Ci € diagrammi * sconcertanti, 
■ squilibri paurosi. 

■' La civiltà industriale in con-; 
! tìnno sviluppo (a volte verti¬ 
ginoso) mette ' a disposizione 
degli uomini strumenti moder¬ 
nissimi che dovrebbero alle 


Attenzione 
: ■ ai « documenti » 
della Federconsorzi 

< Caro Alleata, 1. 

' scusami se vengo a importa- 
• narti, ma non ho potuto far-\ 
r,ne a meno. Voglio inforinare 
Giancarlo Pajetta che, quanto '■ 
. prima, avrà i conti della Fe¬ 
derconsorzi. Infatti, nelle sedi 
provinciali, si sta lavorando 
alacremente 'per < trovare » i 
mille miliardi che l’on. Pajet¬ 
ta tanto reclamò i alla - TV - e 
, nelle piazze - italiane, durante 
■' c dopo la campagna elettorale. 

• Cosi ora € dimostreranno * che 
■ Pajetta non diceva la verità! 
E credo che metteranno a ta-' 
cere . anche ' l’on. * Ingrao che, 

; con^ tanta insistenza, chiese 
. — in TV —'il contraddittorio 
con l’on. Bònomi. L’on. Bono- 
mi non poteva di certo pre¬ 
sentarsi • senza i * documenti ». 


■ \ ■ 


vìare la fatica, ' renderete bagno che la società e ca- 


trodomestici, di radio e tele¬ 
visori.'di energia elettrica che 
un paese produce, ma anche 
e -principalmente dall’ acqua, 

'dagli impianti ipienict, dalle 
abitazioni degne, dagli ospe- , _ 

;,dpli. dalle scuole, dalle nascile rV . Sappiano, pU onn. Pajetta e. 
* * - - ... T. ingmóy che nella Fedèrconsor- 


vita più comoda: frigoriferi, 
lavatrici, radio, televisione, 

■ auto, ecc. ' Dovremmo quindi •- 
essere di fronte ad un’epoca in ' 
cui la vita dell’uomo è parec- ^ 
chìo agevolata: ma così non è, ' 
se si pone attenzione a quegli 

€ squilìbri » di cui parlavo. A 
questo vertiginoso sviluppo 
dell’industria e della produzio¬ 
ne industriale non ha fatto ri¬ 
scontro, infatti, un adeguato 
sinluppo delle attrezzature ci- ' 
vili: ci sono milioni. di auto¬ 
mezzi ma si viaggia male, in 
certi casi anche peggio di 
prima.: . • 

Ad esempio: le lavatrici si ’ 
vendono relativamente a buon v 
mercato, ma in ' centinaia e ;• 
centinaia di paesi (a volte an- _ 
che in città come Romq) l’ac¬ 
qua scarseggia: uno ha l’auto 
e, in caso di bisogno, può cor- • 
rere il rischio di vedersi anche • 
rifiutare il ricovero in un ' 
ospedale perchè mancano i po- , 
sti-letto. ■ ' 

Per milioni di cittadini vi è, 
forse, la possibilità ■ di posse¬ 
dere uno, due, tre ‘elettrodome¬ 
stici ma non l’acqua ad esem¬ 
pio, così come in casa degli 
■■ italiani vi sono milioni di ap¬ 
parecchi ràdio e televisivi ma ,' 
in moltissime di esse mancano.. 

■ le vasche da. bagno o, anche 
più ■ semplicemente, una doc- 
eia, per noti parlare poi delle I 


pace ài mettere a disposizione 
di se stessa. Grazie dell’ospi- 
taliià.' 

: GISELDA ALBRIGI 

’ V . -- (Roma) . ; 

La protesta 
per l'alto fitto 
andrebbe fatta : 
in tutta Italia 

: Cara Unità, 

sul numero odierno del no¬ 
stro giornale leggo, assieme ad 
alcuni amici, lontani da me 
idealmente, la notizia dello 
sciopero che si farà a Milano 
e negli ■ altri centri lombardi 
per il caro-affitto. ■ , _/ 

- Discutendo questa notizia, 
non siamo d’accordo a che la 
protesta la debbano fare solo 
al ■ Nord, per far pensare un 
poco seriamente ai nostrl'alle- 
gri governanti di questo scon¬ 
cio; la protesta deve essere na¬ 
zionale e siamo * certi che ad 
essa parteciperebbero tutti gli 
italiani, perchè è una vergo¬ 
gna a pagare quasi metà sti¬ 
pendio per il fitto; e pensa che 
nel Sud è ancora peggio per¬ 
chè, a lavorare in una fami¬ 
glia,. nel 90 per cento dei casi 
è il solai' capo famiglia. ^ 

F. P. • 

' Ct. Portici (Napoli) 


zt non ni sono che gentiluomi¬ 
ni; in questa sede infatti si era 
• sempre creduto ciecamente ne¬ 
gli organi direzionali e non si 
era mai dubitato sul loro ope- 
■ ‘ rato e, quindi, non c’era asso¬ 
lutamente bisogno di tanti do¬ 
cumenti e « documentucci ». E 
ciò (non consumare tanto in¬ 
chiostro c tanta inutile carta) 
è anche un esempio di come 
viene * risparmiato » il denaro 
delle casse della Federconsor¬ 
zi. Oggi .invece, sono stati co¬ 
stretti a consumare tanto in¬ 
chiostro e tanta carta per di¬ 
mostrare alle « male lingue » 
la € sincerità » dei dirigenti 
dell’Ente. Ora i giovani dipen¬ 
denti, insieme ai vecchi, stan- 
' no lavorando t. per ricordare 
dove furono consumati i mille 
miliardi. . ■ , - - ; : ^ 1 ,=- 

,1 Pajetta consigliò (a ' quelli 
della Federconsorzi) una mo¬ 
derna .macchina calcolatrice 
^ per fare i conti dell'Ente. Ora, 
però, devi consigliare al com¬ 
pagno Ingrao (se Bonomi avrà' 
■ il coraggio di accettare il con¬ 
traddittorio) di farsi accompa¬ 
gnare da dei tecnici, per con- 
. frollare la veridicità dei do¬ 
cumenti che. in questi giorni. 
stanno preparando in tutte le 
sedi del < carrozzone » di Bo¬ 
nomi. ■ ■' 

TOMMASO TROTTI 
. - Sannicandro (Bari). 


Protestano ' ^ 

I giovani . 

per le persecuzioni 

agli emigrati 

Cara Unità, 

prendendo atto della situa¬ 
zione dei lavoratori itaiiani che 

• si trovanò in Svizzera, il Co- : 
mltato direttivo del nostro cir- 

. colo (G. i Malico) ha ritenuto 

■ ' . ■ , . . . ) 

Perchè scelgono queste 
per rappresentare l'Italia 

stimato direttore, ■ ' 
nel pili importante giornale 
che si pubblica in Colombia è 
-apparso, il 31 agosto u.s., un '. 
■ articolo‘che purtroppo lede là , 
dignità di noi italiani residenti 
. in questo Paese. . ^ ..i-r ■ . { 

^ ■ Tale articolo, '■ allegato - alla 
presente, coinè voi potete con- / 
/Statare, parld '^■di ‘ rappresen- 
tante della Repubblica. Italia- [ 

: -na che, preso pon le mani nel 
sacco, è stato passato agli ordi¬ 
ni ' delle autorità competenti, - 
come un qualsiasi volgare cón- 

• trabbandiere. Da notare che 
questo signore, da non molto \ 
tempo, è stato onorato di un ' 

. tìtolo onorifico italiano e cioè: 
Cavaliere dell’Ordine della Re- ' 
pubblica Italiana. 

Ora gli emigranti italiani si 
domandano: è giusto che noi. 
oltre a dover lasciare te nostre 


opportuno prendei^e -.una ini- 
zlfiti va', di protesta verso il go¬ 
verno italiano il quale uon in¬ 
terviene in favore dei lavora¬ 
tori italiani che stanno suben¬ 
do le'ignobili persecuzioni^ 
Pertanto . noi chiediamo ’ a 
tutti i giovani democratici na¬ 
poletani di unirsi a noi e or¬ 
ganizzare , una protesta di 
massa .. ' 

Il Circolo FGCI € G. Malleo » 
:■ . (Napoli) ; 

/. • • : . ' ‘ . , . 

persóne , 


famiglie o la nostra Patria per 
poter trovare lavoro e guada¬ 
gnarci il. pane .( cosa un po’ 
difficile 'pel nostro Paese), 
dobbiamo anche sopportare la 
vergogna di èssere rappresen¬ 
tati da 'Simili individui e su- 
' birne le conseguenze? Perchè 
è certo che l’accaduto non fa 
• buon nome a noi. onesti lavo¬ 
ratori. però italiani. 

O forse - che ■ in Italia non 
esistono persone oneste e pre¬ 
parate moralmente : per poter 
essere all’altezza-di rappresen¬ 
tare il Paese all’estero? ' ■ ■ 

Noi ci riteniamo in diritto di 
protestare per tale imrgoralità 
e per questo scriviamo al vo¬ 
stro giornale, sperando che sia 
resa giustizia agli oltre 10.000 
italiani che' risiedono , in . Co- 
lombia. V; . ' ,> 

Noi , riteniamo di avere •. il 


^odeDetención 
centra Cónsiil de 
Italia en Medeltm 


MEDELtlN, 30. (Via Te¬ 
lex): — E1 juzgado superior ' ; 
de advuiias dp Medellin dictó 
auto de deteoción preventiva 
centra el ciudadano Herne* 
negildo Bovolotti, agente con- 
lular y de negocios de Italia 
en la ciudad de MedelUn. - 
- De acuerdo con las infor- 
macionee què tobre el parti- 
cular fueron hllegadas para 
*este diario, la providencia se 
nodujo boy en desanrollo^' 


L’articólo pubblicato dal gior¬ 
nale colombiano « El Tiempo >. 


Tina investlgadón iiilriada ^ 
ciciilemeute, bajo la presuii- 
t'ión de importaciones subrep- 
ticìas de mercancias al pais. 

Aim ciiaiido no se suininis- ; 
traroii detalles en relación 
con el negocio, un funcioria- 
rio del jingado de aduajias, 
contirraó la c^pedición de la 
providencia qup empezó a 
aurtir etectos hoy jnismo. 
GARCIA. forresponsal 


buon diritto di chiedere, che la 
nostra Patria sia rappresènta- 
ta all'estero da gerite migUore. 
(j’ió andrébbe a beneficio del¬ 
l’Italia e di noi Italiani .-emi¬ 
grati che, stando allò stàtisti- 
■ che, rappresentiamo un òttimo 
attivo (con le nostre rimesse) 

' per te casse dello Stato italia- 
- no. Grazie , di .citare per la 
eventuale pubblicàzione.'' 

. UN GRUPPO DI EMIGRATI 
■ Medellin ((Colombia) 


TEATRI 
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BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C.la D’Ori- 
glia-Palmi in: « S. Lucia », due 
tempi in 6 quadri di Maria Fio¬ 
ri. Prezzi familiari. 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 
nano: alle 22.30 solo in ingle.se 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 08 • Tel. 495 1248) 

Chiusura estiva . , 

PALAZZO SISTINA 
Imminente eccezionale Gran 
Gaia per la consegna del XV111 
Premio Oscar « Maschera d'ar¬ 
gento » « Superspettacolo delle 
vedette ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Riposo 

PIRANDELLO , , 

Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21.30: « Edipo a Hirosbl- 
nia • di .Luigi Candoni Novità 
di Diego Michelotti. Roberto 
Paolctti. Giulio Donnlni. Nello 
Riviè, con i mimi Gianni Ma- 
giii e Jolanda Cappi. Regia di 
Paolo Paoloni. 2. sett. successo 
VALLE 

Chiusura estiva ' • 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 

Nazionale) • - 

. Alle 21,15 Checco Durante, A. 
Durante, h. Ducei in: « Calci... 
amore... e furberia », di E. 
Fraudo. Novità. 

A mAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Viltorio) 
Attrazioni • Ristorante . Bar • 
Parcheggio . > 

MUSEO DELLE CERE 
Btnulo di Madame Toussand di 
Londra e < Grenvin di- Parigi 
Ingn^so continuato dalle Uf al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Sangarè c rivista Denny Cer- 
tini A ^ 

LA FENICE (Via Salaria 35; 

Saitgarà e rivista Vanni A ^ 
VOLI ORNO iVia Volturno) 
Gioventù di notte, con M. Noel 
’ e rivista Aìchè Nanà DR 

CINEMA 

Prilliti Vistituii 

ADRIANO tTel. 352.153) 
n vendicatore del Texas, con 
R. Taylor (ulu 22,50) A # 
AMERICA tTel 386.168) 

M notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO 
APPIO (Tel 779.638) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H Fonda (uIL 22,45) 

SA 

ARCHIMEDE (Tel 875.567; 
Dmms of Africa (alle 16,30-18- 
20 - 22 ) . . 
AREr4A ESEDRA ■ 

Obiettivo ragazze C 

ARISTON tTel. 353.230) 
Norman astato poliztetto, con 
J. Wayne C ^ 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 

II castello maledetto, con T. 
Poston (alle 16-18-19j30-21-22,90) 
(VM 14) O ♦♦ 
ASTORIA (Tel 870.245) - 
9t notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO ^ 
AVENTINO (Tei o7'Z.l37 
I.a grande peccatrice, con J. 
Moreau (ap. 16.30. uiL 22.40) 

DR ♦ 

BALDUINA (Tel 347 5»'2»- 
Mare caldo, con C. Cable 

\ ♦♦ 

BARBERINI (Tel ' 471 7«7) 
Bionde, rosse, brune, con £ 
Prcslcy Mallo . lfi-18.05-20JO-23 

w 

BRANCACCIO (Tel 7:» '2551 
Le 7 fatiche di Aji Baba. con 

B. Cortei A 

CAPRANICA (Tel.' 672.465) 
Bnnny, coniglio dal nero cip! 
me (m. i6, uit. 22 . 45 ) da 


CAPRANICHETTA (672.465) 
Che Bne ha (atto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 16.30-20- 

22.45) (VM 14) DR ♦ 
COLA DI RIENZO (350 584) 

La nave matta dt Mr. Roberts, 
con H. Fonda (alle 15,45-17.50- 
20.15-22,50) SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

. Lo Strangolatore di Londra, con 
' W Pelerà (alle 17.15-19-20.30- 

22.45) 0 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

La grande fuga, con S Me 

Queen (ap. 15.30, ult. 22.40) 

,DR 444 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
i'EUB - Tel. 5910.986) ■ 

La nave matta di Mr. Roberts 
con H Fonda . (alle 18 - 18,10 - 
20.25-22.40) SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Gangsters contro gangsters, con 
John Chendler (alle 16,45-18.40- 
20.33-22.50) A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il processo, con A. Perkins (al¬ 
le 15.45-18-20.20-22,50) DR 444 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
One two three (17.30. 19.45-22) 
GALLERIA 

Ginevra e II cavaliere di re 

Artù. con J. Wallace (ult 22.50) 

.. .. A 4 

GARDEN - ' ’ 

Felllni 8,1/2. con M. Mastroian- 
ni (ult. 22.451 DR 4444 
GIARDINO - 

Operazione^ sottoveste, con C. 
Grant C 444 

MAESTOSO (Tel. ! 788.086) 

90 notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 
MAJESTIC (Tel 674.908) / 
Super sexy *84 (ulL 22.50) ' 

DO 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) - 

Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

METRO DRIVE-IN iRmi 1.5) • 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart (alle 20-22.45) G 444 
METROPOLITAN (689.400) 

Il delitto Dnprà (alle 18-18.25- 
20.40-23) G r 44 

MIGNON (Tel. 849.493) 

L’uomo ebe vide il suo cada¬ 
vere, con M Craig (alle 16.45- 
18.30-20.30-22.50) G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel 640.445) 

Sala A: La storia di Tom Dr- 
stry, con A. Murphy (ult. 22,50) 

A 44 

Sala B: 90 notti in giro per il 
mondo (VM 18) DO 4 


MODERNO (Tel. 460.283) 

I commandos del mari del sud, 

con F. Avalon A 4 

MODERNO SALETTA 
Una storia moderna • L’Ape 
Regina, con M Viady 

(VM 18) SA 444 
MONOIAL (Tel. 684.876) 
Felllni 8,1/2. con M Mastrolannl 
(alle 16.40-19.33-22.30) 

DR 444^ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

II vendicatore del Texas, con 
R. Taylor (ult. 22.50) A 4 

NUOVO GOLOEN «753 002) 
Super sexy *64 (ulL 22.50) 

:• DO i 4 

PARIS (Tel 352.153) 

Totò e Cleopatra (ult. 22,50 

c 4 

PLAZA"'"’ 

FellinI 8.1/2, con M Mastroian- 
ni (alle 16.30-19.13-22.33) 

DR 444^ 

QUATTRO FONTANE 
Totò e Cleopatra (ulL 22.50) 

C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II. sorpasso, con V. -Gassman 
(alle 18-20.25-22.45) SA 44 
QUIRINETTA (Tel 67U.012) 

I misteri di Roma, di C Zavat- 
tini (alle . 16.30-18.20-20.25-22.50) 

DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

GII ammulinati del Bouniy, con 
M. Brando (ult. 22.45) DB 44 
REALE (Tel. 580.234) 

II vendicatore del Texas, con 

R. Taylor (ult. 22.50) A 4 

RITZ (Tel 837.481; 

Tamburi d’Africa. con F. Ava¬ 
lon (ult. 22.50) A 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

I misteri di Roma, di Zavattini 
(alle 18.30-18.20-20.25-22.50) 

DR 44 

ROXY (Tel. S/0.504) 

-Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture (alle 16.15-18,05-19.30-21,05- 
22.501 DR 4 

ROYAL 

«Cbiusura estiva 
SALONE MARGHERITA - 
c Cinema d't^ai »; Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR 44444 

SMERALDO (Tel 351.581; 
Tamburi d'Africa, con F. Ava 
lon A * 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498; 
Cyrano e D'Artagnan, con S 
Koscina (alle 15-17,50'20.20-23> 

A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Marilyn il mito di un'epoca 
(ap. 16. ult. 23) DO 4 











^ _ 


Una scena del film « LE CITTA' PROIBITE » 


VIGNA CLARA 
La nave matta del dr. Roberts. 
con H- Fonda (alle 16.30-i9.4(L 
22 J 0 ) . SA 44 

Sertimle' visioni 

AFRICA (Ter 810.817) ’ 

Furia rivoluzionaria DR 4 

AIRONE (Tei. /27.193) 

L’urlo dei marines, con F. La¬ 
timore DR 4 

ALASKA 

I fantasmi del mari della Cina, 
con D. Brian A 4 

alce (Tel 632.648) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

II diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

ALFIERI (Tel 290 231; 

La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G 444 

ALHAIMBRA (Tel 783 792; ^ 

• Cordura, con R. Hayworth . 

DR 4 

AMBASCIATOKI (Tel 481 570) 
Mare caldo, con C. Cable 

A 44 

ARALDO (Tel 230.1561 
- Rodaggio matrimonicle, con A. 
Franciosa SA 4 

ARIEL (lei 330 3'2Ii 
L'assalto degli apaches A 4 
A8TOR «Tei 6220409; 

I sàcriScati di Bataan. con J. 
Wayne DH 44 

ASTRA (Tel 848.326; 
n territorio del ruorilegge, con 

C. Me Donald A - 4 

ATLANTE (lei 428 3341 
Clementine Cherie, con R. Pa- 
•vone C 44 

ATLANTIC (Tel 700.656; 
n ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea . . A 4 

AUGU8TU8 
Imminente riapertura 
AUREO <Tent80.606) 

Delitto . implacabile. con G. 
Blain G 44 

AUSONIA (Tel 426 160; 

' Sheriàck Hedmes. con C. Lee 

G 44 

AVANA (Tel 5)5 597) - 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA . 44 

3ELSITO (Tel.. 340887; 

Sangue alla testa, con J. Gabin 
^ DR 44 

30ITO (Tel 833 0198; 

L'nomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
BOLOGNA (Tei 428 700; 

Le 7 fatiche di AJJ Babà, con 
B. Cortei A 4 

3RASIL (Tei S5'2.350) 

Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

BRtSTOL (Tei. 223.424) 

■ Calypso 

3ROAOWAV : (Tei. 215 740) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperi! . . DA 44 

CALIFORNIA (Tel. 2l.-).286i 
Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

CINESTAR (TeL 789.242; 

Notti nnde - DO 4 

ClODIO (Tel ' 3S5.6S7) * 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

COLORADO (Tei 617 4207) 
Daniela, con E. Fommer 

(VM 18) DR 4 
cristallo (It-i «SI .136 1 
Le massaggiatrici, con Silva 
Koscina (VM 13) C 4 

JELcE TERRAZZE 
Le mani dell'assassino, con P. 

Lukater DR 4 

DEL VASCELLO (Tei 588 454; 
L’ultima cavalcata, con Antho- 

• ny QuiniT A 4 

DIAMANTE (Tel. 295 2S0) 

Alberto il conquistatore, con 
A. Sordi . . C 44 


Ld.sigle «he Appniene ae- ^ 

ennie «l iltdl) éM. Sia • 

• eorrìapeadoB» nila «p- ^ 
H guente elasalfleuiene per ^ 

generi: • - ? 

• A Avventuroso ^ 

0 C « Comioo ... . 

p DA = Disegno snimsto ^ 

DO Ss Dociùneotnrfo ^ 
DB « Dnnunsiieo ^ 
a — Guuo : . . * 

M = Ifusimue ' • 

S an SentimeptalO . ' . ? 

SA — SotiT^ * 

^ SM « Storieo-mitoioglco * 
Il nos tre gfntflslo eal Slm 

segaenie: ' -, B 

S4444 S ’CccezIOBalO ^ 
. 4444 aa Ottimo • 

' 044 •> buono . m 
44 » diserelo ^ 

♦ — RMdioeio 

VM If a viotnto si mi- ^ 
Roridi 10anni * 


DIANA - - 

n delitto di Teresa DesqneJ- 
ronx, con £. Riva DR 44 
DUE ALLORI tTel. 280.366) 
Riposo 
EDEN (Tei. 380.0188) 

Mare caldo,'«bn C. Cable " 

7 44 

ESPERIA' ' 

0-153 agguato ’ sul fondo, con 
L. Payne - ^ A ' 44 

ESPERO ” 

Una notte Movimentata, <x>n S 
Me Laine 0 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) ^ 
n colpo segreto dt D’Artagnon, 
con M. Noci A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
U-15S aggnatn su) fondo, con 
L. Payne A 4 

HARlEM tTel • 691.0944) . 

Riposo . . 

HOLLYWOOD > tTel 290 851; 

Il territorio dei rnorilegge. (x;n 

C. Me Donald A 4 

IMPERO ('lei 295 720; * 

Shetidcko investigatore sciocco 
con J. Lewis < . C 4 

INDUNO (lei 582 495) 

. Pugno proibito, con E. Preslcy 

DR 

ITALIA (TeL 846.030) 

Notti nnde - DO 4 

JONIO (Tel. 886.209) 

Piena luce suH'asaaasino, con 
' J. L. Trintignant G 44 

MASSIMO (lei 751.277) 

, Universe di notte 
* (VM It) DO 44 

NI AG ARA (Tei 617.3247) 

: Quetrestate meravi^ioon, con 

D. Darrieux S 4 

AUOVO (Tei 58» 116) 

< Viva Zapota, con M. Brando 

:DR 444 

NUOVO OLIMPIA 
0 Cinema oelezione s: Le* gltlo 
OLIMPICO 
- n - delttta dt Teresa Desqne>- 
ronx, con E. Riva • DR 44 
PALAZZO 

L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
PALLAOiUM (gin GaruateUn 
Riposo 

PORTUENSE - ' 

UnlvcTw di nette 

(VM 18) DO 44 

PRENCtTE 

(illuso per restauro 


? i i . 


PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Winchester '73, con J. Stewart 

A 44 

REX (Tel. 864.165) 

Mare caldo, con C. Cable 

. A 44 

RIALTO 
Okay Parigi, con F. Me Murray 
. 8 

SAVOIA (TeL 861 159) 

1 gialli di Edgar Wallace n. 3, 
con B. Lee C 4 

BPLENOID (Tel. 622.3204) 

, L’assalto del 5> battaglione, con 
M. Young A 

8TADIUM ' 

n segreto di Budda ' SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 

TIRRENO (Tei. 593.091) 
Pistolero senza onore, con S. 

Hayden A 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TU8COLO (TeL 777.834) 

Riposo 

ULISSE (Tei 433.744) 
n cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

VENTUNO APRILE ' (864.677) 
n delitto di Teresa DesqueJ- 
roux, con E. Riva DR - 44 
VERSANO tTel 841.1&5> 

La fontana della vergine, di 
J. Bergman (VM 16 ) DR 
VITTORIA (Tel 576.316) 
Clementine feerie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

IVrzt? visioni 

ADRIACINE (Tel. 330212) 
n -tesoro segreto di Cleopatra, 

con M. Thompson . - SM. 4 

Alba 

La ragazza di provincia, con T. 
Curtis SA 

ANIENE (Tel 880.817) 
n passo de) diavolo, con Robert 


Taylor 


APOLLO (Tel. 713.300) 1 

. I 4 pistolcros, con B. Donlevy 

A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Chiusura estiva 
ARENULA (Tel. 653.360) 
Colline nude .. A ‘ 4 

ARIZONA . . 1 

Riposò ■ ' . ’ - ■ • 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il 7» viàggio di Sinbad, con K. 
Matthews A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

Il più. - grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Il principe ladro, con T. Curtis 

CAPANNELLE ^ 

Chiusura estiva 
CASSIO 

Baionette in canna A 4 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

Il prigioniero : deU’Oceano 

X G ♦♦ 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Caccia al tenente, con J. Hut 
" ton SA 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
L’occhio che uccide G 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

Zorro A4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il sentiero della vendetta A 4 
DELLE RONDINI 
. Bacio di fuoco, con J. Palance 

OORIA (Tel. 353.059) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Cassman SA 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

- Avventure - al . motel, - con M. 

Martino C 4 

ELDORADO - 
Il diabolico dr. Satana DR 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 
L’impero . del mitra, con M 
Healey G 4 

FARO cTel ’ 509.823) 

Il conquistatore del WesL con 
' R. Cameron - A 

IRIS (Tel 865.536) 

Prima linea (Attack), con Jack 
Palance • • .DB 444 

LEGGINE 
Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 
Mocambo, con A. Gardner 

• A 

NASCE’ 

n diabolico dr. Satana OR 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

. I cavalieri della valle solttarta. 
con A. Ladd . A 44 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Tabarin 
ORIENTE 

Caterina Sforza, con V. Lisi 

SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 858059) 
Crisb) da un miliardo, con M 


A 41 . Fresie 


G 4 




liKA SCENA 
DEL FILM 

LE CITTA' 
PROIBITE 

UNMONPO 

5! RIVELA 




PERLA V- . - 

Scandali al mare, con C. Dap-' 
porto 'C 4 

PLANETARIO (Tel. 480.0571. : 
Maschere e pugnali, coh'GqLy 
Cooper ^ DR 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

. Licenza a Parigi, con T. Curtis 

- 8 ♦ 

PRIMA PORTA 

Il conquistatore dei 7 mari, con 
' J. Wayne DR 4 

PUCCINI ; v, : • 

Riposo 

REGILLA (Tel. 7990179) ^ 
Colpo gobbo àiritaliana, con 
• H. Chanci (VM 16) C 4 

ROMA 

Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR 4^44 
RUBINO (TeL 590.8*27) 

Mondo sulle spiagge ‘ 

(VM 18) DO 44 
SALA UMBERTO (674.753) 
Celebri amori di Enrico IV, con 

D. Darrieux (VM 16) SA 44 
SILVER CINE 
Riposo ■ 

TRIANON (Tel 780.302) 

La legge del fucile DR .4 

Sale parnierhialì 

COLUMBUS 

La freccia e li leopardo A 44 
CRISOGONO 

Il sergente di legno, con Jerry 
Lewis . C 

EUCLIDE 

Duello a Bitter Ridge ''A 4 
LIVORNO 

U cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

NOMENTANO (Via P. Redi) 

I misteri della jungla nera 

NUOVO O. OLYMPIA ' 

La cavalcata dei 12 - DA 4 
ORIONE 

n segreto di PoIIyanna, con 'R 
Egan S q 

QUIRITI 

I grandi fuorilegge de) West, 
con J. Davis ■' A • 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

n grosso rischio, con J. Greco 
. DR 4 

S, FELICE 

I pirati del fiume rosso, con 
C. Lee A4 

S. IPPOLITO 

I fratelli di Jess II bandito, 
con W. Morris DR 4 

VIRTUS 

Trieste del mio cuore M 4 


3. ,BASILIO 

L’ultima carovana,-con Richard 
• Widmark . •/ '-A .4 

TARANTO • ; 

31 grande incontro, con A. Trot¬ 
ter- .■ DB- -4 

VIRTUS ' “ * ' - ’ 

Trieste del mio cuore ■ M 4 
■ ■ CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL : Adrlaclne, Alhambra, 
Africa, Alfieri, Arena Paradiso, 
Arena Taranto, Ariel, Brancac- 
rlo. Centrale, Corallo, Corso, Cri¬ 
stallo, Delle Terrazze, Euelidc, 
Faro, Fiammetta, Garden, La Fe¬ 
nice, Maestoso, Modernissimo 
Sala A e Sala B, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Orione, Planetario, Pla- 
za, Portuense, Prima Porta, Rial¬ 
to. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Splendid. Sultano, Tir¬ 
reno, Traiano di Fiumicino, Tu- 
scolO, Ulisse, Verbann. TEATRI: 
Piccolo di Via Piacenza, Villa 
Aldobrandinf. . - 



Arene 


AURORA ■ 

Il più grande spettacolo del 
m<mdo. con J. Stewart DR 44 
30CCEA 

. I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) OR 4 

BOSTON 

n principe ladro, con T. Curtis 

CASTELLO 

Il prigioniero dell'Oceano 

G 44 

COLUMBUS 

La freccia e il leopardo A 44 
CORALLO 

• Zorro ' A 4 

DELLE PALME 
Viaggio al centro delia terra, 
emn J. Mason . A 44 

DELLE TERRAZZE 
Le mani drU'assassino. con P. 
Lukater - DR 4 

FELIX 

Squilli al tramonto, con Ray 
Milland A 4 

lucciola 

n conquistatore del West, con 
R. Cameron ■- A 4 

MESSICO 

La ribelle del sud ■A 4 
NUOVO 

Viva Zapata, con M. Brando 

DR 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La cavalcata dei 12 DA >4 
ORIONE 

n segreto di PoIIyanna, con R. 
Egan S 4 

PARADISO 

t ponti di Toko-Ri, con William 
Holden DR 4 

PLATINO 

Licenza a Parigi, con T. Curtis 

S 4 

REGILLA 

Colpo gobbo all'italiana, con H. 
Chanci (VM 16) C 4 


Era di passaggio ieri airsero- 
porto il filosofo Filos Piios, 
celebre per la sua teoria dif¬ 
fusa in tutto il mondo: « Non 
c'è felicità senza il Ciccarel- 
li • Perchè non seguire il ' 
suo consiglio? Comperate og¬ 
gi stessè il famoso Callifugo 
Ciccarelli che si trova in 
ogni farmacia a sole 130 lire 

AVVISI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


U 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col* 
lane, ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MUNTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370), " -.5 - . - ' 


I I) I.F.y.lONE COI.I.r.GI L. 50 

ISTITUTO - EUCLIDE - Radio¬ 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
(Quadrare), tei. 230100: Tecni¬ 
ci Radio TV; Avviamento: Le¬ 
zione stenodattilo - io (iague; 
Elementari: Corsi preparaxione 
esami . 

STFNonATTILUfSR.AFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1()00 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero. 29 . NAPOLI 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

/LA SPECI.qi.lSTA veaereè 
pelle, disfunzioni sessuali. Out- 
lor MAGLIETTA . Via Oriua- 
lu. 49 FIRENZE . Tel. 2M.971. 

"’ilVvm 


ENDOCRINE 

studio mvdicu pei t« cura della 
• S4>)e B disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi- 
rhtcB. endocrinH (neuiastenix, 
deficienze ed Bnom«lle sessuali). 
Visite premsirimoniMli Don. p. 
MONACO Roma. Via Viminalua 
J8 (Stazione TerminiI . Scala 
nistrs - piane aeennde int. 0. 
Urario *.12. lii-ia e pel appunta¬ 
mento escluso tl tabstn potneng- 
gio e I festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e oe) giorni 
festivi st riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471.110 (AOL Com. 
Bona noi» dal » attoRaq iìM) 


--òv 


- 
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Ultima amichevole di lusso stasera all’Olimpico (ore 21,15) 
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Prezzi salatissimi 


• ...ii. MESSINA. 10 

• Antonino Musciumarra. il ve¬ 
terano delle traversate a nuoto 
dello Stretto di Messina, ha 
Concluso oggi la sua . attività 
agonistica con una impresa ec¬ 
cezionale .impiegando 5 ore e 
43 minuti per coprire a nuoto 
la doppia traversata dello Stret¬ 
to. 24 chilometri, da Mortelle 
a Cannitello e poi a Messina. 
Questo percorso è di gran lun¬ 
ga superiore a quello compiuto 
dalla campionessa di nuoto a 
lunga distanza Margaret Revell- 
neH'aprile scorso. La Revel im¬ 
piegò 5.23’ per coprire una di¬ 
stanza inferiore di dodici chi¬ 


lometri " a quella ' coperta oggi 
da Musciumarra. ■ 

L'atleta — che con questa im¬ 
presa, dopo ventotto anni, ha 
concluso la sua attività sporti¬ 
va nello Stretto — non. ha ac¬ 
cusato la fatica; non è sembrato 
provato dallo sforzò ed al suo 
arrivo aH’altezza della batteria 
Masotto, sul litorale di Messina, 
ha risposto con entusiasmo alle 
manifestazioni di saluto della 
folla e dei compagni di lavoro 
(le maestranze del cantiere na¬ 
vale Cassaro che hanno seguito 
in barca le ultime fasi dell'ar¬ 
dua impresa. Nella telefoto: 
MUSCIUMARRA 


Ciclismo: vince Micheletti 


> \ 


Deludono 


«azzurri» 


a Grrara 

Nencioli uomo di punta a Napoli 



’ Dal nostro inviato 

' ' r CARRARA. 10 

Il fiorentino Roberto NoncioU 
*arà] 'uomo di punta dei dilet¬ 
tanti azzurri ai giochi del Me¬ 
diterraneo a Napoli. ET stato il 
primo nome che Rimedio ha pro¬ 
nunciato dopo l'indicativa di Car¬ 
rara che ha visto il successo del 
veronese Sergio Michclctti, che 
sulla pista in terra battuta del¬ 
lo stadio comunale ha avuto la 
meglio su De Coppi, Nencioli e 
Scandelli. ■ ‘ 

La corsa. la X Coppa Città del 
Marmo, sn è risolta in un disa¬ 
stro per gli azzurri Zandegu. 
Maino. Gimondi, Grassi e Vicen¬ 
tini. Soltanto Nencioli e Scan- 
delti hanno salvato la faccia al¬ 
la pattuglia azzurra. E per col¬ 
mo di ironia Scandelli si è di¬ 
mostrato attuaimentc il miglio¬ 
re stradista, lui che. convocato 
da Costa airultimn momento, 
dovrà forse scendere in pista. 

Cos’è accaduto agli dzzur|i? 
Sentite cose dice Rimedio: « Sa¬ 
pevo che avrei trovato i ragazzi 
un po' giu. ma non mi sarei 
mal aspettalo di trovarli in que¬ 
ste condizioni. E' assurdo pre¬ 
tendere di correre tutti i gior¬ 
ni. Vicentini dal campionato del 
mondo non à staio fermo un 
giorno. Ha partecipato a quasi 
tutte le gare In programma In 
Toscana. In pochissimo tempo C 
calato di ben. tre chilogrammi. 
Tutto qnesto à colpa dei diri¬ 
genti che mandano allo sbara¬ 
glio questi ragazzi, obbligandoli 
ad un ” tonr de, force ". Speria¬ 
mo che a Napoli possa recupe¬ 
rarli. Nencioli sarà i’nomo di 
punta nel Giochi del Mediterra¬ 
neo. essendo plìi veloce d| Vi- 
renttni. Inoltre la pista deli'Are- 
naccla ha nn rettilineo lungo e 
Nencioli io ' ritengo più adatto. 
Comunque per la gara a crono¬ 
metro ho scelto, come già sa¬ 
pete. Zandegii. Maino. Fabbri e 
orassi: per la strada Nendoli. 
Vicentini, Gimondi. Zandegii. 
Maino e Orassi. Risers'a sarà 
Fabbri 

; : Giorgio Sgherri 


. 1 


Napoli 

«Azzurri» 
per il 
meeting 
atletico 


' I seguenti atleti (aranno parte 
della . rappresentativa nazionale 
che parteciperà al « meeting > 
Intemazionale di Napoli che si 
svolgerà in concomitanza con I 
Giochi del Mediterraneo nei gior¬ 
ni 27, 28 c 29 settembre. 

M. 100. 200. 4x100: BerrutI, 
Giannattasfo, Ottolina. Preatoni 
e Sardi. M. 400. 4x400: Bello, 
Bianchi. Busatto e Raschini Me¬ 
tri 800: Bianchi. Del Buono (Poi. 
Studentesca Ancona) c Reggiani. 
M. 1 500; Bianchi. Spinelli e Som- 
maggio. M 5.000: Conti. Me¬ 
tri 10.000: Antonelli. M. 110 osta¬ 
coli: Cornacchia. Mazza e Ottoz. 
M. 400 ostacoli: Frinolli e Mo¬ 
rale. Salto in alto; Bogliatto. 
Galli c Zamparclli (C.U.S. Ge¬ 
nova). Salto in lungo; Borto- 
tozzi e Piras. Salto triplo: Ca- 
maioni e Gentile. Salto con Tasta: 
Scaglia e Sar. Lanedo del peso: 
Mcconi e Monti. Lancio del dl- 
.sco: Dalla Pria. Grossi c Rado. 
Lancio del giavellotto: Lievore e 
Rodcghicro. Lancio del martello: 
Boschini e Crislln. Maratona; De 
Lorcnills. Nevlnl c ^tll. Marcia 
km. 50: Corsaro, Masti e Pamlch 




Aperto da Torino-Juventus. 
c proseguito da Milan-lnter, 
Bologna-JuvenUis e Mllan - 
Juventus, il ciclo delle «par¬ 
titissime " amichevoli si con¬ 
clude stasera con lo scontro 
tra i giallorossi di Foni ed i 
bianconeri di Amarai in pro¬ 
gramma per le ore 21.30 allo 
Olimpico. 

Uno scontro che potrebbe 
provocare una vera e propria 
« svolta “ nella società giallo¬ 
rossa, nella politica economica 
e nella tattica della squadra. 
Per qu.'into riguarda il primo 
punto infatti c'è da ricordare 
che anche stasera saranno pra¬ 
ticati prezzi salatissimi, assur¬ 
di addirittura per una amiche¬ 
vole (sia pure di lusso), ovvero 
per una partita nella quale il 
livello 'agonistico è solitamen¬ 
te basso e lo spettacolo calci¬ 
stico è discontinuo per il ca¬ 
rattere sperimentale delle for¬ 
mazioni e le sostituzioni pra¬ 
ticate, nella ripresa, v . • 

Cosi salati sono i prezzi che 
c’è da prevedere una scarsa 
affluenza di pubblico tale ap¬ 
punto da detenninare un « rin- 
savimento *• dei dirigenti gial¬ 
lorossi per le prossime partite. 

• Ed un ; « rinsavimento »* si 
spera 'pure avvenga sul piano 
tecnico ove si dovrebbe veri¬ 
ficare l'altra evolta con l'ado- 
zione di una tattica più reali¬ 
stica. Ormai infatti non ci so¬ 
no più dubbi di sorta; tutte le 
indicazioni raccolte nelle ami¬ 
chevoli precampionato concor¬ 
dano nel rilevare che la Roma 
presenta una preoccupante de¬ 
bolezza a centro campo. La de¬ 
bolezza è in parte congenita 
ed in parte artificiale Come ve¬ 
diamo subito. 

.. Diciamo : congenita per la 
parte che si riferisce alla me¬ 
diana notevolmente indebolita 
dalle cessioni di Guarnaéci e 
Pestrin al cui postò,..è:.stato 
inga.ggiato il solo Fràscbii che 
è stato poi accantonato dopo 
le prime infelici prestazioni. 

• Cosi per assegnare le maglie 

numero 4 e 6 Foni è dovuto 
ricorrere al terzino Fontana ed 
alla mezz'ala De Sisti che ov¬ 
viamente non si sono ancora 
assuefatti al ruolo. In più i 
due sono spesso chiamati ad 
appoggiare la difesa specie 
contro avversarie che attacca¬ 
no: ed allora si vede più chia¬ 
ramente il lato artificiale del¬ 
la debolezza del centro campo 
giaUorosso. ■ - ’■ '> ' ' 

Perché in tale caso nella fa¬ 
scia nevralgica del terreno, ove 
comincia l'opera di interdizio¬ 
ne e ove si creano al tempo 
stesso i presupposti delTazione 
offensiva, rimane il solo Ange- 
lillo che tra l'altro non eccelle 
in dinamismo ed in mobilità. 
E ciò perché la Roma unica 
squadra in tutto il campionato 
presenta ben quattro uomini di 
punta! . ' 1 - 

Ovvio dunque che la solu¬ 
zione sarebbe * di * reinserire 
Frascoli nella mediana (speran¬ 
do che trovi presto la buona 
forma)'e di riportare Sisti 
a mezz’ala a fianco di-. Ange- 
lillo escludendo naturalmente 
una delle punte (non Orlando 
ovviamente che ' è Tunica ala 
di ruolo). Ma avrà Foni il co¬ 
raggio di arrivare a questa so¬ 
luzione seppure richiede il sa¬ 
crifìcio sia pure temporaneo o 
ma.gari a rotazione di un Man- 
frédini. di un Sorniani, di uno 
Schutz? ' T-. V V* 

In effetti ci sarebbe da du¬ 
bitarne conoscendo l'amore di 
Foni per i compromessi ■ (uno 
esempio dei quali è rappre¬ 
sentato daU'esclusione di Ar- 
dizzon per far posto a Carpa- 
nesi « pupillo - di un noto di¬ 
rigente): ma non è improba¬ 
bile che Foni trovi il coraggio 
di - procedere aila ormai indi¬ 
spensabile svolta tecnica, se il 
pubblico, la stampa e i diri¬ 
genti 3o sproneranno. 1 

Per quanto riguarda ' la 
- nuova - Juve di Nenè; Menr- 
chclli. Cori. DelTOmodarme 
vedremo stasera se ha fatto 
qualche progresso, O almeno se 
non ha compiuto altri regressi: 
infatti la Juve’ha cominciato 
maluccio (vittoria stentata con 
il Torino) ed è andata sempre 
peggio (pareggio con il Bolo¬ 
gna. sconfitta, con il Milan). ' 

Si capisce, dunque che - se 
putacaso la Juve dovesse gio¬ 
care male anche'stasera biso¬ 
gnerebbe parlare dì - svolta - 
anche per la « vecchia. si.gno- 
ra »; e nel suo caso ciò dovreb¬ 
be significare l'abbandono. del¬ 
la ta.nto discussa difesa a zona. 
cons.?nz:ente o ' meno Amarai. 
(Chissà che la svolta non- fi¬ 
nisca ,'»er riguardare anche lui 
nel caso . non si - adegui . ai 
tempi!). : ■ ■ . : ^ ' 

- E per- finire ecco le prób'a- 
bibl: formazioni iniziali:’ 

ROMA: Cudicini, ■ Fontana; 
Carpanesi. De Sistl, Malatrasi, 
Fraschi. Orlando Sormani. An- 
gelillo. Manfrediiiì. Schutz. 

JUVENTUS: Anzoli. Castano. 
Salvadore: Carollì. Cori, Leon¬ 
cini, DelTOmodarme. Del Sol, 
Meucv Sivori. MenichelTi, . 

• r. f/ 
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Lasciando Gigi Proietti 



CARLETTO GALLI: sarà lui 11 centravanti della Lazio? ; 



Gallardo non dovrebbe venire più 


: Galli sarà il 



Modena, ore 1». .Modena-Ales- 
sandria: RoversÌ;.a Roma, ore 
21.30 Roma-Juventus: Marche¬ 
se: a Lecco, ore'16. Lecco^Pia¬ 
cenza: Schinetti: e Sesto San 
Giovanni (eainpe Breda. ore 
21,30) Inter-Legnano; Gusieni. 


ire ir?'. 

I dirigenti della Lazio si dt- 
vertono dunque a far scoppiare 
•'bombe*, regolarmente di car¬ 
ta... ' straccia? Anche ■' Vaffdfe 
Gallardo ■ storebbe ■ in/atti 
dando in fumo: al sifó.'posta lo 
Lazio Riprenderebbe . Carietto 
Galli, tV vecchio giallqrosso'che 
nell'ultimo cahtpionaio ha mi¬ 
litato nelle file del Genoa. ' 

A quanto è stato annunciato 
dalla società biancoazzurra, le 
trattative sarebbero già a buon 
punto tanto che il giocatore, 
dopo aver sostenuto ieri pome¬ 
rìggio un provino al «Tor di 
Quinto '’, è stato convocato da 
Lorenzo per la partita che que-, 
sta sera la Lazio giocherà a 
Grosseto (ore 21,30). . L’unico 
ostacolo che si frappone all’af¬ 
fare è la cifra d'ingaggio ri¬ 
chiesta dal centravanti (intornó 
ai IO milioni) e giudicata ec¬ 
cessiva dai dirigenti di . viale 
Rossini. I - ^ . • 

La notizia Galli è scoppiata 
ieri come un fulmine a del se¬ 
reno, destando non poche per¬ 
plessità. Perchè mai. i signori 
di viale Rossini fianno sbandie^ 
rato ai quattro venti di aver 
concluso Tacquisto dei centra¬ 
vanti jìeruviano Gallardo. 'lo 
atleta ~ a detta- loro — più po¬ 
tente di Miranda, più scattante 
di Altafini...^ ed ora vengono 
fuori con nn Galli che ha ab¬ 
bondantemente passato. ormai 
la trentina (32 per la precisio¬ 
ne) ed è stato liquidato dal 
Genoa? Co.sa si nasconde die¬ 
tro questa : improvvisa quanto 
imprevista operazione? • 

' Un ‘ giornale della sera ' ha 
scritto a chiare note che l'af¬ 
fare Gallardo sarebbe solo un 
colossale - bluff dei dirigenti 
biancoazzurrì, montalo aìVini- 
zio della campagna abbonamen¬ 
ti per indurre i tifosi a por¬ 
tare qualche - lira * in più nel¬ 
le ormai esauste casse dì viale 
Rossini. Naturalmente Giovan- 
nini e sod si sono affrettati a 
smentire tutto: hanno anzi nuo¬ 
vamente dichiarato che l'affare 
Gallardo è già in porto. Subita 
dopo, per mettere le mani 
avanti, hanno fietto che è ne¬ 
cessario attendere la conclu,sio- 
ne di una comp(icatì.ssima ope¬ 
razione in cui sarebbero im¬ 
pegnate Lazio e Miìan oltre ad 
un’altra società fantasma per 
mettere nero su bianco. 

- Supponiamo che-ciò. sia c.ero: 
a questo' pùnto, riteniamo, pe¬ 
rò,' \hssolntamente ' necessario 
qhe Gfocannini è Miceli forni-, 
scarto una prora' tangìbile del- 
l’acquistó. del'peruviano: sono 
ormai troppi giorni che F fi/osi 
laziali'stapno attendendo ■ l’ar- 
riro del - facólo.so - gìócatóre 
ed Orò eomincìano ' a temere 
che . Goliardo '■ faedh' la ■ste.s.sa 
fine dì Firmani: che, è noto, 
doveva arrivare di giorno • in 
giorno e invece^ non ha mai 
messo piede a Roma... 

' t • • • O ^ . r , 

Intanto - la Lazio è partita 
questa mattino atlO' colta'di 
Grosseto dove'questa sera'gio- 
che.rà in amìchev.óle contro la 
squeàra locale. Dèlia comitiva 
blancoazzurtà'faàera parte-an¬ 
che' Cei. che ha- firmato il con¬ 
tratto dVreingag^o con la so¬ 
cietà.’ J ' 

Per la tt^ferta, Lorenzo ha 
contocato i .seguenti giocatori: 
Recchia, . Zanetti.. Garbuglia, 
Ronibotti. . Fiorio, , Governato. 
Garosi, -Pagni, GÒseri, Pinna. 
Maraschi, Cecchi, Mari (che ha 
una morto ingessata, conseguen¬ 
za delrinfórtunìo di Cagliari). 
Landoni, D’Amató, ' Fumagalli, 
Ferrerò. Mtìrrone, Mozzlo, Me- 
reptUi « Collie - u 




Per .il girone dèi Sud 


I 

L: 



dì serie C 


Girone «C» 

1* GIORNATA 

(22 BETTEMBRE) 
BisccElIe-Tcvcre Roma; Del - 
Duca Ascoli-Traiii; L’Aqu.lIa- 
Pescara; Maceraicse-Akragas; 

' Regglna-Marsala; Salemita- 
, na-Casertana; Slracnsa-Sam- 
benedettese; Taranto-CliieU: 
Trapani-Léccé. 

2" giornata ; 

(2S .SETTEMBRE) ' 

' Casertana-Tarantoi Cbietl- 
Blsceglie; Dèi Dnca ' Aseoll- 
' Salernitana; Maceratese-Mar_ 
sala; Reggina-Altragas; Sira- 
cusa-Lecce; Tevere Roma-Pe- 
scara; Trani-L'Aqnfla; Tra- 
pani-Sambénedettese. ' 

3- GIORNATA 

' (« OTTOBRE) ‘ ' 
Akragas - c:b|eti; L’AquIIa- 
Maceraiese; Lècce-Biseeglir; 
Marsala-Tevere Roma; Pesca- 
ra-SIracusa; Salemitana-Tra- 
pani; Sambenedettese-Gaser- 
tana: Taranto-Dcl Duca Asco. 
li;. Tranl-Reggina. ■ 

4* GIORNATA 

(13 OTTOBRE) 
Akragas-Trvère Roma; Bi- 
sceglle-Trani; Del Dnca Asro- 
li-Casertana: Lecce-L'Aqnila; 
Marsala-Chieti; Pescara-Tra- . 
pani: Regglna-Sambenedette- 
se; Salemitana-Sfracosa: Ta- 
ranto-Maceratese. 

5‘ GIORNATA 

(2e OTTOBRE) 
Caseitana-L’Aqnila: CTileti- 
Pescara; Maceratese-Bisceglic; 
Reggi na-Satemifana; Sambe- 
nedettesc-Akragas; Slracnsa- 
Taranto; Tevere Rama-Lecce; 
Trani-Marsala; Trapanl-Del 
Duca Aseoli. -■ 

6V GIORNATA 

(27 OTTOBRE) 
Casenana-Reggina; Chleti- 
Maceralesc; L'Aqnila-BHce- 
glie; Pescara-Lecce; Salemi- 
lana-Tevere Roma; Sambe- 
nedettese-Marsala: Siraensa- 
Del Dnca Ascoli; Trani-Akra- 
gas; Trapanl-Taranlo. 

7‘ GIORNATA 

<3 NOVEMBRE) 

Akragas - Salémitaaa; Bi- 
tceglie-Sambenedeltese; - Del 
Duca Ascell-Fescara; Lecce- 
Ckletl; Maceratese - SIracnsa; 
Marsala-I,*Aqvlla; Regglna- 
Trapanl; Taranto-Tranl Te¬ 
vere Roma-Casertana. 

8- GIORNATA 

(le NOVEMBRE) 
Akragas-L’Aqàlla; Blsce- 
glIe-Del Dnca Ascoii; Ca- 
sertana-CTiletl: Leeee-Sambe- 
nedeiese; Maceratese-Trapani; 
Marsala-Salernitana; Pescara- 
Taranto; ReggIna-SIracusa; . 
Tranl-Tevere Roma. 

9* GIORNATA 

(17 NOVEMBRE) 
CRIcU-Regglna; LARnlla'- 


' Del Duca Ascoll; Salcrnltana- 
Lecce; Sambenedettcse-Pesca- 
: ra; Siracusa-Akragas; Taran- 
■ to-BIsceglle; Tevere Roma- 
; Maceratese: Trani-Casertana; 

; Trapani-Marsala. ■ 

10* GIORN/OTLV 

' (24 NOVEMBRE) ' 
Akragas-Trapani; Bisceglle- 
Pescara; Casertana-Macerate- 
se; Chieti-Salernllana; De) 
Duca Ascoll-Rcggina; L’Aqui- 
la-Taraiito; Lccce-Trani; Mar- 
: sala-SIracusa; Tevere Roroa- 
Sambencdcitese. . 

11* GIORNATA 

- (1 DICEMBRE) ; 
Bisccglir-Salrrnitana; Lec- 
. ce-Casertana; Maceratese-Dcl 
Duca Ascoll; Marsala-Akra-, 
gas; Pcscara-TranI; Regglna- 
I L’Aquila; Sambenedettcse- 
Chieli; Siracusa-TrapanI; Ta- 
ranto-Tevere Roma. 

12* GIORNATA 

(8 DICEMBRE) ' < ’ 

Akragas-Taranto; Caserta- 

- na-Marsala; Del Duca A'scoli- 
.Lecce; L'Aquila-ChleU; Pesca- 

ra-Rcgglna; 8alernliana-Ma- 
: ceratcsr; Tevere Roma-Slra- 

- cusa; Tranl-Sambenedettese; 
Trapanl-Bisceglie. .... 

13* GIORNATA 

(15 DICEMBRE) 
Akragas-Bisceglie; Caseita- 
na-Slracusa; Cliletl-Del Duca 
! Ascoll; Marsala-Taranto; Reg- 
gina-Leccc; Salrmitana-Pe- 
scara; Sambened'ettese-L’A- 
quila; Tevere Rema-Trapani; 
Tranl-Maceratese. . - 

14* GIORNATA 

(22 DICEMBRE) ' 
Bisceglte-Reggina; Del Du¬ 
ca Ascoli-Marsala; L'Aquila- 
Tevere Roma; Lecce-Akragas; 
Maceratese - Sambenedettese; 
Pcscara-Casenana; Slracnsa- 
fnteti; Taranto-Salernitana;. 
Trapanl-Trani. . ; ^ 

15* GIORNATA 

(29 DICEMBRE) - 
Bisceglie • Casertana; Del 
Duca Ascoli-Akragas; Lecce- 
Marsala; Pcscara-Macrratese; 
Salemitana-L’Aqnila; Sambe- 

- nedettese-Tarantn; Siracusa- 

Trani; Tevere Roma-Reggina; 
Trapani-CliletJ. • , - 

16* GIORNATA 

(5 GENNAIO) ' 
Akragas-Pescara; Cascrta- 
na-Trapani; (Tiletl-Tevcre Ro¬ 
ma; L'Aquila-Siracnsa; Mar- 
sala-Biseeglle: Regglna-Mace- 
ratese; Sambenedettese-Dc-I 

Duca Ascoli; Taranto-Lecce; 
Tranl-Salerniiana. 

17* GIORNATA 

(17 GIORNATA) 
Casertana-Akragas; Cbletl- 
Trani; Del ^Dnca Ascoli-Teve- 
re Roma; L’Aqnila-Trapani; 
Maceratese-Lecce; Marsala- 
Pescara; Salerndltana-Sambe- 
nededese; Siracnsa-Blseeglic; 
Taranta-Rfgglna. - 


Le dichiarazioni del 
manager bolognese 
smentite dall'« eu¬ 
ropeo» - Venerdì 
Wright meontrerà 
Coffie e non Paso 

Giulio Rinaldi non ha ancora 
scelto il .suo nuovo procuratore. 
Il pugile, dopo che Proietti ha 
rifiutato di accettare le sue ri- 
chle.ste per rinnovargli la pro¬ 
cura (cinque milioni di « rein¬ 
gaggio » o riduzione della per¬ 
centuale) ha ricevuto alcune of¬ 
ferte (poco allettanti) ed ha bu-s- 
sato a più di una porta senza 
successo: l’ha respinto Branchini, 
non lo ha accettato Steve Klaus, 
non l'ha voluto (per non fare un' 
torto all'« amico » Borglii con il 
quale è in affari nella costru¬ 
zione del frigidaire) il commen- 
clator Castelfranchi, patron della 
PBC. la ditta che con la Ignis 
sta facendo la parte del leone 
negli “ abbinamenti » pugilistici. 
Cosi davanti a Giulio - son ri¬ 
maste aperte due strade: vestire 
i panni del figllol prodigo c 
tornare da Proietti oppure pas¬ 
sare alla scuderia Amaduzzi, 
l’untco manager per ora. che ha 
ammesso di « sentirsi orgoglioso >. 
di poter curare gli interessi del 
pugile di Anzio. 

* Debbo riconoscere — ha detto 
proprio ieri il procuratore uffi¬ 
ciale di De Piccoli — che effet¬ 
tivamente ho aouto un abbocca¬ 
mento con Giulio Rinaldi. Il ra¬ 
gazzo romano ha espresso il de¬ 
siderio di passare con me... e io 
debbo confessare ' che mi sento 
lusingato di questa preferenza 
concessami dal pugile amiate. 
Egli desidera che io lo ammi¬ 
nistri e che. abbia scelto un gio¬ 
vane manager come, me non può 
non solleticare il . mio orgoglio 
professionale'.- * 

'Se concluderò, come spero, con 
Rinaldi — ha continuato Ama- 
duszi — mi sentirò orgoglioso, 
sóprattutto perché . é! stato Ini a 
scegliere me e non viceversa... 
Venerdì sarò a Rpma ove è im¬ 
pegnato un mio ragazzo ed è 
probabile che se' ci sarà qualche 
novità, vedrà la luce a Roma *. 

Le dichiarazioni di Amaduzzi 
sono abbastanza precise, ma con¬ 
trastano con quanto ci ha dichia¬ 
rato Rinaldi nella nottata. 'Qui 
— ci ha detto Giulio — stanno 
diventando tutti matti, lo non 
mi sono accordato con nessuno. 
Sono un professionista e sto cer¬ 
cando di sfruttare al meglio la 
mia corona europea e la mia po¬ 
polarità vagliando alcune offerte 
che mi sono pervenute e Con¬ 
trollando alcune mie idee, ma in 
tutto ciò Amaduzzi non. Centra. 
A Milano sono stato, à pranzo 
con Benvenuti e suo padre (fu 
Nino ad invitarle e lo ringrazio 
per la sua gentilezza! ed al ta¬ 
volo c’era anche Amaduzzi, ma 
non si parlò di contratti. Ti as¬ 
sicuro che le cose stanno à que¬ 
sto ptuìto e che ogni altra ver¬ 
sione è inesatta. Del resto non ho 
fretta di trovarmi un procura¬ 
tore, quello che mi .sta a cuore 
è... Rinaldi e i suoi interessi. Lo 
stesso Proietti mi ha consigliato 
di prendere i soldi dove li trovo, 
e io li sto cercando. Se non li 
trovo tornerò con Gigi ^ che con 
me è stalo sempre leale 'e che mi 
ha assicurato che troverò sempre 
aperta la sua porta *. 

Anche Proietti ha risposto ad 
Amaduzzi. e l’ha fatto con paro¬ 
le assai aspre. ^ Poco fa -ha 

detto — Branchini mi ha tele¬ 
fonato per dirmi di aver rifiutato 
ta procura di Rinaldi e per con¬ 
gratularsi con me per la mia 
correttezza. Noi manager siamo 
una categoria che ha i suoi in¬ 
teressi da tutelare come i pu¬ 
gili hanno i loro, e se Amaduzzi 
vuol fare il . crumiro faccia 
pure... *. » ' ■ 

Mentre Rinaldi, Amaduzzi e 
Protetti « giocano >. a botta e ri¬ 
sposta. TommasI ha sollecitato Ri. 
naidi a sistemare la sua posi¬ 
zione se vuote che la ITOS si in¬ 
teressi al campionato - d'Europa 
Ira lui e Bubi Scholz. 'Prima di 
avanzare delle proposte al tedesco 
per cercare di far disputare a Ro¬ 
ma il campionato d’Europa dei 
mediomassimi ' — ha detto Tom- 
masi — devo trattare • con Ri¬ 
naldi e perchè io possa trattare 
con Rinaldi bisogna che il cam¬ 
pione abbia un manager. Ritengo 
difficile convincere il tedesco a 



GIULIO RINALDI: finirà con Amaduzzi ? 


In Australia la . . : . 
rivìncita con Dupas? 



visamente - e clamorosamente 
innalzato sul più alto piedistal¬ 
lo. Ora è da tutti coccolato, vi¬ 
ziato. osannato. Chi gli regala 
tre milioni, - chi la medaglia 
d’oro, chi poppe e targhe. Que¬ 
sta euforia ci ricorda molto da 
venire a battersi a Roma, ma cflvicino quella che circondò un 
... c--.. " altro toscano ' (D’Agata), che 


non pensa 

a Benvenuti 

Sandro Mazzìnghi, è, ne! pu-i Klaus, dimostrando cosi lesr- 
gilato, l'uomo del giorno. La sa riconoscenza. 
vittoria su Dupas. ottenuta con Qual è il programma del cam- 
un destro corto e secco che gli pigne del mondo'? Un mésotto 
ha procurato il titolo mondiale 1^1 riposo si da rimarginare le 
dei medi junior, lo ha improy-, fedite alla nuca, al naso • *1- 


siamo riusciti con Schoeppner e 
non dispero ^ di riuscirvi . con 
Scholz'. 

Dalle parole di Tommasi si ca¬ 
pisce benissimo che il patron 
della ITOS non ha alcuna inten¬ 
zione di trattare direttamente con 
Giulio dopo Io scherzetto che il 
campione gli ha giocato atta vi¬ 
gilia del match con Schoeppner 
(richiesta improvvisa di un forte 
aumento della borsa). E se ' la 
ITOS. non avendo un manager di 
sua fiducia con il quale trattare, 
dovesse rifiutare di partecipare 
aH’asta. Rinaldi rischia di dover¬ 
si recare a difendere (e perdere) 
il titolo in Germania per una 
borsa non certo principesca 

Sempre ieri. Tonimasl ha an¬ 
che annunciato che venerdì l’av- 
versario di Ted Wright non sarà 
più Paso, al quale la Federazione 
Inglese ha rifiutalo il nulla osta 
(figuratevi che avversario era 
stalo scelto!), bensì Bob Cofic re. 
cente vincitore di Manca 


raggiunse una vetta mondiale e 
sì inebriò tanto da dimenticar¬ 
si la via della palestra. • 

■ Ci auguriamo che' i « piloti » 
di Mazzìnghi abbiano tanto sen¬ 
no da allontanare il campione 
dagli ambienti « poco salubri *. 
Ma chi sono i suoi « piloti »? 
Sconcerti. Guido (il fratello di 
Sandro, ex campione dei medi 
cui la FPI ha negato la tessera 
di procuratore per i suoi tra¬ 
scorsi turbolenti) e. ufficiosa¬ 
mente, Steve Klaus il quale ha 
preparato Mazzìnghi in questa 
importante occasione. Tuttavia, 
nel momento della gloria, e de¬ 
gli applausi, i Mazzìnghi bro- 
thers » sembra si siano dimenti¬ 
cati sia di Sconcerti (che pren¬ 
de solo una pìccola percentuale 
sulla borsa di Sandro), sia di 


Gli « assoluti » dì tennis 



nmirtc* m 

segllc; I 


' Giornata senza risultati sen¬ 
sazionali. quella inaugurale'de¬ 
gli « aesolvtì *• di tennis: anche 
perchè i « grossi calibri * oggi 
aon sono scesi'in campo • 

■ Particolarmente ’ attesi alla 
•prova erano' Majoli e Di Maso. 
le « promesse » - del tennis az¬ 
zurro. n primo ha superato il 
turno senza lotta, giacché i] suo 
avv'ereario, PellegrinL ha ri¬ 
nunciato; DI Maso si e sbaraz¬ 
zato senza troppe difficoltà di 
Motta, che pure non è più un 
novellino concedendogli seI-‘ 




tanto sette' giochi in • tutto. Il 
giovane napoletana non si è 
«mpegnato - troppo; -giocando 
orevalentemente a fondo cam- 
CM) ha lasciato che Motta si e- 
zaurisse; - t : ■ ' • : ■ t 

'• Tutto'normale anche nei 'sin- 
igoiare femminile dove la Peri¬ 
coli. la Lazzarino e la 'Gobbò 

— ' le tre ' principali candidate 
alla semifinale insieme con la 
Riedl che oggi non ha giocato 

— hanno sconfitto le avversarie 
con irrisoria facilità. 


l'occhio sinistri, quindi un 
match (in novembre?) per la 
riapertura • invernale del Pa¬ 
lazzo dello Sport. Di Benvenu¬ 
ti non'se ne parla.. Il triestino . 
è destinato a fare una lunghis¬ 
sima anticamera, chè la SIS 
non ha alcuna intenzione di ri¬ 
schiare il suo campione (che 
dovrebbe diventare, • come, già 
lo fu Loi, la « gallina dalle uòva 
d'oro»), favorendo magari la 
concorrente ITOS che dì Ben¬ 
venuti ha l'esclusiva. < 

^ Comunque, malgrado i piani ' 
di ^ Guido j Mazzinghi, Sandro 
non potrà stare a lungo sotto 
una campana • di vetro. . Per 
esempio, i due fratelli non po¬ 
tranno evitare la rivincita mon¬ 
diale con Dupas il quale è ve- . 
nuto in tlalia sia perchè ha ■\ai- 
to una borsa di 15 nula dollari 
(e non di trenta), sìa. soprat¬ 
tutto. perche gli è stato promes¬ 
so (nbn sappiamo se verbal¬ 
mente o per iscritto il retour- 
match. I.a SIS e Klaus non sono 
sciocchi: sanno, infatti, che, se 
non dovessero mantenere la pa¬ 
rola, nessun altro americano 
varcherà in futuro Toccano per 
mettere, in - palio una corona 
mondiale in Italia. * -. , < 

La rivìncita Mazzinght-Dupas, 
comunque, non dovrebbe avere 
luogo in USA ma in Australia, 
dove il ragazzo di Angelo Dun¬ 
dee gode di buona popolarità 
e dove risiede. A Sidn^ il 
match sarebbe tra buon affare: 
in questa città, infatti, lavorano 
molti italiani i quali sì impe¬ 
gnerebbero la casa per andare 
ad applaudire un loro così im¬ 
portante connazionale. ; . 

— ■ - ■ • * , , .r. .. . . . ^ 

' Dove sì farà il match Fot* 
funate Manca-Brian Curvis per 
U titolo europeo dei welterè? 
L'asta è stata vinta dalla 
« GBC » di Torino. Ma questo 
non vujrf dire che l'oneroso 
match (7 milioni) debba aver 
luogo alTombra della Mole, 
non sempre - generosa - ' con 
gli organizzatori anche perchè 
priva di un funzfon.ale Palazzo 
dello Sport Quale sede di (fuc- 
sto match potrebbero inveoo 
essere Cagliari o S.assari. città 
che nel mese di ottobre pos¬ 
sono ancora org.inizzarc al- 
Tapcrto. 


Roberto Carìlos 
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Con lo sciopero di 48 ore riprende una grande lotta per il contratto 
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Altre grondi manifestazioni indette uni¬ 
tariamente — Le cooperative pronte ad 
uno trottativa autonoma. 


' Un milione di operai edili 
. prepara lo sciopero di qua* 
; . rantott’ore indetto dai tre 
sindacati per domani e dopo¬ 
domani, dopo la rottura. Co¬ 
me è noto, a questa prima 
astensione dal lavoro ne se- 
i, guirà un’altra, già decisa 
dalle organizzazioni di cate- 

■ goria, nei giorni 17, 18 e 19 
settembre. Durante tutta la 
giornata di ‘ ieri > nelle pro- 

■ vince particolarmente : inte¬ 
ressate - all’agitazione ■ sono 
state tenute centinaia di riu¬ 
nioni nei cantieri, brevi co¬ 
mizi nelle stazioni ove afflui¬ 
scono i lavoratori che dalle 
campagne si recano in città 
per lavorare nell ’ edilizia. 
Questa attività “ continuerà 
anche nella giornata di oggi. 

I dirigenti sindacali parle- 
’ jranno nel corso dello scìo- 

- (pero in ■. grandi ’ manifesta- 
' zioni che sono state prece¬ 
dentemente concordate. ■ Da 
rilevare il fatto molto posi¬ 
tivo che i dirigenti nazionali 
parleranno .ciascuno anche a 
nome delle altre organizza¬ 
zioni, proprio per sottoli- 

“ neare la unitarietà della im¬ 
postazione e della direzione 

- della lotta. A Roma il co- 


Incontro 
0 Lucca 
par la Cantoni 

LUCCA, 10.,, 

• Un Importante fatto nuo¬ 
vo si è verificato nella lotta 
alla Cantoni. Per stamane 
li settembre ti prefetto ha 
convocato la commissione 
interna prospettando t’ini¬ 
zio di nna trattativa con la 
direzione della Cantoni. Al¬ 
la nnanlmitàt la commissio¬ 
ne interna ba risposto di es¬ 
sere favorevole airinlzio di 
nna trattativa, a condizione 
che questa avvenga con le 
organizzazioni sindacali. Il 
prefetto ha risposto che al 
più presto possibile avreb¬ 
be convocato i sindacati. Nel 
pomeriggio si è appreso che 
per domani mattina, merco¬ 
ledì. I* Ufficio provinciale 
del lavoro ha invitato < i 
sindacati ad una riunione. 

Prosegue, frattanto, inten¬ 
sa e piu che mai compatta, 
la lotta operaia. Gl| scioperi 
in forma articolata si sns- 
segnono senza tregua. Ieri 
ed oggi si sono avute fer¬ 
mate di un’ora per due vol¬ 
te per ogni turno. Per do¬ 
mani mercoledì è annun¬ 
ciato un nuovo sciopero le 
eoi modalità vérranno co¬ 
municate ai lavoratori solo 
nella mattinata stessa. 

Delia grande lotta dei tre¬ 
mila della Cantoni ha di¬ 
scusso frattanto anche il 
Consiglio ' comunale ' nella 
sua ultima rinnione. In 
apertura di seduta, il ' se¬ 
gretario delia Federazione 
comunista. Sergio Dardini, 
chiedeva che ■ al di là delle 
diverse valutazioni snllà 
tattica sindacale e sai tem¬ 
pi della lotta, > il Consiglio 
esprimesse chiaramente la 
sua condanna per la dire¬ 
zione della Cantoni, per la 
condizione intollerabile in 
cui tiene gli operai, la sna 
solidarietà verso le mae¬ 
stranze e l’anspicio che si 
arrivi al più presto ad nna 
trattativa che porti ad nna 
soinzione della vertenza fa¬ 
vorevole per i lavoratori 
anche nell’interesse della 
economia cittadina danneg¬ 
giata dal régimè ài bassi sa¬ 
lari imposto ■ alla Cucirini 
Cantoni Coats. 

Pavarevolmente a questa 
proposta si pronaneiava il 
compagno socialista Spinel¬ 
li, mentre la demoertstiana 
on. Martini, pnr consenten¬ 
do- sniia -valntozione della 
dennnela fatta dalle sini¬ 
stre, tendeva a spostare la 
discassione sol metodi di 
lotta, ricalcando, in.sostan¬ 
za, la positione delia CISL 
che è qaella di rinviare tnt- 
to alla lotta contrattnale. Il 
sindaca eoneladeva la di- 
seassione impegnandosi a 
doeamentarsl meglio sni 
termini della vertenza e a 
fare qaanto possibile per la 
saa solaslone « tanto meglio 
— concindeva — se ciò av¬ 
verrà prima del contratto •. 

Natnralmente, non essen¬ 
do gfmiti ad nn voto, i con¬ 
siglieri comunisti e sociali¬ 
sti si riservavano di ripro¬ 
porre argomenti In Consi¬ 
glio, in forme opportune. 
L’opinione pubblica segue 
con interesse erescente gli 
sviluppi della lotta. Per gio¬ 
vedì mattina i prevista a 
Lneen nna nnova manifesta¬ 
zione delle operaie e degli 
operai della Cantoni che 
dallo stabilimento si recbe- 
mnno in corteo, attraverso 
le vie cittadine, in piazza 
Onidiceioni, dove avrà Ino- 
ffu m comizio. ' 




'mizio si ■' svolgerà ' a s Porta 
San Paolo alle ore nove: par¬ 
lerà il segretario generale 
nazionale del sindacato ade¬ 
rente alla CISL, Stelvlo Ra- 
vizza, ! presiederà il ^ comizio 
Alberto ' Fredda, segretario 
generale del sindacato pro¬ 
vinciale della FILLEA-CGIL. 
Il segretario generale della 
FILLEA-CGIL, Elio Capoda- 
glio, parlerà a Firenze, pre¬ 
sentato dal locale dirigente 
del sindacato CISL; a Bolo¬ 
gna il comizio sarà tenuto 
dal dirigente nazionale del 
sindacato edili aderente alla 
UIL, Luciano - Rufino, pre¬ 
sentato dal segretario pro¬ 
vinciale della FILLEA-CGIL, 
Marino Dall’Olio. Da Genova 
si ■ annunciano otto manife¬ 
stazioni, mentre ; numerose 
altre saranno tenute a Mi¬ 
lano e in altri centri .^ella 
Lombardia. Co’mizi e assem¬ 
blee in decine di centri 
grandi e piccoli sono annun¬ 
ciati dalle ' organizzazioni 
edili del' Mezzogiorno, della 
Toscana e deU’Emilia. . - » 

- Di ■ particolare :■ interesse 
è risultata una riunione te¬ 
nuta tra i rappresentanti dei 
tre ^ sindacati degli edili e 
quelli delle tre centrali coo¬ 
perative. In questa riunione 
si è pervenuti a tre conclu¬ 
sioni: 1) è stato stigmatiz¬ 
zato 1 ’ atteggiamento ^ della 
Associazione costruttori, la 
quale si è opposta alla pre¬ 
senza delle cooperative alle 
trattative; 2) le cooperative 
hanno espresso la loro soli¬ 
darietà ai lavoratori edili e 
d’accordo con i sindacati 
hanno deciso di tornare a 
riunirsi ancora ’ per esami¬ 
nare gli sviluppi della situa¬ 
zione, non escludendo ’ che 
— se non avrà inìzio una 
trattativa unitaria entro que¬ 
sto mese — si possa giun¬ 
gere ad una trattativa auto¬ 
noma tra sindacati e coope¬ 
rative; 3) su questa base è 
stato deciso che lo sciopero 
non verrà effettuato nelle 
cooperative ma in ogni pro¬ 
vincia , verranno stabilite 
norme concrete per espri¬ 
mere la solidarietà nei con¬ 
fronti della lotta generale 

L’importanza di questi 
punti non può sfuggire. Il 
riconoscimento — non solo 
la ■ generica L solidarietà — 
che le cooperative danno alle 
rivendicazioni - degli edili 
dimostra l’inconsistenza delle 
tesi dei costruttori relativa¬ 
mente alla impossibilità eco¬ 
nomica di accogliere le ri¬ 
chieste avanzate per una so¬ 
stanziale modiflca - del con¬ 
tratto di lavoro. La posizione 
degli industriali si presenta, 
insomma, sempre di più co¬ 
me ispirata all’egoismo e 
aH’obiettivo ’di mantenere 
inalterati gli scandalosi pro¬ 
fitti dei ' grandi costruttori 
implicati nelle speculazioni 
sulle aree fabbricabili e ora 
all’offensiva contro gli inqui¬ 
lini gravemente taglieggiati 
dall’ondata di aumento delle 
pigioni. E* proprio in base 
a questi fatti concreti che i 
sindacati ■ hanno elaborato 
una piattaforma, rivendica- 
tìva non" limitata a problemi 
marginali ma ispirata alla 
ferma volontà della catego¬ 
ria di ottenere un contratto 
di ■ lavoro veramente nuovo 
rispetto a quello attuato. In 
questo senso proprio le ri¬ 
vendicazioni che gli indu¬ 
striali si sono rifiutati per¬ 
sino di prendere in conside¬ 
razione sono quelle che han¬ 
no ■ una particolare impor¬ 
tanza. Esse sono una nuova 
regolamentazione dei cotti¬ 
mi;' ristiruzioné 'del salario 
garantito; una nuova strut¬ 
tura delle qualìfiche in modo 
da farle corrispondere effet¬ 
tivamente alle , mansioni 
esplicate da ciascun operaio; 
la possibilità di unire alla 
contrattazione nazionale una 
contrattazione articolata lo¬ 
calmente;' la soluzione ■ dei 
problemi relativi al funzio¬ 
namento delle Casse edili. 

Su questi punti sì è giunti 
alla rottura delle trattative, 
in base ^ un rifiuto degli 
industriali di discutere que¬ 
ste questioni. 

Si è infine avuta notizia 
che la Federazione edilizia 
artigiana, aderente alla Con¬ 
federazione nazionale del- 
Fartigianato, ha sollecitato 
trattative nelle quali sìa 
rappresentata. Una nota di 
questa organizzazione sotto- 
linea la portata innovatrice 
della battaglia contro i «pi¬ 
rati deH’edilizia >. e ribadi¬ 
sce la propria estraneità ver¬ 
so la posizione deU’Assccia- 
zione costruttori. 
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L'80 per cento delle famiglie sotto il «minimo vitale» 
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Un insulso discorso di Tògni a nome del 
governo - Più aperti che mai i problemi 
dell'economia meridionale 
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LA SPESA DEI TORINESI » grafico riporta i 

risultati di una 

indagine sulla spesa, per categorie di reddito, della po¬ 
polazione in provìncia di Torino. Vi risulta che una 

numerosa categoria di famiglie dedica all’alimentazione 
circa mille lire al giorno. La media riguardante gli af¬ 
fittì supera il 20 per cento del reddito (pur compren¬ 
dendo famiglie che non hanno una vera casa, o a fitto 
bloccato, o alloggiate in case popolari ecc.) contro la 
media del 5,6 per cento dei paesi europei che fanno 
parte del MEC. 


Nei primi mesi di Quest'anno \ 
le Immatricolazioni di auto 
sono aumentate al ritmo del 
40 per cento. Due giorni fa 
a Milano h Córriere titola¬ 
va drammaticamente: man¬ 
cano duecentomila vani d'abi¬ 
tazione (nel senno che occor¬ 
rerebbero subito, disponibili, 
perchè le prospettive sono un 
altro affare). . Una statistica 
ci dice che il minimo di cui. 
hu bisogno una famiglia me- ■ 
dia sono 90 mila lire al me- ' 
.se; ■ un'altra ci ooverfe'che. 
la retribuzione media si ag¬ 
gira sulle 50 inilo lire. Le ^o- 
cietà petrolifere americane 
-scoprono l’Italia - e si lon- 
ciano euforiche sul mercato 
che cresce al ritmo del 25 
per cento all'anno ma — d’al¬ 
tro canto — rifiutano una lira 
e venti centesimi di aumento 
ai distributofV fanno' di Que¬ 
sta . lira l’arma . di un lungo 
rigiro, se non di un vero e 
pròprio ricatto, al ■ governo, j 
Qual è la realtà? ■ 

. La fisionomia dell’Italia di j 
oggi .— anchp a guardarla;, 
solo dal lato preferito dagli ' j 
apologeti del - miracolo 
dalla faccia dei. consumi — j 
sta accumulando, nuove, con- ; 
traddizioni. La struttura cO- j 
pitalistica si muove in modo 
tale dà-riassorbire, ccn l'au¬ 
mento dei prezzi (ma non so¬ 
lo con Quello); la faticósa con¬ 
quista degli aumenti salària- 

. U. L'invasìonè delle automo¬ 
bili nelle città non cancella le j 
vaste zone di arretratezza so- \ 
cìale • la cui geografia, dal : 
Sud,..raggtunge le più avanza- . 
te città del Nord. lungo il 
solco della divisione di classe. ; 

! ' ‘ Nei giorni scorsi una 'cifra ■ 
■ha fatto scalpóre sui giorno- ; ! 
li.* il deficit’commerciale càh'■ 
l'estero è statò di 700 rhiliar- 
!di in sei mesii)isti organi dei 
padroni (24 Ore) assicurano r 
che alla fine dell'anno arrive- ' 
remo a 1500 miliardi. Dìagno^ ■:< 
sì: consumiamo troppo, e si * 
citano i casi della carne, del¬ 
lo zucchero, del ■ burro che 
dobbiamo comprare aU’estc- 
ro. Problemi che si risolvono'■ 
trasformando l'agricoltura. Ma ■ 
vediamo pure quanto e £ome 
consumiamo. iì , « * ; 

C’è una indagine tipica in | 
proposito perchè fatta, con 
rilievi diretti, a Torino e nel- -■ 
la sua provincia, cioè in una 
delle capitali del miracolo - - 
e - nei ; suoi sobborghi, nella i 
^ città più europea d'Italia- 
come ama definirla il giorna¬ 
le della FIAT. L'indagine è 
stata fatta dalì^IRES, un.isti¬ 
tuto di ricerche degli enti lo¬ 
cali. , 

• Vediamo il capitolo alifnen- - 
lozione. Le famiglie con red- 


inento del reddito si accom¬ 
pagnatati aumenti'percentua¬ 
li e assoluti di spese per il ve¬ 
stiario sino alle 300 mila lire 
annue di chi ha un reddito 
di due miliopi: L'ideologo del 
' miracolo - potrebbe ^copri¬ 
re, qui, la « vanità - degli ita¬ 
liani ma le cifre lo smenti¬ 
scono.’ basta dividerle per il 
Tiiimero di ve.stiti, cappotti c 
scàrpé chp possono rientrar¬ 
vi per capire quànte situazio- 


unni per questi acquisti sono 
state iscritte ipoteche per ol¬ 
tre 200 miliardi di lire. À cre¬ 
dito sono stati comprati un-' 
che una gran quantità di gc- ' 
neri abbastanza modesti, co¬ 
inè i televisori e i /rigòrl/cri 
(52 e 42 per cento), i mqfo- 


sernbra così diffuso, ha rag¬ 
giunto ili Italia appena nn 


non rispettano 
l'accordo 
per i benzinai 


Alcuno 
non hann 


ni drammatiche si celano die- te^'zo r.ispe'tto all'Inghiltérra: 


che in una indagine condotta 
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' ' ' ' V• f pOftOtiCtì ' ' ' La ■■edizione della 

Il « miracolo » approfondisce il distacco relativo nel livello dì vita delle classi sociali . Edili brUC* innugiuata ci'ue.sta mattina 

danti, tessili,, chimici: tre milioni di operai con salari lontani dalle nttudli esigenze della vita non rispenano 

-• tanza del governo. La ceri- 

Nei primi mesi di quest'anno mento del reddito $i accom- unni per questi acquisti sono tUCCOfUO • ^^one delL de\ 

le Immatricolazioni dì auto pagna,a<l aumenti percentua- state iscritte ipoteche per ol- : - ■ ® uena ud.s.sa aei i lez 

sono aumentate al ritmo del li e assoluti di spese per il ve- tre 200 miliardi di lire. A ere- mam S LamwSmmS ^^‘^fiiarno ove hanno panato 

40 per cento. Due giorni fa stiario sino alle 300 mila lire dito sono stati comprati an-' Dvl f HwIlAfflClf “ sindaco di Bari mg. Lozii- 

a Milano il Córriere titola- annue di chi ha un reddito che uno gran quantità di gc-' . , • . * > ^ pone, il presidente della Fie- 

va drammaticamente: man- di due miliopi: L'ideologo del neri abbastanza modesti, co- . ■‘t ■ ’ ' ra, dott. Triggiani, e il mi- 

cano duecentomila vani d’abi- - miracolo - potrebbe scopri- ine i televisori c i /rigòr!/cri Alcuno società P^LroliferelTofani, Sono presenti, 

tazione (nel senso che occor- re, qui, la •r vanità - degli ita- . (52 e 42 per cento), i moto- non hanno risptlato 1 accordo quest’anno, alla . Campiona- 

rerebbero subito, disponibili, liani ma le cifre lo smenti- cicli. Ma si tenga presente che concluso con i rappresentanti • intemazionale barese _ 

perche le prospettive sono un scono: basta dividerle per il la - densità - dei televisori. benzman. Questa notizia e ^ estende su imi siiner- 
altro affare). Una statistica numero di ve.stiti. èdppotti c per dire dl un bene che oggi stata confermata dai dirigenti V ‘ "a 

ci dice che il mininio di cui. scdrpé chp possono rientrar- sembra cosi diffuso, ha rag- sindacali dei goston di chio- , di ^na 

hu bisogno una famiglia me- ‘ vi per capire quante sftuazio- giunto in Italia appena un distribuzione di car- -o paesi, ■ tra ciii 

dia sono 90 mila lire al me-' ni drammatiche si celano die- terzo r.ispe'tto all'Inghilterra: buranti. , ., •( , 1 Unione Sovietita.^ la Foio¬ 
se; • un’altra ci ovverfe 'che tro ie cifre. . . t’he in una indagine condotta La mancata applicazione del- Pia. la Romania, TUngheria 

la retribuzione media si ag- La spesa per l’affitto, pur fra pii assegnatari degli enti raccordo che prevedeva un e la Cecoslovacchia. Il quar- 
glra sulle 50 mila lire. Le ^o- rivelando una forte inciden- di riforma agraria è risultato aumento di lire 1.20 ab litro — tiere fieristico si può consi- 
cietà petrolifere americane jq media di situazioni che i frigoriferi si contano, è una nuova dimostrazione che derare diviso in quattro prln- 

-scoprono rltoHa - e si lon- troppo diverse — di chi non ancora oggi, sulle dita della i dirigenti delle grandi società cipali settori: ragricoltiira, ì 

ciano euforiche sul mercato tia una vera casa e di chi, mano per vasti comprensori petrolifere hanno agito con ore- beni strumentali l’arreda- 

che cresce al ritmo del 25 per procurarsela, deve pagare non solo meridionali, ma an- meditazione nel ricattare il go- 

per cento alVarino ma —d’al- metà di uno stipendio — per che delle altre regioni. verno circa 11 richiesto au- /.nmnloccr. Hi 7711 éenn 

tro canto- rifiutano una lira riflettere la situazione reale - La società opulenta è dura mento del ^ prezzo di alcuni m 

aumento quale si va drammaticamente „ venire in Italia e le ragia- prodotti petroliferi. Infatti, l’ac- di cui ^Jool esteri, lia 

ai distributot^ fanno' di Que- imponendo in questi giorni. nj emergono ben chiare dalla gordo con i benzinai è stato espmsilori italiani va no- 

sta .ltra tarma .di un lungo ,• [^a compressjone dei consu- politica dei gruppi dirigenti sottoscritto prima di ferragosto tato_ che il oB/<? viene ' dal 

npiro, sé won di un vero é fino al loporamenlo ^ico capitalìstici. A giugno^ la prò* 6 * avrebbe •'dovuto « essere ap- il 18% dal Centro • il 

proprio^ ricatto, al .govèrno. q^iì più poveri della po- dazione industriale ha segna- plicato con decorrenza imme- 24% dal Sud. : 

n.r# j; At Polazione. è quindi ancora to un nuovo record con l’au- diala essendo, fra l’altro, un La cerimonia della inaugu¬ 
ra psiononua dell Italia ai u,j dato prevalente. Il fatto è mento del 12,1 per cento ma accordo di acconto. . ' razione della Fiera del Le¬ 
solo* dal Mo nreferiio’^daaH' padronato pretende di im- Nei giorni ; scorsi Togni ha vante ha offerto, anche que- 

solo dal lato preiertto dagli daggio ancora attuale, il 74,2 porre 1 alt! agli aumenti sala- ricevuto sia ’ i rappresentanti sfanno comt^ oer il cassato 

«r. i- * famiglie del riali richiesti da edili, chimi- dei petrolieri che quelli Wa R nreariniri n?r nn hìHnHn 

dalla faceta dei . consumi Nord stanno sotto le 70 mila ci. tessili, braccianti cioè da FIGISC-Confcommercio che si Jf bilancio 

sta ^accumulando, nuove con- u^e mensili: l’89,2 per cento alcune delle categorie più nu- è - assunta l’intera rappresen- ^ economico-prO- 

traddizioni. La struttura ca- meridionali. Poi- merose e a più basso reddito ' fanzf^ dei • benzinai (le S- «Juttive del • Mezzogiorno e 

?ól^ ‘d?ria«oTbTrrecn1^’a^ cSni del PkRolRcomme^^^^^^ P®" aprire un ’ discorso . col 

menti dTSizH (ma no ancora stati accompagnati to l’aspetto dei consumi ogni sono state discriminate). La fsverno quelle che sono 

mento aet prez^ tma non so (quando non sono venuti do- progresso e una conquista, fIGISc sostiene ' che l’accordo aspettative delle popola- 

oufslu rompere le stret- S?i^imRn?o ai benzina? non zioni del Sud e le condizioni 

Il L’invasionè delle automa- ^osto delta vita, la situatone tote che il potere dei gruppi prevedeva alcun aumento, e per uno sviluppo ' . 

bili nell! cmlno^^^ "****“'“ ““*"** monopolistici fa incombere su ^6 è ovvio. Ma la FIGISC non Due principali problemi so- 

vaste zone di arretratezza so- .... ogni aspetto della vita sociale, dice se è contraria oppure fa- no alla attenzione del Mez- 

ciale • la cui geografia, dal Le automobili si vendono, , RenZO St6fanelli ' vorevole aH’aumento del prez- zogiorno nel momento in cui 
Sud,..raggtunge le più avanza-: ^ vero, ma negli ultimi due . . Izo della benzina. gj inaugura ~ questa -XXVII 

te città del Nord, lungo il ... : - . . edizione della Fiera del Le- 

satco4e}la divisione di claMe. ^■■ ~— _—:- ^^vante e che sono affiorati con 

^ Nei giorni scorsi una ctfi^ * V ^ ^ , '1 . accenti di - preoccupazione 

sf^oid^infìazlorie ;r;: ; 

di in sei mesli) Sili organi dei ; % - x- v-; ; . , . ■ dottor 

padroni (24 Ore) assicurano, . - . . . .. Triggiani. Si tratta della si¬ 
che alla fine déironno arrive-' ^ ^ • tuazione di grave crisisdel- 

remo a 1500 miliardi. Diagno-: .BUE G- - G I 'I ABI BG Ai ' l’agricoltura (la. cui produ- 

si: consumiamo troppo, e si * ' ' B B —... ^ ^ ^ — ^B — ■ , B_ M —- zione, per la Puglia, si aggi- 

casi della carne, ■■ ■ gq qq totale di oltre 280 

Io Recherò, del burro che., . ^ G VmmBHBBB UKB BM B-A^ ’ MBTB miliardi), e del fenomeno, 

iros/omwndo 1-ogricolturo. Mo , ' ; ' campagne, con 1 abbandono 

vediamo pure quanto e £àme .. m ' Ai Ga della • terra da parte di mi- 

consumiamo. m ■ I G* ■* gliaia di contadini. Gli enti 

C’è una indagine tipica tn; . IS lin B S Vii agricoltura.e . 

proposito perchè fatta, con . GBB ■BBGBBBS Itffl GBBGBSJ'I ^«BgB GB provvedimenti per una pm. 

rilievi diretti, a Torino e nel-^ . BB Bi vBBBBB BBB BBBBgBBB . ^IBBB BB moderna attrezzatura per il 

la sua provincia, cioè in una . commercio della produzione 

delle capitali del miracolo • • ' , - , ortofrutticola, sono state al- ' 

- città più europea » d’Italia - Sug* gerite ai governi italiano e francese In riduzione delle po^tamf'àva'ngat? ai 

COtn^ QtìlQ àéfi^ltTlQ it giOTftÙ^ SBrit3Ilt& (TpI ffovBrno insiB- 

Som "o«™rv/RBsf™”faii- • spese dei bilanci statali e In restrizione del credito ; r?' «« 

luto di ricerche degli enti lo- ^ ^ , il futuro della Cassa del Mez- 

calt. . i • - : . . -zogiomo e della sua pohiica 

■ Vediamo il capitolo alimen-- . ^ politica creditizia. • Queste per l’applicazione di quella^* investimenti, molti dei 

Unione. Le famiglie con red- j jnjnistri delle finanze misure - dovrebbero fronteg- che sinteticamente viene in- bPafi sono risultati, fino ad 
liut.^vi ri^rani°numeroTe‘ dei sei paesi del MEC, riu- giare la pressione mflazio- dicala come la «linea Car- «fS'. frammentari e disper- 
categori^ di operai «on Qua-j "it, a Parigi, hanno formu- nistica. pannimelo di ■ que- li ». in quanto enunciata nel attendeva una ri- 

lificati) impiegano oltre la , lato oggi una raccomanda- sto orientamento e stato da- noto discorso del Governa- 


tro le cifre. 

= La spesa per l’affitto, pur 
rivelando una forte inciden¬ 
za, fa la media di situazioni 
troppo diverse — di chi non 
ha una vera casa e di chi, 
per procurarsela, deve pagare 
metà di uno stipendio — per 
riflettere la situazione reale 
quale si va drammaticamente 
imponendo in questi giorni. 

-■ La compress'}one dei consu¬ 
mi, fino al logoramento fisico 
nei ceti più poveri della po¬ 
polazione. è quindi ancora 
un dato prevalente. Il fatto è 
che. come ha rivelato un son¬ 
daggio ancora attuale, it 74,2 
per cento delle famiglie del 
Nord stanno sotto le 70 mila 
lire mensili: l’89,2 per cento 
nelle regioni meridionali. Poi¬ 
ché gli aumenti salariali so¬ 
no ancora stati accompagnati 
(quando non sono venuti do¬ 
po) 4.a un forte aumento del 
costà delia vita, la situazione 
è poco cambiata negli ultimi 
due anni. 

Le automobili si vendono, 
è vero, ma negli ultimi due 


‘•fi -v ( 
;• ■< ». ; 


Renzo Stefanelli 


Lo scettrojdeiP inflazióne 


Pressioni del MEC per 
attuare la linea Carli 

Suggerite ni governi italiano e francese In riduzione delle 
spese dei bi|anci statali e In restrizione del credito 


categoria di operai non Qua¬ 
lificati) impiegano oltre la 
metà del reddito per nutrirsi. 


zione ai governi. italiano e to in una conferenza stampa tore della Banca d’Italia. 


sposta del rappresentante del 


La media dei vaesi del MEC francese affinché riducano le dal ministro delle finanze La portata di una siffatta ,^f „ ,* 


Di tutte le categorie 


V..O n.:r _ in altri termini giungano tonta del MEU fanno pres- raion, invece di combattere 

S;'Se',tS'’g.'S&?or al una realriaione _ della! sione governo «aliano rinn^ione eonn^^^^^^^^ 

f .- V . Se~U„?a“e sunaV/m^: «"Li" ?ia«o?i¥o«o„o„ 


di mille lire al giorno, com¬ 
prese le domeniche e le feste 

. m - raccomandale. - La fame • in- . - j , . ,• u, 

■ I tesa come permanente-denu- tazione del potere monopoli- . . fatto il benché mi- 

jCIOpetO uninno •Sre'e»£,M ■ ■ importante accordo --aa"nM.SlSe“Ì i;*- 

_* ^ • non è necessario ondare O ; . , nel settore : dell’abitazione 

fi _ cercarla in Asia: è ben pre-; —^^ ;; ; (uno dei punti chiave della * a* "^2 "’*sLaia di con- 

MJiflA sente anche nelle capitali delsninta inflazionistica) si mi- questo periodo 

fifillc CuUlUUUnB -miracolo-..-,- - ^ A ^ rHd Im bTre^sSaV^^^^ 

^ ^ ^ • Appena il Addito sì avvi- AIAIG^B AIGAAA quanto meiìo ad un ’ serio organizzazione 

■ « - dna a livelli tollerabili, ol -1 contenimento delle retribu- "’o^oP^listica; egli ha igno- 

■ i T tre un milione e mezzo all’an- , rato completamente, inoltre. 

Il Al I |*H|I||||ACA no. la spesa alimentare rad- il grave problema della emi- 

R|Cm I ' doppia immediatamente. Ma r - spese pubbliche e ad una re- «(.anione („i: ultimi dati dan- 

wwa ■ ■ WITMMWnVW cambia completamente anche , ^ ‘'*'^‘***"’ P^*’*'* no Rilwra^^^^^ 

il tipo d’alimentazione. Ve- BA ■ molarmente preoccupante per ""i 

Mcuilfostlizioni COntfldllNI 0 CGCIIIO R°,^bill,nric?iVfc*imporfa'• . ^ : GU orientamenti e le pres- ‘'Nonostante questi mnega- 

Oggi n nrenza si riunisce il direttivo , SZd'‘7o’SS^4,mm’rT,: \ di’pa5|.‘“SHoHu'.LXSTa® 

. . ■ Il m J J • ■ da ogni anno. In Italia, 25,7 ^ ^ ratiere del MEC di sostegno, del governo suH’industrializ- 

06IKÌ rlOinillZZQdn ' ' chilogrammi. Ma a Roma, nei , apptmto, ad una politica che zazionc del Mezzogiorno (che 

1962, il consumo è stato di in definitiva va a vantaggio consiste — egli ha detto — 

^ r delle grandi imprese mono- nel creare condizioni di fa- 

- Il movimento bracciantile in le autorità locali e di governo. ’ i fnr° • • •• polistiche e che soprattutto v’^ore, affinchè le iniziative 

preparazione dello sciopero na- alle quali si chiede un più am- [^"donano deno ti io, io-■ : \ ; si preoccupa di non modifi- industriali e gli investimenti 

’ OggTT'nXsJe'p ciuà ejsJn Un accordo per le ricorchcIn.alro 'Aaiz Sidbì. al Cairo; «« ^le !rbX%'’™Iul|jioni 

campagne di "Trapani con la rìgenti delle camere del lavoro si passa da consumi medi Kaligue EI Zeit. lungoidiritto esclusivo di ricerca e interessanti alcune afferma- sul richiamo dell interesse 


Importante accordo 


» 

Concessioni 
alFloN.I. 
in Egitto 


azione del ^tere accenti demagogi- 

mnrrvati rmlla o *llU10 CCnnO alla Crìsì del- 

nel sètter ” dSl°aSione ^agricoltura e al dramma di 

"Jno dò %SnH'chUve“ èSa “irlX' 

'rJd Si bìX^ ISarfàlc o 

ori prodotti dalla organizzazione 

quanto meno ad un seno 

contenimpnto HpHp . rptrihii- ha Igno- 

rato completamente, inoltre, 
zioni, alla diminuzione delle -, 

spese pubbliche e ad una re- h 

strizioiie del credito, parti- 

colarmente preoccupante ^ primato in questa dir^ 
le piccole e medie aziende, -ione) ’ • * . 

•Gli orientamenti e le pres- ^'-Nonostante questi Innega- 
sioni scaturite dalla riunione bili e gravi sviluppi, Togni 
di Parigi sottolineano il ca- ha affermate che i criteri 
ratiere del MEC di sostegno, del governo suH’industrializ- 
apptmto, ad una politica che zazionc del Mezzogiorno (che 
in definitiva va a vantaggio consiste — egli ha detto — 
delle grandi imprese mono- nel creare condizioni di fa* 
polistiche e che soprattutto v’^ore, affinchè le iniziative 
si preoccupa di non modifi- industriali e gli investimenti 


parte della Regione). Sono sta¬ 
ti richiesti anche prowedimcn- — 
ti per mettere i contadini in f. 
condizione di riparare i danni f 
della peronospera. 

In tutta la provincia di Tra¬ 
pani hanno avuto luogo mani- ^ 
festazioni e cortei, in partico- 
lar modo a Marsala (1500 par- ' 
tccipanti), Alcamo (duemila). 
Castelvetrano. Parta ra. Salemi. 
Hanno parlato dirìgenti della k 
F ederbracci.anti. Alleanza con¬ 
tadina e CISL. f 

Anche nelle regioni meiza- 


Per il pane siomo in testa, (.pfca g la produzione viene scoperta del petrolio in quan- ® Parigi.. ra il mondo imprenditoriale 

come media nazionale, a tutti ® ^ ^ , Marjolin ha affermato che e monopolistico, il ministro 

i paesi europei sciluppati; assetato all IE^ (Interna- tita commwiai . ^ ^ , l’inflazione italiana minaccia ha concluso affermando che 

104 chilogrammi-anno contro tional Egiplian Oil Company ) Sulla base del nuovo a^^ diventare contagiosa e di « sarebbe paradossale s* il 

i 71 kg. della Germania, To- del gruppo ENI e ciò fino a do, fin tanto che la lEC^ di diventare conia^^a i religioso ed eli. 

fino città si irora ricino ni quando la COPE (Compagnie sara la sola concessionaria, estendersi agli altri paesi ^gjoj.j dell’individuo 

lìrcllo tedesco (77) ma lo Orientai des pelroles d’Egy- essa pagherà al governo egi- del MEC. Parlando del defi- quale portatore della strintil- 


imprenditoriale 


Convegno 
della CGIL 
sulle grondi 
fobbriclie 


« . - j ti r-r-TT X. I pure pruaucuimo 

La segreteria della CGIL hai laentc ma che si paga cara 


biamo>un vrimato europeo ••• .oit ^- ;--.-naiua e *‘ueio «;>piicarsi 

(ma non per la frutta, che] titolo. Nel campo delle ri- zione. Quando, la COPE su- è dovuto ai «movimenti di delle sue capacità creativo, 

pure produciamo cosi larga- cerche è prevista una spesa bentrerà nel titolo minerà- capitali italiani verso paesi Togni e i suoi colleghi 

mente ma che si paga cara di 20 milioni di dollari nei rio, al governo egiziano speU stranieri >. Il che significa di governo i 325.000 emigrali 

nelle città), - primi 12 anni di attività; la terà a titolo di royallies. più ammettere che una parte questi ultimi dieci amii 


drili sono in coreo »ioni di deciso di convocare nei giornj ^gile città). — primi 12 anni di attività; la terà a titolo di royallies. più ammettere che una parte jp questi ultimi dieci anni 

lotta. A Livonio. len, ha ^10-11 ottobre n^la città dj p^^. j, p^tlario e durata della concessione è di tasse sui profitti, ; il 50 per non secondaria nelle cause dalla Puglia non hanno, evi- 

luogo a Cecina dove sono con- fabbriche Al convegno parte- d^ìZ 'J^oolSfonè QU>ndici. oO P<;r cento wra ^uocata proprio dalla poli- personalità da rispettare • 

venuti centinaia di mezzadri ciperanno rappresentanze qu: - Questo accordo con l'Egil- suddiviso fra i soci egiziani tica perseguita dal grande da salvaguardare. Non c*è 


venuti centinaia di mezzadri cijperanno rappresentanze qu: - p “ 1:° Qu( 

daUe zone limitrofe. NeUe al- libate delle maggiori fabbr - to ha 


tre province toscane. sono in che italidne. dirigenti delle fe- co spazio e « c 

coreo assemblee per organiz- derazioni di categoria e delle del 1961 d 

zare la pressione sia sulle camere confederali del.lavoro m cMhano. *9 a fW n^a de 196 . 

aziende sia nei confronti del- direttamente interessate. ' ■ lire all anno. Mp qualsiasi em- jlENl, ing. 


origine da un protocol- nella COPE e la lEOC, re- capitale: per queste cause, * scintilla divina >, por il To¬ 
rnato il 14 novembre stando in ogni caso assidi- naturalmente, le autorità del guj^ dove non c’è profitto. ~ .• -, 


in cesflario; da 79 a 100 mila del 1961 dal presidente del- rato alla lEOC il 25 per cento| MEC si sono ben guardate 
tire all'anno. Mg qualsiasi n*~ l'ENI, ihg. Mattci, e dal mi- dei profitti. dall avanzare proposte. - 


Italo Palatcifno 


f:- • 

-'IÌSL.A- ■ • Sr-.'.r,-- 


ù••'t-. .'.'A'.».-.''. 
























runità / > m«r€oUdì ^111 t«tttjiiibi« 1963 


A • fineV cl'onno ^ a Mosca 


UN PIANO 

I DEMOCRAtlCO^^ 
I PER IL TURISMO 



Da; cc aerei pirati 


; ■ 


sull'Industria 


di \in 

girovago 


C 




a 


socialista 



I ritmi produttivi dei nuovi impianti entroti in funzione 
' : quest'anno non sono all'altezza delle previsióni 


L'AVANA. 10. ■—: , 

Un comunicato del gover- > di 

no cubano conferma la no- , IlICniOraZIOnl Ul 
tizia del bombardamento of- 

fettuato da un «aèreo’pira- TlfO SUI YIQ99*^ 
ta > domenica • scorsa sullo . n ‘ 

zuccheriftcìo « Brazil >' sulla , IR CiIB# BTOSÌIC. 

costa settentrionale della prò- • 

vincia ; di • Camaguey, ' ma ' ;RA||V|f| mfiSSICO 

smentisce che l’impianto sia . DOIIVin/ 

stato ! distrutto. /Le cinque , , i . BELGRADO. 10. 

n rZunfcafo - hon notl-Amèl?"»”tanna” l'''p*r4” 
“ dice il coniunicato nan. JanfA iiic«nRiflvn tìIh ha rila- 


Dalla nostra redazione,. ; *** occidente hmTTbe^'seanc^te^dairae^PO Alla viglila del suo viaggio 

• - 10 stimenti nel settore del 37 % esplodeva l’era delle mate- n.nioaro--nell'America Latina, il presl- 

. . . MUbCA, IO superiore agli investimenti _je j ,, — dice il comunicato nan- jugoslavo Tito ha rila- 

• Qu^i certamente nell ultL dell’anno precedente. Per la artificinii eh» finvpin nm danneggiato ' le abitazio- g^jaio Radiotelevisione ju- 

mo trimestre di quest anno il prima volta nella storia della ?nnd™ntp cfuin ni degli operai situate nei goslava un'intervista nella qua- 

Comitato cen^rs^e del.PCUS economia sovietica, l’indù- incidere .sullo p^eggj dello zuccherificio, le. dichiarandosi particolarmen- 

si riunirà In aSe-mblèa pie- s,.,. pesante passala al se- l‘'PP° economico gene- ^j^te vittime, lo. felice di i?™."'-;"re 1 ^gilt 

Sroro£ndlt““uUM condo posto nella scala de- '"n'pp ^1 pensi con oueslo La notizia della crimina- f,;,^■’e”!S■etsloo”’ra• glf idm 

appioionauo sua inaustria gh. interessi prioritari che „ si . pensi, con questo, incursione era stata da- geopi ^el viaggio sottolinea 

chimica e sul ritardo che avevano - sempre détermi- ta da Orlando Bosch, capo quello di ravvivare l'amicizia 

essa registra rispetto ai rit- nato, a volte anche contro della chimica sovietica. Nel . un’orcanizzazione contro- fra Jugoslavia e paesi latino- 
mi di sviluppo previsti ^da- ji criterio di « economicità ». della ricerca gli scien- . denominala americani e di trovare con essi 

fione.T"""‘ - je^scelte dei Pianificatori so- ^e^^stLSoTve"l5i &aeÌSeVS s^a^^ 

A metà del dicembre dello ^Del resto furono proprio ^^n ^eTti sator^aoma^a^e^^^^^ goJe^no^^nleriwno dà^ ai daSa"fl suo^oSpfàSirnJnm 
scorso anno, le due camere gli interessi prioritari di de- ^ certi settori, come que^ controrivoluzionari. accor- per l’accordo di Mosca sottoli- 
del parlamento sovietico ave- terminati settori industriali "Ci carDiiianti iiqumi e so- jj^j^do loro basi sul suo ter- neando che nuove e più ampia 
vano approvato un piano e a rendere impossibili nel ottenuto conqiii- . ] intese urgono, 

tm bilancio che prevedevano, passato gli investimenti mas- cui 1 occidente guarda 

per il 1963, un aumento del sicci di cui rindustria chi- c^u rispetto: senza tali con- ' _ ' ___ ■— 

17% nella produzione. chi-'mica aveva bisogno: e què- q^iste,. infatti, nessun mis- 

. • , • sue avrebbe potuto portare 


SPLIT —- Una veduta della stupenda città dalmata 


' In Jugoslavia sono stato solo per 
venti giorni, quest’agosto: davvero 
troppo poco per dare dei giudizi su 
; di un paese che appare còsi vario, 
così composito, cosi in movimento. 

■ Su di tm aspetto della vita jugosla- 
- va posso però, forse, comunicare 

qualche riflessione valida: sulla or- 
: ganizzazione turistica. Venti giorni 
. sono pochi, è vero: ma siamo una 
famiglia di girovaghi curiosi e ir¬ 
requieti, quando ci mettiamo in 
. moto. In venti giorni. ' abbiamo 
percorso tutto il meraviglioso ar¬ 
co della costa dalmata, da Cat¬ 
tare a Fiume, dal Montenegro al 
Carnaro: ci siamo avventurati nel 
cuore ■ della Herzegovina musul¬ 
mana, -fino a Mestar:, abbiamo 

■ deviato fino all’estremo della, pe¬ 
nìsola di Peljesac: abbiamo esplo¬ 
rato il Parco nazionale di Plitvice: 
siamo restati prigionieri per 24 ore 

. nell’isola di Hvar (Fàros per i Gre¬ 
ci, Lesina per i Veneziani) per aver 
mal compreso gli orari dei vapori: 
abbiamo insomma girovagato per 

■ fiordi, coste, boschi, isole e monti. 

. Iri venti, giorni, abbiamo, pernottato 
'in quattro camping di varia gran¬ 
dezza (dal € camping città > di Za¬ 
ra a quello < primitivo» di Senj), 
presso altri ci siamo sojOfermuti a 

. fare il bagno o a mangiare: siamo 
stati ospiti di due motel, di tm al- 

■ bergo, di due case private: abbia-, 
mo fatto la spesa in città, paesi 
e villaggi per preparare le nostre 
colazioni all’aperto, abbiamo . fre¬ 
quentato restaurants di prima clas¬ 
se, mense popolarissime, latterie, 

: bar, osterie, self-service. • . 


La Jugoslavia 
è di moda 


* La Jugoslavia è di moda. Mera¬ 
viglie della natura, e anche tesori 
d’arte; prezzi bassi: chi c’è stato 
passa la voce, e Vanno dopo ' al 
suo posto ci sono due suoi amici. 
Mi hanno detto (non so se il dato 
sia esatto) che nel 1963 la Jugosla¬ 
via ha avuto, rispetto al 1962, un 
. aumento di turisti stranieri del 50 
per cento. Non so quanto sia au¬ 
mentato, in percentuale, il turismo 
interno da ■ un anno all’altro: la 
nostra impressione di girovaghi è 
" sfata che tutti i cittadini jugoslavi, 
eccezion fatta per gli addetti ai ser¬ 
vizi turistici, fossero in giro per il 
loro paese. L’organizzazione turisti¬ 
ca della Jugoslavia socialista non 
ha potuto far fronte, in modo com¬ 
pleto, a un aumento così impetuo¬ 
so (forse non previsto) della mas¬ 
sa dei turisti. Non direi che ci fos- 
. sero mai difficoltà • insormontabili 
per trovare un letto (anche a Hvar, 
sotto Ferragosto, con gli alberghi 
gremiti, senza le tende che erano 
. rimaste impiantate vicino a Spala- 


;olo per sdegno questo o quell’inconvenien- - 
davvero te del loro viaggio (la birra servita ' 
ttdizi su calda, la peperonata ultimo piatto 
:i vario, disponibile, la coda al < restaurant 
nmento. del pesce > di Abazia). E < teoriz- 
jugosla- zeranno », come facevano certi in- 
unicare dustrialotti al tavolo vicino al no- 
ulla or- . stro, in un motel tra .Zara e Fiume: , 
i giorni c cosa vuole che gliene importi, a ■ 

mo una quello che è un impiegato, se la ■ 

•si e ir- birra è finita! metta al suo posto 

amo in un bravo padroncino, come da noi, 

ibbiamo . e vedrà come sarà servito bene, di 
toso ar- ■■ tutto punto! ». . 

da Cat- , . _ grande confronto del nostro ■ 
egro al tempo, il confronto tra capitalismo ' 
rati nel . ^ socialismo, vien fuori anche dal- 
musui- •, jg piccole cose, anche da un breve 
lobiamo Jugoslavia, con intenti esclu- 

etla. pe- . givamente turistici. Il borghese ve- 
0 espio- de soltanto la superiorità attuale 
iitvtce: del sistema capitalìstico in certe 

c . cose: ricchezza e sensibilità del mer- 

•r t Ore- calo, efficienza organizzativa. Non - 
jer aver ^ accorge che si tratta di una supe. 
vapori; ftorità momentanea e superficiale, 
alo per certo, i nostri negozi sono assai 
' meglio fomiti di quelli jugoslavi., 
mattato irqvi in essi 400 qualità di biscotti'' 
invece di 5 o 10; certo, se in un bar 

• ì italiano qualcosa manca, il padrone 
t ztenjj, ] j.iggf,g a rifornirsi fulmineamente: 
rmuti a certo, un *. mercato libero » è più 

. agile di un M niercàto regolato », al- 

* hhf meno per un lungo periodo di tem- 

; aoota -.. ^ carattere pubblico, e « re- 

a, paesi gelato » del mercato è anche l’ele- 
e nostre mento che permette di dare a tutti 
mo . jre- ressenziale a basso prezzo, che im- 
tna cias- pgdisce lo sperpero, che consente 
latterie, concentrare sforzi e accumulare 

capitali per le grandi imprese che 
trasformano un antico, arretrato' 
paese ‘ di contadini, pastori e bo- 
scaioli in un moderno Stato sociu- 
. lista di operai, tecnici, intellettuali, 
W ICI dotato di tutte le strutture civili, 
dalle scuole agli ospedali. E quan¬ 
do. fra non molto, case, scuole, ospe. ' 

a doli, strade non assorbiranno più 

tanta parte degli ancor scarsi capi- 
.. . tali pubblici, e anzi produrranno 

,« “ . ricchezza, allora anche la superlo- 

a. Mera- negozio capitalistico sul 

le tesori negozio socialistico diventerà un ri¬ 
do o’Q? f ^m'do del passato. ] ■ <= : . 

li amici * Certo, dirigenti e lavoratori aei- 


lista jugoslavo. Gli alberghi sono 
composti da padiglioni bassi (uno, 
o più), discretamente seminaseosti 
tra gli alberi, a.non meno dì cento 
. metri dalla spiaggia. Che non è mai 
« riservata » agli ospiti dell’albergo 
(o del camping, anch'esso sempre u 
una . certa distanza dalla riva ' del .'i 
mare o del lago), ma è sempre * 
libera,e dotata di attrezzature a di- . 
sposizione di ’ tutti; passeggiate e 
moli in cemento, scivoli, altalene, 
giochi, panchine, docce. Se cabine ; 
ci sono ‘(badate bene, la cabina è 
un’istituzione ottocentesca: con un , 
bell’asciugamano la più pudica bn- : 
gnante può spogliarsi e rivestirsi . 
: senza alcun rossore) ■ sono anche ■’ 
esse ‘ a una ' certa distanza dalla - 
spiaggia, il meno in evidenza pos- 
■ sibìle. . , 


Il rapporto 
turista-ridtkird 


.. in questo modo, alla concentra¬ 
zione'chiassosa, volgare, ad alto 
pre^ò del turismo sulle < coste 
d’oro», di'* argento » é che so io, 
si sostituisce la ' distribuzione > dei 
villeggianti e dei bagnanti su tutto 


I Globke se ne va 

I cen Adenauer 

I Scandaloso elogio del criminale di guerra 
, f, nel ; bollettino del governo federale 


~ in orbita le navi cosmiche 

, del tipo « Vostok » e gli altri 

■ ' ordigni > di esplorazione in- 

Bonn terplanetaria. .i 

__ Il ritardo sovietico risiede 

nello sviluppo di una grande 
industria chimica capace di 
gettare sul mercato fertiliz- 
^ zanti, materie plastiche, fibre 

6 sintetiche in quantità e a 

■ prezzi tali da soddisfare le 

esigenze di una domanda 
sempre più larga. , 

Il problema della « grande 
chimica», come si dice qui. 
. non è .nuovo ed è ormai di- 
/ battuto da parecchi anni. 

■ •' Ma soltanto alla fine del- 

- , . ‘ > , l’anno scorso il bilancio sta- 


Cìpro 


Aperta 
la conferenza 
afro-asiatica 


I : Ma’soliamo - NICOSIA., io. ' Ghlt' 

I Scandaloso elogio del criminale di guerra S?„romia'mo3mT”òm' Sfa^S "./“age» 

I nai kAÌlA««iite% alai oiAiaarMa laolavMla prima d'ora liberate approvato all'unanimità questa un compromesso in merito al- 

‘ 1161 < DOII0TTIIIO CI6I QOVBrnO T6fl6iul6 per un-tale impiego. Lo sio- notte il programma dei lavori, i»inpiusione nell'ordine del ffior- 

^ sto: «Il .1963 Sara Tanno “Oa. e, stato eletto presi a ente , . jj Mosca ner la tregua 

ba Comllalo 

I nauer, a 11 a cancelleria ^ di hanno occupato i posti din- centrale su questo spinoso presentanti di 24 paesi: RAU. posti i delegati di questi Paesi; 

Bonn ' con 1 attuale mini- genti nella polizia di Bonn problema il comitato ' di India, - Iraq. Libano, Cina po- Cina popolare, Giappone, Viet- 

stro della Elconomia Lud- e soprattutto nei servìzi se- ctatn nAr l’infincstria chimica polare. 'Vietnam del Nord. Co- nam del nord. Corea del nord, 

wig Erhard segnerà anche la greti. .; . . - - _ nAtrnlifnm ha nèriS dovuto rea i dei nord. Ccylon. Unione Indonesia. Ceylon e Pakistan. 

scomparsa dMla 'scena poli- ‘Globke era stato recente- ?« ima aM^blea : P®***stan. In sede di voto su questa que- 

I licA lii £(otiti dd s6£!r6tflrÌo di tncntG condsTin&to i ** * i ■ *GispponG, f^onj^olÌ3« IVfsrocco» stiohG Guinos g . si 

ilio ^ifiiEfo generale tenutasi recente- Tunisia. Kenya. Rhodesia del asterranno . . 

Stato , alla ^ncelleria Hans stelo come criminale di ^er- mente a Mosca, che i risul- ; . , 

Globke che ha oggi raggiun- radila, corte suprema della tati del primo semestre non i-- 

to 1 65 anni, braccio destro RDT. In tutti questi anni re- h^nno corrisposto all’aspet- . - MARIO AITPATA - Dir^ttov 

I di Himmler, il criminale di clami, proteste, denuncie si tativa che seri errori sono iwakio aIjILATA - uirettor» 

guerra n 101 del processo erano ^ su^e^iU ’ contro^ la stati commessi nella pròget- LUIGI PINTOR . Còndirettor* . 

di Nonml^rga, che Adenauer presenza di Globke al vertice tazione dei nuovi impianti. ^ -fTuddeo Conca - Direttore resoonsabile - 
aveva scelto come suo primo dell apparato statale di Bonn. ritar/U «i cono varifinati zaaaeo conca - Lnreuore responsaoue 


si sostituisce la ■ distribuzione >dci I di Norimberga, che Adenauer presenza di Globke al vertice tazione dei nuovi inipi^ti 
villeggianti e dei bagnanti su tutto I aveva scelto come suo primo dell’apparato statale di Bonn. ritardi si sono verificati 

. l’arco costiero, lasciando schietto e ’’ collaboratoré ' portandolo al E in > ogni Paese ‘ europeo, ritmi produttivi. 

intatto il rapporto turista-natura. | più alto grado della gerar-compresa la stessa Germania „, cAriuAt/a rPPAntA. 

La prospettiwn è quella delVaccoglì- I chia ^ dell’amministrazione occidentale, la stampa aveva * 

■ mento di masse créscenti di villeg- ‘ | dello Stato e facendone lo stigmatizzato la scandalosa ® 

gianti e turisti su coste che conser- ■ uomo più potente della Re^ insensibilità di Adenauer. Ma 

vino tutta la loro fresca bellezza, pubblica federale, scompare questi continuò imperterrito P™" 

ospitandoli o in camping dotati di | dunque dalla scena insieme a sfidare l’opinione pùbblica „«lVnnA ^lAQt’nn 

comfort, o in alberghi-tipo, € signo. |.al suo protettore. - - - antifascista. Ora la fine del in 

rili » ed economici. Nessun lusso . | Globke. autore e commen- suo dominio sulla scena po- 
nell’albergo-tipo (neppure in quelli tatore della legislazione anti- litica tedesca'segnerà anche ® ® ® 

di rappresentanza; io ho visto la . ebraica di Hitler alla quale la scomparsa, finalmente, del 

pensione di Ragusa nella quale era- ■ nf 4 ,iA cn .. mìnìcti-r, ■ pnllaVmrntnrA caucciù simeiico, aceione, 

no ospiti nostri autorevoli compa¬ 
gni, e non l’ho trovata diversa da 
quelle < per tutti »). Stanze minime, 
ma con doccia, lavandino, gabinetfy, 
armadio a muro, terrazzino: grande 
parco (pubblico, come si è detto, 
ma certo più goduto dagli ospiti 


MARIO ALICATA - Direttore 

LUIGI PINTOR - Condirettore 

^ .... .. . 

Taddeo Conca - Direttore responsabile 


I eoraica ai niiier aiia quaie la scompariia, luiaiincinc, uci ,. 

Elchmann diede . poi attua- suo - ministro ' collaboratore. 
alone pratica, è stato In que- AI quale oggi il bollettino del 

sti anni il simbolo della ri- governo dedica un disgustoso *“ mcAto Volaà 

nazificazlone della Germania ditirambo d’elogio, eulminan- 

I occidentale. Sotto 1 suoi au- te nell’inaudita affermazione IJ,V ' o*S '"^1 

spici fra l’altro i sanguinari che con le sue legg e 1 suol “1 ‘’B^i.à^“'ft'reOTo 

giudici della magisratura di .commenti. Globke salvo 'S' iLl pCUg - nSn 


l’organizzazione turistica jugoslava fìssi che dai girovaghi); pasti otti- 
hanno ancora molte cose da ini- mi, ma ad orari limitati e con pu¬ 
parare, in fatto ' di < razàonalizza- ‘ chissima scelta: terrazza-belvedere e 
zione» e di efficienza. Si capisce, sale di gioco collettive (pianoforte, 
è -un’organizzazione giovane; ■ la V grammofono, ping-pong, eco.): pen- 
' maggior parte degli alberghi e dei sione completa sulle 2500 lire ita- 
motel non ha più di tre anni di Itane, con detrazione effettiva dei 


vita: la faccia sgomenta della ca- ' pasti consumati sulla spiaggia, in 

_ -A 4 > yV # .a» • yV .M S3 ytyB*«y> 


merierina che non sa da che parte 
cominciare è quella della giovane 
contadina che lavora per la pri¬ 
ma volta in un locale pubblico (e 
il reclutamento, mi dicevano, è 
difficile, ■ perchè molti lavoratori 
jugoslavi preferiscono'altri mestie¬ 
ri). Impareranno presto, e * razio¬ 
nalizzeranno » il loro lavoro, au¬ 
mentandone il rendimento; sostitui¬ 
ranno ovunque i grandi « frigo » al¬ 
la ghiaccìaietta, svilupperanno la 
rete dei self-service, e il prinpipio 
dell'autoservizio (è il cliente che 


Speculazione 

turistica» 


fo, degli ottimi letti in linde case ' ■ dene andare dal tavolò al banco e 
private li abbiamo ben trovati). E’ ritorno, non H cameriere che de» •? 
invece nel campo dei rifornimenti ■ andare dal banco al tavolo, se si 
e dei servizi che abbiamo osservato vuole un servizio di massa efftcteni'i 
delle * strozzature »: a Dubrovnik e a buon mercato). 

(Ragusa), a Opalija (Abazia) a Si- 
. benik (Sebenico): cioè nel più gran¬ 
de e più rinomato centro dì villeg¬ 
giatura della Dalmazia, che si rag- n ■■ ■!ru n 

■ giunge facilmente vìa mare fan- fC^DaCUIOZIWIia 
che coll'auto, caricata su^ di un tra- «T 

ghetto), e lungo la « striscia asfai- 
tata» della costa. A 50, 100 chilo- 

metri dall’asfalto, per esempio sul- , m 191 " 

la * riviera di Orebic », davanti a 

Curzola (Korcuìa), eri servito rapi- ; ' \ ^ . 

damente e bene, non avevi diffìcol- Difetti, inferiorità ■ temporanei e 
tà a comprare uova o carne, A Ra- superficiali. Quello che l’industria- 

. gusa, e in qualche punto nodale - lotto in vacanza nella Jugoslavia so- 

della « strìscia d'a^alto » al nord, ciclista non vede, o non vuol vedere, 

c’erano invece dei momenti di dif- è la superiorità di fondo (di impo- 

ftcòltà, delle ore di punta: nei ne- stazione e di prospettiva) di una 

gozi, dopo le dieci di mattina o organizzazione socialistica del turi- 

alla sera sul tardi, trovavi poco o smo, la inferiorità organica del prin- 

niente; in qualche bar dovevi star ctpio capitalistico dell'affarismo c 

seduto memora prima che ti por- della speculazione privata. La * spc- 

tasserò un caffè turco: attese ancora ' cnlazione turistica » sta distruggen- 

. più lunghe al tavolo, o code per do, pezzo a pezzo, la bellezza delle 

conquistare un tavolo, rapido esau- nostre stupende coste; edifici ma- 

rirsi di quasi tutti i piatti del menu sfodontici, di gusto tJolgare, ircom- 

in certe mense di camping o in cer bona sulle rive, ridotte a costos'i 

ti restaurants di grande passaggio. _ carnaio, nei punti più belìi, da file 

Naturalmente, molti buoni bor- ® cabine che invadono e re- 

ghesi italiani, che hanno varcata la stringono la spiaggia, mentre té fa 

_ _j... scc dì minore attraftioa sono abban- 

frontiera del socialismo c adendo (tonate, di difficile accesso, senzit 

(nel loro subconscio) dt essere ser- comfort. Il rispetto del paesaggio t 
viti regolarmente a buon mercato, ■ libertà della spiaggia sono invece 
non sapranno far altro — tornati { due princìpi fondamentali delle 
• cosà — che raccontare con nobile . politica turistica dello Stato socia- 


fk. 


L 


Difetti, inferiorità ■ temporanei e 
superficiali. Quello che l’industria- 
lotto in vacanza nella Jugoslavia so¬ 
cialista non vede, o non vuol vedere, 
è la superiorità di fondo (di imvo- 
stazione e di proiettiva) di una 
organizzazione socialistica del turi¬ 
smo, la inferiorità organica del prin¬ 
cipio capitalistico dell’affarismo c 
' della speculazione privata. La « spc- 
' cnlazione turistica » sta distruggen¬ 
do, pezzo a pezzo, la bellezza delle 
nostre stupende coste; edifici ma¬ 
stodontici, di gusto volgare, ìveom- 
bono sulle rive, ridotte a costoso 
carnaio, net punti più belli, da file 
e file di cabine che invadono e re¬ 
stringono la spiaggia, mentre té fa¬ 
sce di minore attraftioa sono abban¬ 
donate, di difficile accesso, senza 
comfort. Il rispetto del paesaggio e 
la libertà della spiaggia sono invece 
i due princìpi fondamentali della 
politica turistica dello Stato socia- 


gita. ecc., in quanto vige il sano 
' principio dèlia separazione ammì- 
' nistrativa completa tra alloggio e 
' restaurant dell’albergo). ■. 

’ Diamo ancora 2-3 anni di tempo 
(di lavoro) all’organizzazione'turi- 
, stiva dello Stato socialista jugosla- . 
/ vo.' ln 2-3 anni, si propongono di 
asfaltare tutte le strade di interes- 
. se turìstico, di allargare le più stret- . 
,te (addio, avventure di montagna, ■ 
. precipitosa discésa su Maarska per 
una specie di mulattiera a tounu- 
■ qùets,-pendenfc su abissi, strusciata 
del camion — inevitabile — sul- • 
l’orlo di un burrone: i Lombardo- ; 
Radice andranno a cercare emozio- 
ni altrove). In due-tre anni, mol¬ 
tiplicheranno i padiglioni. i motel, 
t camping, e, data l’impostazione, 
potranno farlo senza scalfire la in¬ 
dicibile bellezza di baie e fiordi, 
di penisole e isole, di ■ boschi e 
: rocce. In due-tre anni, avranno 
formato i loro quadri, avranno rn -. 
zionulizzato la loro organizzazione: 
la birra sarà sempre fresca, si po¬ 
trà prendere dal banco il piatto che 
si desidera in pochi minuti. Si ren¬ 
dono conto di queste prospettine i 

- responsabili del turismo italiano? 

• che cosa si intende fare per una 

politica democratica italiana del tu- 
.• risma, che fermi la mano dei bar¬ 
bari. i quali, per « sfruttare » le 

- bellezze del nostro paese, le stanno 
rovinando; che permetta a masse 
crescenti di lavoratori, di gente 
semplice, di vìvere un mese all’anno 

. da prìncipi, spendendo poco? 

Perchè il socialismo vuol dire an¬ 
che questo: tutti prìncipi, in oociin- 
za. Prìncipi-proletari, beninteso, ca- 

- paci di servirsi da sè e desiderosi 
di farlo, felici della tenda, della 
stanzetta-minima, del pasto cucina¬ 
to sul fornello. Ma prìncipi; padro¬ 
ni, non monopolizza tori egoìstici, 
padroni con tutti e come tutti, di 
baie magiche, di isole di sogno e 

' di parchi incantati. ' 

L Lombenio-RRdicR 


giuaici ueua magisiraiur» UlI«^ yxui-Ac "fV" cAntralA rfel PPIIS _ non 

Hitler hanno continuato le molti ebmi dal rigore delle ""‘^o fami'^Saare s?tlo 
loro camere nei tribunaliIleggi stessi ^ j-gravi difetti con- 

' - ’ ^ ■ ■ statati nel lavoro degli orga- 

■ —^ ^ ^ ^ ^ _ • nismi di progettazione,'le la¬ 

cune di molti progetti. Gravi 
■ Etiopld ' errori di calcolo impediscono 

* * * _ l’avviamento della nuova 

, produzione o frenano l’assi- 

Ulbricht Raflllieria 1 mìlazione delie nuove tecni- 

. ' che*. ' ■ 

per contatti - di petrolio p„^„dSa re‘”de.!a 

e nw A. •«__ ...-, nuova fabbrica ' di - ammo- 

TTQ RDT^ Rnl COSTTUITQ . niaca dì Giambul, entrata in 

-■ ■ it esercìzio lo scorso anno ma 

e Berlino ovMt . . dnll'URSS. ^ ^ 

" '-V BERLINO. 10. ' ADDIS ABEBA, 10. j**“®l*-® 

Il Presidente del Consijdio Ad A«ab, in Etiopia, sarà ^ j. arti- 

di Stato della, RepiAblica de- costruita una raffineria di pe- di Lisiciarwk che, per 

mocratiia ted^«, Wrfter m- 3 governo «o- colpa dei pro^ttisti, ,gia da 

vietico in base allo accordo di a»"! rinvia il lancio 


Etiopia 

Raffineria 
di petrolio 
costruita 
dall'URSS 
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La stufa a kerosene 


..nn à.ietfnrniA vìetìco IH basc allo accorao ai “ *»*•'-*- uc» obu-xeo Cb xvc;x 

rante una nunione elettorale. ♦PAniM p finanziaria della sua prima produzione. ■ 

la creazione di commissioni te- assistenza tecnica e luianaana t- 

desche tripàrtite fra RDT. Re- firmato fra i due paesi nel o9. Attualmente — e sempre 

pubblica federale e Berlino- n direttore dei lavori ha reso la Pravda che parla — deve 

ovest incaricate di regolare eo- noto che il grezzo che sarà la^ sorgere accanto alla nuova 

prattutto i problemi della cir- vorato nella raffineria sarà for- centrale idroelettrica sul ' H 

colazioTw tra le due Gen^me daR'Irak per buona parte Volga, nei pressi di Volga- > m ■ ■ ■ 

e 1 problemi economici. jgj pg^ji (jei Medio grado, un complesso chimico H ' I . I M 

tob-df ^ ' lotoprendedle*^ una quindi. R ■ ■ V ^ 

Uibricht si è ancora una voi- Aà Assab gli esperti sovietici cina di stabilimenti. La prò- 
ta pronunciato a favore di un hanno portato a termine i la* gettazione di questo enorme ■ 

riawìcinamento tra i due Stati vori preliminari della raffine- complesso e siala affidata a U 

federali affermando: «Esso è 11 ria. la cui costruzione earà ini- venti ^istituti diversi, sparsi 

solo mezzo che possa portare ziata nel corrente mese di set- un po'* dappertutto nel^paese. 

ad una vera distensione. Distcn- tembre e portata a termine en- Riusciranno questi istituti a ** es 4 -«i.Pr» ^ ri ., ^ 

sione che è possìbile .soltanto «e tro il 1966. La capacità di prò- coordinare i loro sforzi? « La A,jSL SXUlel CI10 P0I1Q0 di J>1U 
i due Stati tedeschi rinunciano duztone è prevista inizialmente responsabilità di questo in- 
a qualsiasi rivendicazione terri- mezzo milione di tonnell.ate dispensabile coordinamento 


toriate, ée si impegnano a non 


annue, con un sensìbile pro-j— precisava l'organo del 


ricorrere alla forza per cam- •—“‘7 

biare il loro ordine strale e se gresslvo aumento negli anni rcUS — ricade sul comitato 


biare il loro ordine sociale e se gressivo aumento nega anni 

I sono pronti a mettere Li parola successivi. Oltre al carburante statale per la chimica >. 
"fine" alla seconda-guerra mon- vero e proprio.^ la raffineria Esistono poi altri tipi di 

diale, vale a dire liquidare gli produrrà 7 mila tonnellate di deficienze, quali il distacco 

.strascichi di questa guerra. ggj di benzina. 5 mila di bu- ancora rilevante tra la ri- 

' Ne] suo discoreo. Ulbncht ha tangas. 280 mila di nafta e cerca scientifica e la produ- 
* I derivati. 17 mila di derivati di zione industriale, tra il cer- 

I Pi di F?: K,?'’’ .P*'™"»- f«®re e la fabbrica. Uno svi- 

■ I chino « deviazioni di estrema dì bitume e tre qua- luppo così massiccio e a 

* " sinistra dai principi del mar- iRà diverse di olio per un to- tempi così ristretti di un’in- 

: - xismo-leninismo •*, . tale di 182 mila tonnellate. dustria fondamentale come 

* I • quella chimica richiede in- 

* I — . - — .. . ■—-- fine la preparazione di qua- 

■ I ■ dri’ specializzati ' a tempi 

i I Afgerio: Bm Buffa sarà ufuttu sresòfeste «nof ntdi che ver- 

* I ■ ■ • ir ranno al pettine dell'assem- 

s I ' ALGERI. 10. ' deU'attuale Primo ministro alla biea . del Comitato centrale 

■ Ben Bella è stato scelto dal carica di primo Presidente del- Aprfip-tfl alla ehìinica la cui 
dirigenti del partito del FLN la giovane repubblica è da con- 

I come candidato per le elezioni siderarsi sicura, dopo la pie- aovrcDDe 

presidenziali di domenica pros- biseìtaria approvazione della laraare. 
sima. La votazione avverrà a nuova costituzione nel referen- ’ AuauatA PNn£aMi 
_ suffragio universale e l'elezione dum di ieri. . ' raisMnai 


Augusto Pancaldi 


La Stufa el0gante 


prodotta in 62 modelli, anche a carbono 
e a g&St da L. 20.900 a L. 73.900 


FONDERIE LUiOi FIUBERTI 

-• CAVARIA (VwMoX 
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rassegna 

* 

internazionale 


L'accordo H’ 
al Senato USA 

. i- i 

A meno che non si verifi¬ 
chi un ■ improvviso quanto 
imprevc(Ìibìlc colpo di scena, 
il trattato di Mosca stilla^ tre¬ 
gua nueiedre verrà ratificato 
dal Senato degli Stati Uniti a 
conclusione del dibattito che 
h coiniiieiato lunedi. Un pe¬ 
sante interrogativo rimane tut¬ 
tavia circa la consistenza del¬ 
la maggioranza che si racco¬ 
glierà attorno ai senatori che 
conducono la battaglia per la 
ratifira senza emendamenti 
che intaeehino la sostanza del 


I promessi Ira gli Stali Uniti e' 
rUrss, accettabile da tulle e 
due le parti. , > 

Si deve a questa iniposta- 
^ zione iniziale se la discussio¬ 
ne davanti al Senato rimane 
i prevalentemente una discu>sio- 
ne sulla potenza militare degli 
Stati Uniti e siiirinterrogativo 
che ne deriva; se, cioè, la fir¬ 
ma del trattato la Indebolisce 
o la rafforza. Il meno che si 
po.ssa dire, stando così le cose, 
è che raunninistrazione Ken¬ 
nedy c il presidente |>ersonal- 
mente, hanno la-rduto una buo¬ 
na occasione per conquistare 
alla causa di una strategia di 
pace la parte < politicamente 


Si estende razione contro la dittatura 

Altre miglìaiia dì giovani 


. :■ ^ v; 5;. 

• ' s * . } , ^ . 

l'Unita / mtreoUdì IT ■•ttsmbr# J963 


DALLA PRIMA 




•«•«avvitila^ ■« f«v:iaaai*<u ,, , , . 1 II 

documento. La cosa ha una f P'« - a«‘>va ed avveduta della 
grande importanza. Secondo i Popolazione americana. 


più qualificati osservatori ame¬ 
ricani, una maggioranza di 
stretta misura porrebbe l’ani' 
ministrazione Kennedy in una 
situazione difficile e agirebbe 
da freno ad ulteriori progre.ssi 
nella trattativa sovietiro-ame- 
ricana. Una maggioranza assai 
larga costituirebbe invece uno 
stimolo alla ricerca di accor¬ 
di sempre più vasti e impe¬ 
gnativi tra le due massime po¬ 
tenze mondiali. E’ in vista di 
questo obiettivo che gli uomi¬ 
ni politici americani più vici¬ 
ni al presidente si battono 
con grande accanimento In 
qiie-sti giorni davanti al Se- 
nato; alta fine della settimana 
si vedrà in quale misura i 
loro sforzi saranno stati colo¬ 
nati dal successo. 

E’ un fatto, tuttavìa, che la 
linea scelta dal presidente 
americano e dai suoi più stret¬ 
ti collaboratori per difendere 
il trattato è una linea che ha 
ben poco a che vedere con la 
volontà di impegnare un gran¬ 
de e sostanziale dibattito sul 
tema decisivo della nostra epo¬ 
ca: quello, cioè, della neces¬ 
sità del disarmo conje base 
essenziale di una .solida coesi- 
stenza. Al contrario, sia Ken¬ 
nedy che il .'Uo più stretto col¬ 
laboratore. il ministro della 
Difesa MacNamara. hanno im¬ 
postato. airindomani stesso 
della firma del trattato una 
campagna su un terreno per lo 
meno dubbio : l’accordo non 
mette in causa la sicurezza 
degli Stati Uniti, gli Stati Uni¬ 
ti rimangono i più forti, la 
strategia militare americana è 
impostata su basi che non 
vengono scalfite dal trattato 
e così via. E'tutto il dibat¬ 
tito si è fatto su questi temi 
invece che su quello della ur¬ 
genza di trovare la strada per 
arrivare, in nome della pace 
nei mondo, a una serie di com- 


’ Ulte questo fosse possibile 
è dimostrato dal discorso pro¬ 
nunciato in Senato nella gior¬ 
nata di lunedì dal presidente 
della Commissione iter gli Af¬ 
fari Esteri, il senatore domo- 


m 


contro Diem 


Kennedy interviene nelPAlabama 

Sottratta a Wallare 


SAIGON, 10. 

Il presidente americano ‘ ha 


la 


erotico William Fiilhright. Egli annunciato ieri sera che il go- 

_ __ ¥T_«A. _ A* 


s’è preoreiipato di controltatte- 
re. In primo luogo, gli argo- 


verno degii-Stati Uniti conti¬ 
nuerà ad aiutare il regime dit¬ 
tatoriale di Ngo Din Diem. E 


menti « niilitari » degli avver- jj'regime di Ngo Din Diem, in 
san del trattato. Ma rontem- cambio, ha continuato oggi la 
porancaniente ha affrontato la caccia allo studente e l'ba este- 
sostanza politica dello accor- sa. tanto per non sbagliare, a 
do di Mosca ».« L’aecettazione Quei *> diemisti >» che hanno la 

senza riserve — egli ha detto di essere troppo de- 

. .. . I- „ gli americani e che potrebbero 

tra 1 altro di una .semplice quindi essere le pedine di un 
equazione tra sicurezza ed ar- eventuale colpo di stato ispi- 
mamenti può portarci solo ad rato dagli USA. ' . 

una accelerata corsa agli .yma- qU episodi più straordinari 
menti, ereseenti tensioni iiiter- della lotta ingaggiata da tutta 
nazionali e dimiiiuzinne quiivli la popolazione contro la ditta- 
di sieiirez/a ». E più oltre: « La iura hanno avuta anche oggi, 
semplice, inoliittaliilé realtà dei «^ome sabato scorso e ieri, per 
!.. . . , _ protagoniste le ragazze del li- 

nostn tempi e che nesMina Lopj,_ jpyg l’altro gior- 

nazione^ ha la proliahiliin di po erano state arrestato due 
sopravvivere in forma di so- studentesse diciassettenni, ac- 
cietà organizzata a una giier- cusate dalla polizia di essere 
ra nucleare. E* questa prospet- staffette partigiano e •< comu- 
liva die rende essenziale rom- Stamattina, le duemila 

:i .lolla studentesse del liceo si sono 

pere il cerchio fatale della rifiutate di entrare nelle aule. 

paura e degli armamenti, riunitesi nel cortile, hanno 
che conduce a piu grandi inscenato una--manifestazione 
paure e maggiori armamouti per protestare contro l’arresto 
fin quando non si sfoci in ima delle loro compagne e per ohie- 
giierra. Il patto di Mosca non deme il rilascio. Le forze di 

il ciel-, F«. » 'l^dXio. 

sforzo troppo, niodesto .per forzandone il portone e costrin- 
avere effetto pili che niargi- gendo con la violenza le ra- 
nale sul conflitto tra comuni- gazze a disperdersi. Sei di loro 
siqo e mondo libero. Ma se sono state arrestate mentre le 
osservalo in buona fede, qiic- altre sono state lasciate andare 
sto trattato potrà in qualche probabilmente perche non vi 
... . I ' - sono - piu luoghi sufficienti a 

misura mitigàre le paure e i contenere gli arrestati di que- 
sospetli della guerra fredda e ste settimane e anche perché 
forse col •einpn portare ad arrestarle tutte signiticava dare 
, altre misure di limitalo ac- il via h una nuova catena di 
cordo n. , manifestazioni di ' protesta da 

Niente di eccezionale, co- studenti e dei , 

' me si X'ede. E tuttavia è ati- ^ ^ ' 

spicabilc che un lai modo di 



% 

1^ T , ^ 


.e- 


' me si X'ede. E tuttavia è ati- ^ ^ ' 

spicabilc che un lai modo di 

avuto un esempio di quali rea- 
vedere le cose venga.fatto prò. arresti degli studenti 

,prio dai altissimi dirigenti de- possóno suscitare: i genitori de- 

-i; e,»,: IT».:,: wi: ____r ___ 


gii Stati Uniti. 



a. j. 


I ragazzi negri en¬ 
trano a scuola a 
Birmingham, Tu- 
skegee e Mobile 
Feroce imboscata a 
studenti del Ghana 


BIKMINGHAM, 10. 

' Il presidente Kennedy si è 
finalmente risolto'a reagite 
alla sfida lanciatagli dal go¬ 
vernatore razzista dell’Ala- 
bama, George Wallace, dopo 
che questi, spingendo agli 
estremi l’azione iniziata gio¬ 
vedì scorso, aveva ordinato 
la mobilitazione della < guar¬ 
dia nazionale» per bloccare 
l’integrazione nelle scuole 
dello Stato. La reazione di 
Kennedy è consistita nel di¬ 
sporre la « federalizzazione > 
dei reparti mobilitati da Wal¬ 
lace, cite sono passati co.si, 
automaticamente, alle dipen¬ 
denze del minisl’ro della di¬ 
fesa. ' Quest’ultimo è stato 
anche autorizzato ad impie¬ 
gare, per far rispettare nel- 
l’Alabama la legge federale, 
qualsiasi unità deircsercito 
egli ritenga necessaria. 

Kennedy ha d’altra parte 
firmato un « proclama > nei 
quale si afferma che il go¬ 
vernatore Wallace e altri fun¬ 
zionari < individualmente e 
in illecite riunioni, combina¬ 
zioni ed accordi, hanno scien¬ 
temente ostacolato e ritarda¬ 
to Tapplicazione delle leggi 


gnando la richiesta con pesanti 
insulti all'indirizzo della dit- 

Internazionale socialdemocratica rapagli/™*" P"'" 

-—---- ^ Il liceo femminile di Già Long 

è stato chiuso dopo rinterven- 
. to. della polizia. Insieme ad 

■m ■iHi stato chiuso anche il 

- ■■ —" liceo maschile Petrus e altre 

oltre un nu- 
mero imprecisato di scuole'e 
istituti privati, molti de} quali 
diretti da religiosi cattolici, il 
' che dimostra che l’opposizione 

al regime è ormai un fatto ge- 
2 H nerale che ha raggiunto anche 

GU effettuati dalla po- 

■ lizia sarebbero, in toi.ale. un 

centinaio in tutte le scuole do- 
' ve l’arrivo della polizia è stato 
im accolto con manifestazioni con- 

I ^H I regime. 

H La stampa diemista 

E ^BÉ^I attaccare la CIA (la 

Central ‘ Intelligence Agency. 
che ieri sera Kennedy-ha as- 

iongresso contro la Spagna di Franco luna politica per conto suo. di-j 

’ ^ versa da quella di Washington). 

- - ‘ cui si continua ad attribuire 

- AMSTERDAM, 10. 

Al Haii’Tntafno colpo di Stato. E. intanto, alcuni 

. " . congresso dell Interna- personaggi noti come troppo le- 

lAlfl socialdemocratica in gati alla CIA o alPamba^iata 

iUlff Uf lUCCflI corso ad Amsterdam, vari USA — come il capo del ser- 

oratorì hanno oggi - parlato vizio informazioni. Dang Due 
• argomenti che saranno Khoi — Mno stati fatti sparire 

lACf 011 ffJrjV poi oggetto deUo risoluzioni chetichella. 

•■■■ vnnrv aj termine dei lavori; il prò- U governo diemista cerca nel 
- blema tedesco, i rapporti con frattempo di meritarsi la fidu- 

rS”-il"”,; i Paesi soclalisli, raiuto ai 'n: 


Appello di 
Wilson por 
il disarmo 

Il Congresso contro la Spagna di Franco 


Nuovi attacchi 
cinesi aimSS 


rirestaU sabam^si SOM mfatu HUNTSVILLE — La studentessa di colore Veronica Pearson di tredici anni, foto- io Tapplicazione delle leggi 
recati davanti alle sedi della B^afata mentre esce dì scuola ieri insieme ad un gruppo di compagne bianche; degli Stati Uniti, impeden- 
polizia. chiedendo a gran voce sulla sinistra, di spalle, la madre di Veronica che la attende. ' La scuola è una do che la giustizia seguisse 
il rilascio dei figli, accompa- delle tre dello stato dell’Alabama che è stata integrata senza incidenti, ‘ ' il suo corso ». Pertanto, ag- 

gnando la richiesta con pesanti , - . • - ' ' ' ‘ giunge il proclama, c tuUi 

^ ^-:- coloro elle ostacolano il cor- 

l’a^pMggiano^ ' ... ' ’ .. ' so della giustizia hanno l’or- 

' . ' •.Tro.stati Uniti e URSS 

to. della polizia. Insieme ad • ' • ' '- sperdersi e di ritirarsi pa 

esso è stato chiuso anche il ■ > '• ' • > i t - cificamente ». 

liceo maschile Petrus e altre , - — . , • " Subito dopo la « federaliz- 

cinque scuole, oltre ad un nu- m ^ - W ■ zazione » della guardia na- 

mero imprecisato di scuole’e EEmm^ WjB EIWWÈEEBI^^WÌBE* ' zinnale deH’Alabama, il mi- 

de; quali , nistro della difesa, McNama- 

EWGW G MMM lrB.BGBilr . ra,haordlnalo,di r.parUdi 

al regime è ormai un fótto ge- , • , ’ ' . ' questo corpo di ritirarsi da- 

nerale che ha raggiunto anche ' - . > - * ^ ' ' SH secessi alle scuole di Bir- 

gli strati più restii alla lotta. ' ' ’ ■ATm *- * mingham, Tuskegee e Mobi- 

Gli arresti effettuati dalla po- ' ' W ’ '^■0 W . _ BL — - _ le che Wallace li aveva in- 

lizia sarebbero totale, un EEEEMM^^ mM M vitati a picchettare. Cosi, due 

vl^’^rr^vollena^póliz?^^^ HO BB ^5 DUMI ' D ' IM^5SU 

accillo con manifes^ ■■W W W BEEWBB WiW , WE ; ■■■EWWBE errare sotto scorta i„ una 

tro il regime.' - ■■ . i scuola superiore di Birmm- 

in,^an,5’ad‘’l,.aSl1dCw'"al --^-T BEACH (Florida,. ,0 ÌgrJ?!l%rwli;ac'‘’SÌ.n: 

Central ‘ Intelligence Agency. ; • - In un dwcorso pronunciato fatto immediatamente 

che ieri sera Kennedy-ha as- | ‘ ~ dinanzi al congresso .an- uscire gli scolari - bianciii. 

sotto dall’accusa di condurre «WIIMIW ^ nuale della American ^Legion fjj^a violenta manifestazione 

una politica per conto suo. di- -- ’ . ' ' (associazione degli ex combat- razzista con bandiera della 

' • • tenti ’ d’America) il segretario :;SeVra?ion^^^^^^^^ 

nmenziX T promuole^^^^^ O di Stato. Dean Rusk ha affer- ^ svolta in strada. Altri tre 

colpo di Stato. Efintanto. alcuni IfOlllv* lIvCvSSiIfi C m.ito che gli Stati Uniti sono negri sono entrati senza in¬ 
personaggi noti come troppo le- - . • • . ■ . ' Pronti a raggiungere un intera cidenti in un’altra scuola del- 

gati alla CIA o alPambasciata ' I • _!• con l’Unione Sovietica sui nove jg città e altrettanto hanno 

T 't d®l ser- ' punti seguenti: fatto tredici negri a Tuskegee 

K UOSSIUin Ullll QVCWUK 1 ) garanzie contro Io scoppio e dUe a Mobile. 

SL chetSlla ^ ^ di «na guerm per accidente. Non si sa ancora quale li- 

Ti P®r errore di calcolo .o per at- nea d’azione intenda adotta- 

Il governo diemista cerca nel " . LONDRA, 10. -.rare che .si possano raggiun- ^ «ororesà-. '' ' re il eovematore Wallace al 

frattempo di meritarsi la fidu- n .ministro degli esteri in- gere fra Ovest ed Est parec- sorpre>a. re il governatore wanace, ai 

eia di Kennedy proprio nel set- jjiese -Lord Homé' ha dichia-jchi accordi intesi .a. ridurre 2) rallentamento nel - ritmo quale stamane tTg agenti fe- 

.r.,,: ajuiu aaviuc .io ...v- i ____riorai: avovann tonlatn inva- 


I . (. ' • ' 1 • t ' 

Rusk suggerisce 
nove punti d'intesn 


Londra 


Home: necessari e 
possibili altri accordi 


2 ) rallentamento nel - ritmo quale stamane trg agenti fe- 


i? ** leauer aei laounsii on- ottenuto la piu grande vittoria si è pronunciato a favore della opinione, si potreooero eiaoo- ^ Wniinro «i era allora 

fiS ? mUHo tannici, Harold Wilson, ha in deiranno sui guerriglieri, ucci- conclusione^di un accordo in- rare delle misure che risuUa.s- di altri punti di frizione nel ^ 

]ì ^ ? ®°°‘ particolare parlato dell’uni- dendone 80 e perdendo - solo- ternazionale che vieti rulterio- sero realmente vantaggiose ad mondo: chiuso nd suo ufficm e ave- 

tro la perdona di Knisciov. gj^g dovrebbe 26 morti e 30 f^iti oltre ad un diffusione delle armi mi- entrambe le parti. Lo scopo e 4 ) rafforzamento dei compiti (atto espellere l messi dai 

«qf“vf.rflf tecnico Vas- esistere fra i partiti social- carro blindato e ad alcune almi ® stabilisca posti di quello di liquidare la tensione pacificazione affidati alle « troopers ». Uno dei 

sili Muraviov dopo aver ricor- democratici sulla npces«:ità i« a- ..-.Zosservazione nella zona sol- per migliorare 1 atmosfera c « umte- . ^ce. che si. era nascosto die- 

dato le forniture sovietiche di j; tentare nuove vie ner ar ^ *0 srapo di simili annunci e toposta al controllo delia poter intendersi sui maggiori ‘ . ' , -„-mh 5 o A- *>'o un cespuglio per tenia- 

macchine e di impianti e la co- - nuove vie per ar chiaro, dare una soddisfazione »jatO e del trattato di Var- problemi politici, .compreso il aumento dello scambio di notificare di sororesa 

fitruzione di fabbriche in Cina riv'are al disarmo. Una si- a Kennedy, il quale ha detto savia. - - futuro della^erraania e di informazioni e di persone fra rintimazione è «statò sconer- 

da parte di operai e ingegneri nule unita di vedute, e nolo, che la guerra di repressione è Lord Home ha detto di spe- Berlino, >- - gli .Stati IJni.ti. da un'Iato, e . allnninnain ’ - 

sovietici nota; «Io ed i miei non esiste fra le due niag- la cosa più importante. .. . . . ‘.* '. rCpicme" Sovietica ed 4'paesi 

compagni siamo indignati e ci glori socialdemocrazie della D’altra parte, r Associated _ ‘ _^--:-; socialisti deU’Eitropa orientale. 

sentiamo oltraggiati dal modo Europa, quella tedesca e. ap- Press ha diramato oggTun s.- ^ ^ T dalI’aUro: ’ • S-® segnalato frattanto .3 .t 


sovietici nota; «Io ed i miei non esiste fra le due niag- la cosa più importante. 

compagni siamo indignati e ci glori socialdemocrazie della D’altra parte. ‘ l'Associated _ 

sentiamo oltraggiati dal modo Europa, quella tedesca e. ap- Press ha diramato oggi un si- 

di fare disonesto dei dirigenti punto, quella inglese. Nella gnificativo dispaccio, che dice; 

cinesi che cercano di sminuire serie di capitolazioni del La censura taglia tutti i ri- AAAiSf CI 

l’importanza dell’aiuto che partito di Ollenhauer e di ferimenti sfavorevoli all’eser- 

l’URSS ha dato alla Cina e Brandt alla politica del go- dai guerriglieri.- 

la'S.’TcP-"®"®”**"*" A‘!®‘?auer, una delle goveraoS^ ‘ , , 

f Isa luce ». piu gravi e avv enuta . pro- ^he le corrispondenze gioma- t ^ 

Su un altro quotidiano so- pno sul terreno della politi- fistiche distorcono i fatti e tor- L 

vietico. la Moskomkaia Prav- ca militare di Bonn. In con- nano a vantaggio dej cornimi- ■ 

dm si affermava stamane che seguenza delle ’ divergenze sti Si è saputo, del resto, che • , 

attualmente l’URSS fornisce fra i due partiti è stalo ne- nella ^e^a nottata scorsa i par- 
ancora assistenza tecnica alla cessano ricorrere ad un si-P*®*?,”' hanno distrutto vari gg 

Cina nella costruzione di 88 sterna dì rmnioni periodiche ^òn |*dinqM reri ° 

imprese industriali, e che altre U congresso ha poi saiu- ^ :n 4 a.—an 4 A. vo.„ .. 

198 nono state completate in pas- Jf *0 ‘?\«P- nedy ?he W^Ilì: Mia M 

S3R>-' - plausi le parole con cui \\il- jugion non toglierà gfi aiuti a 

L’articolo di Bandiera Rossa espnmeva 1 oppc«izione Diem. cercando solo di - rifor- U ministre 


Home ha detto di spe- 1 Berlino. 


L'ambasciatore USA 
ricevuto da Gromike 


- r 4 . • 4 , Un disgustoso episodio vie- 

" V frettante da 

ex ” . o . - ■ 4 - Tuscaloosa, un altro centro 

6) ampliamento dei ^genti Stato. Qui, tre studen- 

accordi in tema d, scambi cui- Ghana, un sacerdote 

turali, tunstici ecc., . bianco e uno studente bian- 
^ - 7) accrescimento, m panico- deirUnivetsità di Akron, 
lare, dèi movimento di persone sono stati attaccati e selvag- 
e dì informazioni fra 1 Unione gjamente percossi con basto- 
^ Sovietica e gli Stati Uniti; ^ cinghie da una banda 


MBwa w Sovietica e gli Stati Uniti; ^ cinghie da ui 

’ - 8) accordi per lottare in co- di teppisti bianchi, 

mime contro le malattie, i pe- 

BflalKw ricoU della natura, la povertà ' 

, , • ' e rignoranza; > • ‘ . ■ • . . . , ^ 

9) sforzi, comuni -in vari a l'#• 

to questa informazione poco campì della scienza, compreso ■ || COBOFRI 


_■ rfJatifliir questa informazione poco campì della scienza, compreso 

uiiiiB ■VMza rrauiwHv colloquio, non ha vo- jj pacifico sfruttamento dello 

. . - . j -, 4 - ’ precisare il -livello- de- spazio e dell'energia nucleare- 

I ministro degli estcn sovie- gj; incontri che Gromiko con- „ . ^ 

_ r * i. _ Rii(;k ha invitato tutti t na4>«i 


Il Congresso 

L’articolo di Bandiera Rossa esprimeva i opposizione Diem. cercando solo di - rifor- U ministro degli esteri sovie- gj; incontri che Gromiko con- .' ntOnJtOlO Jogll 

sesna oer la violenza estrema uuimissione della Spagna marne- il governo mediante tico Gromiko si recherà a New ja di avere negli Stati Uniti. Rusk ha invitato tutti i ^"icsi • 

che lo nervade ima nuova fan NATO e sottoIlneava una continua - pressione diplo- Yorit per prendere parte alla ma non ha nemmeno definiti- interessati — atle.ati degli Stati ^ jar a*»a#^##l 

TX» .4 1 , TT, ' * • che «ci sono già abbastanza malica- ha suscitato reazioni apertura della annuale assem- vamente scartato ripotesi d; Uniti e non impegn.ati — a par- WwaVIw§ww§k 

*** anr,sovieti- ^ vergogna per la no- generalmente sfavorevoli. La blea generale dell’ONU. Con uno scambio di idee tra il Pre- tecìpare all’ONU. a Ginevra e II# ji 

L URSS e accusata di aver associazione — cioè per Herald Tribune, in tutta probabilità Gromiko ap- sidente degli Stati Uniti e il gUrg ggji glia discussione Bll MVOnO ' 

adento a -una nuova santa l’intemazinnale sorialifemo- editoriale ai vetriolo, profitterà dell occas.one per in- ministro sovietico. ,,,^-11 nunti con ii fine di 

alleanza fondata dall’impenali- Ì! "ni s‘^«’ive oggi; -...il Presidente ha contrare sul territorio degli Sta- ET noto che poco più di un iLf d- m 

smo sotto la guida degli USA, Portogallo permesso che la situazione si ti Uniti, il segretario di Stato mese fa. dooo la firma del trai- ampliare la zona di coopera- LAVANA, 10. 

dai rearìnn-ir d'A«ia"rannre ^^TO ». deteriorasse al plinto che egli Rusk e, forse, il suo collega tato per la cessazione delie aoae indicata dal trattato di Si riuniranno quest'anno al- 

«Antaf- d nari rappre- SuU’accordo per la SO- non ha più saputo cosa faro, britannico lord Home - prove nucleari, e dopo i.succes- Mo,sc3 per la tregua miefltare l'Avana'più di duemila archi- 

seniaii .Ncnni aaj reviato- spensione degli esperimenti Non sapendo cosa fare, è stato Queste notizie, di fonte'occ;- givi colloqui tra i ministri fir- E. a propeaito di quest’ultimo, tetti. di. Europa, Asia, Africa 

nisti moderni ai quali ai è um atomici il leader laburista ha naturale per lui fare, la rosa dentale, sono circolate stasera matari (Gromiko, Rusk e Ho- ha detto che una mancata ré- ®d America per i lavori del 

ta l’Unione Sovietica-. Il groi- ripetuto l’appoggio dei labu- sbagliata Invece’ di non far a Mosca dopo un colloqu.o d; me), era'si-iìo .convenuto io lì- tifica da parte del Senato ac- Congresso deH’Unione In- 
teaco parallelo fra Krusciov e risii e ha noi dichiarato che ^ consiglia- un’ora tra io stesso Gromiko nea di ma.ssirna, che i tre si crescerebbe - il pericolo* di re- ternazionale Architetti. Il Con¬ 
io zar che costituì nel 1815 la , j» centro di cravità deirai- Adequando non si sa che pesci e l’ambasgntore americano Foy sarebbero r.visti nella seduta distnizione nucleare si svolgerà dal 28 set- 

santa creanza nroseBiio con 1 -. tVò^ 2 P'ghare. egli ha cominciato a Kohler. L'incontro, avvenuto su defi’ONU, 3 fine .settembre,-^ per ^ tembre al 3 ottobre e saranno 

^ ® t «4 politica mondiale SI parlare. Ciò serv'ì solo a peg- richiesta d: quesfiiHimo. ha e.saminare gli eventuali prò- *^^5 » negoziatori a. sono sfor- presenti personalità di tutto il 

accwa a tvrusciov di aver ret- e ormai spostato dal mondo giorare le cose, perché egli disse avuto luogo al Ministero degli gress. realizzati in materia di “b di scongiurare-, mondo nel campo della archi¬ 
lo da anni, dietro le quinte. 1 occidetale al mondo dei pae- le cose sbagliate nel momento esteri delI’URSS c ha toccato, disarma . In merito a Cuba. Rusk ha lettura, fra i quali: Oscar Nie¬ 

lli di questa nuova -santa al- si deH’Africa, deH'Asia e sbagliato e nel posto sbagliato., appunta come argomento cen- E* interessante constatare aasicurato che gli Stati Uniti meyr (Brasile): Arthur Ling 
leanza-. L'articolo scende alle dcirAmerica latina» Ciò che il Presidente e i suoi trale, il progetto del ministro che, ‘ dopo la ’ breve parentesi pensano di -risolvere il (Inghilterra); Joao Vilanova 

più indegne ingiurie qualifican- Fra gli altri oratori ricor- fiutanti hani» ottenuto con tut-sovietico d: prendere prie al- estiva, il dialogo tra est e ovest miobiema con atti di guerra-. Artigas (Brasile); Pierre Vago 
An il leader enviet^co d! -tra- diamn il francese rinw \Tn1. *<> Questo chiacchierare è statola prossima seduta dell’Assem- ricomincia serrato, partendo da ^ •«« (Francia); Maxwell Fry (In- 

dUore - che ! llrererà Umore lei i? auale h5 a^ch’evl. *1*^ “ "'®"® *** «PP»^"' '" 4 ^ con inueranno a impiegare ghilterra); Franco AlbS dta- 

® i® lavorerà tempre lei il quale ha, _ anchegli, ,1 loyn sxaxo depressivo, i loro Unite. lamenti. -tutte le misure appropriale- 153 ); Mardones Restai (Cile); 

con Kennedy, c.spresso approvazione per il nervi a pezzi e la loro inde-l 11 portavoce dell’ambascia- ^ m per liquidare il regime rivolu- André Lurat tFrancia); VittO- 

Neani • Tito» trattato di Mosca cìsione-, %• Itore americano, che ha rilascia- *• P* zionario. riano Vieanò (Italia). 


zionario. 


Iriano Viganò (Italia). 


stra elettronica delVEUK, a 
Roma. ■ ? 

Questi due apparecchi pfe. 
sentano grande interesse in¬ 
dustriale, oltre che tecnolo¬ 
gico, e possono essere pro¬ 
dotti e venduti in numerosi 
esemplari, con guadagni prò. 
porzionati al loro costo ne¬ 
cessariamente ■ elevato, che 
per la calcolatrice è netl'or- 
dine'delle centinaia di mi¬ 
lioni. La FIAT ha già ma¬ 
nifestato rintemione di ap¬ 
propriarsi dei piani relativi. 

Sicuramente la "responsa¬ 
bilità per quesU Indmmtssi- 
bili regali aìVìndustria mo¬ 
nopolistica non è ■ dei diri¬ 
genti tecnici del CNEN ma 
e essenzialmente politica : 
nessun direttore di divisione 
o membro della Commissio¬ 
ne direttiva, nè questa rol- 
legiaìmente. avrebbero potu¬ 
to prendere decisioni di tale 
gravità (qualora l'ave.sse.ro 
voluto) senza l'approvazione 
del governo," cd è ben più 
che presumibile che in real¬ 
tà questi criteri siano stati 
decisi dal governo con o sen. 
za il parere della Commis¬ 
sione direttiva del CNEN. ' 

Di questo scandalo, di que¬ 
sto vero spreco del denaro 
pubblico, già di per sè enor¬ 
me e che potrebbe diventar¬ 
lo ancor piu con gii sviluppi 
ulteriori, il governo, in ogni 
caso, deve rispondere final¬ 
mente in prima persona, 
senza potersi coprire con le 
responsabiiilà dei funzionari 
delegati e senza poter tenta¬ 
re il discredito dei ricerca¬ 
tori e scienziati. ‘ ■' 

Né basta: lo stesso gover¬ 
no — ’ indipendentemente 
dal CNEN — è responsabile 
di un altro inammissibile 
sperpero: i 13 miliardi Van¬ 
no che costituiscono il con¬ 
tributo italiano alVEtiralom. 
Che servono cioè, a consen¬ 
tire che altri (in particolare 
i gollisti francesi che noto¬ 
riamente controllano VEnra- 
tom) eseguano ricerche per 
fini che non sono quelli del 
nostro paese, dove invece si 
nega il finanziamento degli 
Istituti scientifici: 13 miliar¬ 
di è molto piu di quanto il 
governo abbia concesso al 
Consiglio > Nazionale delle 
Ricerche: ed è molto più di 
quanto il CNEN (compreso 
l'Istituto Nazionale di Fisica 
nucleare con i suoi dieci isti-i 
ititi universitari, il Labnra-j 
torio di Frascati e così via)! 
possa spendere qtiest’anno. 

Dei 13 miliardi dati an¬ 
nualmente alVEnratom non 
possono rientrare nel nostro 
paese, nella migliore delle 
ipotesi (che non si è finora\ 
verificata) più di 3-5 mi¬ 
liardi sotto forma di con¬ 
tratti associati, cioè a condi¬ 
zione che una somma alme¬ 
no eguale ma in pratica-mag¬ 
giore sia destinata a pro¬ 
grammi di ricerca graditi at 
dirigenti dell'Euratom. “ 
r In questo caso, come net 
precedente, è chiaro che il 
governo è sempre pronto a 
dilapidare il denaro pubbli¬ 
co in ' omaggio alle .sue ra¬ 
gioni politiche, cirìé ì buoni 
rapporti con De Gallile e il 
mito europeo, da un lato, con 
i monopoli dall’altro. Appli¬ 
ca la lesina, invece, quando 
gli interessi da rispettare so¬ 
no quelli intrinseci della ri¬ 
cerca. vale a dire i veri in¬ 
teressi del paese. 


Mamma 
Pa jetta 

e l’altro in esilio; restava a 
mamma Pajetta solo il più 
piccolo, Nedo. Ma come ab¬ 
bandonare quelli che ave¬ 
vano pili bisogno di lei'/ 
Ed ecco che ricominciò il 
via vai negli uffici bui dei 
commissariati e della que¬ 
stura allo scopo di ottenere 
il passaporto per andare in 
Francia. ’ 

Una volta parla col capo 
delVOvra che in quel mo¬ 
mento era a Torino. Giac¬ 
ché questi cerca d'insinua¬ 
re le sue domande, la sua 
manovra per strapparle 
qualche notizia: « E' inuti¬ 
le che mi faccia delle in¬ 
sinuazioni — risponde El¬ 
vira Pajetta — io i comu¬ 
nisti di Torino li conosco 
tutti e lei lo sa. Ma non so¬ 
no venuta a parlare di que¬ 
sto. Sono venuta a chie¬ 
dere il mio passaporto per¬ 
ché devo andare in Fran- ' 
eia a vedere mio figlio ». 
Quando finalmente ottie¬ 
ne il documento mamma 
Pajetta parte: in un anno 
farà 'per cinque volte la 
spola fra Torino e Parigi. 
Infine coraggiosa, sorri¬ 
dente, orgogliosa, mamma 
Pajetta accompagnerà suo 
figlio Giuliano alla Gare 
del Quag D'Orsag: è il 4 
gennaio del 1936 e Giulia¬ 
no va a combattere per la 
libertà del popolo spagnolo. 

Quando avrebbe rivisto 
i suoi figli? 

Giancarlo esce dal car¬ 
cere per correre in monta¬ 
gna. Giuliano, tornato dal¬ 
la Spagna, è rinchiuso nel 
campo di concentramento 
di Vernet poi rinrende a 
combattere il fascismo coi 
partigiani francesi, infine 
torna in ItnUa ma alla sta¬ 
zione dì Milano è arrestato 
dai tedeschi e trascinato in 
Germania, nel campo di 
stermìnio di Manthansen. 

Mamma Pajetta si vide 
strappare di nuovo suo fi¬ 
glio quasi dalle braccia ma 
non si fermò a piangere. 
Corse al Brennero nella 
speranza di poterlo aiuta¬ 
re a fuggire primn che il 


, •* i t »* r*» .i’’» 

curro nel quale egli era 
rinchiuso passasse H con- , 
fine. Non erano scappati , 
forse altri? « Ma quella 
volta il treno non si fer- ■ 
j mó » ha narrato poi Elvira 
Pajetta e tei dovè tornare^ 
indietro mentre suo figlio - 
si perdeva fra la immensa 
folla senza volto dei de¬ 
portati nei campi nazisti di 
sterminio, ’v ^ - 

' Pure non era in quel fl- 
iglio che il cuore di Elvira 
'■Pajetta doveva essere col¬ 
pito, ma net più piccolo, 
Nedo, che ora aveva preso r 
.anch’egli un’arma ed era' 
andato sui monti a cffn- 
liattere i tedeschi e ì fa¬ 
scisti. ‘ ■ I 

Dopo due mesi o poco 
più dal giorno in cui ave¬ 
va salutato sua madre 
Nedo fu ucciso combatten¬ 
do; alla sua memoria è sta¬ 
ta assegnata la ’ medaglia 
d’oro della Resistenza. 

Poi è venuta la libera¬ 
zione e'gli italiani Iinnno 
conosciuto € mamma Pajet- , 
ta ». Malgrado tutto, mal¬ 
grado . una storia . di così 
lunga sofferenza — che ^ 
la storia di una madre dt 
coinunìsti .sotto la dittatu¬ 
ra del fascismo —- il volto 
di inanima Paletta clic i 
coiiiunisti. gli italiani han¬ 
no imparato a conoscere è 
stato il volto d’itna donna 
sorrìdente, fiduciosa, sicu¬ 
ra dell’avvenire. ' ' > 

E' questo volto che ci ac¬ 
compagna nel ricordo e 
forse il suo • testamento 
spirituale pno essere rin¬ 
chiuso nelle parole che ella 
rivolse ai compagni che ta 
Jesteggìavano, il 23 marto 
del ’57, per i suoi .settan¬ 
tanni: « lo non ho mai det¬ 
to una parola di odio, una ' 
jiaroìa di acrimonia; ho 
sempre avuto fiducia. So¬ 
prattutto ho parlato volen¬ 
tieri della pace. A coloro 
che incontro e che scnoto- 
"no il capo ripeto: ricorda¬ 
tevi dei motivi per cui sia¬ 
mo diventati comunisti. 
Quei motivi sono oggi va¬ 
lidissimi. Mai come oggi . 
abbiamo avuto bisogno di 
un partito comunista forte 
e grande ». 


Camera 


la necessità di sospendere la 
concessione delle « autono¬ 
mie tunzionali » < nei porti 
italiani a ditte private e di 
garantire — nel quadro di 
un piano portuale di cui si 
sente l’urgenza indilaziona¬ 
bile — il carattere pubblico 
dei porti stessi. Una analoga 
interrogazione era stata pre¬ 
sentata dal compagno Mac- 
chiavelli del PSl. 

Il sottosegretario ' Anto- 
niozzi ha risposto dando ge- 
neiielle assicurazioni -circa 
la sospensione deU’abitudine 
•irmai invalsa di concedere 
a ditte private autonomie 
funzionali (che liberano in 
.sostanza gli interessati da 
ugni tino di > controllo e di 
mediazione delle compagnie, 
permettendo risparmi sui co¬ 
sti che vanno a esclusivo 
vantaggio dei monopoli pri- 
ivilcgiati). La - risposta del 
governo non ha soddisfatto il 
compagno D’Alema che hu 
efficacemente sottolineato in 
un breve intervento di repli¬ 
ca la necessità di bloccare la 
graduale * privatizzazione > 
dei porti italiani. II ripristino 
del carattere pubblico dei 
porti (al pari di quello, ad 
esempio, delle strade e delle 
lerrovie) è la premessa in¬ 
dispensabile per avviare un 
organico piano il quale non 
dovrà essere né una somma 
di singoli piani locali né pu¬ 
ramente settoriale ma piut¬ 
tosto - dovrà inserirsi nel 
quadro generale della pro¬ 
grammazione nazionale, in 
collegamento con i piani etra- 
dali e ferroviari. « - 

r D’Alema ha anche sottoli- 
neafo la necessità che alla 
elaborazione del piano sia 
chiamata una commissione 
della quale dovranno far 
parte rappresentanti degli 
enti locali, dei 'ministeri in¬ 
teressati, delle compagnie. 
Per quanto riguarda specifi¬ 
camente il problema delle 
autonomie funzionali i comu¬ 
nisti chiedono che si stabili¬ 
sca con precisione che esse 
possono essere concesse come 
privilegi eccezionali in due 
soli casi; nel caso di calamità 
pubbliche e nel caso di eventi 
bellici. - ^ 

Altre Interrogazioni di¬ 
scusse ieri sono state quelle 
di Serv’^ello (MSI). Gelmini 
(PCI), Pucci (PCI). Seroni 
(PCI), Anfuso (MSI), Tri¬ 
podi (MSI). Cacciatore PSI), 
Tognonì (PCI), D’Alessio 
(PCI). Qualche scontro ver¬ 
bale si è avuto quando Anfu¬ 
so ha usato, replicando al 
sottosegretario, espressioni 
apologetiche nei confronti 
delle sanguinose repressioni 
portoghesi in Angola. La di¬ 
scussione sul bilancio della 
Giustizia c stata aperta dal 
compagno Mario Berlinguer 
(PSI) il quale ha rivolto una 
serie di forti critiche all'at- 
tualc ordinamento giudizia¬ 
rio. Alla relazione presentata 
dalla maggioranza sì con¬ 
trappone una relazione di 
minoranza di cui è relatore 
il compaio Spagnoli. Nel 
testo di minoranza si sottoli¬ 
nea la necessità di arrivare 
al più presto alla riforma dei 
codici e del consiglio superio¬ 
re della Magistratura, nello 
intento di garantire sempre 
dì più la indipendenza della 
magistratura dal potere 
litico. ' La Camera toma a 
riunirsi stamani alle 9 in se¬ 
duta plenaria per discutere 
.sulla copertura finanziaria ai 
provvedimenti per i pensio- 
n.ati statali. 
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Coni ro chi 
si sciopera 
per i filli? 
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Con questo titolo « 24 
Ore », aU’unisono con 
tutti i giornali della 
' grande ' borghesia, lia ; 
■ presentato la velina del- ‘ 
la Confindustria contro 
lo ■ sciopero generale 
proclamato a Milano dai 
tre sindacati per la gior¬ 
nata del 23. I capi della ■ 
Confindustria fingono di ' 
essere estranei alla ga¬ 
loppante ‘Speculazione 
sulle aree che ha por-. 
tato a un livelle intol¬ 
lerabile gli affitti. , . 

«Che c’entriamo noi?» 


■ essi dicono. « E’ legitti¬ 
mo un tale sciopero? ». ' 
Cicogna tira l’acqua 
al suo mulino e finge di 
non sapere chi sono le 
grandi immobiliari, e 
gli uomini che le diri¬ 
gono, che tirano le fila 
della speculazione e del 
caro-affitti opponendosi 
a qualsiasi misura legi¬ 
slativa o riforma in ma- 
, teria. Rinfreschiamogli 
la memoria. 

Come presidente della 
Chàtillon-Edison, Furio 


' Cicogna ' manovra ' una 
grande immobiliare: la . 
. « Edilizia .4rv Commercia- 
■ le », padrona di aree e 
k stabili a Milano, a Roma 
a Tortona. » ■' • ^ 

y^^vice della Conflndu- 
y striK e capo dell’Asso- -, 
lomhìtfda Dubini Ema- 
miele, apnsigliere dele-’ 
gato delSi Pirelli Spa, ' 
pa’rtecipa^olla grande i 
' immobiliare^edes, sot- 
to controllo oW Pirelli, 
•y'- Il confindus'trnde e.vi- , 
ce della ■ Assolot^arda ? 
Borletti SenatoreX at¬ 
traverso la Rinascente, . 
controlla uno ' dei 
grandi patrimoni immoX 
biliari d’Italia. N 

,y'.y;;-4 * * ' . ' 

Il ' capo della FIAT 
Vailetta e quello del-,, 
l’Italcementi • Pesènti, 
grandi elettori confin- 
’, dustriali. sono tra i pa¬ 
droni della ■< Generale 
Immobiliare * che ha le 
. mani sulle città di Na- 


' pòli, Roma, Genova, To¬ 
rino, 4 Milano ed r altre, 
controllando il mercato 
delle aree e anche del- 
la costruzione di alloggi 
attraverso imprese edi- 
■’ lizie di notevoli dìmen- 
• sioni (Sagene ecc.). > 

Il « Cotonificio Canto- 
ni », dinastia dei baroni 
; ’ Jucker, è/ padrone ^di 
1 due grandi iihmobiliari: 

« Milano ' cèntrale » e 
' «Iniziativa edilizia». La 
« Beni Stabili », control- 
? lata ■ dalla ‘ finanziaria 
' Bastogi, che 'annovera 
fra i suoi consiglieri i 
massimi esponenti dei 
monopoli, industriali, è 
una altra grandissima 

a e. . .■ '-H, ^ 

io le « Assi-, 
gli esponenti • 
industria e 
li, da Agnel- 
, ,da Borletti 
aiiovrano la 
dita di aree 
i, con giri di 


iiv y.i* • • 

-, affari e patrimoni di 
centinaia di miliardi. 

♦ * * 

• Ecco contro ’ chi si 
sciopera il 23 settembre 
a Milano. Ecco la con¬ 
troparte «maggiore» 
delle città assediate dal ^ 
caro-affitti e dagli spe¬ 
culatori sulle aree. Cer- 

■ to, i miliardi della spe- 

y culazione ■ non cadono - 
- tutti come foglie d’au- ) 
y tunno nelle tasche dei' 

. « padroni delle città » : ,, 
i il pascolo è grande e c’è • 

. pastura anche • per le 
piccole immobiliari, per 
• i parvenu grandi e pic- 

■ coli, alla Virgillito. ' 

; • .* * * -■ 

' Ma i centri di potere 
che osteggiano le leggi 
j: sulla pianificazione ur¬ 
banistica e sulle aree, 
capaci di tagliare le un¬ 
ghie agli speculatori, 
questi centri hrinno un 
indirizzo costante: Con- 
. findustria! monopoli! ' 


-i 
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ir caro-affìtti a Genova 


50.000 vani 

vuoti perchè 
costano troppo 

Anche sulla città ligure, dove la proprietà edi¬ 
lizia era in passato estremanfiènte frazionata, si 
stende Pombra delle (( immobiliari » • 


Dalla nostra redazione 

■v" ■ ■ ' ^ GENOVA, 10 : 

Un attico di cinque vani in 
corso Europa — la nuova 
strada che collega il centro 
al Levante tra spalliere di 
ulivi e scorci di mare — non 
costa più di 35 mila lire men¬ 
sili. E’ una cifra invidi.nbile. 
pe' il f~’'«uie.sp cosine’: ' a 
. pagarne 60 chiuso nel suo al- 

veuic u....Oline, e si 

quasi che Genova sia una 
città privilegiata Ma è pro¬ 
prio questa la verità? Cosi 
parrebbe, ma solo a chi si 
fermasse sulla porta della 
realtà, senza guardare atten¬ 
tamente che cosa sta vera¬ 
mente succedendo. 

- Tra le tante lettere giunte 
alle redazioni dei giornali 
sulla situazione degli alloggi 
scegliamo le due più recenti. 
Il signor Serafino P., pensio¬ 
nato e infermo, abita da 25 
anni nella stessa casa, ma ha 
ricevuto ora un’ingiunzione 
dal proprietario che egli scri¬ 
ve: « Porgo il termine peren¬ 
torio del 10 settembre entro 
il quale vorrà regolarizzare 
ogni pendenza, in difetto di 
che sarò costretto a rimette¬ 
re la pratica si mio legale ». 
La signora Liliana Terzani, 
Salita degli Angeli 35/8. è 
stata sfrattata perchè non 
può pagare l’aumento del ca¬ 
none. Nella sua lettera affer¬ 
ma: < Signor direttore, mi ri- 
volgo-airUnifd per chiederle 
cosa devo fare tra pochi gior- 
, ni, quando verranno a but¬ 
tarmi fuori di casa. In mezzo 
ad una strada non voglio an¬ 
darci, e cosi, da mamma in¬ 
felice, dico che è meglio far¬ 
la finita ». - , ; 

- Questi sono probabilmente 
casi limite (sebbene ' as.sai 
più frequenti di quanto non 
si pensi); ma alcuni dati di¬ 
mostrano come, subito dietro 
1 casi • limite, appaia una 
preoccupante situazione ^ ge¬ 
nerale. Secondo la Camera 
di Commercio — e le si può 
credere perchè generalmente 
assai ottimista — rispetto ai 
1961 ì fitti sono saliti in txie- 
dia del 30%. Oggi un allog¬ 
gio di sette vani (ingresso, 
bagno, cucina, sala e tre stan¬ 
ze) costa 60 mila lire nelle 
zone di San Fruttuoso, Ma¬ 
rassi o San Martino. Forev 
ancora una cifra invidiabile 
per il milane.se e il romano: 
ma il fatto è che le 60 mila 
lire corrispondono e.sntta-j 
mente al salario mensile di 
un operaio dcU’Ansaldo. • 

Ecco la realtà di cui hisu- 
gna tener conto se si vuole 
evitare l’inganno suggestivo; 
delle apparenze. Natural¬ 
mente anche a Genova le rc- 
trikoioni sono aumentate; 


ma ; mentre in un decennio 
l’incremento è del 48,37? a 
Milano è del 53,3% a Torino, 
a Genova siamo fermi ad un 
427o attorno al quale si sten¬ 
dono, poi, le • lunghe fasce 
grigie del sottosalario. Gli 
stessi indici degli addetti al- 
Tindustria e al commercio a 
Genova sono saliti soltanto 
del 22% rispetto al 38 di To- 
* rino e al 40,7 di Milano. , . , ' 
•' Indagare perchè le cose 
stiano cosi condurrebbe lon¬ 
tano: alla scarsa occupazione 
di manodopera > femminile, 
all’analisi di uno sviluppo 
economico subordinato • al¬ 
l’espansione ' monopolistica. 
Ma a questo • punto ' già . .si 
spiega per quali ragioni, al 
solo Istituto delle Case Po- 
Dolari, giacciano inevase 11 
mila richieste di alloggio, 
mentre 50 mila. vani vuoti 
non trovano acquirenti per¬ 
chè troppo cari. E questa è 
finalmente una cifra illumi¬ 
nante: consideriamo infatti 
che a Torino i vani vuoti so¬ 
no soltanto 29 mila, che a 
Milano, se la situazione fos- 
Rp analoga a quella di Gè- 


Stazionaria 
la produzione 
deiróccioio 


La produzione - italiana di 
acciaio dell’agosto scorso ’ — 
rilevata dall’Associazione del¬ 
le industrie siderurgiche (AS- 
SIDER) — è stata di 750.(Ì00 
tonnellate, lievemente superio¬ 
re cioè alle 741.000 tonnellate 
prodotte nell’a sosto 1962. Nel 
periodo gennaio-agosto risulta¬ 
no quindi prodotte 6.789.00W 
tonnellate, con un aumento d^ 
5,3 ve rispetto a 6.435.000 ton. 
prodotte nello stesso perito 
del 1962. . i 

Tenuta presente la mopicità 
dcirincremcnto e consitfrando 
che nel 1962 la produzme ave¬ 
va risentito delle i^rruzioni 
dovute ad agitazion^elle mae¬ 
stranze, si può cpflcludere che 
la produzione m acciaio del¬ 
l’intera annata in corso ormai 
si dclinea con carattere di sta¬ 
zionarietà. La produzione di 
ghisa in agosto è stata di 330 
mila tonnellate, pari a quella 
dell’agosto 1963. Mentre ~ da 
gennaio ad agosto sono state 
prodotte 2.525.000 ^ tonnellate, 
con un incremento quasi del 
9 % rispetto alla produzione 
dell’analogo periodo del 1962. 
L’incremento della ghisa è do¬ 
vuto principalmente aH’aumen- 
tata capacità produttiva degli 
impianti. , ►-- * 


nova, dovrebbero essere pro- 
oorzionalmente 80 mila men¬ 
tre sono 63 mila, e scoprire¬ 
mo la verità: una crisi forse 
oiù acuta che altrove, sebbe¬ 
ne non sìa ancora giunta a 
manifestarsi in forme clamo¬ 
rose. - • • - 

- Il fatto è che a Genova,'da 
qualche anno, sta accadendo 
qualcosa di profondamente 
nuovo. Per secoli la proprie¬ 
tà degli alloggi è stata spez¬ 
zettata quasi quanto quella 
della . terra, che nelle cam¬ 
pagne genovesi è suddivisa 
in miriadi di minuscoli ap- . 
pezzamenti. .Le tradizioni e 
un particolare tipo di svi¬ 
luppo economico snodatosi 
nel tempo fecero si che deci¬ 
ne di migliaia di persone 
possedessero non più di uno , 
o due appartamenti a testa.j' 
Non è la sola causa, beniiy 
teso, ma contribuisce a spi¬ 
gare perchè, in passato.yia 
speculazione edilizia su^iar- 
ga scala abbia trovato ui^cer¬ 
to freno. , f . - 

Oggi non è più così/Oa al¬ 
cuni anni sonp apoQrse lem 
grandi società iminmiliari. eS 
la situazione è artuata gra^ 
datamente mutan^. Tutta la 
fascia collinare m\ Genova 
alta sì e riempa di « città! 
giardino », « vBlaggi verdi »■ 
e altri agglontfratl dai nomi! 
suggestivi. Larxnaggìor parte" 
delle aree aroartengono alla . 
«Società (Onerale Immobi-g 
Rare > e a/grandi gruppi dii 
assicurazimi. I profitti sono! 
enormi fendano a crescerei 
ulterìornente. Proprio in 
corso wropa dove sorge il 
nostroArazioso attko di cin-a 
que vkn\ a 30 mila lire men-l 
sili, / distanza di pochi anni! 
t fitfi sono già sensìbilmentel 
diwrsi. 

‘/n effetti questa stradaa 
novissima (rultimo lotto èl 
Ancora in costruzione) pre-l 
senta non poche bizzarrìe: vii 
sono curve strane che non 
dovrebbero esservi affatto,, 
e un giornale ha notato come! 
attorno a queste curve sii 
stendano terreni particolar-| 
mente fortunati. A un certo 
punto il Comune si è visto 
costretto a licenziare l’in-l 
gegnere che costruì corso Eu-| 
ropa, perchè coinvolto in 
uno scandalo insieme ad unal 
società appaltatrìce. Sta dii 
fatto che una sola area vi-l 
cino a corso Europa venne" 
comprata nel 1657 a 4 mila ■ 
lire il metro quadrato; costa.a 
va 18 mila lire tre anni dopo,l 
e oggi ne vale già 45 mila.| 


l«ìf 

lieci 


mKBUUUUUm Una visione degli aei’n dell’Alitalia bloccati sulle piste dcU’aeroporto di Fiumicino - 

Fiumicino pgrojiizato dal grandioso sciopero deirAlitalig 

itWim^pwrciieggio 
nmé oggi si parte 


r. / 












Solo quattro ,; voli effettuati 
" Ora Carandinì può vederseli 
tutti... » — Perchè lottano 
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Deserta la sala d’attesa delle s liaee a nazionali Alltalia: da due giorni neppure un apparecchio si è levs 


in volo 


Piste e hangar deserti a Fiumi¬ 
cino, vuoti gli uffici dell'aerosta¬ 
zione, chiusi i « booking office » 
dell'Air Terminal a Termini: così 
è VAÌitalia da due giorni. Davanti 
al piazzale dell'aeroporto e in via 
Giolitti, sostano alcuni picchetti 
formati da operai e impiegati.’ Il 
cronista ha raccolto alcune dichia¬ 
razioni. Sintetizzano una situazione: 


0 85 mila lire 


fatto che una sola area vi-l Ho 28 anni, sono un Impiegato 
cino a corso Europa venne 1 «di cohceUo». da cinque anni di- 
comprata nel 1657 a 4 mila • • pendente deirAlitalia. Sono diplb- 

e oggi ne vale già 45 mila.l li*®' | il francese e I 

B’ un .solo esempio, ma moltil'/ studiato con notevoli sacrifici, 
altri potrebbero seguirlo a per anni all estero, lontano dalla 

testimonianza di una situa- famigua. Guadagno 85 mila lire al 

zione ormai generale. | mese. Sono fidanzato e non posso 

Flavio 


Il medico 
del «jet» 

. - Sono operaio specializzato, ho 29 
' anni, sono sposato. Guadagno 80 
. mila lire al mese, con 8 ore al 
giorno di lavoro delicato, di respon¬ 
sabilità: controllo le riparazioni e 
gli altri lavori chq eseguono altri 
opera! specializzati agli impianti 
elettrici dell’aereo. Sono all’AIita- 
Ita da sei anni, dopo 7 anni di stu¬ 
dio alla scuola strumentisti. 

. ' ; ^ ‘ 

Un esame 

dgai «scatto» 

Avevo ' diciassette anni quando 
sono entrato nella Lai, poi a.ssor- 
bita daU’Alitalia. Ho sempre lavo¬ 
rato e studiato giungendo sino al- < 
l’ultimo anno di perito radiotecni¬ 


co. Per ogni scatto di qualifica ci 
fanno sostenere degli esami, non 
facili. Inoltre, per ogni nuovo ti¬ 
po di aereo che la compagnia ac¬ 
quista, dobbiamo frequentare corsi 
o sostenere altri esami. Sono radio¬ 
montatore elettricista — dicevo — 
ma ogni tanto lavoro anche nei 
■motori, perchè quasi lutti noi co¬ 
nosciamo ogni parte dell’ aereo. 
Guadagno 85 mila lire. 

V impiegato 
«di coacetto» 

Sono impiegato di concetto del¬ 
la direzione generale. Ho il diplo¬ 
ma di ragioniere e ho frequentato 
rUniversìtà. facolta di economìa e 
commercio. Ho lavorato negli uffi¬ 
ci studi di alcune industrie, poi da 
quattro anni sono aU’Alltalia, nel¬ 
l’ufficio rilevazione costi della com- 
pagnia. Un lavoro importante: è il 
termometro dell’azienda. Sono spo¬ 
sato, ho quattro figli, porto a casa 
al mese 60 mila lire. 


ZI 


La hostes-speaker dell'Ali- 
taìia non ha fatto sentire la 
sua voce, ieri, sulle piste e 
nei saloni di attesa dell'aero¬ 
porto di Fiumicino: anche lei 
ha fatto sciopero, come le sue 
colleghe, gli impiegati, gli 
operai. Soltanto una voce 
rauca, di uomo, ha annuncia¬ 
to nella mattinata la parten¬ 
za di quattro voli internazìo. 
nali: due per New York, uno 
per Francoforte, l'altro per 
Tripoli. Si sono levati in volo 
con i colori della più gran¬ 
de compagnia italiana soltan¬ 
to due < Caravelle » e due 
« D.C. 8 ». Gli altri aerei, nuo¬ 
vi fiammanti jet o vecchi 
quadrimotori, sono rimasti 
negli hangar, sulle piste. Fer¬ 
mi anche i trattori, le camio. 
nette, deserte le officine. Al¬ 
le biglietterie soltanto due 
persone: due funzionari del¬ 
la direzione, a spiegare che 
la compagnia aveva soppres. 
so praticamente tutti i voli. 

L'aeroporto intercontinen¬ 
tale '« Leonardo Da ' Vinci » 
aveva ieri un altro aspetto: 
ferma l'Alitalia, sembrava di 
essere tornati a Cìampino 
■ dieci anni fa. Tra le 14 e le 
16 è un'ora di punta: confu¬ 
sione alla dogana, nei corri¬ 
doi, nelle sale d'aspetto. Ieri, 
improvvisamente, in quelle 
stesse ore, calma assoluta co¬ 
me in una chiesa spopolata 
dal caldo. Alcune compagnie, 
addette al tra^orto delle 
merci o ad altri servizi, so¬ 
no rimaste completametne 
inattive: da oggi hanno deci¬ 
do di mettere il personale in 
jfirìe, tanto più che non si sa 
tfùcora quando lo sciopero fi- 
nthà. . - . 

Asttolufamenfe deserta - la 
aerostqrìone delle linee n®- 
: zionalhkneppure un velivolo 
dell'Alitsdia è partito, in 
questi duk giorni, ;< - , , 

• L'Alitalt^ha una flotta di 
oltre cinquanta aerei: dieci 
« D.C. 8 », se^ci « Caravel¬ 
le », tre < Dougins D.C. 7 C », 
due « Douglas HLC. 7 » adi¬ 
biti esclusivamente al tra¬ 
sporto delle merci\tre Dou- 
pìas D.C. 6, un Douglas D.C. 
6 B. quattordici « Viswiint », 
quattro « D.C. 3 ». NeÙigero- 
porto di Fiumicino, ierfS^- 
tre trenta erano bloccati, 
altri sono fermi alla Malpewy 
sa, a Palermo, Cagliari, a No. 
poli Capodichino, o in altri 
aeroporti. Anche • ì ■ quattro 
che ieri hanno potuto decol¬ 
lare 2 coprire ancora per nn 
giorno le linee più redditizie 
c di prestigio della compa¬ 
gnia, fra due giorni dovran¬ 
no fermarsi: avranno rag¬ 
giunto le trecento ore di vo 
lo, dovranno entrare negli 
hangar pe^ i lavori di revi¬ 
sione. Ma non troveranno gli 
operai, i tecnici, pronti ad 
eseguire i controlli e le ripa¬ 
razioni. Farli ancora volare 
vorrebbe dire votare equi¬ 
paggi e passeggeri al suici¬ 
dio. Lo sciopero degli operai 
e degli impiegati (circa quat¬ 
tromila persone in tutto! ter¬ 


minerà sabato.' Ma venerdì, 
dopo una riunione allo Jovi- 
nelli, i lavoratori potrebbero 
decidere di non tornare al 
lavoro. E se l'Alitalia dovesse 
ricorrere ad altre compagnie 
per chiedere personale in 
aiuto, • i sindacati sono ■■ già 
decisi sin d'ora ad allargare 
la lotta. -■ .‘ V 

Perchè scioperano gli ope¬ 
rai e gli impiegati delVAli- 
talìa? Attorno alla « gente 
dell'aria » c'è da tempo una 
leggenda: alti stipeiùìi con ' 
un lavoro decoroso, invidia¬ 
to, anche un po’ avventuro- ; 
so. La realtà è ben diversa: 
un operaio qualificato gua¬ 
dagna 316 lire l'ora, un ope¬ 
raio specializzato 353 lire, un 
operaio comune 285 lire. 

'' Ci sono impiegati che gua¬ 
dagnano 54.000 lire al mese, 
altri 63 mila lire, i più for¬ 
tunati, quelli « di concetto » 
85 mila lire. E ■ quasi tutti 
sono diplomati, conoscono 
almeno una lingua, l'inglese, 
altri addirittura cinque lin¬ 
gue. Impiegate, sono anche 
le « Ground hostess », le gra¬ 
ziose ragazze,. dalla rapida 
carriera, che accompagnano 
i passeggeri agli aerei, dan¬ 
no informazioni, annunciano 
gli arrivi e le partenze. 

Cosa chiedono i sindacati? 
Innanzi tutto ■ il riconosci¬ 
mento di un lavoro delicato, 
di - responsabilità. *Come 
posso lavorare tranquillo, at¬ 
tento, se penso che porto a 
casa i soldi appena appena . 
per l'affitto, la luce e il gas > 
diceva ieri un operàio, « Ep¬ 
pure dal mio lavoro dipende ■ 
la vita di tanta gente... ». Nei 
termini sindacali le ricMeste 
sono per gli impiegati: au¬ 
mento tabellare minimo del 
15 per cento, riassetto delle 
categorie, revisione delle 
qualifiche, 40 ore settimmna- 
li, indennità per i tecnici; per 
gli operai: passaggi fra gli 
specializzati di gran parte 
degli operai qualificati, 40 
ore settimanali, equiparazio¬ 
ne degli specializzati agli 
impiegati . di seconda cate¬ 
goria. - ; —. 

■ L’Alitalia può accettare 
queste richieste? I lavoratori 
non hanno dubbi. Con la 
« Air Lingus » irlandese è 
'CMnica società che ha ehinso 
ihltimo bilancio in attivo: 
unSnilìardo e mezzo dopo 
racqui^o di nuovi apparec¬ 
chi. « Q^st'anno — aveva 
detto Tict\’62 il direttore ge¬ 


nerale Velani — sarà Vanno 
delia compaghig, dobbiamo 
potenziare la flotta. Il 1963 
sarà. Vanno dei dipenden¬ 
ti...». Ma all’inizio delle trat¬ 
tative, la direzione delVAli- 
talia ha subito detto "no”. 
« Non cì hanno spaventata 
però — dicono gli operai. — 
Sarà . davvero il nostro 


anno... ». 


C. r. 
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Contro lo sperpero del pubblico dencuro 
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il bacino A 

la Federazione comunista spezzina aveva pubblicamente criticato la procedura;^seguita per la 
realizzazione dell'opera - Improvvisa e drastica riduzione di prezzo dq parte di un cantiere siciliano 

E' da anni che la città attende il bacino di carenaggio 






lìalift tmnlrft Milavinna realizzazione, senza sperpero di sto di esecutorietà sul contratto del cantiere Cassare di Messina 
x/aiia uusua reuBAiuuc ,r pubblico, dell’opera tan- già firmato col cantiere Sicilia- (che ha improvvisamente ridot. 

• ^ LÀ SPEZIA 10 ' to -attesa dall’economia spez- no Ano a che non fosse stata to di circa 300 milioni di lire 
■ ’ ■. » a a’ ft ■ Nel contempo la Federa- effettuata una approfondita in- il prezzo per la realizzazione 

. luopo la presa ai posi- jione comunista aveva messo in dagine di confronto. I cantieri del bacino), ha deciso di invi¬ 

ziane della Federazione^ comu- rilievo la discutibile procedura ORDA di Monfalcone si erano tare il cantiere ÒRDA e quello 
i, vicenda adottata dai dirigenti del con- offerti di costruire il bacino al siciliano a presentare diretta- 

del bacino di carenaggio da «jorzio che a trattativa diretta prezzo di 2 miliardi e 150 mi- mente al ministero dei Lavori 
destinasi al golfo d; .La bpe- avevano affidato la costruzione lionl contro i tre miliardi di Pubblici entro il 5 ottobre pros- 
zm. Ieri il smdaco doti, del bacino ad un cantiere pri- lire stabiliti nel contratto flr- simo 1 piani finanziari • 

rici, a nome deu assemblea del- vato, U cantiere Caccaro di mato col cantiere siciliano. Con- Per giustificare l’operato del 
1 apposito consorao. na ietto ai Messina, senza interpellare, ad siderata la nuova offerta, il con- consorzio, la dichiarazione letta 
giornalisti una lun^ dichiara- esempio, il cantiere CRDA di sondo, nella riunione svoltasi dal sindaco afferma: •« Prospet- 
zione nella qu^e viene sostar»- Monfalcone che lé cui offerte la scorsa settimana, stabili che tatasi da tempo la possibilità 
talmente confermata la vali- non erano nemmeno state pre- -«non si poteva ,né si doveva di godere, oltre che del contri- 
dita della denuncia dei PCi. gg in considerazione. Era stata ricorrere avverso il provvedi- buto statale di due miliardi, an- 
La Federazione comunista- in proprio una offerta del cantie- mento dèi prefetto venendo a che di un ^ contributo regionale 
un manifesto fatto affiggere lun- re CRDA di Monfalcone a in- mancare ogni interesse a ricor- di cui la legge regionale sicl- 
go le strade cittadine, aveva durre l’autorità tutoria a negare rere». Nel corso della stessa liana, era ! indubbia la conve- 
soUecitato una azione chiara e al consorzio l'autorizzizione riunione E consorzio, di fronte nienza. ovè E prezzo si fosse 
legale per giungere aUa rapida alla trattativa privata ed E vi- a una nuova e drastica offerta dimostrato congruo, di affidare 

. , la costruzione ad un cantiere 


Per l'abolizione dei diritti di pesca 


/ comunistì alla Carne 


fiiMK' 




Calabria 


Schiacciato rartìgìanato 
dai ruiio dei 


Aii'iniziqtiva ;.dei 
giovani comunisti 
hanno aìleritò le 
federazioni-giova¬ 
nili del PSI, del 
PSDI, del gruppo 
anarchico e varie 
associazioni 


Dalla nostra rédàzione 

ANCONA, 10. 

Su iniziativa dei giovani 
comunisti anconetani, è sor¬ 
to nella " nostra ' Prooinela 
un Comitato giovanile < Pro 
Spagna .■ libera *, al ■ quale 
hanno aderito le federazio¬ 
ni giovanili provinciali Re¬ 
pubblicana, Socialista, So¬ 
cialdemocratica, del gruppo 
anarchico M. Schirru, e la 
Fratellanza garibaldina di 
Spagna. Inoltre l’adesione al 
Comitato è stata\ concessa 
anche dalla locale Camera 
del Lavoro, dall’Unione Don¬ 
ne Italiane, dall’ANPI, dal- 
l’Associazione > perseguitati 
politici antifascisti, ■ dalla 
Unione Goliardica Anconeta- 
na, dalla Federazione delle 
cooperative, dal Circolo Cui- . 
turale G. Tommasi, dal Cir¬ 
colo ’di cultura moderna e 
dalla Lega dei comuni de¬ 
mocratici. ’ A ; : 

Il Comitato st propone di 
dare un tonpibile e concreto 
segno di solidarietà alle mi- • 
gliaia di minatori spagnoli 
che nelle Asturie sono in ' 
sciopero, malgrado le gravi 
repressioni fasciste, da oltre . 
otto settimane, e per i quali 
i giornali ■ conservatori no -, 
strani, in linea con la cen¬ 
sura franchista, cercano ma 
inutilmente di nascondere e 
minimizzare. 

c lì governo del boia Fran¬ 
co cerca di prendere per 
fame i minatori chiudéndo i 
pozzi ed isolando le zone di 
lotta dal resto del Paese», è 
scritto tra Valtro in un ma¬ 
nifesto redatto e divulgato a 
cura . dello stesso Comitato, 
che prosegue poi:' € non ba-, 
stanò solo le parole, non ba¬ 
sta Mobilitarsi' solo quando 
si viene a sapere che il boia 
ha ancora assassinato. Altri 
giovani: Pecunia, Ferry, Ra- 
toux ed altri corrono il pe¬ 
ricolo di essere barbaramen¬ 
te uccisi. Il Comitato Giova- ' 
nlle Provinciale prò Spagna 
libera, lància una sottoscri¬ 
zione per aiutare la lotta dei 
minatori asturiaiti e di tutto 
il movimento antifrachlsta 


iiroiiii-riT 


Ha influito negativamente anche il restringi¬ 
mento del mercato dovuto airemigrazione di 
circa mezzo milione di lavoratori 


sicEiano, essendo E contributo -- g wggggg gg ' ' gg gg gggggg 

n " te uccìsi. Il Comitato Giova- 

cSSsorzio sftrSvò neE?Sgén£ f - |. J | ' D* a l> “al *1 J II I* • Provinciale prò Spagna 

Accolto iw o4i. del co^ - Denunciate le violenze dello polizia ^^on;%e^Sa?e"^x?orSì 

prorogabilmente E 31 : luglio . ' . ‘ ■ t- i'' ; _. .-U v . ( •. i, .i / minatori asturìaiti e di tutto 

«DilU iiottoa rcdukmàlVrt^ feudali di psca. ta di definire la demanialità date, ma appotesi di un di- “ oST"'" 
dovuto avere inizio per. godere ; r nAi-TTAi»T in L’o.d.g. comunista, nel prò- della laguna di Cabras II ritto privato; e vi e stata la ^conn il Comitato 

del contributo; né era stato vìi CAGLIARI, 10. - porre I accertamento t della ministro della Manna Mer- emanazione di una pronun- hnHn^nn?l^^^mnfmiaUain 

possibEe avviare prima 'trat- iNella recente riunione del- demanialltA delle acque del- cantile, rispondendo al depu- eia possessoria valida fino jf 5 

tative concrete perché la legge la Commissione trasporti deL lo-stagno, rivendica la ces- tato comunista, ha ricono- alla delimitazione dei confi- ® 

non era ancora operante». Do- Camera, che ha esaminato sazione di ogni rappòrto feu- scinto che <i diritti feudali ni della demanialità». ; . 

fm.r"ce'nd? rtfSf Serti *» * ?»?«• neUa^laguna di Cabr« sona morii: lo dichiara, pri- . Accettando in piano l'odg 

la strada aUlntervento prefet- ^lone di spesa del Ministero mediante 1 applicazione del- ma della legge, la nostra co- pjrastu — ha concluso Tono- sterna del popolo spagnolo 
tìzio, E comunicato letto dal deUa Manna Mercantile nel- la legge regionale che abolì- scienza, ed - e anche'fuori revole 'Dominedò — io di- sotto' il aioao del clerico-. 
sindaco conclude: -.Tutto quan- Tesercizio finanziario 1963- sce i diritti di pesca. - dubbio che una volta dichia- chiaro che solleciterò la più Frnnro II Comitato 

to sopra vale a dimostrare la 1964, il compagno on. Igna- Al termine della riunione rata Ja demanialità, quei di- rapida accelerazione dei la- In rnmnannn di 

chiarezza di compo^mento de- zio Pirastu ha presentato un il compaio Pirnsfu ha avu- ritti sono completamente de- ynri della Commissione e nel ««« trtin «taif/t 

gli organi comortUl l quali si „jaine dei glorio che denun- to un railoquio con U mini- caduti ». Il ministro ho ag- frSteSm toterU“r6 plrsS i„ ?,rt?X R? 

SSSdS’SE^^ro'ìn'SSSS: drammatica Situazione atro Dominò per soUecita: giunto, che . ripotesl delia 'SS n”r Srtendera Ta S.Tné m tutto te Re- 

Stoiiit» di sorta di Ironie aita ««‘“‘e e CabriB to aegm- ra to .cpKlu5ioiie_dci_lavpri demania ita.non si contrai^ situazione.. . > r ® intento non ' mancano‘ le 


Nostro scrvìiio 

REGGIO CALABRIA, 10. ; 

In questi giorni si vanno ultimando in 
provincia di Reggio Calabria le riunioni 
indette dalla Ass. Provinciale deU’Arti- 
gianato, in preparazione del Congresso 
che avrà luopo a breve scadenza. Ciò ' 
che esce fuori dai dibattiti è quanto mai 
interessante, anche perché ci permette •!! 
avere un quadro esatto delle condizioni 
degli artigiani calabresi in questo pre-, 
ciso momento. ■ ■ - - 

Innanzitutto. la mancata riforma agra- ^ 
ria e la persistenza di rapporti di con¬ 
duzione arretrati in agricoltura che han¬ 
no generato una forte emigrazione ' di 
480.000 lavoratori in dieci anni (di cui ‘ 
180.000 dalla Provincia di Reggio Cala- 
/ brìa) ha significato un ■ restringimento . 
notevole del‘mercato locale ed un im-. 

' poverìmento della economia. A ciò si 
' aggiunge l’invasione dei gruppi monopc- 
lislici con i loro prodotti finiti o semi-; 
lavorati che hanno creato serie difficol¬ 
tà agli artigiani locali. Infatti, essi a cau¬ 
sa degli alti costi di produzione non pos- 
' sono competere con i bassi • prezzi dei ,' 
lavorati dei gruppi monopolistici e, qum- 
ni, soccombono alla loro concorrenza. 

• Questa situazione sì è notevolmente ag- 

• gravata con il sorgere di alcuni com¬ 
plessi industriali i quali, hanno distrutto 
il vecchio tessuto tradizionale deH’arli- 
gianato e del commercio, senza crearne 

. uno ■ nuovo, con la conseguenza che 1 
. profitti dei capitali impiegati in Cala- • 
hria non sono ‘ stati reimpiegati local¬ 
mente, ma sono stati tra.s£eriti nel noid. 

E ciò ha spinto alla chiusura diverse 
ziende artigianali ed alla emigrazione dì 
; diversi operai^ , 

;■ Infatti, nel settore del legno le Inou- 
slne che impiegano fino a 10 operai jo- 
no passate dal 1951 al 1961 da 4.963 a 
. 3.603 c gli addetti da 7.680 a 6 076. Quel- 
, le con più dì dieci operai diminuiscono 
nello stesso periodo da 97 a 94 e gli ad- ^ 
'.detti da 3.643 a 2.422/Il più forte calo, 
circa il 50%, s} è avuto nel settore del 
mobile. La scomparsa delle aziende di 
più piccole dimensioni non è compensa¬ 
ta da un sensibile sviluppo tecnologico 
delle rimanenti. 

■ Nel settore deH’abbigliamento e del 
:V cuc^ invece, si è avuta una pcidita di i 


uro all emigrazione ai zione del bacino al più presto 

^ ^ e aUe migliori condizioni pos- 

A rii laVArafAri slbUl. neU'interesse esclusivo 

^ deE’economia della città.-pre- 

. i scindendo, come suo dovere da 
^ ^ ' ogni considerazione suEe ragio- 

2.170 aziende e di 2..683 dipendenti, men- ai che possono avere indotto 
tre nel settore metalmeccanico si regi- da im Iato i cantieri OIDA a 
stra una perdita di 368 aziende e un au- presentare offerta che ri disco- 
mento di 497 unità addétte a questo sei- sta tanto da ogni ragionerie . 

tore. Un lieve aumento si è regislrato KtTS™' ' 


ditta Cassero e. nel contempo, 3^*3 mancata' abolizione ideila Commissione incarica-1 pone più ad un diritto feu¬ 
di adoperarsi ^r la reaiina- ■ . • 


1 Ta j “ la - ™ , *'-^7.““;'' Cassar© a proporre nuove con- 

nel setti#.e dei trasporti ma questi .lu- dizioni notevolmente più van- 
menti non coprono le diminuizioni degli taggiose ffi queEt contrattuali-, 
altri settori e le perdite complessive ,Un debole tentativo di con¬ 
sono considerevoli. Infatti in dieci anni lutare le tesi comuniste viene 
‘ le aziende artigiane fino a dieci addetti infine operato nella parte del 
sono scese da 22.052 a 16.642 con una comunicato defficata al costo 
perdita netta di 5.410 unità aziendali 

jcRDA è risultata più favore-1 
Ulta di 2.860 unita lavorative pan al 9%. vele per 283 miUoni di Lre. 

l’ali crediti non hanno potuto provo- La differenza — si afferma 
rare una trasformazione vera e propria nel comunicato — risulterebbe 
della azienda e - i metodi, quindi, seno dì importo (e non di un 
nmasti arretrati e i costi di produzione mUiardo con^ ri è detto e scrit- 
alti. A ciò aggiungiamo l’alto costo dei 

lorali _e delle abitazioni, gli onentamemi tena) in quanto occorre tener 
urbanistici irrazionali subordinati alle conto degU interessi passivi e 
' speculazioni edilizie, una non adeguata del fatto che in base aE'offerta 
istruzione professionale per . avere un del cantiere CRDA non è ne- 
quadro esatto dello artigianato calabrese cesMrio ricorrere al contributo 
fienato nel suo stnluppo. - • re^onale di circa 900 mUionì 

^ Di concreto gli artigiani chimono ui.a ■’XS'sU a noi onticiraro u 
delia politira in direzioiic eamenuto di alcune iniziative 
dell artigianato, aiutando 1 insediamento |p Federazione comunista 

delle attività artigiane municipalizzando spezzina si propone di intra- 
1 suoli urbani edificabìli e concedendo il prendere per illustrare più ^u- 
suolo a prezzi di favore agli artigian:; rìentemente le proprie tesi. Ci 
tav’orire le organizzazioni di forma con- preme per il momento mettere 

sortile fra le piccole e medie imprese e *^on?''ch??ono'*'em?rsTr^ 
concedere crediti con basso ta^o di in- tunicato. Prima di tutto non è 
(eresse; aumentare i contributi a fondo affatto vero che ~ era indubbia 
perduto fino al 70% delle spese per Io la convenienza - deU’offcrta del 
ammodernamento e l’allargamento delle cantiere Cassare se ora grazie 



preme per il momento mettere 
in eridenza alcune oonlraddi- 
zioni che sono emerse nel co¬ 
municato. Prima di tutto non è 



' vori della Commissione e nel sottoscrizione non solo nella 
l- frattempo interverrò perso- provincia ma in tutta la Re- 
3 nalmente oer distendere la nionn • • • — . 

situazione».. ■ > r intanto ' non ' mancano 'le 

Poco prima, : il • ministro manifestazioni di ■ protesta 
della Marina Mercantile ave- vd^so il regime fascista ìbe- 
va ricevuto un telegramma rico: Ancona ' ieri mattina 
inviatogli da Cabras dal se- era invasa da numerosissime 
natore comunista Luigi Pira- scritte, inneggiando la liber- 
stu, che ^ si era ' recato ’ nel (d del popolo spagnolo, serti- 
paese in stato d’assedio unì- te sistematicamente poi can- 
tamente ad una commissio- celiate dagli uomini della 
ne di consiglieri regionali del questura. 

PCI formata dal vice presi- - a— 

dente dell'Assemblea onore- AntOIllO rfOSCpi 

vole Girolamoo Sotgiu e dal- , a irriTn- t « 

l’on. Alfredo Torrente. Nel ' NElLA FOTO. La cartoli- 

telegramma, il sen. Pirastu *** «solidarietà». 

segnalava ' l’intervento inti- ' _ ' ^ 

mìdatorio ' della forza pub¬ 
blica contro i pescatori riha- I 

dendo la necessità di dispor- "U 

re con urgenza dell’accerta- ’ ■- 

mento della demanialità del¬ 
le acque dello stagno per A 11^ 101AA A 
rapplicazione della legge re- Oli INIVIO 
gionale n. 39. v „ .• . 

In ima interrogazione ur- . ' ^ 

gente al ministro dell’Inter- |a^00#l I 

no on. Rumor il senatore co- |g||il Iswllll V I 
monista di Oristano denun¬ 
cia il brutale comportamen- ^ 

; to della forza pubblica. l|AgnyM|||gM|| 

AU’alba di martedì 3 set- ■■VVlIAIMIIWmi 
lembre — dice Pirastu — re- , . « 


1-^ 


ammodernamento e rallargamento delle cantiere Cassare .se ora grazie 
aziende; attuare una riforma dell’attuale anche aU'azione del PCI, ri sì 
sistema contributivo che oggi pesa'in trova di fronte a nuove offerte 
modo forte ed ingiusto suU’artigianato; 

diminuì^ 1 età pensionabile per gli uo- jgjio stesso sindaco di gran 
mini a (Hj anni e per la donna a^ od tis- lunga inferiori a quelle inizialL 
sando un minimo di pensione di 15.000 inoltre nessuno può negare che 
lire; estendere le prestazioni assìstea- l’offerta del cantiere CRDA. che 
ziali, ' le assicurazioni infortunistiche, E comunicato definisce — e ciò 
contro le malattie professionali, e la di- è davvero incomprenribUé — 

assegni familiari, aiutare per i.i vanno aggiunti i 900 milioni che 

istituzione • *^o^*®8he scuola» gli ar- dovevano essere sborsati dalla 
tigiani qualificati. Tutto ciò deve svoi- Regione Siciliana. E .anche que- 
gersi sotto il controllo delle Commissio- sto è denaro pubblico, 
ni provinciali deH’Artìgianato che devo- , Luciano Socchi 

no essere democratiche e divenire stru¬ 
mento di autogoverno della categoria. NELLA FOTO; Un gruppo 



. à ' 


Antonio Gìgliotti 


rio è denàrÒDtibblicó CABRAS - Nella foto; I ca- CABRAS - Nella foto: nn» 

sto è denaro pubblico mWiHerl prealdlan. !• riAgno; rapanM di pescatori In riva 

V Luciono aOCCni 1 privilegi del feadatoii san* mi* stagna. Per «caiiarare- 
XTIPTT A tt talelatl, mentre la legge re- 9 pescatori calpevoli di aver 

NELLA FOTO; Un gruppo gUnale n. S9 aballsee 11 di- lavarato nella laguna e di 
di navi in disarmo nel golfo ritti di pesca nelle acqae la- aver chiesta - l'appliratiane 
di La Spezia. . canari deirisaln. della legga che ahalisca { dl- 


biìca contro i pescatori riha- I ' Cp%A<vidS 

dendo la necessità di dispor- "U 

re con urgenza dell’accerta- ’ ■- 

mento della demanialità del¬ 
le acque dello stagno per AII^IAIAAA 
rapplicazione della legge re- OH INIVIH 
gionale n. 39. v „ .• . 

In ima interrogazione ur- . ’ ^ 

gente al ministro dell’Inter- |jaAAaa mjaaa-l-mga ■ 

no on. Rumor il senatore co- |g||il fagHII V I 

monista di Oristano denun- 
- eia il brutale comportamen* ^ 

to della forza pubblica. l|AgnyjgM|gM4| 

1 AU’alba di martedì 3 set- llwHAHiniUHII 

- - J ? tembre — dice Pirastu — re- t a s» 

. / parti di carabinieri fatti af- ; 

- ' ^ fluire a Cabras per eseguire de? cantiere navale INMA aUe 

. { alcuni mandati di Mttura Qj.g jq hanno sospeso E lavoro 

' V . 'l'i conseguenti alla lo^^§^ P®* in segno di protesta per le ri- 

scatori per l’applicazione del- chieste avanzate dalla soeietà 
la legge regionale rivolta ad di licenziare 175 dipendenti che 
abolire i diritti feudali di costituiscono un terzo delle 
pesca, hanno messo in atto maratranze. A partire da ^gl 
■ - ' ' _ nr-nxm moltrc Verrà sospeso tutto il 

. modi ‘n*»P,‘^®tori c provo- straordinan^. La riehie- 

' catori. penetAando con la lor operare il massiccio h- 

za ed illegalmente nei loca- cenziamento è stata avanzata 
li della cooperativa pesca- aUe organizzazioni sind.’cali tra¬ 
lori ed • in case private at- mite una locale Unione drgU 
tigue, lanciando candelotti industriali. Essa è stata giusti- 

ritto ’rHenuTlT^di daitovTrat 

sMdo violenza contro .citta j ritengono che - la 

dini del tutto estranei alla direzione deETNM.A non deve 
vicenda ». ' Il compagno Pi- pensare di risolvere i propri 
rastu, a nome del PCI, ha problemi solo incidendo sulle 
chiesto al ministro di inter- maestranze. Nel corso dello 
venire con estrema urgenza sciopero di oggi delegarioni di 
« per accertare i fatti, puni- jnvoratori .sono state ncevute 

eyentuah responsabili jj ^ stato consegnato un ordine 
e soprattutto evitare il n- <,el giorno . 
petersi : di simiii ; episodi e Nel documento ì lavoratori 
rilli di pesca, cento ■ militi l’ulteriore aggravamento del- dichiarano che si opporranno 
hanito pcrqaisito qaeste ea- la situazione a Cabras, che con energia al pro.gramma di 
panne, sfondala con an mes- potrebbe portare a fatti lut- ridimensionamento ' dichiarato 
zo motorizzato la porta di , ti^enarahilì » ' dalFaiienda e invitano le nuto- 

ingresoo ^ della coo^ratlva, ® irreparabili ». ntà a interporre la loro «uto- 

lanelato candelotti lagrima- ' , PetAA» revole voce in dlfeM in¬ 
geni, sparato alcanl colpi wlUlmppB ruuiia tcrcssi cittadini 
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